uerra alla delinquenza 
coni giudici di frontiera. 


COSSIGA AGLI STUDENTI 


| Nuove assunzioni di impiegati 
Der strutture giudiziari 
Der sanare le stru giudiziarie 


gistrati di frontiera» ha scrit- 
to a Galloni per spiegare il 
problema e chiedere aiuto al 


Î Da — Per sanare i mali 
A giustizia il governo ha 
hi ISo di modificare il princi- 
È della innamovibilità del 
|ltfgistrato: è questo il punto 
illente del provvedimento 
w'ato ieri dal Consiglio dei 
IStri che permette ora di 
|Bostare un. magistrato da 
|\Asede all'altra. | | ì 
Ssalli dopo l’ultimo «nb» 
Ministro del Tesoro alle 
©nnità speciali per i «ma- 


magistratura. Nel corso: del- 
la riunione del Csm i «laici» 
però hanno espresso il loro 
disaccordo con Vassalli ‘ed 


che i giudici diventino dei 
«mercenari». 
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I" 
YORK — Mentre l'Onu 
ì' Preparando il nuovo giro 
Vite all'embargo anti-lraq 

ilblocco aereo (che sarà 
lato o oggi o lunedì), Sad- 

Hussein invia negli Stati 
liti un video di una decina 
minuti. Il.suo messaggio 


cambia: «Siamo pronti a | Commento di 


Consiglio superiore della 


hanno'prospettato il pericolo © 


pone. 


battere per anni» dice il 
tore di Baghdad. E dalla 
le irachena flitrano'no- 
quietanti sui propositi 
ui idam in caso di attacco: 
mo terra bruciata. di 
la zona dal Golfo» con 
bardamenti a tappeto 
hozzi sauditi per colpire 
Cuore le economie occi- 
ali, privandole della loro 
ipale fonte di energia. A 
la, il ministro De Miche- 
Parlando in commissione 
Sa, dichiara di ritenere. 
Possibile» ogni dialogo 
Baghdad. 
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Alfred Grosser 


SCIOPERI 
Dogane 
intasate 
a Trieste 
2° e Gorizia 


Visagi sempre più pesanti — in particolare nell'Italia 
îrd-orientale — ai valichi stradali con l’estero per l’a- 
| fazione del personale di dogana che si astiene dalle 
"&stazioni di lavoro straordinario. Lunghe code di ca- 
Nin al confine di Tarvisio e strutture autoportuali sem- 
se più intasate a Trieste e a Gorizia, con la Guardia di 
Nanza comandata a supplire le carenze del personale 
gl Ministrativo. A pagina 3. ; : 
ABY-KILLER. Il ragazzo di 16 anni sospettato di aver 
ltecipato alla sparatoria avvenuta sabato scorso nel 
&f del mercato ortofrutticolo di Casoria è rinchiuso da 
je rcoledì sera nel Centro di osservazione minorile di 
Spoli. Secondo gli inquirenti, all'origine dell'uccisione 
cn dodicenne Andrea Esposito e del barista Sergio 
‘Posito c'è un contrasto tra due famiglie mafiose. A 
IL ‘dina 3. 4 ) 
NUOVO PCI. La questione del nuovo nome del Pci, ha 
| "n 'Aspettatamente riacceso il fronte delle polemiche fra 
| <OMunisti e Psi. Un fronte esplosivo, inaugurato dalla 
| {Uta di Craxi («Partito democratico della sinistra? Ha 
d Vago e antico sapore sinistro di Democratico-popola- 
Sè proseguito anche ieri in un crescendo rossiniano. 
Pagina 2. 


\'INDAGINE SUI NOSTRI ORARI 


Nu 


MO — A che ora si alza- 

gno a dormire, pranzano 

Mango gli italiani? Alla do- 

iS a dato risposta una ri- 

ta in maggio dalla Do- 

la Da intervistato un cam- 

si 1 2.126 persone, uomini 

Ora 1. dai 15 anni in su. 

Media del risveglio ita- 

ta SI mese di maggio è 

). | Sata alle 7.04 (ora le- 

pe Più mattinieri, che sono 
R' Cento, si alza i 

i ino prima 

tre quarti; i meno mat- 


vanno a letto si colloca quasi 
esattamente 16 ore dopo l’ini- 
zio «medio» della loro giorna- 
ta: alle 23 e 5 minuti. 11/17 per 
cento va a letto presto, prima 
delle 22.15; il 56 per cento si 
corica tra le 22.15 e le 23.45, 
mentre il gruppo dei «tiratar- 
di», quelli che vanno a dormire 
dopo le 23.45, è rappresentan- 
to dal 26 per centò degli inter- 
Vistati. 

Gli orari dei pasti; è risultato 
che la media comincia a pran- 
zare alle 12.53. Il 24 per cento 
lo fa prima delle 12.15, il 43 per 
cento tra le 12.15 e le 13.15, il 
30 per cento geo, le 13.15. L'o- 
ra media délla cena è alle 
20.05, ma per il 17 per cento il 
pasto serale comincia prima 


ti Per cento) si al- 
e som 
È le 7.45 presa fra le 


Media in cui gli italiani 


E* qualcosa di più di una semplice coincidenza. 
| Proprio.nel momento:in cuivei 
portanti trattati (fra i due Stati tedeschi, fra questi 
ultimi e i quattro ex occupanti, infine la Repubblica 
federale e l'Unione sovietica), la’ crisi del Golfo 
procede in assenza della Germania. Una assenza 

Che irrita Washington quanto Parigi e Londra. 

Un'assenza su due piani, quello finanziario e quel-. 
lo militare. E° difficile scusare il primo: se venisse 
accettato il principio che «la riunificazione ci costa 
già abbastanza cara», si metterebbe in moto una 
sorta di egocentrismo tedesco, una rinuncia a 
qualunque assunzioe di responsabilità politica an- 
che comunitaria fuori dell'Europa. Ora, se si vuole 
che l'Europa comunitaria conti, la Germania non 
deve essere una nuova Svizzera, o un nuovo Giap- ‘re. 


ingono.firmati tre jm--, 


nodo delle indennità speciali. | Mialavita, la lotta dalla scuola 


UN’ASSENZA MILITARE E FINANZIARIA CHE PESA SULLA CRISI 


La Germania non potrà 


L'assenza sul piano militaresoppone il cancelliere 
Kohl al suo ministro degli Esteri Genscher. Questi 
afferma, come la maggior parte degli uomini polij- 
tici e dei giuristi.tedeschi;che la Costituzione vieta 
di inviare anche un solo soldato tedesco fuori del 
continente europeo, fosse pure destinato a far par- 
te di unità dell’Onu. Il discorso è contestabile: vi 
‘sono giuristi che dimostrano come una simile in- 
terdizione non esista. Ma bisogna considerare 
quanto pesa sugli spiriti di oggi l’esistenza di Hit- 
ler nel passato tedesco, in Germania e fuori: non vi 
sarebbe forse un risveglio di sospetti all'esterno, e 
di malsane passioni all’interno, se la Germania 
accettasse di esser presente militarmente in Me- 
dioriente? Questa argomentazione, comunque, È 
resta un pretesto per giustificare l'assenza milita- 


restare a guardare 


ROMA — Per l'inaugurazione del nuovo anno scolastico, il 
Presidente della Repubblica Cossiga (nella foto), insieme al 
ministro della Pubblica istruzione Gerardo Bianco, ha scelto 
la scuola romana «Renzo Pezzani» di piazza dei Mirti, a Cen- 
tocelle. 

«Sono stato anch'io un bambino come voi, vestito come voi. 
Ho:anche avuto dei figli vestiti come voi. Sono stato un papà, 
anche se l'impegno politico al quale mi sono dedicato non mi 
ha permesso di esserlo a tempo pieno e oggi sento che qual- 
cosa mi manca». Al centro del suo messaggio Cossiga ha 
posto i valori di lealtà, solidarietà, conoscenza, fiducia, co- 
struttività che hanno un senso «solo se diventano patrimonio 
della gente comune e vengono mutuati attraverso il concorso 
della scuola e'della famiglia e per i quali la società presente 
non brilla. Altre epoche storiche avevano una gerarchia di 
valori di gran lunga superiore a quella attuale. 

«La struttura portante di un Paese — ha affermato ancora — è 
costituita dalla famiglia, dalla scuola, dal lavoro. Tutto il resto 
deve essere funzionale a questo, servire questa realtà. E la 
scuola deve essere un primo argine per la criminalità». 


DALL’IRAQNUOVE MINACCE IN VISTA DEL BLOCCO AEREO 


Il Golfo sarà terra bruciata’ 


h piano per far esplodere tutti i pozzi petroliferi in caso d’attacco  * 


Comunque la Nato dovrà, in modo globale, rivede- 
re la-sua natura e il suo ruolo in Europa. Perché 
essa abbia un senso, perché abbiano un senso 
l'unione dell'Europa occidentale e gli obblighi au- 
tomatici che nel:suo quadro legano 9.dei 12 Paesi 
della Cee, almeno due condizioni debbono essere 
soddisfatte. Da una parte la Francia deve smetter- 
la di parlare del ritiro obbligatorio delle truppe che 
ha in Germania, con il pretesto che sono cessati i 
diritti degli ex occupanti: quelle truppe sono là dal 
1955 non in virtù del passato, ma per la difesa col- 
lettiva. Dall’altra parte, la Germania riunificata de- 
ve comprendere che anche dopo la liberalizzazio- 
ne della Polonia, e nonostante l'enorme indeboli- 
mento dell'Urss, le nozioni di difesa e di sicurezza 
conservano ‘il loro significato. Le alleanze e gli 
eserciti restano necessari per preservare la pace, 
inEuropa come altrove. 


1991 
Fisco: 
sacrifici 
in vista 


per tutti 


Si riparla 
di una tassa 
| patrimoniale 
«una tantum) 


ROMA — «Sarà una mano- 
vra dura e non avremo paura 
di andare fino in fondo»: pa- 
rola di Andreotti. leri il presi- 
dente del Consiglio ha riuni- 
to a Palazzo Chigi i ministri 
economici per mettere a 
punto la legge finanziaria del 
1991, una legge che, secon- 
do le intenzioni, dovrà porre 
in sesto i disastrati conti pub- 
blici dopo l'allarme del Fon- 
do monetario internazionale. 
Andreotti è stato esplicito: se 
qualche ministro non condi- 
Vide la politica del rigore è 
libero di andarsene. Insom- 
ma, sacrifici per tutti. Ma 
quali? Di certo sembra es- 
serci la «stangata per la casa 
(con l'aumento dei valori ca- 
tastali, che però decorreran- 
no solo dal luglio '91 e saran- 
no legati alla nuova imposta 
comunale sugli immobili che 
sostituirà Invim e Ilor) e una 
serie di aumenti a raffica per 
bolli e concessioni (bollo di 
circolazione,  passapoerto, 
patente, carta bollata e così 
via). Formica insiste nella 
sua contrarietà a un condono 
fiscale. Se questa strada non 
è percorribile le Finanze, per 
‘aumentare le entrate, po- 
trebbero però varare una 
«una tantum» sui patrimoni. | 


‘leri frattanto il' ministro Do- 


nat Cattin ha fatto sapere che 
firma.il contratto della Sani- 
tà, mentre il governo ha de- 
ciso di raddoppiare l'acconto 
dovuto agli statali che anco- 
ra atteridono di vedere en- 
trare in.vigore gli accordi di 
categoria chiusi da mesi. | 
sindacati però hanno confer- 
mato lo sciopero della sanità 
e del pubblico impiego per 
venerdì 28 settembre. 
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LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAGI 
Ustica: pesanti capi d’accusa 
contro chi ostacolò le indagini 


delle 19,15..I1 43 per cento ce- 
na tra le 19.15 e le 20.15, e il. 36 
per cento lo fa più tardi. 

‘Sia per il pranzo che per la ce- 
na, un 3 per cento non sa indi- 
care l'orario: secondo la Doxa, 
è presumibile che si tratti di 
persone che per ragioni di die- 
ta o di'economia non fanno un 
vero pasto o addirittura lo sal- 
tano. ; x 
Le differenze tra uomini e don- 
ne sono scarse per quanto ri- 
guarda l'ora di alzarsi e cori- 
carsi (gli uomini vanno'a letto 
‘un po’ più tardi, 10 minuti do- 


po), mentre gli orari dei pasti! 


praticamente coincidono tra i 
due sessi. ; 
Più sensibili le. differenze in 


rapporto all’età: i giovani sotto » 
i 85 anni si alzano mediamente 
alle 7.19 e vanno a letto alle 
23.19; gli adulti fra i 35 e i 54 
anni si alzano mediamente al- 
le 6.49 e si coricano alle 23.06, 
mentre le presone sopra i 54 
anni si alzano alle 7.01 e van- 
no a dormire alle 22.46. 

Anche per le ore dei pasti ci 
sono differenze in relazione 
all’età. Gli anziani tendono ad 
anticipare l'ora dei pasti: co- 


minciano a pranzare 19 minuti 


prima degli adulti della fascia 
intermedia e 25 minuti prima 
dei giovani, ecenano 23 minuti 
prima degli adulti e 29 prima 
dei giovani. 

Le differenze per zone geogra- 
fiche sono minime o nulle per 


Duro intervento del presidente 


Gualtieri. Precisi rilievi ai 


servizi segreti e all’Aeronautica. 


Raccolti trentamila documenti 


ROMA — «Oggi si può co- 
minciare a chiedere conto di 
quei. comportamenti che 
hanno così a lungo'ostacola- 


Con queste dure parole' si 
chiude la bozza di relazione 
sul disastro di Ustica deposi- 
tata ieri dal presidente della 
commissione stragi, il re- 
pubblicano Libero Gualtieri. 
Otto capitoli, 168 cartelle dat- 


italiano del’90 dorme sempre di meno . 
ii Lloyd Adriatico 


— Assicura 
| l'ottimismo 


quanto riguarda l'ora in cui ci 
si alza e si va a letto. Sono in- 
vece molto forti per gli orari di 
pranzo e cena. Nel Nord, in 
media, si pranza alle 12.38 e sì 
cena alle 19.45; nel Centro alle 
13:02 e alle 20.13; nel Sud alle 
13.07 e alle 20.29. 

Come si vede, l'italiano medio 
tende a posticipare l’ora del ri- 
sveglio, ma soprattutto quella 
del sonno. Insomma, si dorme 
di meno. | motivi? La televi- 
sionhe e gli svaghi in genere. 
E unaltro dato deve far riflette- 
re; dedichiamo sempre meno 
tempo anche ai pasti. Ciò, ov- 
viamente, lo si avverte mag- 
giormente in città che in cam- 
pagna. $ 


to la ricerca della verità».. 


tiloscritte, frutto di 138 ore di | 
audizioni e di 30 mila docu- 
menti raccolti. Gualtieri for- 
mula dei precisi rilievi, so- 
prattutto all'aeronautica mi- 
litare e ai servizi segreti, non 
risparmiando osservazioni 
ai vertici politici e a come la 
magistratura ha condotto fi- 
nora le indagini. 
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Venerdì 21 settembre 1990 


ES È SE S SE 4 — S 

II primo pasto 

TRIESTE — Hanno avuto il primo pasto ieri 
sera, 24 ore dopo lo sbarco, i 50 profughi 
albanesi che hanno chiesto asilo politico 
mercoledì pomeriggio appena scesi dalla nave 
«Palladio» (foto) proveniente da Durazzo. La' 
prima notte l’hanno passata alla stazione 
ferroviaria. La seconda, una ventina di loro, 
nella portineria dell’Ente comunale di 
assistenza. La prima accoglienza, 
evidentemente, non ha funzionato. Non si è 
neppure riusciti a ospitarli inuna mensa 
pubblica. «Il Piccolo» ieri serà è intervenuto con 
la distribuzione di buoni pasto validi per 
mangiare in un ristorante cittadino. Ma 
l'emergenza continua. 
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ì ima accollare alle finanze 
del prezzo del greggio. Si andreb- 
all'inflazione, ravi turbative di 


per le Borse interna: 


llarmante 2%. - 
Servizi a pagina 12 


sequestrate dalla polizia jugoslava 


CAPODISTRIA— Al valico italo-jugoslavo di Albaro Vesco- 
và la polizia jugoslava ha sequestrato tre pistole «Ma- 
gnum» e un centinaio di proiettili. Il materiale era nascosto 
inun’automobile guidata da tale Esad H., di 31 anni, domici- 
liato a Pola, che è stato fermato. La notizia fa seguito al 
sequestro, nei giorni scorsi, ai valichi di frontiera di Lazza- 
retto e di Albaro Vescovà di alcuni fucili automatici, pistole 
e munizioni. Il materiale era a bordo di due automobili arri- 
vate dalla Svizzera. Gli occupanti, due fratelli appartenenti 
alla minoranza albanese del Kosovo e un cittadino domici- 
liato a Titova Mitrovica erano stati fermati. Secondo la poli- 
zia jugoslava, una notevole parte delle armi dirette verso il 
Kosovo passerebbe attraverso i posti di confine di Trieste e 
della Venezia Giulia in generale. E infatti negli ultimi tempi 
| sono stati intensificati i controlli. 


—a PISO STO TE ANTNNA 


POSE IPTEIZNZ IA 


| IVOSTRI 
APPUNTAMENTI 
CONLE 
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Turismo & salute 
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Politica 


‘ ANDREOTTI CONVOCA A PALAZZO CHIGI I MINISTRI F INANZIARI 


La manovra economica si fa 


«Stangata» sulla casa e aumenti a pioggia per bolli e concessioni. Forse arriva 1’ 


Servizio di 
Nuccio Natolii 


ROMA — «Sarà una manovra dura e non avremo paura di 
andare fino in fondo». L'allarme del Fondo Monetario Inter= 
nazionale (Fmi) sullo stato disastroso dei conti pubblici \italia- 
ni ha lasciato il segno. Andreotti e i ministri finanziari hanno 
deciso di fare quadrato a difesa della prossima legge finan- 
ziaria. In una riunione tra Andreotti, il vicepresidente Martel- 
li, il sottosegretario Cristofori e.i ministri Formica, Carli e 
Pomicino (quattro democristiani e due socialisti) sono state 
poste le basi per il varo della manovra economica «più pe- 
sante, ma anche più ambiziosa» che mai un governo abbia 
tentato. Il ministro del tesoro Carli subito dopo è partito per 
Washington dove parteciperà alle riunioni del Fmi. Carli ha 
l'incarico di assicurare il Fmi che questa volta l'intervento sui 
conti statali italiani sarà «in profondità». 

Il vertice, comunque, è servito soprattutto per mettere'a pun- 
to la strategia da seguire nei prossimi giorni. Andreotti e 
Martelli si sono assunti il compito di ricercare il massimo 
consenso tra i partiti della maggioranza sia sulla «necessità 
della manovra», sia «sulla sua articolazione». Inoltre, An- 
dreotti in persona si è impegnato a far cambiare opinione, 
«con le buone o con le cattive» (più di un ministro rischia di 
Sentirsi dire: «se non è d'accordo si può anche dimettere»), ai 
titolari di dicasteri che si oppongono a tagli di bilancio nei 
loro settori. 

Le tappe principali saranno il vertice dei segretari della mag- 
gioranza con Andreotti e Martelli programmato per: merco- 
ledì, e il consiglio di Gabinetto convocato per giovedì. Ve- 
nerdì 28 il consiglio dei ministri varerà la finanziaria 91. 

La riunione è servita per ancorare definitivamente la mano- 
vra agli obiettivi da raggiungere. | cardini si riassumono in 
pochi numeri: il governo vuole realizzare 21mila miliardi di 
tagli alle spese, 20mila miliardi di maggiori entrate fiscali e 
parafiscali, 5.600 miliardi dalla cessione di aziende Pubbli- 
che (o di parte del loro capitale sociale); 1.500 miliardi dalla 
vendite di beni patrimoniali dello Stato. Il totale supera ij. 
48mila miliardi di lire. - 

Sul fronte dei tagli alla spesa è stato deciso che si opererà su 


concessi a ogni singolo ministero o ente. A differenza dello 
scorso anno è stato escluso, perchè considerato troppo alea- 
torio, il capitolo «risparmio sugli interessi del debito pubbli- 
co». La mossa è da collegare al convincimento che l’attuale 
congiuntura internazionale e la crisi del Golfo, vanno in dire- 
zione opposta a un calo dei tassi di interesse. In ogni'caso, la 
questione dei tagli è quella sulla quale sono più probabile 
resistenze politiche e dei singoli ministri. Una gabbia partico- 
larmente stretta sarà studiata per evitare l'annuale esplosio= 
ne delle spese sanitarie e previdenziali. s 
L'operazione maggiori entrate, invece, è destinata a solleva- 
re resistenze tra le parti sociali. Aumentare in un anno gli 
incassi fiscali di 21mila miliardi è impresa ciclopica. Le avvi- 
saglie dello scontento sono già molte. Il presidente degli in- 
dustriali Pininfarina ieri.ha sostenuto che «le imprese non 
sono pecore da tosare». | sindacati continuano a battere sul 
tasto della lotta all'evasione, erosione ed elusione fiscale 
«come forma prioritaria» per aumentare le entrate... © 

La lotta all'evasione fiscale (ammesso che si faccia realmen- 
te), però, non è in grado di produrre effetti immediati, e so- 
prattutto non si può stabilire la quantità dei risultati. AI con- 
trario, Formica i soldi in più li deve trovare tutti entro il pros- 
simo anno. È 

Per il momento le uniche cose abbastanze sicure sono la 
«scoppola» sulla casa e una serie di aumenti a pioggia per 
bolli (patenti, bollo di circolazione, passaporti, carta bollata, 
eccetera) e concessioni varie. | 

Gli inasprimenti fiscali sulla casa legati ai nuovi valori cata- 
stali, però, decorreranno solo da luglio '91 e saranno legati 
alla nuova Ici (imposta comunale sugli immobili che sostitui- 
rà l'Ilor e l’Invim). ) 

L'unica cosa quasi certa è «un'operazione straordinaria» da 
cui si conterebbe di ricavare «almeno 7mila miliardi di lire». 
Un «colpo» che momentaneamente sostituisca gli effetti che 
produrranno varie norme sullo sfoltimento dell'area dell’elu- 
sione e dell'erosione. Il ministro Formica ha più volte negato 
l'intenzione di ricorrere a condoni. A lume di logica non resta 
che la strada dell'una tantum. Ma su che? Vista la dimensio- 
ne della cifra le poche cose a cui si può pensare (escludendo 


Dall’inviato 


Giovanni Medioli 


CERNOBBIO (Como) — Do- 
po la proposta di congelare 
la scala mobile, la Confin- 
dustria chiede al Governo 
di frenare il costo del lavoro 
bloccando il rinnovo dei 
contratti dei dipendenti 
pubblici per il prossimo an- 
no. 

«In questo modo — ha di- 
chiarato Sergio Pininfarina, 
presidente della Confindù- 
stria — si potrebbe porre ri- 
paro agli eccessivi incre- 
menti salariali concessi con 
gli ultimi contratti pubblici». 
La nuova «proposta-bom- 
ba» del più alto esponente 
degli imprenditori italiani è 
stata abbozzata senza ulte- 
riori specificazioni ieri mat- 
tina a Cernobbio,  all’as- 
semblea annuale dell'Unio- 
ne industriali di Como, dopo 
una lunga e preoccupata 
analisi della situazione eco- 
nomica in cui il nostro pae- 
se è venuto a trovarsi dopo 
l'esplosione della crisi del 
Golfo. Pininfarina ha com- 


mentato i dati del Fmi (Fon- 
do monetario internaziona- 
le) che individuano l’Italia 
come la più esposta delle 
sette potenze industriali oc- 
cidentali'al rincaro energe- 
tico. Secondo le previsioni 
del Fmi. un prezzo medio 
del petrolio a 25 dollari al 
barile (ma ieri l'oro nero è 
stato trattato sui mercati 
mondiali fra i 33 e i 36 dolla- 
ri al barile) comporterebbe 
per l’Italia una perdita netta 
dello 0,6 per cento della ric- 
chezza nazionale nel corso 
del 1991, contro lo 0,5 di 
Giappone, Francia, Germa- 
nia, lo 0,4 degli Stati Uniti e 
lo.0,1 di Gran Bretagna e 


"Canada. Con l'ipotesi, per: 


nulla pessimistica, del pe- 
trolio a 25 dollari —ha detto 
Pininfarina commentando i 
dati del Fmi — la crescita 
italiana nel 1990 si riduce 
dal 2,7 al-2,6 per cento con 
un inflazione al 6,1 per cen- 
to e un aggravio della bilan- 
cia corrente dei pagamenti 
di 16.500 miliardi. Nel 1991 
la previsione diventa di una 


cifre certe. Quindi saranno quantificati con esattezza i fondi 


EDITORIA 
Lo sciopero 
del «Piccolo» 


«Il Piccolo» non è. uscito 
ieri per uno sciopero ge- 
herale congiunto, pro- 
clamato da giornalisti, 
impiegati amministrativi 
e poligrafici. Per la pri- 
ma volta, nella storia ul- 
tracentenaria del quoti- 
diano, le diverse compo- 
nenti del giornale hanno 
preso parte a un'assem- 
blea generale. 

E' il segno inequivocabi- 
le di un malessere che 
da tempo sta deterioran- 
do i rapporti all’interno 
dell'azienda, rendendo 


difficile il lavoro quoti- 
diano. Le varie rappre- 
sentanze sindacali del 


«Piccolo» hanno deciso, 
d'ora in avanti, di muo- 
versi di comune accordo 
ogniqualvolta l'azienda 
presenterà nuovi tipi di 
organizzazione che ven- 
gano a collidere non sol- 
tanto con l'interesse di 
quanti al «Piccolo» lavo- 
rano, ma con. quello 
Stesso dei lettori. 

E' una battaglia per la 
qualità, E l'uscita di «Ma- 
gazine Tv», prodotto 
esternamente al giorna- 
le, che sostituirà l’inser- 
to sinora garantito gra- 
tuitamente ai lettori, è 
sembrata l'ultima di una 
serie di discutibili inizia- 
tive dell'editore nei con- 
fronti. del ‘nostro quoti- 
diano e della sua indi- 
pendenza. 

Il Comitato di redazione 
Il Consiglio di fabbrica 
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FINALMENTE ELIMINATI 
GLI ANTIESTETIGI | 
EFFETTI NEGATIVI 

DELLA «TINTARELLA» 


ca 


Al. ritorno dalle va- 
canze, dopo protratte 
e ripetute esposizioni 
al sole, possono pre- 
sentarsi sulla pelle 
inestetiche macchie 
scure che diventano 
man mano più visibili 
con lò sparire della 
abbronzatura. 


Queste macchie, cau- 
sate da un eccesso di 
melanina, possono 
essere cancellate nel 
giro di circa 6 setti- 
mane da EPOCLER, 
una crema a base di 
idrochinone ‘al 2%, 
principio attivo testa- 
to e sperimentato in 
tutto il mondo da anni 
con ottimi risultati. 


EPOCLER frutto della 
ricerca scientifica dei 
Laboratori Americani 
Whitehall, è disponi- 
bile nelle migliori far- 
macie nelle due ver- 
sioni con e senza fil- |- 
tro solare protettivo. 


i condoni) sono le case o i patrimoni. 


RADDOPPIANO GLI ACCONTI PER GLI STATALI 


In busta paga anticipi maggiorati 


Firmato il contratto della sanità ma il pubblico impiego conferma lo sciopero 


ROMA 
Sanità 
e Regioni 


ROMA Le Regioni e le 
Province autonome accet- 
teranno le proposte avan- 
zate dal governo per la 
«regionalizzazione» del 
sistema sanitario, ma pro- 
prio partendo da questo 
settore in costante deficit, 
per il quale nell’ambito 
della manovra finanziaria 
1991 i ministri finanziari 
hanno chiesto «risparmi» 
per circa 10 mila miliardi 
di lire, chiedono che lo 
Stato rispetti il ruolo.e il ri- 
lievo costituzionale degli 
enti regionali. 

Un nuovo rapporto istitu- 
zionale Stato-Regioni, 
quindi, che il presidente 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia Adriano Biasutti 
e il presidente della Valle 
D'Aosta Giovanni Bondaz 
(presidente pro tempore 
della conferenza dei pre- 
sidenti delle Regioni e 
delle Province autonome) 
hanno richiesto formal- 
mente nel corso dei lavori 
della. «conferenza stato- 
regioni», alla quale hanno 
partecipato i ministri An- 
tonio Maccanico, France- 
sco De Lorenzo, Guido 
Carli, Paolo Cirino Pomi- 
cino e Giorgio Ruffolo. 

Tra i presidenti delle Re- 
gioni e i ministri Maccani- 
co e De Lorenzo è stato 
pertanto concordato, dopo 
oltre quattro ore di discus- 
sione, la costituzione uffi- 
ciale di un gruppo di lavo- 
ro al massimo livello (mi- 
nistri e presidenti soltan- 
to) con il compito di riesa- 
minare l'articolo 3 del de- 
creto legge sulle misure 
urgenti per il finanziamen= 
to delle maggiori spese 
sanitarie, di verificare i 
congegni istituzionali e 
operativi del servizio sa- 
nitario ai fini dell'effettivo 
governo della sanità da 
parte delle Regioni, nel 
contempo ponendo mano 
a una parallela’ verifica 
dei problemi finanziari 
delle amministrazioni a 
Statuto speciale, nonchè 
come aveva ‘espressa- 
mente: richiesto il ‘presi- 
dente. Biasutti, per ridefi- 
nire i meccanismi di ripar- 
to delle risorse. 


IL 


La retribuzione non potrà però " 


essere aggiornata a fine mese 


.e si dovrà attendere ottobre. 


Una proroga della contingenza 


Servizio di 


Carlo Parmeggiani 


ROMA — Risolto il giallo del 
contratto sariità. E raddoppio 
degli acconti (dal 40 all'80 
per cento) per tutti gli statali 
che ancora attendono di ve- 
dere entrare in vigore gli ac- 
cordi di categoria chiusi da 
mesi: Usl, enti locali, azien- 
de di Stato, università e ri- 
cerca. Non è il 90 per cento 
che il sindacato aveva chie- 
sto e che Gaspari aveva pro- 
messo nei giorni scorsi, ma 
il decreto approvato ieri sera 
dal consiglio dei ministri è 
tuttavia sufficiente a raffred- 
dare il fronte rovente «del 
pubblico impiego, avviato a 
passo di marcia verso lo 
sciopero del 28. Gli anticipi 
«maggiorati». non potranno 
però, in molti casi, essere 
versati nelle buste paga alla 
fine del mese e slitteranno 
ad ottobre. I comuni. hanno 
già fatto sapere che il tempo 
a disposizione per l’aggior- 
namento delle retribuzioni è 
davvero troppo poco. 
In attesa dell’agitazione di fi- 
ne mese, che dovrebbe ac- 
celerare la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale degli 
accordi già conclusi, i sinda- 
“cati hanno accolto con un so- 
spiro. di sollievo la notizia 
che finalmente.il ministro del 
lavoro si è deciso a firmare il 
contratto della sanità che ri- 
guarda 600. mila lavoratori, 


fra cui 80 mila medici, 6 mila , 


Veterinari e 12 mila dirigenti 
amministrativi. La notizia 
che Donat Cattin aveva sciol- 
to la riserva è giunta ieri 
mattina dall'ufficio legislati- 
vo di Palazzo Chigi, presso il 
quale giaceva da alcuni gior- 
ni il contratto già siglato dal 
ministro della funzione pub- 
blica, dall'Anci, dalle regioni 
e dai sindacati. Ora il prov- 


fondato nel 1881 


PICCOLO 


vedimento dovrebbe andare 
alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione, ‘e. successiva- 
mente entrare in vigore. Altri 
ritardi non saranno tollerati, 
hanno ammonito in. coro. i 
sindacati. «Il rischio è di get- 
tare nel caos tutto.il settore», 
conferma Alessandro Ruggi- 
ni, segretario nazionale del 
settore sanità della funzione 
pubblica Cgil. «E necessario 
ora che la Corte dei conti si 
pronunci rapidamente — fa 
eco il leader dell’Anaao- 
Simp, Aristide Paci — e che 
si dia attuazione ad un con- 
tratto che prefigura quel nuo- 
vo servizio sanitario nazio- 
nale disegnato dalla legge di 
riforma all'esame del Sena- 
to». «Una vicenda indegna— 
commenta il segretario della 


Uil sanità, Carlo. Fiordaliso, 


— se tutto va bene i dipen- 
denti della sanità avranno i 
loro aumenti alla scadenza 
del contratto». Ma la firma. di 
Donat Cattin «non basta a far 
revocare lo sciopero. del 
pubblico impiego», confer- 
ma il segretario generale 
della Cisl, Domenico Truc- 
chi. 

Nel decreto che eleva dal 40 
all'80 per cento gli acconti 
sui miglioramenti economici 
previsti dai contratti ancora 
in corso di ufficializzazione, 
il governo ha deciso di tra- 
sferire alcune norme.in.favo- 
re del personale degli enti 
locali, delle aziende di Stato, 
del servizio sanitario e del, 
personale non docente del- 
l'università che erano state 
inserite in un disegno di leg- 
ge approvato dal consiglio 
dei ministri nell'agosto scor- 
so. E' stata decisa inoltre la 
proroga al 31 dicembre del 
prossimo anno dell’indenni- 
tà integrativa speciale, come 
viene definita la contingenza 
degli statali. 
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IL CONVEGNO DI «FORZE NUOVE» 


Bodrato segretario? Donat Cattin frena 


SAINT VINCENT— L'investity- 
ra di Guido Bodrato.allasegre- 
teria della:Dc da parte di:Garlo 
Donat..Gattin, .di solito, buon 
profeta, sembra essere quanto 
meno rinviata. A Saint Vincent, 
sede dell’annuale convegno di 
‘«Forze Nuove» (all'ultimo con- 
gresso il 7% della Dc, ma ora 
un po' più debole a causa di 
defezioni) illeader storico:del- 


la:corrente ridimensiona le an-: 


ticipazioni sul suo entusiasmo 
per l’ex pupillo che dieci anni 
fa lasciò «Forze Nuove» per ri- 


manere nell’area Zaccagnini.. 


E.a.chi gli chiede se Bodrato 
sarebbe un buon segretario ri- 
sponde: «Tutti sarebbero buo- 
ni segretari, anche lui (e indica 


il deputato calabrese Vito Na- 
poli, ndr), se ci fossero le con- 
dizioni». 

Sandro Fontana, numero due 
di «Forze Nuove», ma soprat- 
tutto fedelissimo delsegreta- 
rio Arnaldo Forlani in quanto 
direttore de «Il Popolo», è an- - 
cora più esplicito: «La Dc è un 
partito di centro che marcia 
verso sinistra — dice citando 
De Gasperi — e ha bisogno di 
un motore di sinistra, ma For- 
lani può rimanere tranquilla- 
mente segretario: Non che la 
sinistra non possa guidare il 
partito, ma il dato sociologico 
è semplice: per noi votano ceti 
moderati ai quali bisogna 


. L'interessato si 


crescita. del 2,3 per cento 
con un’inflazione che po- 
trebbe toccare il 7 per cen- 
to, con un aumento del disa- 
vanzo di 24.000 miliardi. Le 
esportazioni e gli investi- 
menti delle imprese, in que- 
sta situazione, non potran- 
no che rallentare». «Gli in- 
dustriali italiani — ha pro- 
seguito Pininfarina — han- 
no sostenuto senza riserve 
la decisione del Governo di 
vincolare in maniera più 
stringente la nostra moneta 
« nello Sme, ma questo esi- 
geva che si accelerasse la 
convergenza con le econo- 
mie degli altri paesi euro- 
pei. La convergenza nonc'è 
stata: mentre le imprese si 
sono allineate ai nuovi vin- 
coli ‘europei (i prezzi dei 
prodotti . industriali’ sono 
cresciuti solo del 2,3 per 
cento fra il giugno ’89 e il 
giugno ’90), il costo del la- 
voro è cresciuto del 7%,.i 
prezzi al consumo del 6% 
(contro una media europea 
del 3%)». 
Insomma, un vero e proprio 
atto d'accusa al Governo, 


Dall’inviato 
Stefano Cecchi 


MODENA — Una bufera. Un 
polverone: Un pasticcio. Un 
altro Grand Guignol' a ‘sini- 
‘ stra. Sì, la questione del nuo- 
vo nome del Pci, ha inaspet- 
tatamente riacceso il fronte 
delle polemiche fra comuni- 
sti e Psi. Un fronte esplosivo, 
pirotecnico, inaugurato dalla 
sortita di Craxi («Partito de- 
mocratico della sinistra? Ha 
Un vago e'antico sapore sini- 
stro. di Democratico-popola- 
re», aveva fatto sapere l'al- 
tro ieri il segretario sociali- 
sta) e proseguito anche ieri 
in un crescendo rossiniano. 
Accuse reciproche. Frasi in- 
tinte nel curaro. Uscite al ve- 
triolo. La © più. corrosiva? 
Quella del vice. presidente 
del consiglio, Claudio Mar- 
telli È 

AI numero due socialista, le 
accuse ripetute di ingerenza 
lanciate dalla sponda comu- 
Nista verso Craxi hanno fatto 
ribollire il sangue. «La prete- 
sa che il Psi rimanga muto, 
silenzioso e indifferente 
mentre è in gioco il futuro 
della sinistra è una pretesa 
assurda, non può essere ac- 
cettata e non sarà accetta»! 
ta», ha affermato duro Mar- 
telli.. «L'espressione. ’’Sini- 
stra democratica’ — ha pro- 
‘seguito il vice presidente del 
consiglio, 
concetto già espresso da 
Craxi — sembra il residuo 
appena. aggiornato. delle 
vecchie prassi dei fronti na- 
zionali e popolari dei comu- 


futuro della Cosa’ e del suo 
nome, sembra stia per avve- 
rarsi la previsione peggiore: 
quella di un partito che non 
vuole più essere comunista 
«e che non Vuole diventare 
socialista. Un partito in lotta 
con. il suo passato e ostile a 
una prospettiva di unità e di 
ayvenire», Un giudizio prati- 
camente senza appello, in 
‘completa. sintonia con un 
corsivo che appare oggi sul- 
l'Avanti, che. non ha certo 
anestetizzato lo scontro, An- 
zi. 

Così ieri, al mortaio comuni- 
sta si sono alternati in molti. 
Il più cauto? Giorgio Napoli- 
tano. Fedele al.suo aplomb 
vagamente britannico, il 
Grande Diplomatico Rosso 
se l’è cavata con una dichia- 


chiedere di essere democrati- 
ci. E poi l'esperienza dimostra 
che quando la sinistra va al 
potere perde la sua identità». 

mostra co- 
munque indifferente al ‘turbi- 
nio di voci sulla possibile can- 
didatura a’ Piazza del Gesù; 
sottolinea di essere un «radi- 
cale della sinistra», un «intran- 
sigente», ricorda di essere Ve- 
nuto sempre a Saint Vincent, 
anche subito dopo la ‘rottura 
politica con «Forze Nuove» e 


‘fa capire di non illudersi trop- 


po sulla benedizione del suo 
maestro: «Donat Cattin' dice 
che Bodrato sarebbe un buon 
‘segretario, ma che probabil- 
mente Forlani resterà al suo 


pesante. 


«una tantum» sui patrimoni 


«L’ITALIA E° LA PIU’ ESPOSTA AL RINCARO ENERGETICO» 


L'industria allarmata vuole più rigore 


RAPPORTI TESI A SINISTRA 
Nuovo scontro Craxi-Occhetto. i 
sul futuro nome della Cosa’ | 


insistendo nel, 


nisti. Di tutte le previsioni sul 


elettorale non € 


un.rapido controllo dell'i 
flazione. Il presidente della | 
Confindustria ha sostenul0 || 
che per il risanamento no! 
bastano i tagli e.che «La l@ 
va fiscale non può più ess&” 
re usata, come. negli ani. 
scorsi per tentare di inse 
guire una spesa pubblic@ | 
ormai totalmente: fuori cof | 
trollo». «Il prelievo — ha 49° | 
giunto —' deve ‘aumentar@ 
sul consumo e non sui fatto? | 
ri della produzione». n 
Le difficoltà sul cammino, 
del. risanamento economit0 
del paese, per Pininfarina 
sono note: i problemi ene 
getici (e qui il. presidente 
della Confindustria ha all 
spicato.il ritorno ad un pre |. 
gramma nucleare), la scal | 
sa qualità e l'alto costo del. 
servizi, il costo del denar0 
l'eccessivo costo del lav®” 
ro. A proposito del contrat! 
dei metalmeccanici il pres 
dente‘ della Confindust 
ha sostenuto. che non ma 


« incapace di frenare la spe- 
sa pubblica e l'aumento dei 
costi mentre il paese richie- 
deva un maggior rigore per 
agganciarsi alle altre eco- 
nomie europee e con la si- 
tuazione aggravata «In mi- 
sura difficile da quantificare 
e prevedere» dalla crisi in- 
ternazionale e dai sintomi 
di recessione mondiale. Se- 
condo Pininfarina, dunque, 
«| rischi di rimanere fuori 
dall'Europa si fanno più 
concreti senza vere riforme 
degli ordinamenti, soprat- 
tutto per previdenza, sanità 
e finanza locale». Ma sul- 
l'Europa, comunque, non si 
può tornare indietro. Il Go- 
verno (sempre secondo Pi- 
ninfarina, che illustrerà le 
sue posizioni oggi a Londra 
in un convegno organizzato 
dalla Cee) deve conciliare 
tre: obbiettivi: la scelta di 
vincolare la nostra moneta 
a quella di altri paesi, una 
politica economica capace 
di sostenere la competitivi 
tà delle imprese, una politi- 
ca dei redditi che consenta 


sono oggetive». 


rasse.il nome del partito d | 
cui è segretario, i proble Ù 
della sinistra sarebbero PÎ" 
semplici», ha,tuonato MUS? 
Poi, forse. accortosi - dell 
sparata, ha un po' raddrizzà. 
to il tiro. Ma mica tanto: & 
dico questo — ha aggiul 
— con'spirito unitario, P®' 
chè vorrei l'unità della sf! 
‘stra e persino quella soci4!! 
sta. Ma se ci sono dei probl?” 


razione, sì, critica verso Cra- 
xi, ma senza toni beceri. 
«L'unica cosa certa — ha 
chiosato Napolitano è'che 
non scarteremo un'ipotesi 
solo perchè non piace a Cra- 
xi, così come non ne scarte- 
remo un'altra solo perchè 
Craxi potrebbe dichiarare di 
apprezzarla. Il Pci si accinge 
ad affrontare in piena auto- 
nomia la questione del nome 
del nuovo partito». Più.in là, 
molto più in là, si è invece 
‘spinto FabioMussi, l'ultras 


occhettiano. «Se !Craxivono= me; comunque, non ha 


«tanto infiammato nuovame!" 
te i rapporti a sinistra; Ane 
gli scenari interni, appat? 
temente cloroformizzati 
po il «caminetto rosso» del 
Frattocchie, sembrano 
nare in movimento. 
Si sa, da tempo, che al fro | 
del no ia perdita dell’aggetti | 
Vo «comunista» dal nome dì 
partito, non sarebbe 00% 
gradita. Così, a moltissil! 
l'uscita dell'altro ieri di T9 
torella (che aveva soltalt 
attaccato Craxi senza bi ia 
ciare il nome ipotizzato dall 
stampa), era sembrato un la 
moscello d'ulivo offerto a! 
maggioranza. La frenat&” 
arrivata entro le 24 ore. si 
dichiarazioni di Craxi, | 
dentemente . . strumentali 
. stanno comunque a dim 
strare che non è con espà 
dienti come il cambiame! @ 
del nome che si vincono 4" & 
nose e radicate pregiudizi DI | PH 
' anticomuniste», ha scandi! 
Giuseppe. Chiarante, colo” $ [n 
nello del no. «Per quest iù 
ha continuato — resto P! 
che mai convinto che ooo 
ra lavorare tenacemente P° | 
una nuova unità a sinis!! 
con'spirito di sereno co 
fronto, ma mantenendo ci 
scuno il proprio nome. E. pî 
ciò noi il nome ‘comunistà lia 
Una bocciatura, insom@ Pre 
Verso qualunque nome © 
non contenga l'aggettivo; 
munista. E un nuovo, grid 
battaglia contro.le dichiat@ | 
intenzioni di Occhetto... È 
Nell'attesa, comunque, ché 
segretario sveli ufficialme) | zini 
te la propria idea, i giud. 
| sul possibile nuovo nome PA 
Pci continuano a prolifef@ dl 
leri è stata la volta, fra gli, ne] 
! tri, dell'ex senatore della m 
| nistra indipendente Luigi Pa 
‘derlini, che ha speso Deli 
i sensi per «Democrazia * | 
| cialista». E; 


posto? Vuol dire che io sono alle tesi di Bodrato sulla 
più giovane di Forlani; bisogna | deguatezza del governo 
aspettare che invecchi». dreotti ad ‘arrivare alla “gl | 
L'ex vicesegretario della Dc denza europea del ‘93 e go 
viene comunque accolto con vincere alla Dc le eleZgé | 
tutti gli onori dai forzanovisti. ..«Penso che l'area Zac 7 pi? 
Donat Cattin'è prodigo di elogi. . Donat Cattin —- non s4 RE 
Non c'è De Mita? Non possia- . dovuta uscire dal gover! 0 
mo invitare tuttî, dice ‘ai gior-. ne sono accorti anche ll gira! 
nalisti. Più vicini con Bodrato? «sto che non sono stati l' vi 
Non con lui in particolare, ma 
rileviamo che Bodrato dice co- 
se che noi sosteniamo da anni. 
Per esempio che l’unica al- 
leanza possibile per la Dc è 
con Psi e laici e che la riforma 
essenziale 
per risolvere la'crisi». 
Nessuna concessione; però, 


sottosegretari. Ma una | 
‘andati via non c'è alcuni a 
sibilità di rientrare. NON 4 
no biglietti di andata © o 

lo poi, con tutto il rispe!4 
‘cinque ex ministri, non, 
no accorto di alcuna dite op! 
nel governo tra prima "i 
l'uscita dell’area Zac*: 


INCHIES ) 


SN 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Nell'affanno del 
llomento il governo decide 
A «limatura» al principio 
lla inamovibilità del magi- 
finto. Anche se nessuno lo 
î Mette, di questo si tratta. 
matt la parte più importante 
‘el provvedimento varato ie- 
dal Consiglio dei ministri 
Odifica sostanzialmente il 
tema della «applicazio- 
* del magistrato, median- 
la quale è possibile spo- 
È le un magistrato da una 
*de all’altra. Inoltre viene 
Odificato il sistema dei tra- 
timenti e dei «tramuta- 
Nti» successivi. Infine vie- 
© stabilita una infornata di 
povi impiegati in deroga al 
ceco delle assunzioni del 
bblico impiego. 
Provvedimento mira a ri- 
Ivere almeno alcuni dei 
Noblemi più urgenti della 
Ulustizia, quello delle sedi a 
zpghio che non possono fun- 
'Onare. per mancanza. di 
i Agistrati, e quello degli uf- 
| n Paralizzati per mancanza 
I tecnici e collaboratori. 
A subito detto che, nono- 
i Nte l'urgenza della crisi 
ella giustizia, il governo 
È n ha ritenuto opportuno fa- 
8 un decreto-legge, ma ha 
‘eferito la forma del dise- 
‘Sho di legge, che dunque do- 
(rà essere approvato dal 
arlamento; ma quando? 
AL ecco quali sono le novità: 
di Applicazione: sarà possi- 
ne «applicare» il magistrato 
) che fuori del distretto, 
vuza il suo consenso, e an- 
he senza il consenso del 
Wisiglio giudiziario. La no- 
ta riguarda sia il magistra- 
Yiudicante, sia quello in- 
Mente, ma le funzioni do- 


È 


od H ‘no restare le stesse. In 
ai o caso lo spostamento .in 
dn Î de lontana non potrà dura- 
neri Si Più di un anno. 
dell. || ©) Trasferimenti: si punta ad 
pai | 'Mpedire che un magistrato 
se sposti continuamente da 
unt? | Una sede all’altra, o perchè 
peli \ lo chiede lui o perchè sono 
sini | Maturate le. condizioni di 
sjall (Mbarriera. Il termine di perma- 
pl? rmhenza in una sede, che at- 
gd Wualmente è previsto nella 
M | {urata di due anni, viene 
A Nolungato a quattro. anni. 
sr yi questo periodo il magi- 
nei, È to non potrà essere più 
chi dlerito, se non per motivi 
ret | qalute. 
de [ ) Assunzioni: siccome negli 
jellè | fici mancano almeno il cin- 
to | Vanta per cento di impiega- 
|__| dattillografi, autisti ed ‘al- 
onte | DO personale, il ministero 
etti | Sîtrà assumerne quanti ne 
dd | e°corrono anche senza con- 


i Sorso. | primi ad essere as- 
| Sunti dovrebbero essere i 
| “*°Siddetti «trimestralisti», 
0è coloro che con la giusti- 


TERVISTA)} 


0 

) 

sol 

pel. Servizio di 

tro Tvizio di 

of 'arbara Consarino 

> MILANO — Il timore di non 

di peer più tornare in carcere 

di detenuti dopo i permessi 

i) Premio e le polemiche inne- 

fa poate da alcuni. clamorosi 

t) iui di cronaca che hanno 

gl Vuto. per protagonisti dete- 
Nuti in semilibertà, comincia 

el! Sontagiare ‘anche i giudici 

gf e applicano la legge Goz- 


Zini (nella foto). 
‘a gli uffici dei tribunali di 


È 


Ls 


E) Orveglianza non si limitano 
gl Una maggior parsimonia 
gl el dispensare i permessi: 


Stretti tra l'obbligo di appli- 
Care la legge e le pressioni 
Senso contrario, attendo- 
0 da mesi le promesse mo- 
Uifiche all'articolo 19 della 
| {°99e, che riguarda i detenu- 
| ‘' autori dei reati associativi 
fpiù gravi come sequestri di 
persona e atti di terrorismo. 
OSÌ, quando si presenta un 
So difficile, alcuni magi 
Inuati gettano la spugna e ri- 
apciano il problema al legi- 
Atore. 


= 


È i 
alllimo-esempio viene dal 
«biercarcere di Novara. Al 
i atista rosso» Severino 
: Paget, ex rapinatore, poi 
sato al terrorismo di sini- 
tifigi È accaduto di vedersi 
Giorni e Una «licenza» di tre 
Sing ci con una motivazione 
Giugt are. Ha scritto infatti il 
No; Do dottoressa Belgra- 
Stanza accoglimento dell’i- 
È risulta prematuro. 
Chiarj © Opportuno'attendere 
dovr, Menti legislativi che 
termi 8To arrivare a breve 
À pine», 
Un GOA Vista sembrerebbe 
_°S&motage per non ap- 


e ea 


ia 


06" © 


PES di 


zia hanno già collaborato 
con contratti a termine. Sono 
circa quarantamila. Il loro in- 
gresso definitivo costituireb- 


be una mano santa per il fun-: 


zionamento degli uffici giudi- 
ziari. i 

Va chiarito subito che il prov- 
vedimento non costa un sol- 
do allo Stato. Infatti non pre- 
vede nè incentivi, nè altre 
misure economiche a favore 
dei magistrati. 

Infine, altra cosa da chiarire, 
è il limite temporale del 
provvedimento: esso avrà 
valore solo per tre anni. 

Ma i limiti più rilevanti ri- 
guardano la pratica possibi- 
lità di attuazione. Perchè non 
si è operato con un decreto- 
legge? «Il governo - spiega 
Vassalli- non gradisce i de- 
creti-legge, anche perchè i 
risultati dimostrano che la 
loro vita è sempre difficile, in 
parlamento». Resta il fatto 
che, presentato sotto la for- 
ma del disegno di legge, il 
provvedilmento ha scarse 
probabilità di essere appro- 
vato entro il ‘90. Infatti il Par- 
lamento sta per entrare nel 
tunnel della legge finanzia- 
ria dal quiale uscirà non pri- 
ma di Natale. Obiezioni, e 
fortissime, sono prevedibili 
anche da parte degli stessi 
magistrati i quali possono in- 
travvedere nelle modifiche 
apportate al sistema della 
«applicazione» una oggetti- 
va limitazione al principio 
della inamovibilità. E' vero 
che l’«applicazione» è già 
prevista dalle regole attuali, 
ma soltanto all’interno dello 
stesso distretto. Viene inve- 
ce proposto di spostare un 
magistrato, per esempio, da 
Milano a Palermo. C'è «vul- 
nus»? Il ministro Vassalli di- 
ce di no: «Quel principio ba- 
silare non viene intaccato, 
ed.infatti noi abbiamo soltan- 
to stabilito una estensione di 
un sistema già applicato». E 
‘spiega che «non vi potrà co- 
mundue essere più di un ma- 
gistrato applicato in un colle- 
gio giudicante». Pensare ad 
un trucco per spostare un 
magistrato scomodo «e' riri- 
colo nella situazione attuale 
della giustizia» dice il mini- 
stro. 

Proprio ieri un nuovo appello 
a.fare qualcosa era giunto 
dal presidente Cossiga: 
«Senza un impegno morale e 
civile le leggi e gli strumenti 
della repressione non basta- 
no», Cossiga, che parlava a 
studenti, ha tenuto anche a 
ribadire che «quello della 
criminalità è uno di quei pro- 
blemi che certo deve essere 
risolto dal governo, dalla 
magistratura, dalla polizia, 
ma che alla sua radice deve 
essere risolto dalla scuola e 
dalla famiglia». 


‘In deroga al blocco delle assunzioni nel 


Primo piano 
I PRINCIPALI NODI AFFRONTATI IN UN PROGETTO DI LEGGE DEL GOVERNO 


Giustizia, arrivano gli impiegati 


Il comandante generale dell’arma dei carabinieri, gen. Antonio Viesti (a destra), 
durante una visita ai carabinieri dei reparti speciali di Locri, che sono impegnati 
nella lotta contro la criminalità organizzata. 


VASSALLI LANCIA L’SOS AL CSM: ABBIAMO BISOGNO DI PIU’ MEZZI 


I giudici non sono ’mercenari’ 


Servizio di 
Luca Tamburini 


ROMA — Vassalli scrive a 
Galloni, dopo l’ultimo no di 
Carli alle indennità speciali 
peri magistrati di frontiera, e 
il plenum del Csm affronta il 
caso Calabria. «Ho prepara- 
to da tempo un provvedi- 
mento sugli incentivi econo- 
mici ai giudici delle sedi di- 
sagiate — scrive in sostanza 
il Guardasigilli — ma dal Te- 
soro Carli;nega.i soldi neces- 
sari e. dalla Funzione pubbli-, 
ca Gaspari teme le rivendi- 
cazioni di polizia e carabi- 
nieri. Non li lascerò tranquilli 
fino a che non mi avranno 
detto sì e spero di ottenere, 
subito dopo, una rapida ap- 
provazione del provvedi- 
mento». Nella sua opera di 
persuasione Vassalli chiede 
aiuto al Csm. «E' chiaro — 
scrive testualmente — che in 
questa maniera il sinergi- 
smo delle pressioni è quanto 
mai opportuno per soluzioni 


favorevoli». Per il Guardasi- 
gilli, insomma, la soluzione 
per i problemi dei tribunali 
vuoti passa anche attraverso 
un meccanismo di incentiva- 
zione economica per invo- 
gliare i giudici a raggiungere 
le sedi «meno richieste». Ol- 
tre al raddoppio del termine 
minimo di permanenza (oggi 
di due anni) che ha introdotto 
nel disegno di legge appro- 
vato ieri dal governo. 

Ma a quanto dovrebbero am- 
montare le indennità? Un mi- 
lione al mese, all'incirca, per 
cinque anni, se il magistrato 
resta.in trincea. Niente pun- 
teggio in più per i trasferi- 
menti successivi, né anziani- 
tà aggiuntiva per concorrere 
a posti direttivi. Soluzioni di 
questo tipo, aggiunge Vas- 
salli, farebbero sorgere 
«problemi spinosi», ma se il 
Csm la pensa diversamente 
il ministro è pronto a rivede- 
re il suo atteggiamento. Da 
lunedì, la commissione rifor- 
ma darà il via ai lavori eil 


parere sul progetto Vassalli 
potrebbe essere pronto per il 
plenum di mercoledì. 

Ma ieri il dibattito sul tema è 
già cominciato nell'aula Ba- 
chelet. Galloni ha ripetuto 
che i trasferimenti saranno 
esaminati alla luce delle:leg- 
gi che prevedono un tempo 
minimo di permanenza in se- 
de dopo la nomina (le richie- 
denti sono a Locri da pochis- 
simi mesi). 

Effettivamente, a Palmi man- 
cano almeno tre giudici — 
ha ammesso —-che il prece- 
dente Csm «non è stato in 
grado di reperire per assolu- 
ta mancanza di. aspiranti». 
Se i giudici sono inamovibili 
per la Costituzione, insom- 
ma, come mandarli in trin- 
cea se non vogliono? La ri- 
sposta è arrivata poche ore 
dopo da palazzo Chigi, dove 
il governo approvava il dise- 
gno di legge che consente di 
«applicare» giudici nelle se- 
di vuote, per un anno, pren- 
dendoli da ogni parte della 


Intervista di 
Giorgio Corzolani 
ROMA —. Non. aspetta 


neanche la prima domanda 
e con voce stanca, quasi 
àaatona, scandisce la sen- 
tenza: «L'allarme. sociale 
ha raggiunto livelli tali che 
l'opinione pubblica non può 
nemmeno immaginare. Ab- 
biamo raccolto tante prove 
e so quello che dico: l’Anti- 
stato sta vicendo su tutti i 
fronti». Chi parla non è un 
giovanotto impressionabi- 
le, né un politico. di primo 
pelo: Maurizio Calvi, sena- 
tore socialista e vicepresi- 
dente della Commissione 
Antimafia ha 54 anni e, co- 
me si dice, una buona dose 
di esperienza. Eppure si 
coglie, nelle sue parole, an- 
che lo stupore per come la 
criminalità organizzata è 
riuscita a mettere al tappe- 
to l'avversario. 

Senatore, agli allarmi sulla 
malavita ormai ci siamo 
abituati. Nessuno nasconde 
la gravità della situazione. 
Ma non è che lei ci metta 


penisola. 

Ma il plenum, ieri, ha discus- 
so soprattutto sugli incentivi, 
economici o di carriera da. 
offrire ai volontari. Tutti d'ac- 
cordo sul fatto che la lotta al- 
la mafia, alla camorra e alla 
'ndragheta non deve farla la 
magistratura, o almeno non 
da sola. Che la repressione, 
insomma, tocca ‘alla polizia 
(potenziata e meglio adde- 
strata) e agli altri poteri dello 
Stato. «Dobbiamo dire che 
quelli che devono fare qual- 
cosa nonlo fanno —ha affer- 
mato: Luciano Santoro; di 
«Unicost» — e non gettare la 
croce addosso ai giudici che 
chiedono di andarsene». Ma 
sono arrivate anche propo- 
ste per superare il problema 
delle sedi «non appetite». 
Innanzitutto occorre istruire 
a dovere gli aspiranti al con- 
corso di magistratura, si è 
detto, per metterli in condi- 
zione di affrontare anche le 
situazioni professionalmen- 
te più difficili, 


pubblico impiego - Ora la parola passa al Parlamento 


anche un po’ di pessimi- 
smo... 

«E' vero, sono pessimista e 
ne ho mille motivi. Ripeto 
che la situazione reale è 
molto più drammatica di 
quanto anche giornali e te- 
levisioni riescano a rappre- 
sentare. Ormai viviamo in 
un Paese che non ha più 
speranza di vincere la sfida 
col crimine economico». 
Cosa intende esattamente 
per «crimine economico»? 
«Ciò che ormai è diventata 
la malavita organizzata. 
Un'azienda in piena regola 
che . sta assorbendo o 
schiacciando con la forza 
ogni altra forma di delin- 
quenza tradizionale». 
Cominciamo dalle «infiltra- 
zioni». Può essere più pre- 
ciso? 

«Il Sud è ormai in mano alla 
criminalità economica. L'o- 
pinione pubblica è soprat- 
tutto colpita, comprensibil- 
mente, dalla somma sem- 
pre più alta dei morti e dalla 
barbarie degli assassini. A 
Catania ho conosciuto una 


Poi, è stata sottolineata la 
necessità di evitare perdite 
di tempo nell’espletamento 
dei concorsi, coordinando 
meglio le operazioni tra Csm 
@ ministero della Giustizia. 
Infine, è stato trattato il pro- 
blema degli incentivi, econo- 
mici e di carriera. Qui le opi- 
nioni sono state discordi. | 
magistrati del Csm si sono 
pronunciati per lo più favore- 
volmente, magari per un giu- 
sto dosaggio tra benefici 
economici e amministrativi. | 
«laici», invecey:si sono pro- 
nunciati per il no. Soprattutto 
nei riguardi delle indennità 
speciali. «Se tutta l’Italia è 
invasa dalla mafia — ha det- 
to il de Ruggiero — tutti i giu- 
dici dovrebbero avere incen- 
tivi». «Chi è a Cuneo nonvaa 
Locri per un milioni in più — 
ha affermato il socialista Pa- 
trono — e se offrissimo in- 
centivi maggiori faremmo 
dei giudici un esercito di 
mercenari». 


donna che aveva perso il 
padre e due figli di 4 e 16 
anni. Ammazzati tutti e tre 
per una storia di droga non 
pagata: sessantamila lire al 
massimo. Un delitto atroce, 
ma non è ancora più grave 
il messaggio che ci sta die- 
tro. Chi non paga muore; la 
vita non ha più prezzo; non 
esistono altri codici che 
non siano quelli del profitto 
criminale». 

Insomma, un predominio a 
tutto campo. 

«Ci sono prove certe che 
nel Meridione quasi tutto è 
controllato da interessi ma- 
fiosi: dai piani regolatori al- 
le attività. turistiche, dagli 
esercizi commerciali agli 
insediamenti industriali». 
Ma questo è possibile solo 
con l'appoggio del potere 
politico e amministrativo. 
«Ci sto arrivando, Molti enti 
locali, e ci sono le prove, 
sono "cosa loro”. Sindaci e 
‘amministratori vengono 
scelti, eletti e controllati 
dalla mafia siciliana, cala- 
brese o napoletana». 

Lei dice che l’azienda-cri- 


PER IL SOSTITUTO PROCURATORE DI MAGGIO IL CARCERE NON INTIMORISCE PIU’ I DELINQUENTI 


PERPLESSITÀ TRA I GIUDICI 


Permessi premio col contagocce 
Attese ormai da mesi le modifiche 


plicare la legge: In realtà, 
con quelle due righe, il ma- 
gistrato di sorveglianza in 
tendeva sollevare diversi 
problemi. 

«Ho scelto questa motivazio- 
ne anche per non gettare lo 
sconcerto in carcere. Ho 
Usato questa formula per 


alla legge Gozzini 


non scrivere che c'è pericolo 
di fuga. Non mi riferisco al 
caso particolare, ma a un 
problema oggettivo: questo 
carcerato vive ormai, come 
altri, nel terrore che ogni 
permesso sia l’ultimo, che la 
legge Gozzini possa mutare 
in senso restrittivo per i de- 
tenuti. E questo clima di in- 
certezza legislativa favori- 
sce indubbiamente i propo- 
siti di fuga, facilitati dal fatto 
di poter lasciare la prigione 
con un permesso». 

Ma la dottoressa Belgrano 
ha voluto ugualmente lascia- 
re una possibilità al detenu- 
to: se il magistrato di sorve- 
glianza avesse  esplicita- 
mente accennato nel suo 
provvedimento al pericolo di 
fuga, per Severino Turrini 
non ci sarebbe la possibilità 
di impugnare il provvedi- 
mento. In questo modo, inve- 
ce, il detenuto che deve 
scontare ancora 18 anni di 
carcere, potrà ricorrere al 
tribunale di sorveglianza di 
Torino per tentare di farsi 
concedere il permesso. 

Il giudice Belgrano sottoli- 
nea che, in ogni caso, non 
era tenuta a motivare il suo 
rifiuto del permesso e che la 
concessione delle licenze 
premio ai detenuti resta una 
facoltà discrezionale . del 
magistrato di sorveglianza. 
Non c'è nessun obbligo, in- 
somma, anche se come in 
questo caso il detenuto ave- 
vai requisiti tecnici prescritti 
dalla legge (aver scontato 
già un terzo della pena) e 
comportamentali (buona 
condotta certificata dalla di- 
rezione del superearcere di 
Novara). 


Intervista di 
Claudio Santini 


MILANO — Troppi detenuti 
«escono» troppo presto e i 
giudici sono criticati; ma an- 
che criticano. Nello spinoso 
dibattito seguito alle dichia- 
razioni del. capo della Polizia 
(«La giustizia tollerante») ti- 
riamo peri capelli il sostituto 
procuratore. Francesco Di 
Maggio. E’ stato collaborato- 
re dell'alto commissario an- 
timafia. fino al febbraio di 
quest'anno. Poi protagonista 
della clamorosa intervista al 
«Maurizio Costanzo show» 
sulle «epurazioni» nel team 
di Sica. Poi di altri interventi 
caldi sui rapporti politici-giu- 
dici. E' noto per la sua com- 
petenza nel settore della lot- 
ta alla criminalità organizza- 
ta e anche per la sua forza 
polemica. 

Il capo della Polizia, Parisi, 
sostiene che se la criminali- 
tà avanza ciò dipende anche 
dal fatto che gli inquirenti 
colpiscono bene ma poi i ma- 
gistrati scarcerano, Che ne 
pensa? 

«Il discorso corretto va fatto 
su due piani: delle indagini 
preliminari e dell’esecuzio- 
ne della pena. Per quanto ri- 
guarda quest'ultimo punto, 
sono d’accordo con quanti 
sostengono che oggi, in Ita- 
lia, non c'è "effettività” di al- 
cunché, se non una sorta di 
effettività della decarcera- 
zione. Fra permessi, semili- 
bertà, sconti e quant'altro, 
gran parte dei condannati 
”’escono’’ quasi subito e così 
la deterrenza della detenzio- 
ne non esiste più. Invece per 
l’aspetto delle.indagini preli- 
minari andiamo piano col di- 
re. "i giudici scarcerano”: 
facciamoci invece, tutti, un 
bell'esame di coscienza; ve- 
diamo anche qual è la quali- 
tà della prestazione-media 


I nuovo codice 


-sembra perfetto 


ma resta ancora 


poco utilizzabile 


della polizia giudiziaria... Si 
fa presto a mettere in piedi 
un'accusa, ad esempio, di 
associazione di stampo ma- 
fioso, ma per sostenerla pro- 
batoriamente... 

Se ho ben capito, lei è per la 
«linea» secondo la quale tutti 
i benefici previsti per i dete- 
nuti ordinari sono da ammi- 
nistrare con grande parsi- 
monia e da negare ai con- 


dannati per i reati più gravi. . 


E’ così? 

«Prima di far uscire qualcu- 
no, occorre accertare se ha 
continuato a mantenere rap- 
porti con le strutture crimina- 
li. E siccome ciò è molto diffi- 
cile da fare, sul territorio, si 
può cominciare col limitare i 
benefici, tipo le ferie, i per- 
messi, eccetera, ai condan- 
nati per crimini particolar- 
mente gravi». 

La legge penitenziaria, con 
le sue misure premiali, ha 
provocato più benefici o gua- 
sti? 

«Essa subordina la libertà è i 
benefici alla buona condotta: 
così è stata attenuata la vio- 
lenza nelle carceri. Ma la 
’buona condotta’, da sola, 
non è prova piena di ravvedi- 
mento e di riabilitazione. An- 
zi. Può succedere che un 
condannato abbia tutto l’in- 
teresse a comportarsi bene 
proprio per poter uscire pre- 
sto e riprendere a delinque- 


re». 

Ritiene utile servirsi della 
«chiave» dei pentiti per apri- 
re la porta della delinquenza 
organizzata? 

«Sì, e mi sembra che, nono- 
stante tutto, la più recente le- 
gislazione (vedi quella sulla 
droga) sia operante in que- 
sta direzione. Tuttavia credo 
che la gestione del pentito 
non debba essere assoluta- 
mente dell'autorità giudizia- 
ria perché il magistrato non 
si metta a patteggiare», 

Il Procuratore capo di Napoli 
ritiene che, addirittura, Il 
nuovo codice «aiuti i boss»... 
«Il nuovo codice è uno stru- 
mento perfetto ma non è uti- 
lizzabile senza strutture ade- 
guate. Poi, finora, non è riu- 
scito a spazzar via, coi riti 
speciali, i ‘’reati bagatellari” 
così i magistrati sono tenuti 
lontani dalle inchieste im- 
portanti per seguire le pro- 
cedure minori». 

Come valuta gli incentivi 


. economici per i magistrati 


disposti a trasferirsi nelle 
«zone calde»? 

«Una proposta seria anche 
se altri miei colleghi non la 
pensano così». 

E che ne pensa dell’opinione 
di Salvo Andò: l’inefficienza 
della giustizia è da addebi- 
tarsi anche ai magistrati che 
rifiutano ogni forma di reclu- 
tamento straordinario e la 
mobilità fra le sedi? 

«La questione della inamovi- 
bilità dev'essere affrontata 
al più presto perché non dà 
garanzie e non ha alcun sen- 
so, | più idonei devono poter 
essere mandati nel posto do- 
ve c'è più bisogno. Sul reclu- 
‘tamento straordinario inve-: 
ce starei attento. Meglio una 
forma alternativa come quel- 
la, ventilata, della nomina di 
procuratori onorari per af- 
fiancare i p.m.». 


«I detenuti escono con troppa facilità» 


PESSIMISMO DEL VICEPRESIDENTE DELL’ANTIMAFIA 


La malavita schiaccia l’Italia. 


mine ha ritmi velocissimi. 
Quali saranno le prossime 
tappe? 

«La previsione è facile. Se 
non riusciremo afermare la 
malavita organizzata non 
saranno più solo gli enti lo- 
cali a essere manovrati da 
interessi criminali: sarà 
compromesso lo stesso si- 
stema politico centrale, la 
stessa democrazia». 

Già, ma adesso cosa si de- 
ve (o si può) fare? 

«Da Cossiga ad Andreotti 
tutti in questi giorni hanno 
messo in primo piano que- 
st'emergenza, Ma ci voglio- 
no fatti e soldi, tanti soldi. 
Fa male il ministro Carli a 
contare gli spiccioli davanti 
al completo sfascio della 
giustizia. E va risolto il pro- 
blema dell'incertezza del 
sistema penale, delle con- 
danne inapplicate, delle 
carceri dove ormai non sta 
più nessuno se non per po- 
chi mesi o giorni. Tutti ab- 
biamo colpe: noi politici, i 
giudici, le stesse forze di 
polizia». 


LA SPARATORIA NEL NAPOLETANO 


In cella il «baby-killer» di Casoria 
La lotta tra due famiglie mafiose il movente della vendetta 


NAPOLI — M.P. il ragazzo 
di 16 anni accusato di aver 
partecipato alla sparatoria 
avvenuta sabato scorso 
nel bar del mercato orto- 
frutticolo di Casoria, è da 
mercoledì sera chiuso nel 
centro di osservazione mi- 
norile di Napoli. Per gli in- 
quirenti, il ragazzo è re- 
sponsabile, insieme con 
una seconda persona non 
ancora identificata,  del- 
l'uccisione del garzone do- 
dicenne, Andrea Esposito, 
e del barista, Sergio Espo- 
sito, di 32 anni, nonché del 
ferimento di uno dei pro- 
prietari del locale, Antonio 
Franzese. 

Ad accusarlo, oltre all’esi- 
to positivo dello «Stub» 
(l'esame dal quale è emer- 
so che aveva fatto uso di 
un'arma poco prima di es- 
sere sottoposto al test) ci 
sono alcuni clienti del bar, i 
‘quali hanno assistito alla 
sparatoria riconoscendo 
poi ir M.P., attraverso le fo- 
to mostrate loro dagli inve- 
stigatori, il presunto omici- 
da. Lo scenario ricostruito 
dalle indagini, coordinate 
dal sostituto procuratore 
Franco Roberti e condotte 
da carabinieri e Squadra 
mobile, indica nel contra- 
sto tra due famiglie impre- 
gnate di «cultura camorri- 
stica» il movente della 
«vendetta», maturata dopo 


una. serie di avvenimenti 
che hanno avuto ‘per prota- 
gonisti i Franzese e il grup- 
po lafulli-Papi, cui appar- 
tiene il sedicenne fermato. 
Le tappe dell'inchiesta so- 
no state ripercorse ieri dal 
dirigente della. Squadra 
mobile, Giuseppe Palum- 
bo, e dai funzionari della 
sezione omicidi. All'ag- 
guato, diretto contro la fa- 
miglia di Gioacchino Fran- 
zese, gestore del bar e cu- 
stode del mercato ortofrut- 
ticolo coni figli Antonio e 
Stefano (sono sospettati di 
collegamenti con il clan 
Moccia di Afragola), si è 
giunti dopo un episodio 
«scatenante» che risale al 
5 settembre scorso. Quel 
giorno M.P. fu picchiato 
violentemente durante una 
lite con il figlio più piccolo 
di Franzese, Ido, 14 anni, 
che era spalleggiato dai 
fratelli maggiori. Riferì 
l'accaduto alla madre, Rita 
lafulli, 40 anni, sorella di 
Michele, ritenuto in passa- 
to esponente di spicco del- 
la «nuova camorra» di Raf- 


è faele Cutolo. 


Tra le due famiglie, con- 
correnti per la gestione di 
attività illecite nella zona, 
da tempo non correva 
buon sangue e la donna, 
secondo gli inquirenti, de- 


. Cise di vendicare l'offesa 


fatta al figlio. Insieme con 


due «guardaspalle» arma- 
te affrontò i fratelli Antonio 
e Stefano Franzese, ma du- 
rante una colluttazione fu 
lei stessa a restare ferita 
con un colpo di pistola alla 
spalla. 

Rita lafulli simulò un tenta- 
tivo di rapina, ma l’episo- 
dio è riemerso durante le 
indagini sulla sanguinosa 
sparatoria nel bar spingen- 
do i carabinieri a perquisi- 
re l'abitazione della don- 
na, titolare a Casoria, con il 
marito, di un'autorimessa. 
Successivamente i carabi- 
nieri hanno arrestato Rita 
lafulli, il fratello e il figlio 
maggiore, Giuseppe, rin- 
tracciati nell'appartamento 
del secondo e trovati in 
possesso di una pistola. 
Accusati di questo reato, 
ma sospettati quali man- 
danti ed esecutori dell’ag- 
guato, sono stati tutti sotto- 
posti allo «Stub», compre- 
so M.P., che era in loro 
compagnia e per il quale il 
test ha dato esito positivo. 
Contemporaneamente la 
Squadra mobile ha identifi- 
cato alcuni testimoni ocu- 
lari, tra i quali, secondo no- 
tizie non confermate ma 
neanche smentite dagli in- 
vestigatori, vi sarebbe un 
ragazzino di 11 anni, fac- 
chino al mercato ortofrutti- 
colo. 
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SCULTURA 


Ottant’anni d’arte 
per Mastroianni 


ROMA — Umberto Ma- 
stroianni compie oggi 80 an- 
ni, ma non dimostra la sua 
età. Con la vigoria giovanile 
di sempre è alle prese, tutto- 
ra, con le sue sculture monu- 
mentali: strutture composite 
di bronzo che. risultano 
un'autentica scommessa di 
rapporti tra volumi, spazi, lu- 
ci e ombre nonostante il pe- 
so della materia, le funam- 
boliche linee, i percorsi guiz- 
zanti. 
Umberto Mastroianni vive a 
Marino in una residenza sto- 
rica: una costruzione cinque- 
centesca che fu casino di 
caccia dei principi Colonna, 
e che forse conserva in qual- 
che angolo nascosto l’eco 
della voce di Michelangelo 
che, proprio lì, andava a in- 
contrare la poetessa Vittoria 
Colonna e a scrivere le «Ri- 
me» per lei. Nonostante che 
alti palazzi le siano cresciuti 
attorno, lasciandole poco 
verde e quasi rubandole il 
cielo, «Villa Paradiso» (così 
si chiama la dimora) vive in 
un immutato secolare silen- 
zio, interrotto soltanto dal ru- 
more degli attrezzi necessa- 
ri allo scultore per l’assem- 
blaggio dei suoi materiali e 
dal fischio della fiamma ossi- 
drica. 
L'artista, nato a Fontana Liri 
il 21 settembre 1910, non cor- 
risponde in nulla a quanto ci 
si potrebbe aspettare: Ma- 
Stroianni è tutto «torinese», 
avendo vissuto nel capoluo- 
go piemontese per oltre 40 
anni, giungendovi appena 
quindicenne insieme alla fa- 
miglia. «Devo tutto a Torino, 
la mia scelta, gli esordì, i 
miei primi successi. E’ lì che 
ho conosciuto e frequentato, 
e diviso la vita, con perso- 
naggi come Cesare Pavese e 
Massimo Mila, col quale vis- 
si la grande avventura parti- 
giana. Di loro, come di tanti 
altri, sto proprio scrivendo in 
questi mesi ‘ritratti’ destinati 
a essere pubblicati in volu- 
me e sui giornali». 
Ascoltare : Umberto  Ma- 
stroianni è come sfogliare 
una esemplare antologia.dei 
più grandi artisti del '900. Co- 
minciò a frequentarli appena 
tredicenne, quando andò a 
imparare il «mestiere» nella 
«bottega» dello zio Domeni- 
co, in via Margutta 51: punto 
focale della famosa strada 
romana dove c’era anche il 
laboratorio di Pericle Fazzini 
e gli studi dei più famosi arti- 
sti del momento. Allora, Um- 
berto Mastroianni faceva 


una scultura figurativa, bron- 
zi che risentivano della sua 
preparazione —classicheg- 
giante, ma nei quali si avver- 
tiva già il desiderio di andare 
oltre l’antico e di prevedere 
il moderno. A vederli ora, 
hanno il fascino del reperto 
archeologico. 

A incoraggiarlo sulla strada 
dell’arte furono i poeti e criti- 
ci Alfonso Gatto e Libero De 
Libero, oltre Filippo De Pisis 
che previde in lui un «gran- 
dissimo» artista, «quando la 
poesia gli sarebbe entrata 
nel cuore». Allora, il ciociaro 
Mastroianni aveva solamen- 
te diciotto anni. Poco tempo 
dopo era a Parigi dove 
avrebbe esposto, con grandi 
riconoscimenti, opere che 
avevano già superato il dato 
figurativo. 

Nel 1951 la «Gallerie de 
France» ospitò una sua per- 
sonale, che fu appoggiata ed 
esaltata da Gino Severini 
che, con De Chirico, rappre- 
sentava al tempo il meglio 
dell’arte italiana in Francia. 
Fu quella l'occasione in cui 
le sue opere entrarono nel 
«Musee d’art moderne» ac- 
canto a quelle più famose del 
'900: opere che stupirono per 
le loro originali caratteristi- 
che in cui gli elementi, diver- 


Lo scultore Umberto 
Mastroianni compie oggi 
80 anni. 


FUMETTI 


Care, nostre paure 
dentro un disegno 


NAPOLI — La Fiera del fumetto propone un tema— su misura— 
per il Castello dell'Ovo di Napoli, che anche quest'anno la ospita 
fino a domenica: «Tuoni, fulmini e misteri». Gli scenari che ren- 
dono suggestiva la VII edizione della Fiera sono le sale, i tunnel, 
le segrete e le volte del Castello. La manifestazione, organizzata 
dall'Ente autonomo Mostra d'Oltremare, ospita, tra gli altri, Hugo 
Pratt, creatore del personaggio Corto Maltese, che presenta le 
strisce di «Venezia la fiaba», dall'autore titolata in arabo «Sirat 
AI Bundugiyyah» proponendo i misteri di un'altra città di mare. 
Tra i «grandi» presenti alla Fiera anche Dino Battaglia, il pittore 
delle ombre che ha dato Vita a molti racconti di Poe, Sempre in 
tema di mistero e suspense le strisce di Roberto Raviola, più 
conosciuto come Magnus, autore di Kriminal, Satanik e lo Scono- 
sciuto. A completare la serie dei personaggi del mistero le tavole 
dei «detective dell’impossibile», Martin Mystere e Dylan Dog, 
creati dal disegnatore Sergio Bonelli. 


ne Un grande romanzo di idee e di atmosfere 


Un paese soffocato dalla repressione 

un giovane alla ricerca della propria identità 
un mondo diviso tra realtà e finzione 

una prosa nuova, indimenticabile 


Una straordinaria prova narrativa 


RIZZOLI 


si tra loro per peso, materia 
e colore, venivano dall’arti- 
sta assemblati, collegati tra 
di loro con una leggerezza e 
ariosità precisa come per 


assonanze quasi musicali. 


Una musica solenne e dura, 
la sua, orche- 
Strata per incastri, sovrappo- 
spesso 
esaltati da colori squillanti 
(la prima volta che il colore 
viene usato anche nella scul- 
tura); sculture tutte scandite 
in estensioni spaziali nelle 
quali si realizza pienamente 


comunque, 


sizioni e accordi 


la vocazione di Mastroianni 
al comporre tridimensiona- 
le. 


Di ciò fanno.fede ora i monu- 
menti giganteschi sparsi per 


molte città d'Italia, da Cuneo 


a Cassino e a Frosinone, da 


Urbino a Torino e a Poggi- 
bonsi, fino a quella che sarà 
inaugurata tra qualche mese 
a Tolentino, tutte dedicate ai 
partigiani e alla Resistenza. 
Tutte opere gigantesche che 
si estendono per circa trenta 
metri di altezza, riflettendosi 
con la loro ombra su un’area 
che gli fa da specchio. 

Ma opere sue sono ormai nei 
musei principali del mondo, 
Da New York a Parigi a To- 
kio, dove il 18 ottobre Ma- 
stroianni andrà a inaugurare 
una sua grande mostra che 
raccoglie 110 lavori del pe- 
riodo astratto, e dove nell’89 
ricevette il «Gran Premio Im- 
periale» per la scultura. Ma 
Mastroianni continua a lavo- 
rare indefesso, anche se, co- 
me ripete con ostinazione, 
«dopo il ciclone Picasso non 
c'è più niente da dire: soltan- 
to, bisogna ricominciare 
daccapo». 

Poi si perde nel ricordare af- 
fettuosamente la sua fami- 
glia di artisti, là nell'interno 
del salone affrescato della 
villa, tutto putti e festoni e 
stemmi e colonne, con ac- 
canto la rassicurante signo- 
ra lda, sua moglie fin dal pe- 
riodo torinese. Nel trionfo 
delle affrescature  rinasci- 
mentali, la copia in gesso 
della prima scultura moder- 
na di marmo bianco che 
espose a Parigi nel ’43 e che 
ora è visibile a Roma nella 
Galleria nazionale di arte 
moderna. 

Sparse tutte intorno, sui Ta- 


voli, sulle mensole, alle pa-' 


reti e per terra, pitture e scul- 
‘ture che sono la continuazio- 
ne ideale del futurismo boc- 
cioniano. 

[r.d.s.] 


FUMETTI 

= 
Pazienza 
Pi = 
in video 
NAPOLI — Andrea Pa- 
zienza, morto giovanis- 
simo un paio d’anni fa, 
ha lasciato il segno nel 


panorama dei fumetti 
italiani. Per rendergli 


omaggio, la Soprinten- 
denza ai beni artistici di 
Napoli ha fatto realizza- 
re un video, della durata 
di quattro ore, che mo- 
stra il disegnatore all’o- 


pera. 

Il nome di Pazienza è le- 
gato soprattutto al per- 
sonaggio di Ranw Xerox, 
un replicante costretto a 
muoversi in un mondo 
allucinato e ormai com- 
pletamente schiavo del- 
la violenza e dell’assen- 
za di valori. 

A Napoli, tra \l’altro, si 
provvederà al più presto 
al restauro di un murales 
di oltre dieci metri di lun- 
ghezza, per tre metri e 
mezzo di altezza, realiz- 
zato alcuni anni fa da 
Andrea Pazienza. 


SCRITTORI 


Solgenitsin ritorna al passato per inventare la Russia futura 


Articolo di 
Michel Tatu 


L'ultimo libro di Solgenitsin, 
intitolato «Come dobbiamo 
riorganizzare la Russia?», è 
importante per diversi moti- 
vi. Anzitutto è la prima volta 
che un testo dell’autore del- 
l'«Arcipelago Gulag», al qua- 
le è stata da poco restituita la 
nazionalità sovietica, viene 
pubblicato nell'Urss a tam- 
buro battente, e prima anco- 
ra di essere tradotto in altre 
lingue: due giornali di Mosca 
l'hanno stampato sotto for- 
ma di fascicoli, che sono an- 
dati a ruba nelle strade della 
capitale. E poi erano almeno 


CR 


ore dell’impri 


«Il fi 


Servizio di 
Maria Campitelli 


AOSTA — Le mostre sull'im- 
pressionismo sembrano ine- 
sauribili, motivate e non, per- 
ché comunque questa felice 
‘stagione dell’arte e soprattutto 
alcune sue firme consacrate 
tra gli immortali, garantiscono 
lecode d'attesa. 

Tuttavia quella allestita ad Ao- 
sta al Centro «Saint Benin», in- 
titolata «Il fiore dell'impressio- 
nismo» e dedicata alla grafica 
(aperta fino al 31 ottobre), si 
distingue da tutte le altre sia 
perché verte su un aspetto me- 
no noto del fenomeno, sia per 
la sua rigorosa impostazione 
scientifica, dispiegata nel so- 
sfanzioso catalogo a opera di 
Francois Fossier, conservato- 
re del Gabinetto delle stampe 
della Biblioteca nazionale di 
Parigi, da cui proviene'-il pre- 
zioso materiale (oltre un centi- 
naio di pezzi). 

La grafica di perse stessa, che 
parte dall'acquaforte e quindi 
da un processo d'incisione, 
sembrerebbe contraddire i 
principi, fondati sul continuum 
pittorico, dell'impressionismo. 
L'incisione si attiene al tratto, 
privilegiando il disegno dun- 
que, negato dall'effetto «en 
plein air». Infatti il capofila del 
movimento, Claude Monet, 
non incise mai e quindi qui non 
c'è; così di Alfred Sisley che si 
esercitò pochissimo in questo 
settore, appaiolo solo due 
stampe. In compenso Manet, 
Pissarro, Renoir, Degas vi si 
dedicarono intensamente, con 
diversi obiettivi. Ma Edouard 
Manet ed Edgard Degas non 
sono degli impressionisti a tut- 
ti gli effetti, come sostiene la 
critica più aggiornata e Renato 
Barilli nella prefazione: il pri- 
mo, guardando soprattutto a 
Goya, impianta un suo lin- 
guaggio riduttivo, a stesure 
circoscritte da segni, lontane 
dalla ricerca atmosferica del- 
l'impressionismo; il secondo 
insegue una realtà sociale de- 
gli interni, piuttosto che aper- 
ture paesistiche delle diverse 
ore del giorno. 

Camille Pissarro, gettando un 
ponte tra acquaforte e litogra- 
fia, si è servito della stampa 
per approfondire la cultura 
dell’impressione, quindi come 
mezzo di ricerca, non di divul- 
gazione. Auguste Renoir ha 
usato molto l'acquatinta e la 
matita litografica, strappando 
alla stampa gli effetti spumeg- 
gianti della sua pittura, forzan- 
done quindi le caratteristiche 
tecniche, come nel celebre ri- 
tratto di «M.lle  Dieterle» 
(1899), una graziosa attrice del 
varietà, presente in mostra. Ci 
sono poi le due donne dell'im- 
pressionismo, Berthe Morisot, 
la più nota, eternata nel famo- 
so ritratto in gramaglie, di Ma- 
net, ripetuto anche in una 
stampa, e l'americana Mary 
Cassatt, grande ammiratrice 


sette anni che ‘Aleksander 
Solgenitsin non si esprimeva 
su questioni d'attualità: non 
c'è, dunque, da meravigliar- 
SÌ che si attendessero da 
tempo i suoi giudizi sulla pe- 
restroika e sulle sue conse- 
guenze. 

In questo libro, in realtà, Sol- 
genitsin parla poco della pe- 
restroika, e niente affatto del 
suo architetto, Mikhail Gor- 
bacev, di cui non cita neppu- 
re il nome. Per lui, il comuni- 
smo è già bell’e morto; e nel- 
l’attesa che venga definitiva- 
mente seppellito, dà il suo 
contributo. alla riflessione 
generale su quella che deve 


Incisivi gli impressionist 


Raccolte le opere meno famose, ma di indubbio 


o: 


essionismo», la mostra ospitata dal Centro «Saint Benin» di Aosta, 
Degas e molti altri, tra cui «La terrasse de la villa Brancas à Sèvres» di Felix Brac 
in serie» di Claude Monet, compreso «I pioppi» (a destra), dipinto nel 1891. 


di Pissarro e di Degas. La Cas- 
satt, puntigliosa nell’esecuzio- 
ne del suo lavoro quanto i 
maestri che venerava, ha sa- 
puto combinare, con straordi- 
naria disinvoltura, tecniche di- 
verse, dal disegno a puntasec- 
ca all’acquatinta, alla vernice 
morbida, raggiungendo nelle 
sue immagini una purezza vir- 
ginale scevra dalle preoccu- 
pazioni estetiche della «mac- 
chia». 

Ma la mostra s'impone all'at- 
tenzione perché non si limita a 
far conoscere la produzione 
complementare di un'attività 
pittorica celebre in tutto il 
mondo; ne dipana tutte le pre- 
messe e traccia in sostanza 


.una più dilatata storia dell'in- 


cisione e delle sempre più fre- 
quentate tecniche «in piano» 
(litografia), nell'arco di tren- 
t’anni, în Francia (1862-1892). 
Durante i quali si apprende co- 
me gli artisti volessero rinno- 
vare i fasti'antichi della stam- 
pa, adattandoli alle nuove esi- 
genze espressive. Come si 
riunissero in società per me- 
glio raggiungere lo scopo e 
come fosse dedalico il percor- 
so e a volte confuso il signifi- 
cato, tra «originali», stati di 
prova, lavoro di «riporto» o di 
«trasferimento». In sostanza 
nell'era impressionista un si- 
stema espressivo nato per la 
serialità, si trovava a essere 
trattato alla stessa stregua 
dell’unicum pittorico; da ciò le 


MOSTRE 
Ventagli 
dal mondo 


FIRENZE — Chi gira per 
la «Sala bianca» di Pa- 
lazzo Pitti, a Firenze, 
può trovare ventagli 
tutte le fogge, di tutti i 
tempi. Fino al 15 novem- 
bre, infatti, resterà aper- 
ta una mostra dedicata a 
questo affascinante ac- 
cessorio, . organizzata 
dalla Galleria del costu- 
me di Palazzo Pitti. 


In esposizione ci sono 
125 pezzi, dai flabelli 


etruschi di bronzo ai 
ventagli del Ventesimo 
secolo. Un settore è de- 
dicato alle «ventole» dei 
Seicento e del Settecen- 
to, alcune delle quali 
realizzate con incisioni 
di famosi artisti quali 
Jacques Callot e Stefano 
Della Bella. Ampio spa- 
zio, poi, è dedicato al 
ventaglio pieghevole, di- 
ventato di moda nel Set- 
tecento quando.era con- 
siderato insostituibile ai 
fini della seduzione 
amorosa. 


essere la Russia di domani, 
soprattutto nel settore politi- 
co, sul quale l’autore ha idee 
molto precise. 

Il guaio è che questa Russia 
del futuro è soprattutto la 
Russia del passato. Per la 
struttura del suo pensiero, e 
persino per i suoi riferimenti 
ideologici (gli autori che cita 
sono quasi iutti dei pensatori 
«slavofili» classici), Solge- 
nitsin è un uomo dell’Otto-' 
cento o, al massimo, del pri- 
mo Novecento. | suoi modelli 
politici sono le «zemtsvo», 
ossia le assemblee locali 
create dallo zar Alessandro 
Il, di cui vorrebbe fare la ba- 


vie traverse, le modificazioni 
nelle fasi esecutive, le difficol- 
tà di classificazione. Un distin- 
guo fondamentale lo si faceva 
tra l'incisione impiegata per 
«riportare» qualche dipinto 
storico (come era solito fare 
Manet) o della propria produ- 
zione, e l'immagine creata ex 
novo per la stampa. 

Nel 1863 Felix Bracquemond 
fonda la Società degli Acqua- 
fortisti (in funzione fino all'89), 
che riuniva artisti di diverse 
generazioni e tendenze. Lo 
stesso Bracquemond era un 
personaggio singolare, tecni- 
co agguerrito, insegnante, ta- 
lent-scout; si riprometteva la 
rivalutazione dell’acquaforte 
fuori dei canoni dall'Accade- 
mia, ammettendo le più speri 
colate contaminazioni tecni- 
che e stilistiche. Qui si raduna- 
vano artisti della generazione 
di Eugéne Delacroix, come 
Paul Huet (con cui parte la ras- 
segna di Aosta) di impianto ro- 
mantico: i più giovani Adolphe 
Appian, Charles Jacques, Au- 
guste Delétre (lo stampatore 
impressionista per antonoma- 
sia), l'olandese Johan Bart 
hold. Jongkind (un. Monet in 
b/n) ugualmente pervasi di ro- 
manticismo. Le tecniche, con 
abbondanti inchiostrazioni, 
con pratiche anche poco orto- 
dosse come «l'acquaforte mo- 
bile» (che consisteva nella ra- 
dicale trasformazione di 
un'immagine con semplici va- 
riazioni di inchiostratura) pun- 
favano a cancellare il segno, a 
ottenere  l’agognata «mac- 
chia». 

Ma vi gravitavano, anche, i se- 
guaci della «scuola di Barbi- 
zon» che prediligeva il pae- 
saggio all'aria aperta e cioè 
Jean Francois Millet (irretito 
dalla sacralità del lavoro cam- 
pestre), Theodore Rousseau, 
Charles Daubigny. Su tutti ali- 
fava la novità delle stampe 
giapponesi, dopo l'apertura 
dell'impero nipponico all'Oc- 
cidente, e non c’era artista che 
non ne fosse cultore se non 
collezionista, come, più tardi, 
sarà per le maschere africa- 
ne. 

Tutto questo fervore d'interes- 
si, questo incastro di influenze 
sfocerà, nell'89, nella «Società 
dei pittori incisori» che segne- 
rà il trionfo dell'incisione im- 
pressionista. Ma già nel 59 tre 
artisti, Henri Fantin Latour, 
Alphonse Legros e l'inglese 
James Mc Neill Whistler ave- 
vano costituito la «società dei 
tre» in nome dell’acquaforte e 
del suo dirottamento verso 
l’impressionismo. Il cuore di 
tutte queste esperienze, l'api- 
ce incorrotto della ricerca, ri- 
mane comunque il lavoro di 
Camille Pissarro. Di lui la mo- 
stra propone il gruppo più nu- 
trito di stampe. Qui certo il se- 
gno non scompare; anzi la sua 
stessa pittura conserva un’im- 
pronta grafica, assimilata dal- 
l'amata pratica incisoria. 


se di un sistema parlamenta- 
re molto complicato, imper- 
niato sul suffragio indiretto, 
e nel quale il ruolo dei partiti 
politici dovrebbe essere pra- 
ticamente nullo. Soltanto il 
capo dello Stato dovrebbe 
essere eletto a suffragio uni- 
versale (il potere presiden- 
ziale è l'unico capitolo delle 
riforme avviate da Gorbacev 
che Solgenitsin giudica posi- 
tivamente), ma: sotto il con- 
trollo dell'assemblea nazio- 
nale e di un'altra Camera de- 
signata dalle corporazioni. 

Ancora più significativi sono 
il disprezzo e l'ostilità che 
Solgenitsin nutre per l’agita- 
zione politica che regna at- 


valore, dei grandi pittori 


permette di scoprire alcune splendide incisioni realizzate da Manet, Pissarro, Reno 
quemond (nella foto a sinistra). La Royal Academy di Londra, invece, ha riunito î «quali 
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LONDRA — Come in una 
sequenza di cartoni anima- 
ti, la luce che emana dalle 
tele di Claude Monet, in 
mostra alla Royal Acade- 
my di Londra, riesce a far 
muovere anche gli oggetti 
inanimati. Vedere insieme 
per la prima volta quelli 
che Monet aveva definito 
«quadri in serie», con uno 
stesso soggetto dipinto più 
e più volte in vari momenti 
della giornata e in varie 
stagioni, crea una incom- 
parabile impressione di 
movimento, di vita. Dinanzi 
ai nostri occhi ecco dipa- 
narsi la serie dei pagliai, 
quella dei filari di pioppi, 
della cattedrale di Rouel, 
dei campi di papaveri e di 
avena come in un gioco di 
lanterne magiche. Così, 
lentamente, si vedono le 
nuvole spostarsi, i fiori 
sbocciare, gli uccelli li- 
brarsi in un volo lento e si- 
nuoso come il corso del fiu- 
me, la Senna, lungo il qua- 
le si è svolta la vita di Mo- 
net. 

Nella sala che raccoglie i 
dipinti della «Gola del Petit 
Ailly», sembra proprio di 
essere al cinema: da un'i- 
niziale carrellata di insie- 
me su questo luogo di sel- 
vaggia bellezza, in cui si 
intravede appena una ca- 
setta arroccata sulla roc- 
cia, l'obiettivo si fissa. E in 
un campo lungo mostra 
Una casetta rosa al centro 
della tela, come sospesa 
su un mare azzurro. La 
stessa casetta, semplice, 
tipica casa doganale, una 
porta due finestre e tetto 
spiovente, viene poi vista 
in diverse ore del giorno 
tra le brume dell’alba e 
sotto i raggi obliqui del so- 
le che tramonta. 

Anche al Capo Petit Aylli di 
Normandia viene riservato 
lo stesso trattamento: sotto 
il sole, in una giornata gri- 
gia, all’alba, sorvolato a 
stormi di uccelli. Le bian- 
che scogliere della costa 
normanna rievocano.i bru- 
mosi paesaggi dell'ultimo 
Turner, avvolte in una neb- 
bia carica di pioggia che 
nella «scena» successiva 
si aprono per lasciare che 
un sole mattutino le faccia 
risplendere insieme alla 
curva gentile della spiag- 
gia e del mare di latte. 
Inizia poi la serie verde, 
lungo i bordi della Senna a 
Giverny: la pace del matti- 


tualmente a Mosca e nelle 
altre grandi città, la sua man- 
canza di fiducia nei «media», 
la sua irritazione nei con- 
fronti della stampa e delle in- 
formazioni giudicate «troppo 
abbondanti e. particolareg- 
giate», la sua diffidenza ver- 
so il «capitale straniero» e 
gli «eccessi» della proprietà 
privata. Il suo ideale è una 
Russia pastorale, ripiegata 
sulle sue province. e le sue 
foreste, i suoi contadini e i 
suoi artigiani; una Russia 
nella quale la morale conta 
più del diritto, e dove la no- 
zione del Bene e del Male è 
molto più importante che 
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Quei magici «replicanti» di Monet 
La Royal Academy ha potuto riunire i «quadri in serie» 


no, la bruma che si solleva 
dalle acque immobili, 
un’alba triofante di oro. An- 
che la serie «inglese» — i 
ponti di Charing Cross e 
Waterloo, con in lontanan- 
za le guglie del Big Ben e 
del Parlamento — è «tur- 
neriana»: ma Monet inseri- 
sce riflessi d'oro sulle ac- 
que del Tamigi ignoti al pit- 
tore inglese. C'è poi la se- 
rie della Cattedrale di 
Rouel, illustrata con gros- 
se e nervose pennellate 
grigiastre che in alcuni «fo- 
togrammi» si colorano di 
rosso, di oro e dirrosa a se- 
conda della luce che colpi 
sce le antiche pietre. Un’al- 
tra cattedrale, stavolta non 
opera dell'uomo ma della 
natura è il monte Kolsaas 
in Norvegia anch’esso vi- 
sto con varie luci e sotto 
vari angoli. Nella serie 
«norvegese» bella anche 


* quella dei lastroni di ghiac- 


cio che fluttuano sul fiume 
e offrono all'artista l’oppor- 
tunità di cimentarsi con to- 
nalità di bianco e di argen- 
to. 

Ma la più interessante di 
tutte è la serie «contadi- 
na», specialmente quella 
dei pagliai che occupa 
un'intera sala. La monoto- 
nia delle forme. ripetute 
con ossessiva insistenza 
permette al pittore di sof- 
fermarsi esclusivamente 
sul gioco di luci in vari mo- 
menti del giorno e in varie 
stagioni. Quegli stracci di 
neve che coprono i mucchi 
di paglia e la brina che li 
circonda, in un certo senso 
ci ricordano anche le diffi- 
coltà del lavoro del conta- 
dino, che si trasforma però 
in gioia all’arrivo della pri- 
mavera, nel verde dei prati 
punteggiati del giallo e ros- 
so dei fiori, nella limpidez- 
za del cielo in cui si muovo- 
no nuvole leggere. 

Nel descrivere l'epopea 
contadina, Monet diventa 
poeta, con una partecipa- 
zione ben visibile nelle sue 
tele, per cantare la vita del-, 
la natura senza mai stan- 
carsi di osservarla, se- 
guendola, inseguendola, 
momento per momento, 
foss’anche in un angolo re- 
moto dello stagno del suo 
giardino. Quell’angolo re- 
moto, con un vecchio ponti- 
cello giapponese e una fio- 
ritura di ninfee, copre ora 
un'intera sala della mostra 


non il «pluralismo delle 
idee» o i «diritti umani» (le 
virgolette sono di Solgenit- 
sin). 

Tutto questo sembrerà molto 
strano alle menti occidentali, 
abituate a una visione assai 
più moderna della democra- 
zia e dell'economia di mer- 
cato. Ma cosa.ne penseran- 
no i compatrioti di Solgenit- 
sin? . L'immenso . prestigio 
dello scrittore, e anche la 
forza sotterranea delle idee 
«slavofile», faranno sì che la 
sua predica sarà ascoltata 
molto più attentamente in 


‘Russia che non in Occidente. 


Si può dubitare, però, che 
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dedicata ai dipinti dell 
«Giardino di Giverny». E 
un colpo d'occhio indimen=| 
ticabile: cinque dipinti, cin: 
que stati d'animo per un 
unico ‘angolo di serena 
tranquillità. 

La mostra, organizzata dal 
Museo di Belle Arti di Bo: 
ston, dall'Istituto di Arte di 
Chicago e dalla Royal Aca- 
demy of Arts di Londra, re: 
sterà aperta fino al 9 dir 
cembre..Il catalogo, ricca 
mente illustrato, è stato cu 
rato da Paul Hayes Tucker, 
professore dell'Universjt@Mi 
del Massachussetts; a|B25 
storico dei maggiiii 
esperti'mondiali di Monet 
La manifestazione è'statà 
resa possibile anche, gra: 
zie alla collaborazione did] 
numerosi sponsor, non ul-dì | 
timi i proprietari dei qua: 
dri, sparsi in tutti i conti | 
nenti. Anche la regina ma? | 
dre d'Inghilterra ha presta» | 
to una tela di sua proprietà. 
Il miliardario australiano’ 
Holmes à Court aveva pro- |f tm, 
messo un Monet in suo 
possesso. Ma domenica | 
scorsa, a pochi giorni dal- | 
l'apertura della manifesta 
zione, è morto improvvisa 
mente e ancora non si s& 
se gli eredi rispetteranno 
la sua offerta, che com? |l 
prendeva anche l’invio a | 
sue spese a' Londra della || 
tela. 

Come le leggi del mercato 
avevano imposto a suo 
tempo la frammentazione | 
di queste «serie» fatte pef || 
essere viste insieme, così | 
le stesse leggi hanno pre: | 
visto una intera sala acqui: 
sti in cui si emerge dopo la | 
visione dei Giardini di Gi- 
verny, un vero e proprio: 
tempio al consumismo sti: 
pato di oggetti ricordo, dai 
semi dei fiori del giardino | 
di Giverny, al libro delle |. 
specialità che Monet ama! 
va cucinare nella sua resi 
denza di campagna, ai vasi | 
di terracotta a grandi «fioi 
colorati per coltivare il ba? 
silico» come quelli dipinti 
da Monet, e giù fino alle | 
confezioni di confetti multi? |. 
colori quasi a ricordare l@ 
pennellate con cui l'artista || 
aveva dipinto il suo giardi” 
no, ai quaderni, ai block 
notes, ai cartoncini di au | 
guri disseminati di pioppl | 
covoni, campi di papavel! | 
e cattedrali. 
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idee del genere riscuoW 
un grande successo in Si 
a un popolo. 
Solo su un punto Solgen® — 
è in sintonia con il pol, 
russo, quando  predicé 
smantellamento dell'im 
e la concessione imme? 
dell'indipendenza a tut; 
repubbliche che la desil 
no. La sua visione di U! 
nione russa» nella l 
confluirebbero la. R 
l'Ucraina e-la Bielorus 
quella che più probabili 
te si realizzerà; e anch 
nica, senza dubbio, chi 
sentirà di avviare il < 
mento» tanto atteso. 
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NOMA — «Oggi si può comin- 
le a chiedere conto di quei 
MPortamenti che all'interno 
ui Pubblica amministrazio- 


e il presidente della com- 
ione bicamerale stragi, il 
Ubblicano Libero Gualtieri, 
‘depositato ieri. Nella boz- 
168 pagine, frutto di 138 ore 
Audizione e dell'esame di 
a. 30 mila pagine di docu- 
h si rilevano gravi re- 
di ISabilità dei servizi segreti 
[[ell'Aeronautica militare. 
lazione Gualtieri — che 
essere approvata dalla 
issione (l'esame s'ini- 
giovedì prossimo) — non 
Pende né per l'ipotesi mis- 
Né per quella della bomba. 
mo sempre stati — scrive 
| WSltieri — sotto il rischio di 
store arruolati nei due partiti 


on dall'inizio si sono fron- 
ta lati e si fronteggiano tutto- 
i Mo ramente. Ma non ci si 
ili fatti arruolare». Gualtieri 
lipma anche che entrambe 
Otesi, se provate, «espor- 
foero alle stesse critich 
l stessi rilievi i poteri di 
hza». 

Mika Mido la bozza «l’Aeronau- 
| era depositaria, fin dalla 
1 la del 27 giugno 1980, di tut- 

ha serie imponente di do- 
enti di prova». Una parte 
esti documenti fu seque- 
dalla magistratura «ma 
parte notevolissima 
9gì'”’ ai decreti di seque- 
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Il O ìi 
aIANZARO Rapina alla 
laca d'Italia di Catanzaro, in 


jjS0 Serravalle. Verso le ore 
ieri è scattato l'allarme. 
binieri e polizia hanno su- 
° circondato l’edificio, han- 
Ostruito le vie laterali di ac- 
\Sso e il corso Mazzini. ki 
8Ntro l’edificio sembrava ci 
ro due banditi, bloccati 
tamente agli impiegati. Mi- 
ri e poliziotti sono saliti an- 
S sul tetto della banca, nel 
tivo di penetrare negli uf- 
Migliaia di curiosi hanno. 
nel dj la vicenda aspettando- 
ata @njpilogo. Sul posto è giunto 
a S il procuratore della Re- 
pb lica Mariano Lombardi. 
ul l'assedio alla sede della 
a d'Italia di Catanzaro, 
binieri e polizia, penetrati 
Oli uffici, hanno potuto ac- 
fe che i banditi erano an- 
îx Via alcuni minuti prima del 
arrivo, 
{llanto si è potuto apprende- 
Si trattava di due persone 
‘ate che, attraverso la por- 
Centrale sono entrate e si 
- | 0 fatte accompagnare, da 
‘al ['l®dei dipendenti, alla cassa- 
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stro». Ricorda Gualtieri; «Una 
parte sfuggì in un modo che la 
magistratura ha ritenuto dolo- 
so — quello dei radar di Licola 
— tanto che ha incriminato i 
responsabili di quel centro. 
Una parte sfuggì perché l’Ae- 
ronautica.se ne disfece nono- 
stante sapesse che l'inchiesta 
era ancora in corso, nascon- 
dendosi dietro formali proce- 
dure burocratiche che autoriz- 
zano la distruzione di docu- 
menti di archivio dopo un certo 
numero di anni o di mesi». 

Secondo il presidente della 
commissione» stragi «l'Aero- 
nautica aveva invece il dovere 
di preservare tutta la docu- 
mentazione, sequestro o non 
sequestro. Che questo non sia 
stato fatto è inaccettabile. L'in- 


chiesta è stata così '’svuotata ‘ 


dall’interno’’». Gualtieri ricor- 
da che «per riuscire a sapere 
che un nastro radar poteva es- 
sere corretto, togliendo o ag- 
giungendo tracce, la commis- 
sione ha dovuto impiegare 
molto tempo e rompere una 
vera e propria cortina di silen- 
zio». «Mai — afferma ancora 
la bozza — un'informazione è 
stata data spontaneamente e 
tempestivamente. L'Aeronatu- 
ca aveva l'obbligo istituziona- 
le e morale di collaborare al 
massimo alla ricerca della ve- 
rità, doveva essere la struttura 
portante di tutte le inchieste». 

Sul ruolo tenuto dai servizi se- 
greti, duro giudizio da parte di 
Gualtieri, che definisce «stu- 
pefacenti» le informazioni del 
Sisde in merito alle possibili 


forte, stordendolo, poi, per 
compiere la loro opera. Dopo 
essersi impossessati di tre mi- 
liardi di.lire, si sono allontanati 
per una via laterale. Intanto, 
gli impiegati hanno conferma- 
to che i due banditi sono entra- 
ti dalla porta centrale, hanno 
immobilizzato sei impiegati, 
legandoli e imbavagliandoli; 
tra questi il vicedirettore. 

| due si sono diretti al caveau, 
ma poi non sono stati visti 
uscire. Si sono allontanati, in- 
vece, dalla porta dove entrano 
ed escono gli impiegati che 
abitano nell'edificio dove è si- 
ta la banca. Erano due perso- 
ne elegantemente vestite, sui 
trenta trentacinque anni, che 
al momento della rapina si so- 
no calati sul volto delle calze- 
maglie. È 

La rapina è stata effettuata 
verso le 10.30. L'allarme, inve- 
ce, è scattato circa mezz'ora 
dopo. La banca è stata circon- 
data, poiché i banditi non era- 
No stati visti uscire e, quindi, si 
pensava fossero ancora all’in- 
terno. 


| Per l'accusa ha ucciso l’amico 


MENZE — Proseguono le indagini per chiarire gli aspetti della rissa 
| Quale !® la festa organizzata in un parco a pochi chilometri da Firenze e nella 
a perso la vita un giovane romano di 19 anni, Angelo Fedele. a 

tratta Micidio è sospettato un amico e frequentatore di Angelo Fedele. Si 
i di un panettiere romano di 34 anni, Marco Cecili, ora in stato di fermo. 
‘ere avrebbe già ammesso le sue responsabilità. Quel che resta da 
è perchè abbia colpito Fedele. 


cause terroristiche del disa- 
stro. «Agli atti — ricorda Gual- 
tieri — non c'è praticamente 
Niente». Per quanto riguarda 
invece il Sismi, Gualtieri ricor- 
da che «nonostante la dichia- 
razione rilasciata dal ministro 
della Difesa dell'epoca on. La- 
gorio, che il servizio non era 
stato attivato, il servizio segre- 
to militare della vicenda di 
Ustica e di quella del Mig 23 
caduto sulla Sila si interessò 
molto e con particolare atten- 
zione». 

Secondo la relazione «è certo 
che il Sismi e il Sios-Aeronau- 
tica riuscirono a leggere le re- 
gistrazioni radar prima della 
magistratura e ci riuscirono 
certamente sia per i nastri di 
Ciampino, che la magistratura 
ebbe 26 giorni dopo il disastro, 
sia per i nastri di Marsala che 
la magistratura ebbe solo il 3 
ottobre, Che cosa ottennero da 
quesia lettura? A giudicare dai 
comportamenti che tennero in 
seguito, i servizi si fecero l’i- 
dea che se le inchieste fossero 


MAPINA IN BANCA A CATANZARO | 
{Assedio per stanare i banditi 
a quelli erano già fuggiti 


Scrive Gualtieri (foto): 
«Oggi si può chiedere 
conto di quei 
comportamenti che 
hanno ostacolato così . 
alungo la ricerca 

della verità» 


rimaste circoscritte al triango- 
lo Latina-Ponza-Palermo e al- 
le sole registrazioni dei radar 
di Ciampino e Marsala (con Li- 
cola ai margini) non erano da 
temere sviluppi "’pericolosi”’». 
Gualtieri afferma «che si è 
avuto modo di apprendere che 
il nastro di esercitazione Sy- 
nadex acquisito nel novembre 
'87 dal giudice Bucarelli con- 
tiene tracce simulate che non 
trovano corrispondenza con 
quelle estratte dal nastro nel 
quale è stata invece registrata 
l'esercitazione». Gualtieri af- 
ferma di non credere allo 
«scenario su cui si era attesta- 
ta l'Aeronautica, che solo due 
centri potevano aver. visto 
(Ciampino e Marsala con Lico- 
la come appendice) e nessun 
altro». «Tutta la struttura della 
difesa aerea era ed è pensata 
e organizzata in modo che 
quel che vedevano i vari radar 
venisse visto e registrato in 
tempo reale anche dai coman- 
di superiori». 

Riserve dalla bozza del presi- 


CONVEGNO 
Diminuiscono 

i trapianti 

A Grado esperti 
a consulto 


ROMA — Dal primo luglio a 
oggi sono stati effettuati nei 
centri collegati dal «Nord-Ita- 
lia transplant» 42 trapianti di 
cuore, uno solo in più rispetto 
all'analogo periodo dello scor- 
so anno. Sonosscesi i trapianti 
di rene: sono stati 65 durante 
questi ultimi 80-giorni contro 
gli 81 dello scorso anno. | tra- 
pianti di fegato sono stati 20 
contro 22 e quelli del pancreas 
4 contro 6. «Magro bilancio», 
dichiara il prof. Girolamo Sir- 
chia, direttore del nit-p, alla vi- 
gilia. del convegno tecnico 
scientifico che si terrà lunedì e 
martedì a Grado, organizzato 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

«E' necessario — continua Sir- 
chia — vedere come potenzia- 
re i trapianti di organo, che so- 
no una terapia sperimentata 
alla quale non ci sono alterna- 
tive. Continuare su questa 
strada non è etico, servono 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi». 

Un piccolo passo è stato fatto 
con la leggina dello scorso 
giugno con la quale sono stati 
aboliti alcuni assurdi vincoli 
burocratici per il prelievo; «ma 
ci vuole altro» — conclude Sir- 
chiat—. 

A Grado saranno presenti i de- 
putati Giancarlo Borra (Dc) e 
Anna Bernasconi (Pci) rispetti- 
vamente primo firmatario e re- 
latore della legge che fissa 
nuovi criteri per l'accertamen- 
to della morte, quella stessa 
che venne bloccata a Monteci- 
torio al momento dell'appro- 
vazione definitiva. Dice a que- 
sto riguardo Girolamo Sirchia: 
«Qualcuno di tanto in' tanto 
tenta di accreditare l’ipotesi 
che gli organi vengano prele- 
vati a chi è ancora vivo. Non è 
così. Esistono tutte le garanzie 
sull'accertamento della morte, 
mediante l'osservazione dei 
più severi parametri scientifici 
codificati nei protocolli inter- 
nazionali. Occorrono campa- 
gne di informazione per ri- 
muovere le zone d'ombra e 
per educare maggiormente la 
gente alla donazione, liberan- 
dola da un ancestrale e sor- 
passato culto della salma per 
mantenere invece soltanto. il 
culto dei morti. Ma non posso- 
no essere scusati coloro che 
ignoranti non sono». 

Nel corso del convegno saran- 
no presentati due studi impor- 
tanti: uno sulle motivazioni 
che spingono alla donazione 
degli organi a cura dello psi- 
chiatra Franco La Spina e uno 
sul costo dei trapianti, a cura 
di Luigi Mittone. Sono due temi 
che non erano mai stati finora 
approfonditi. 

Quanto a un possibile traffico 
illecito sulla donazione degli 
organi, il prof. Sirchia ha detto 
che «si tratta semplicemente 
di scandalismo. In Italia una 
tale sciagura non si verifica 
certamente e a noi non risulta 
che accada neanche in altri 
paesi con i quali abbiamo rap- 
porti. Tutto il mondo civile e in 
particolare l'Europa, attraver- 
so il consiglio e il parlamento, 
hanno escluso ogni possibilità 
di remunerazione per la dona- 
zione degli organi. Nessuna 
possibilità, pertanto, di com-: 
pravendita». C'è invece il pro- 
blema — secondo Sirchia — di 
migliorare. l’organizzazione 
sanitaria, «affiancando ai cen- 
tri-pilota, équipe itineranti per 
l'accertamento della morte e 
per i prelievi. Occorre poten- 
ziare le rianimazioni neuro- 
chirurgiche che difettano di or- 
ganici e di strumenti, lanciare 


«donor-card» che sensibilizzi- ‘ 


no tutti i cittadini, perché del 
trapianto chiunque può avere 
bisogno». 


Interni 


dente della commissione stra- 
° gi anche per il modo in cui so- 
no state condotte le indagini. 
«Per avere il quadro preciso 
della situazione aerea nel set- 
tore del Tirreno nelle ore di in- 
teresse del 27 giugno '80— af- 
ferma Gualtieri — la cosa più 
semplice e corretta da fare era 
rivolgersi a chi aveva questo 
quadro, costituito da tutte le 
segnalazioni non solo del si- 
stema italiano ma anche di 
quello Nato». «Che questo non 
sia stato fatto e che ci si sia 
affannati per anni attorno ai 
radar di Ciampino e di Marsa- 
la lasciando perdere tutti gli 
altri; che per sapere se i radar 
della Saratoga fossero attivi 
oppure no lo si sia chiesto per 
lettera, accettando la risposta 
solo formalmente corretta che 
i radar della Saratoga erano 
disattivati, senza porre la do- 
manda di quale copertura ra- 
dar godesse la sera del 27 giu- 
gno la flotta Usa all'ancora a 
Napoli; che per vedere sè nel- 
la zona di Ustica quella sera ci 
fossero aerei militari, lo si sia 
domandato burocraticamente 
mettendosi nella condizine di 
accettare le risposte, tutto 
questo ha dell'incredibile. 

«Perché — si chiede Gualtieri 
— ai magistrati e alle varie 
commissioni d'inchiesta non è 
stato possibile avere subito il 
quadro della situazione aerea 
e navale delia sera del 27 giu- 
gno 1980? Perché — questa la 
risposta — sia i magistrati sia i 
membri della commissione 
Luzzatti non hanno mai bussa- 


gas metano 


FENERGIA 
Kilbobno 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE STRAGI PRESENTA LA SUA RELAZIONE 


Ustica: è arrivata l’ora di fare giustizia 


Pesanti accuse all’Aeronautica, ai servizi segreti e alla magistratura, ma sulle cause della sciagura nessuna novità 


to alle porte giuste e queste 
sono rimaste, per loro, a lungo 
sbarrate». Secondo Gualtieri 
«la magistratura e la commis- 
sione Luzzatti si sono lasciati 
chiudere nel triangolo Latina- 
Ponza-Palermo e nella com- 
petenza di soli due centri ra- 
dar, Ciampino e Marsala. La 
loro "’domanda” iniziale è sta- 
ta debole, debolissima. Quan- 
do la "'domanda”’ si è fatta più 
forte (l'opinione pubblica, i fa- 
miliari delle vittime, i mass 
media, l'esecutivo con le com- 
missioni Pratis e Pisano e, infi- 
ne, la nostra commissione) si 
è cominciato a vedere meglio 
che cosa era successo e qual- 
che risposta si è avuta. Nel 
frattempo però molti elementi 
di prova e di documentazione 
erano andati perduti». 

Per Gualtieri «è vero che di- 
versi ostacoli di non piccolo 
conto si sono presentati agli 
inquirenti in vari momenti del- 
le indagini. Anche così, però, 
dieci anni ‘sono troppi per 
qualsiasi inchiesta, in partico- 
lare su di un incidente della 
gravità di quello di Ustica». 
«La commissione — conclude 
Gualtieri a questo proposito — 
ha sempre evitato di sindaca- 
re l'operato dei magistrati in- 
quirenti». «Va detto però che il 
modo di condurre l'inchiesta e 
di controllarne gli sviluppi, tra- 
scurando spesso accertamen- 
ti rivelatisi poi essenziali, ha 


più volte lasciato nella com-. 


missione una sensazione di 
dubbio e di perplessità». 
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SFIORATA UNA STRAGE A BOLOGNA 


Assalto nella notte ai marocchini 


Un gruppo di giovani ha lanciato molotov contro le auto dove dormivano gli immigrati: quattro arresti 


BOLOGNA — Un gruppo di 
giovani ha dato fuoco l'altra 


“notte alle automobili in cui 


dormivano una decina di ma- 
rocchini nel cortile di una 
scuola di via del Pilastro, alla 
periferia di Bologna. Soltanto 
per una fortunata coincidenza 
gli extracomunitari sono riu- 
sciti a salvarsi e a distanza di 
pochi minuti la polizia ha poî 
intercettato quattro dei pre- 
sunti aggressori, tutti giovani 
tra i 20 e i 25 anni, che abitano 
nella zona del Pilastro, il quar- 
tiere popolare che da molti an- 
ni crea i maggiori problemi di 
piccola e grande criminalità. 
Si tratta di Davide Santagata, 
21 anni, di Francesco Nereu, di 
22, di Paolo Pedrotti, di 25, e di 
Saverio Orlando, di 18. 

Quello che poteva sfociare in 
una strage è stato un vero e 
proprio assalto al misero ac- 
campamento adiacente alla 
scuola elementare «Roma- 
gnoli», una parte della quale 
ospita circa 200 extracomuni- 
tari. Gli aggressori sono arri- 
vati a bordo di almeno quattro 
automobili, hanno puntato gli 
abbaglianti contro le vetture- 
dormitorio e hanno cominciato 
alanciare bottiglie molotov e a 
cospargere benzina. Erano le 
tre e mezzo. Per fortuna un 
marocchino era sveglio ed è 
scappato nella scuola dalla 
quale sono usciti molti compa- 
gni che sono riusciti con acqua 
e coperte a spegnere le fiam- 
me che già avevano attaccato 
quattro o cinque auto. Nessu- 


E intanto Bolzano decide 


il numero chiuso per i lavoratori 


che provengono dal Terzo mondo. 


Ne ospiterà al massimo centoventi 


no è rimasto ferito, gli aggres- 
sori sono scappati incendian- 
do nella fuga un'altra vettura. 
Gli assalitori, almeno dieci, 
erano anche preparati allo 
scontro: la polizia ha trovato 
attorno alle automobili, oltre a 
due taniche con una capacità 
di dieci litri e a quattro molotov 
intatte, anche un manganello. | 
quattro arrestati sono stati in- 
seguiti e bloccati dall'equipag- 
gio di una volante dell’Uct, 
l'Ufficio controllo territorio 
della questura, a bordo di una 
«Tipo» sulla quale sono stati 
trovati «elementi di prova». 
Alcuni di loro sono incensura- 
ti, altri hanno precedenti per 
reati comuni, e per tutti è scat- 
tata l'accusa di strage oltre a 
quelle di incendio doloso, fab- 
bricazione e porto di armi. So- 
no stati interrogati dal pm Gio- 
vanni Spinosa e le loro abita- 
zioni sono state perquisite as- 
sieme a quelle di altri sospetti. 
| marocchini, che vivono nella 


scuola in 30-35 per aula, han- 
no detto di non sapersi spiega- 
re l'assalto perché non ci sa- 
rebbero mai stati gravi episodi 
di tensione con la gente del 
quartiere, a parte un paio di in- 
cendi dolosi ad auto vuote ne- 
gli anni scorsi. Quelli che dor- 
mivano nelle vetture (tutte 
molto vecchie e con targhe si- 
ciliane e calabresi) erano in 
attesa di posti letto nella scuo- 
la. «Resteremo qui perché 
nessuno ci affitta le case an- 
che se siamo disposti a paga- 
re persino un milione — hanno 
spiegato i marocchini —, non 
possiamo avere paura». 
«L'episodio è gravissimo — ha 
commentato. il capo dell’Uct 
Antonio Pezzano— e l’arresto 
immediato dei quattro non può 
essere però un buon deterren- 
te», 

Frattanto il «numero chiuso» 
istituito in diverse università 
per le facoltà più ricercate, 
verrà attuato a Bolzano per 
quanto riguarda il problema 


del soggiorno degli extraco- 
munitari. E' quanto ha deciso 
la giunta comunale del capo- 
luogo altoatesino, fissandone 
il numero in 120. E’ questa la 
capacità massima per Bolza- 
no per quanto concerne l’ac- 
coglienza dei lavoratori del 
Terzo mondo, giunti nel frat-. 
tempo a centinaia, e che at- 
tualmente superano. di gran 
lunga le mille unità. «La scelta 
di questa linea di rigore — 
spiegano in Comune— si è re- 
sa necessaria perché Bolzano 
non è‘in grado di garantire a 
un numero maggiore di lavo- 
ratori del Terzo mondo lavoro 
e alloggio». Essa si rendereb- 
be indispensabile per non far 
precipitare una situazione 
igienico-sanitaria al limite del 
tracollo. Una linea ispirata es- 
senzialmente a scoraggiare 
l'arrivo a Bolzano di masse di 
lavoratori extracomunitari: 
«Bolzano non ha le risorse — 
dicono gli amministratori — 
per poter assumere un atteg- 
giamento diverso». i 
La civica amministrazione do- 
po aver fatto sgombrare, negli 
Ultimi giorni gli extracomunita- 
ri dai parchi e dai giardini anti- 
stanti la stazione ferroviaria, 
nei prossimi giorni procederà 
anche alla demolizione della 
bidonville sorta nelle ‘ultime 
settimane lungo l’argine del 
fiume Isarco, che costeggia la 
città, per riportare al più pre- 
sto le condizioni igienico-Sani- 
tarie ai livelli di normalità. 


RONALD REAGAN IN VISITA A CASTELGANDOLFO 


Il Papa: «Dio benedica America» 


L’ex presidente degli Usa in Europa con la moglie Nancy si incontra con Giovanni Paolo II 


L’ex presidente degli Usa con la moglie dura 


— 


inte l'udienza a Castelgandolfo. 


TERAMO 
Camionista 
cerca una squillo 
etrova 

sua moglie 


TERAMO — Brutte sorprese 
che possono capitare a mari- 
ti stanchi della solita mono- 
tonia coniugale, e alla ricer- 
ca di qualcosa di «speciale» 
che possa dare nuovi stimoli 
e sensazioni... Se ne è ac- 
corto un camionista di Alba 
Adriatica, centro. turistico 
della riviera teramana, che, 
evidentemente stanco di co- 
nosciuti atteggiamenti eroti- 
ci con la moglie che aveva 
sposato da 15 anni, ha deci- 
so di rivolgersi a una «spe- 
cialista del sesso»; una delle 
tante donne squillo che, tra- 
mite annunci su quotidiani o 
notizie diffuse ad arte trami- 
te una rete di conoscenti fi- 
dati, si pongono a disposizio- 
ne anche in ore impensate, 
magari di mattina o di pome- 
riggio. Un’ora comoda, dun- 
que, anche per il nostro pro- 
tagonista che, per evitare 
complicazioni di sorta, deci- 
de di fare qualche chilome- 
tro di strada e cambiare cit- 
tadina rispetto alla sua abi- 
tuale residenza; dopo le :«ri- 
cerche» di rito e aver presta- 
to la massima attenzione per 
non essere, notato, «mister 
X» suona il campanello del- 
l'appartamento predestinato 
e pronuncia la frase di rico- 
noscimento: «Voglio fare la 
manicure». 

La donna-squillo è sicura 
che si tratti di un buon cliente 
e apre la porta, non solo alla 
«prestazione» ma anche a 
una bella crisi coniugale: 
l'uomo che le è di fronte è 
suo marito che, dopo essersi 
riavuto dallo choc, si vendica 
piechiandola. 

Soltanto le forze dell'ordine 
sono riuscite a calmare quel- 
la che si è rivelata ben più di 
una semplice lite coniuga- 
le... Taciuti, per ovvi motivi, i 
nomi dei protagonisti, sem- 
bra comunque che la signora 
abbia dovuto far ricorso alle 
cure dei medici dell’ospeda- 
le. 


DENUNCIA 
L’industria 
deltonno 
dietro la strage 
dei delfini 


MILANO — L'Italia è l’ultimo 
importante mercato mondiale 
per il tonno pescato con siste- 
mi che uccidono i delfini. Lo ha 
affermato durante una confe- 
renza stampa presso la sede 
della Lista verde di Milano, il 
biologo americano Samuel La- 
budde, esponente della «The 
human society of the United 
States», la società che da anni 
conduce una campagna a li- 
vello mondiale contro questo 
tipo di pesca, ottenendo che 
gli inscatolatori statunitensi, 
francesi e spagnoli si impe- 
gnassero a non acquistare più 
tonni catturati con questo me- 
todo. | pescherecci che opera- 
no nell'oceano Pacifico orien- 
tale causano ogni anno — ha 
detto Labudde — la morte di 
centinaia di migliaia di delfini 
per fornire grandi quantità di 
tonno all'industria conservie- 
ra italiana. 

Quest'anno, secondo dati for- 
niti alla conferenza stampa, 
più del 40 per cento del tonno 
italiano proviene direttamente 
da compagnie estere che usa- 
no elicotteri, motoscafi e an- 
che bombe per spingere bran- 
chi di delfini in enormi reti cir- 
colari. Questo sistema, cono- 
sciuto come «istradamento di 
delfini», viene usato — è stato 
spiegato — esclusivamente 
dai pescatori del Pacifico 
orientale, che sfruttano la ten- 
denza dei grandi tonni a nuo- 
tare, talvolta, sotto i branchi 
dei delfini. 

| tentativi fatti finora dalle as- 
sociazioni ambientalistiche di 
eliminare tale genere di pesca 
— ha affermato il biologo sta- 
tunitense — hanno avuto suc- 
cesso con le industrie conser- 
viereamericane («le scatole di 
tonno da loro prodotte hanno il 
marchio «indenni da delfini»), 
francesi e spagnole, che si so- 
no impegnate a non acquista- 
re più tonni catturati con que- 
sto metodo, ma non con quelle 
italiane che continuano a com- 
prare quantità record di tonno 
da questa area, perché il prez- 
zo è inferiore rispetto a quello 
praticato dalle società che 
usano metodi alternativi di pe- 
‘sca. 


CONTIL GAS 
Si allunga 

‘la catena 

dei suicidi: 
altre tre vittime 


ROMA — Continua la tragica 
catena di suicidi a cui vanno 
ad aggiungersi altre tre vitti- 
me. Il corpo di una giovane, 
Michela Giovannelli, 20 anni, è 
stato trovato ieri a Mirano al- 
l'interno. di un'automobile il 
cui abitacolo era stato collega- 
to con un flessibile di gomma 
al tubo di scarico dei gas. La 
vettura si trovava all’interno 
del garage dell’abitazione del- 
laragazza e a scoprire il corpo 
sono stati gli stessi genitori 
della giovane. | sanitari hanno 
fatto risalire la morte, avvenu- 
ta per avvelenamento da ossi- 
do di carbonio, ad alcune ore 
prima del ritrovamento. Mi- 
chela Giovannelli, che non ha 
lasciato alcun messaggio per 
spiegare il proprio gesto, fre- 
quentava il quarto anno di ra- 
gioneria in un istituto di Ca- 
stelfranco Venetò (Treviso). 

Un uomo di 37 anni, Mario Co- 
lombi, si è tolto la vita nella 
sua auto trasformata in came- 
ra a gas. E’ accaduto nei bo- 
schi della periferia di Livorno, 
dove ii vadavere è stato sco- 
perto da un cercatore di funghi 
intorno alle 12.30 di ieri. Co- 
lombi era già morto, steso sui 
sedili della sua «Alfasud» nel- 


la quale aveva fatto penetrare. 


un tubo di gomma collegato 
con lo scappamento. 

Anche un insegnante di mate- 
matica della scuola media di 
Lavarone (Trento), Alessan- 
dro Petecca, 41 anni, origina- 
rio di Sant'Anastasio di Napoli, 
ma da tempo residente nel 
Bellunese, e solo da una setti- 
mana nel Trentino, si è ucciso 
con i gas di scarico della mac- 
china, una «Fiat Uno» rossa 
che l'uomo ha parcheggiato in 
un bosco vicino a un campeg- 
gio alla periferia del paese. 
L'auto è stata trovata dai fami- 
liari che, preoccupati per il 
prolungato silenzio dell'uomo, 
hanno raggiunto da Napoli 
l'altopiano di Lavarone. All’in- 
terno della vettura è stato tro- 


vato un tubo di gomma colle-‘ 


gato allo scarico ma nessun 
messaggio che possa chiarire 
le ragioni del suicidio. 


ROMA — Ronald Reagan, dal 
suo lungo tour europeo, si por- 
ta a casa due «ricordi» prezio- 
si: un pezzetto di quel che re- 
sta del muro di Berlino, simbo- 
lo del crollo ideologico del 
marx-leninismo; e l'augurio al 
suo Paese — «God bless Ame- 
rica», Dio benedica l'America 
— che Giovanni Paolo.Il; rice- 
vendolo ieri mattina a Castel- 
gandolfo assieme alla moglie 
Nancy, gli ha affidato, pensan- 
do probabilmente anche al 
drammaticomomento che; per 
lacrisi nel Golfo Persico, gli 
Stati Uniti stanno passando. 

Non poteva essere che Castel- 
gandolfo, con la visita al Papa, 
l’ultima tappa di questo viag- 
gio, per così dire, a ritroso del 
tempo, che l’ex presidente de- 
gliUsa ha compiuto:in Europa. 
Era stato appunto a Berlino, 
dove lui stesso aveva asporta- 
to una piccola «reliquia» di 
quel muro della vergogna che 
già nel 1987 aveva chiesto a 
Gorbaciov di abbattere, Poi 
era andato in Polonia, a trova- 


Interni 


0. 


Una delle automobi 


_ 


in cui dormivano i marocchini alla periferia di Bologna, parzialmente bruciata dopo 


CORTE COSTITUZIONALE, 
Quel risarcimento 
chiesto da Tortora 


Un riferimento 


‘alla crisi 
nel golfo 
Persico 


re Lech,Walesa, il protagoni- 
sta di lina rivolta popolare che, 
per prima, aveva scosso le 
fondamenta dell'impero sovie- 
tico. 

E, ieri, l'ultima tappa. L'incon- 
tro con Papa Wojtyla, il «geo- 
political Pope». Si erano già vi- 
sti alîre volte, in Vaticano, per- 
fino in Alaska. E forse non 
sempre si erano capiti fino in 
fondo: perchè Reagan, almeno 
all’inizio, aveva adottato verso 
l’«Impero del Male» la politica 
dello scontro frontale; mentre 


il Papa polacco, senza mai ac- 
cettare la logica di Yalta, ave- 


va fatto leva, nella sua politica 


per l'Europa centro-orientale, 
sulla rinascita dello spirito re- 
ligioso e sul rispetto dei diritti 
degli uomini e dei popoli. 

Non si erano sempre compre- 
si. Eppure, ciascuno per la sua 
parte, Giovanni Paolo Il e Rea- 
gan, soprattutto Reagan degli 
ultimi, tempi, avevano .contri- 
buito a gettare le premesse. di 


quello. ch'è; stato; chiamato. 


l'«incredibile 89»: i rivolgimen- 
ti nei vari Paesi dell’Estma an- 
che l'apertura di credito a Gor- 
baciov nell'intraprendere: una 
certa evoluzione democratica. 
E ieri, a Castelgandolfo s'è for- 
se parlato di questo. Come for- 
se s'è anche parlato della crisi 
nello scacchiere mediorienta- 
le. Significativa; perciò, quella 
benedizione. finale all'Ameri- 
ca. Reagan, alla fine del suo 
viaggio-amarcord, era il più 
commosso di tutti. 

[Polipress] 


ROMA — Dopo un breve pe- 
riodo di ferie ‘estive la Corte 
costituzionale riprenderà mar- 
tedì prossimo 25 settembre la 
propria attività con un'udienza 
pubblica durante la quale sarà 
tra l'altro discussa la richiesta 
di risarcimento — cento mi- 
liardi di lire — presentata da 
Enzo Tortora contro i magi- 
strati che nell’83 lo avevano 
accusato di legami con la ca- 
morra e di traffico di 'stupefa- 
centi. Condannato in primo 
grado:a:dieci anni di reclusio- 
ne, Tortora fu assolto con for- 
mula piena, nel 1987, dalla 
Corte di appello e la sentenza 
fu confermata dalla Corte di 
cassazione, 

Il 18 maggio 1988, Tortora, da 
tempo malato di tumore ai pol- 
moni, fu stroncato da una crisi 
cardiaca, ma poco prima di 
morire aveva presentato una 
richiesta di risarcimento danni 
— sul piano civile — contro-i 
magistrati che lo avevano in- 
giùstamiente accusato. Tortora 
aveva dichiarato pubblica- 
mente che: i cento miliardi, o 
qualunque altra somma aves- 
se ottenuto per risarcimento, 


L’estate più secca degli ultimi trent'anni 


ROMA — Domenica 23 settembre, con'l’equinozio di autunno si conclude una delle estati più secche degli ultimi trent'anni. Dal'primo 
giugno al 18 settembre è piovuto infatti meno della metà della media stagionale del periodo 1960-1990: Il'dato è stato calcolato dal 
tenente colonello Paolo Ernani, del servizio metereologico dell’aeronautica, sulla base delle precipitazioni in dodici centri campione; 
sparsi in tutta Italia. Nella foto un'immagine dell’Arno a Firenze durante i giorni della grande siccità ì 


Come difendere le opere dell'ingegno 


ROMA — «Quanto gravi sia- 
no le insidie che minacciano 
gli autori e le opere d’arte al 
giorno d’oggi risulta tra l’al- 
tro dal fatto che' nel Trattato 
di Roma, che istituisce la Co- 
munità economica europea 
(1957), la cultura’ non figura 
nemmeno e le opere d’arte 
vengono assimilate a delle 
pure e semplici mercanzie». 
Con. queste appassionate 
parole il maestro Roman» 
Vlad, presidente della Siae 
(la Società italiana degli au- 
tori ed editori) ha aperto ieri 
a Roma la conferenza stam- 
pa di presentazione. delle 
«Giornate europee del diritto 


d’autore». 

In programma l'1 e 2 ottobre 
a Roma presso la sede della 
Siae, le giornate vedranno 
riuniti i rappresentanti di tut- 
te le società di autori dei do- 
dici Paesi della Comunità 
europea per elaborare una 
comune piattaforma norma- 
tiva volta ad assicurare al di- 
ritto d'autore uno status e 
una tutela che tuttora man- 
cano nella legislazione co- 
munitaria, 

Gli argomenti di cui si parle- 
rà sono molti e interessanti: 
il relatore della società di au- 
tori francese affronterà il. te- 
ma del diritto morale, cioè il 


diritto che l'autore conserva 
di rivendicare la paternità 
dell’opera e di opporsi a una 
sua deformazione (i casi nel- 
la cronaca sono moltissimi), 
indipendentemente dai diritti 
esclusivi di utilizzazione 
economica dell’opera e an- 
che dopo la loro cessione; il 
consigliere giuridico della 
Siae, Mario Fabiani parlerà 
della durata del diritto d’au- 
tore, che si sa essere di 50 
anni dopo la morte dell’auto- 
re. A tal proposito è interes- 
sante sapere che quasi tutti i 
Paesi della Comunità euro- 
pea hanno la stessa prote- 
zione (salvo la Spagna, 60 


anni, la Germania, 70 anni e 
la Francia, 70 anni solo per 
le opere musicali) e che esi- 
ste allo studio del Parlamen- 
to italiano una proposta di 
legge che mira a una esten- 
sione a 70 anni dopo la morte 
dell'autore. 

Il relatore inglese affronterà 
invece il delicato. problema 
della televisione senza fron- 
tiere; mentre il rappresen- 


tante tedesco parlerà dello. 


sfruttamento delle opere at- 
traverso la copia privata svi- 
luppatosi enormemente con 
il propagarsi della registra- 
zione domestica. 

Un altro dei temi dibattuti sa- 


sarebbero serviti a finanziare 
una fondazione recante il suo 
nome e destinata a promuove- 
re una maggior tutela di fonda- 
mentali diritti civili, a comin- 
ciare dall’onore e dalla repu- 
tazione di una persona, e in 
generale, a proteggere «Ie vit- 
time della giustizia». 

Chiamata a occuparsi della ri- 
chiesta di Tortora, la prima se- 
zione civile del tribunale di 
Roma ha però chiesto l’inter- 
vento della Corte costituziona- 


le, rilevando:che la richiesta è_ 


stata presentata all’inizio del- 
l'aprile 1988, quasi allo scade- 
re:dell'intervallo intercorso tra 
l'abrogazione delle vecchie 
norme del codice di procedura 
civile sulla responsabilità civi- 
le dei magistrati e l'emanazio- 
ne delle.nuove norme in mate- 
ria. Perciò la richiesta di risar- 
cimento è priva sia della pre- 
ventiva autorizzazione del mi- 
nistro della Giustizia (prevista 
dalle vecchie norme) sia dal 
preventivo giudizio di ammis- 
sibilità dato dal tribunale com- 
petente (previsto dalle nuove 
norme). 


rà quello della reprografia, 
cioè delle fotocopie dei testi 
o della loro memorizzazione 
elettronica. 

Il 3 ottobre i rappresentanti 
delle Società di autori euro- 
pee dalla Siae si trasferiran- 
no a Villa Medici nell'ambito 
del Festival Eurovisioni '90 
per elaborare.un documento 
finale che, oltre a venir pre- 
sentato ad autori, produttori 
televisivi e cinematografici, 
verrà sottoposto a numerosi 
rappresentanti: del governo 
italiano e della commissione 
Cee il 4 ottobre a Villa Doria 
Pamphili. 

Alla conferenza delle «Gior- 


in ospedale 


REGGIO: GALABRIA — 
Un operaio di 31 ann! 
Francesco Zavettieri, è 
stato ucciso ieri pome 
riggio, nell'ospedale di 
Melito Porto Salvo, dol@ 
era ricoverato da UNA 
settimana dopo un mol 
vento chirurgico. A uCof| 
dere Zavettieri, second 
una prima ricostruzioN@& 
è stato un uomo che.dl! 
ha sparato con una P| 
stola calibro 7,65. 


Eroina 
per 8 miliardi 


FROSINONE — Cingu? 
chilogrammi e mezzo di 
eroina pura, per un valor 

re di otto miliardi di lit@ | 
ma che sul mercato d@° | 
po essere stata «taglià 
ta» avrebbe fruttato oltr@ 
32 miliardi, è stata 
questrata dalla polizià 
sull'autostrada Rom 
Napoli tra i caselli 
Cassino e Pontecorvo. ll 
corriere, Antonio Abba? 
tiello, 86 anni di Napoli 
risulterebbe legato a UN 
clan camorristico. ‘ 


l'autostrada A/14, a call 
sa di un grave incidenti 
s| 
quale si sono scontra) | 
tre automezzi pesanti @ 


| 


ha causato un morto @ 
dueferiti. 


Muore 
incornato 


CALTANISSETTA — UN 
agricoltore nisseno &|\| 
morto a causa delle gra” || 
vissime ferite riportate 
dopo essere stato incol” 
nato da una mucca. La 
Vittima è Michele Rus: 

ca, 66 anni. L'agricoltore 

è stato preso di mira dal 
l'animale in un poder@ 
attiguo a dove abitava 
conla famiglia. È 


Bande 
a convegno 


TRENTO — Primo_ com 
vegno nazionale delle 
bande promosso a ie 
to ‘dalla federazione 
corpi bandistici del Trell: 
tino in. collaborazione 
conla provincia, il comu” 
ne di Trento e l’associa” | 
zione nazionale dei col 
pi bandistici: moment9 | 
di incontro e confronto 
tra le diverse realtà @ 
esperienze bandistiché | 
italiane, la manifestazio* 
ne denominata «La ba 
da oggi, la banda doma | 
ni» si svolgerà tra oggi © | 
domenica. 


Salme italiane 
in Germania 


BERLINO — Le salme di 
alcuni prigionieri € 
guerra italiani, probabil- 
mente. massacrati dal 
nazisti, sono state rinve: 
nute durante degli scavi 
vicino al paese di Jacob” 
stahl di Zeithain, in pro” 
vincia di Dresda. 
maggior parte delle cas" | 
se è priva di identifica” | 
zioni, ma dato che sui re” 
sti di due prigionieri s07 
no state trovate le pi 
strine di riconoscimen 
dell'esercito italiano, UN! 
alto ufficiale che ha com” 
piuto un sopralluogo, hd 
detto di ritenere che tutt 
le salme rinvenute, pi 
di und trentina, siano di 
italiani. 


Pasticceria 
in fiamme 


VENEZIA — Otto persi 
ne, tra cui un bambino 
tre anni, abitanti in ui 
palazzo del Sestiere d 
Castello a Venezia, so! i 
state portate in salvo dd! | 
vigili del fuoco dopo ch 
i loro appartamenti ero; 
no stati invasi dal fumo i 
di un incendio scoppi@* 
in una pasticceria al più 
no terra. | 


nate europee del diritto 
tore» patrocinate dalla Pit 
denza del Consiglio del mi 
stri e facente parte delle ga d 
nifestazioni in occasiol'rg@ 
semestre italiano della 
erano presenti anche, 

del dipartimento per hi 
mazione e: per | da 
presso la presidenz4 
Consiglio, Stefano Rolli” 
il direttore generale. Me 
Siae Lucio Capogras* cit ; 
rio Fabiani e il registi 50 
Maselli, che della Si@! s04; s 


cio in quanto autori fil 


neggiatore di mo: 


Successo, { di did 


Venerdì 2A 


LI 


tamente è mancato all’affetto; 


un NOSANNA e GIUSEPPE LO 


CA con i figli partecipano, 


î dolore al lutto di MARCO 
\Smiglia. 
N\'&ste, 21 settembre 1990 


al ELEONORA, SERGIO 

o*| PAOLA, FABIO 

uu | Ste, 21 settembre 1990 
TANA 

LI [i{ecipano al lutto di MAR- 
al MPperia scomparsa del padre 


Nino Bozzola 


| |Wedazione sportiva, i dipen- 
[fl e collaboratori di TELE 
MOTENNA. 


\fiste, 21 settembre 1990 


I 


4 (Jiprovvisamente è mancato al- 
% [N\etto dei suoi cari 
I 
 |f Carlo Sokolic 
a° centralinista Inail 


€ | N danno il doloroso annuncio 
Moglie RICCARDA ei fra- 
il MARIO ed EMILIO con le 
{'iglie, le cognate, zii e nipoti. 
herali seguiranno sabato 22 
" ore 9 nella Cappella di via. 


di l'este, 21 settembre 1990 


ai RINGRAZIAMENTO 


| Moglie ANNA e la figlia; 

5 | DIA. ringraziano parenti,’ 

fici e conoscenti che hanno' 

‘all {lecipato al dolore per la per-. 
(Ji del loro caro 


|| Giuseppe Abram 
(Pino) 


li falcone, 21 settembre 1990 


ti SALONI 
al | Miliaridi 


| Maria Ravalico 
: ved. Visintin 


\8raziano quanti in vario mo- 
Mlanno voluto partecipare al 
dolore. s 


liste, 21 settembre 1990 © 
\ 1990 © _ 


PAIR | 
i I ANNIVERSARIO 
i 
ii i age CI CI 
5 |, Emilio Sirotich 
i | RP sarà il tempo a cancellarti’ 
| Nostri pensieri. 

Moglie, figlie, 
\ genero 
; Ste, 21 settembre 1990 


Fisuoi cari 
ini | Giovanni Bozzola 
o {Nîno) 
e N profondo dolore lo pian-' 
or lo la moglie PIA, i figli 
ni lESSANDRO, MARCO con 
n; ARA, i fratelli ERNE- 
gl e RICCARDO, ELIANA 
P ERGIOei parenti tutti. 
lerali avranno luogo il gior- 
2 corrente alle ore 12 diret- 
ente nella chiesa S. Marco! 
ue | Modiano. 
dll 
Jo: te, 21 settembre 1990 
ire I, 
1, Natori, tecnici, dirigenti del- 
ira IVIDIN PALLAMANO 
tr Vicini alla famiglia e a 
oi IRCO per la perdita dell’a- 
Ù Nino 
MU 
pi liste, 21 settembre 1990 


Î 


Ja [tt ipano al lutto famiglie: 
ae | EZATO con NEDO e 
te (ARLENE. 
pr | | te, 21 settembre 1990 
-2| br 
si: | NMpresa CIVIDIN & CO. 
re | si associa al lutto di MAR-: 
al: | RU BOZZOLA e famiglia per 
re | QlPerdita del padre. 
va | QUeste, 21 settembre 1990 
“ttecipa al lutto della famiglia 
INA SBRIZZI. 
| fieste, 21 settembre 1990 
“(A Nino vi 
i \\| Mio, MARISA, LOREN- 


Ì 


settembre 1990 


| 
| 


ltiono 20 settembre improv- 


| 


Li 


Dopo una vita esemplare dedi-!" 
cata alla famiglia e al lavoro ci 


ha lasciati 


Pietro Degrassi 


Rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri addolorati: la tua DELLY, 
PIERPAOLO, FERRUCCIO, 
RUDI, GIULIANO, TIZIA- 
NA, MARINA, GIULIANO, 
MAURIZIO, NADIA; MI- 


MA. 

Un sentito ringraziamento per 
Je premurose cure al prof. DA- 
RIO MAGRIS, alla. dott.ssa 
DE SAVORGNANI, alla 
dott.ssa BERTOLI, a tutto il 
reparto della l.a Divisione me- 
dica di Cattinara, 

I funerali seguiranno oggi 21 
‘settembre alle ore 12.15 dalla 
chiesa di Barcola. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia. 
Ì 


BALDASSI. 
Trieste, 21 settembre 1990 


Uniti nel cordoglio ITALO 
STOLFA e famiglia. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al lutto LAURA e 
MARIO CASSETTI. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia; 


SUSOVSKY SEMERARO. 
Trieste, 21 settembre 1990 


LI 


Il giorno 20 settembre è volata 
in Cielo l’anima buona di 


Flora Rizzi 
ved. Burla - 


Ne danno il triste annuncio il fi-. 


glio ROMANO con la moglie 
NELDA, i nipoti CLAUDIO 
con LUCIANA, NICOLETTA 
con MAURO unitamente ai pa-' 
renti tutti. I 
I funerali partiranno dalla Cap-' 
pella di via Pietà sabato 22 alle 
ore 8,45. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ZUTTIONI e MERSINI. 


Trieste, 21 settembre 1990 


t 


«Non piangete la mia assenza. 
Sentitemi vicino e parlatemi arico- 
ra. lo vi amerò dal Cielo come vi 
‘ho amato sulla terra» 


E’ mancato 


Ferdinando Cardella 


Lo annunciano: la moglie RU- 
BINA, i figli NUCCIA, AN- 
NA, FRANCESCO, i generi, i 
nipoti VALENTINA, LUCA, 
BENEDETTA, JACOPO, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 21 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Riconoscenti verso tutti coloro! 
che ci sono stati vicini quando è' 
mancato il nostro caro papà 


Renzo Gaser 


I figli GIORGIO; ). 


GIANFRANCO, | 
GERMANO; 


Trieste, 21 settembre 1990! 


T ANNIVERSARIO 
«Chi conosce la verità! 
conosce la luce e l'eternità». 
S. Agostino 


Mariagrazia Tata 


S. Messa in Duomo ore 19, 
Con infinito amore 


la famiglia 
Muggia, 21 settembre 1990 


Nel XV anniversario della 
scomparsa di 


Dora Mastrociani 


il marito e la figlia La ricordano 
con immutato amore. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Pubblicità | 


CHELE, CRISTINA, NOR- 


-]—__————_—__—m_—__É_=y 


t 


Nella Luce del Signore ha rag- 
giunto l'amato sposo GIACO- 


MO 


che, concluso serenamente il 


cammino terreno, è mancata al- 


l’affetto dei suoi cari. Addolo- 
rati ne danno il triste annuncio 


il figlio LIVIO, le figlie ANNA' 
e MARISA, la nuora FRAN-' 
‘ CESCA e il genero EGIZIO, il 


nipote GIANLUIGI, la nipote 
ROBERTA con il marito GIU- 
SEPPE e il figlioletto LEONE. 

Un ringraziamento particolare 
all'amico GIULIANO per l’a- 
morevole e costante assistenza 


| prestata. 


I funerali seguiranno sabato al: 
le ore 11.30 dalla Cappella di' 
via Pietà. 
| 
Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al lutto MILLY e' 
ROSA DELLA MUSSIA. | 


Trieste, 21 settembre 1990 I 
il 


E? mancato al nostro affetto 


Bruno Spizzamiglio 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il doloroso annuncio la 
moglie ALBINA, la figlia AN- 
NAMARIA con il genero CE- 
SARE GIALDINI e parenti 
tutti. 


Trieste, 21 settembre 1990 


LAURA, OTTAVIO e LO- 
RENZO CODELLI si associa- 
no al dolore della famiglia. 


Trieste, 21 settembre 1990 
ISEINENSET II EE e 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Giuseppe Tutta 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ROSETTA, CLAUDIO; 
DARIO, EDDO e famiglia (as: 
senti), il genero RODI, le nuore 
SILVANA, GENNY, i nipoti 
CORRADO, PAOLO, MI- 
CAELA con ALESSANDRO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 21 settembre 1990 


CERI 


Li 


Si è spento serenamente 


Angelo Sandrin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIANNINO con MARISA 
e MARISA con FERRUCCIO, 
le sorelle LIDIA ed ERNESTA 
con SILVANO DETELA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 21 settembre 1990 
ocra earn] 
RINGRAZIAMENTO 

Tfamiliari di 


Rosa Sferco 
ved. Zimmerman 


ringraziano amici e, conoscenti 
che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 21 settembre 1990 
re | 
X ANNIVERSARIO 


Alda Brosolo 
Tavcar 


Sempre viva nel cuore dei suoi 


* carl. 


Una Messa verrà celebrata sa- 
bato 22 alle 18 nella chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 21 settembre 1990 


_ rr 


Accettazione i 
necrologie e adesioni 


; | Via Luigi Finaudi,3RB 
0 | Galleria Tergesteo 11 
> {lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 


Piazzale Foschiatti 1/C 


Tel. 272646 


IL PICCOLO 


LI 


Il giorno 18 corrente improvvi- 
samente è venuta a mancare al- 
l'affetto dei suoi cari 


Anita Tuzzi 
ved. Perisan 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie RENATA e MARIA 
LUISA, i generi GIOVANNI e 
ANGELO, i nipoti THE e 
DAVIDE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Tel 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipa al dolore di tutta la: 
famiglia CLAUDIO PELI. 


ZON. 
Trieste, 21 settembre 1990 


Ciao ° 
nonnina 

— CRISTINA 

Trieste, 21 settembre 1990 


Tri ricorderò sempre con enorme 
affetto. 
— DAVIDE 


Trieste, 21 settembre 1990 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni D'Aquino © 


Medaglia d’oro 
è di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie MARIA, i figli ANNA- 
MARIA con FULVIO e SAL- 


‘ VATORE con VALNEA, le ni-. 
poti ANNALISA e ROBER- 


« TA, il fratello RAFFAELE con 
ELISA, nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 22 
settembre alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio-, 
Te: i 


Non fiori ma opere di bene 
* Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipa al dolore ANITA. 
Trieste, 21 settembre 1990 


t 


- Ha cessato di battere il cuore 


buono di 


Giuseppina Furlan 
ved, Meola 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


‘gli MARIO, UCCIA con 


ADELMO, PASQUALE con 
RENATA, i nipoti, i pronipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore:10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. î È 
Un grazie a tutti della casa di 
riposo. «Sacro Cuore» per le 
amorevoli cure. 


Trieste, 21 settembre 1990 
fire] 


LI 


Il giorno 18 c.m. si è spenta se- 
renamente la nostra cara sorel- 
la, cognata e zia 


Elena Bohuny 
ved. Vedana 


Addolorati lo annunciano i fra- 
telli GIUSEPPE e FERRY, la 
sorella RITA con le rispettive 
famiglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


! I familiari di 


Libero Bergamas 


‘ ringraziano tutti coloro che: 


hanno partecipato al loro dolo- 
No: 


Trieste, 21 settembre 1990 
RNESONSZIETIS SAAS: I DET e DATI 


Le segreterie sindacali Cgil- 
Cisl-Uil-Cisapuni dell’Univer- 
sità di Trieste prendono parte al 
lutto della dottoressa MARIA 
PIRCHER DOBRAN per la 
scomparsa della madre È 


Bia 


Trieste, 21 settembre 1990 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributato al caro 


Nicola Cutrufo 


i familiari sentitamente ringra- 
ziano. 


Trieste, 21 settembre 1990 


‘| Trieste, 21 settembre 1990 


LI 


| Il giorno 15 settembre è manca- 


ta 


Libia Masutti 
ved. Zorzi 


A tumulazione avvenuta ne 
.danno il triste annuncio il figlio 
PINO, con GIULIANA e 
ALESSANDRA, i fratelli 
DANTE e ROMANO, a nome 


dei parenti tutti, ringraziando. 


una volta ancora i medici cu- 
ranti e l’affezionata GIGLIO- 
LA. 


Trieste, 21 settembre 1990 


7 Partecipano le famiglie DEL 
VITA, ORSINI e PUPPIN. 


Trieste, 21 settembre 1990 


I titolari e dipendenti della 

TERGESTEA Srl partecipano 

commossi al lutto dell’amico 
. PINO ZORZI. 


Trieste, 21 settembre 1990 


| ——————@__—____; 


Li 


E' mancata al nostro affetto 


Marisa Montuori 
nata Bubnic 


Desolatissimi ne danno la dolo- 
rosa notizia a quanti La conob- 
bero e La amarono il marito 
SERGIO, la figlia SANDRA, il 
genero SANDRO in unione agli 
altri familiari. 


I funerali seguiranno sabato 22 
settembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 settembre 1990 


FRANCO BRIGANTI e fami- 
glia partecipano al dolore dei 


familiari per la scomparsa del 
caro 


Marcellino Pillon 


Trieste, 21 settembre 1990 

Il consiglio d’amministrazione e 
il personale della VINICOLA 
EUROPEA S.p.A. partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


COMM. 
Marcellino Pillon 


per più di vent'anni stimatissi- 
mo direttore di produzione del- 
la Società. 

Trieste, 21 settembre 1990 


ARMANDO e UMBERTO 
RINALDI si uniscono al cor- 
doglio della famiglia ricordan- 
do le eccezionali doti umane e 


professionali del 


COMM. 
Marcellino Pillon 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipa al grave lutto rag. 
BRUNO PACOR. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Il gruppo P ortoviticoltori 
«UNION» di Sottolongera par- 
tecipa al lutto della famiglia per 
la scomparsa dell’amico 


Marcellino Pillon 


Trieste, 21 settembre 1990 


FERRUCCIO e LILIANA af- 
franti partecipano al lutto di 
ALESSANDRA, MARCEL- 
LA e LUISA per la perdita di 


Marcellino Pillon 


Trieste, 21 settembre 1990 


Affettuosamente vicina a 
MARCELLA la CAPPELLA 
CIVICA. 


Trieste, 21 settembre 1990 
1) 
III ANNIVERSARIO 


Cesarina Corazza 
Nonna, ci manchi tanto. 


ERIKA e ORNELLA 
conmamma e papà 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 
‘martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


‘— ISA 


‘ Ricorderemo sempre con affet- 


| RSS 


Li 


- 1 19 corrente è mancata 


Anna Pecar 
in Colombin 


Addolorati lo annunciano il 
marito ANGELO, i figli SIL- 
VA e WALTER, la nuora PIA e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale della Patologia medica di 
Cattinara. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 22 settembre alle ore 9.15 dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 settembre 1990 


cini con infinito affetto: GRA- 
ZIELLA, LUCIANO, GIO- 
SUE’, GINA DE CARLI. 


Trieste, 21 settembre 1990 


dolore di WALTER e PIA. 
Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al dolore: MA- 


RIELLA, UGO, GABRIEL- 


LA, DANIELE e famiglia STE- 
FANELLI. 


Trieste, 21 settembre 1990 


t 


Il 19 settembre 1990 è mancata 
ai suoi cari per grave malattia 


Danica Kasteliz 
ved. Bernes 


Ne annunciano la scomparsa la 
figlia LAURA con FRANCO e 
il nipote LORENZO. 

Si ringraziano tutti coloro che 
l'hanno aiutata e assistita. 

Si ringraziano inoltre in parti- 
colare il dott. prof. B. GAM- 


BARDELLA, i medici e il per-| 


sonale tutto della Clinica chi- 
rurgica di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno sabato, 
22 c.m. dalla Cappella di via! 
Pietà alle 10.45. Ì 


Trieste, 21 settembre 1990 


Parecipano al dolore i parenti 
tutti. 

Trieste, 21 settembre 1990 
lose 


T | 


E’ mancata all’affetto dei suoi' 


SE Maria Grazia 
Antonini Bondel 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NEREO, i figli ALES- 
SANDRO e ANDREA i fratelli 
OTTONE, BRUNO e LUCIA- 
NO, le nipoti DEBORAH, 
ROSSELLA, MARINA. e 
CLAUDIA, la suocera ELVI- 
RA, la cognata LILIANA, la 
cugina FRANCA con il marito 
MAURO. n 
Il funerale avrà luogo domani 
alle ore 12.30 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. i 


, Trieste, 21 settembre 1990 


Sono vicini ai familiari, per la 


| Scomparsa di 


Mario Zubelli 


.— RITA, MAURIZIO, AN- 


NA, EMMA 
— TERESA, FABRIZIO, FE-' 
DERICO 
— LUISELLA, GINO, VAN- 
NI, CATERINA 


—.ILARIO 
Trieste, 21 settembre 1990 


La famiglia D’ELISO è vicina a 
GABRIELLA in questo triste 
momento. 


Trieste, 21 settembre 1990 


to ilcaro 


Mario Zubelli 
Famiglie CIVIDIN. 
Trieste, 21 settembre 1990 
PARETE O E e e sai 
Nel sesto anniversario della 
morte di 


Ersilia Giraldi 
in Trucchi 


il marito e i parenti tutti La ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 21 settembre 1990 
O a EE SONE 
Ifamiliari di 


Giuseppe Cherîn 
ringraziano quanti hanno par-, 
tecipato al loro dolore. 


Trieste-Cassegliano, 
21 settembre 1990 


WALTER SILVA vi siamo vi-' 


AMELIA STOR partecipa al | 


| Trieste, 21 settembre 1990 


| | glie MONARO. 
| Trieste, 21 settembre 1990 


| fetto dei suoi cari il 


Trieste, 21 settembre 1990 
St East lt 


«Io sono la resurrezione e la vita; 
chi erede în me, anche se muore 
vivrà». Gv. 11,25 


E’ mancato improvvisamente al 
nostro affetto 


Mariano Vallone 


Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie FRANCESCA. 

La salma sarà esposta nella 
Cappella di via Pietà sabato 22 
settembre dalle 8 alle 10. Segui- 
rà la S. Messa nella chiesa di 
Santa Maria del 
(Gretta) alle ore 10.15. 


Carmelo 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al dolore dell’ama- 
ta sorella FRANCESCA i fra- 
telli, la sorella, i cognati e nipoti 
tutti. 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Goina 
(Mansueto) 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli CLAU- 
DIO e FRANCO, la nuora 
MARCELLA, le sorelle PINA 
e CILIA, il cognato DUILIO 
con la moglie MIRELLA, nipo- 
ti e parenti tutti, 3 
Un sentito grazie ai medici e 
personale, tutto della Clinica 
chirurgica di Cattinara, e ai me- 
dici curanti dott. VACCARI e 
VALENTE. 

I funerali seguiranno sabato 22 
settembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al dolore le fami- 


LI 


Il 18 settembre è mancato all’af- 


CAP. 
Duilio Gullin 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio ENZO, 
ANNAMARIA, CLAUDIA e 
NICOLETTA. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al lutto LICIA 
PONTE e figli. 


Trieste, 21 settembre 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie BACCHELLI. 

Trieste, 21 settembre 1990 
lic ee io 
La presidente della sezione di 
Gorizia di ITALIA NOSTRA, 
MARIA MASAU DAN; i con- 
siglieri LELLA AU FIORE, 
LUCIANO SPANGHER, AN- 
GELA BAISSERO AGUZZO- 
NI, LUISA CODELLIA, MA- 
RIO CHINESE, FRANCE- 
SCO CASTELLAN, ROBER- 
TO DARIS e la segretaria LI- 
DIA GIANA si uniscono al 
compianto perla perdita del 


CONTE 
Guglielmo Coronini 
Gronberg 


fondatore e primo presidente 
della sezione di Gorizia. 


Gorizia, 21 settembre 1990 


Improvvisamente nella notte 
del 18 u.s. siè spenta a Padova 


Gilda Stolfa 
ved. Sangiorgio 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie e i parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go sabato 22 c.m. alle ore 8.45 
nel Santuario dell’Arcella, 


Padova, 21 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonia Radin 
ved. Petretti 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato.al loro dolore. 


Piazza Marconi, 9 - 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18.. 
lunedì e sabato 913 


GNA - 


ORARIO FERROVIARIO” 


ROMA - MILANO TORI- | 


NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI- LECCE © |' 


preSanea 


PARTENZE 


| | 5.56D 


TRIESTE C.- VENEZIA-BOLO- ! TRIESTE- UDINE - TARVISIO ! 


PARTENZE ; 


DA TRIESTE CENTRALE 


Tarvisio C.le (2.a cl.) 


DATRIESTE CENTRALE . :7.00D Udine 
| 420D/LVenezia S.L. | 8.35D Gondoliere - Vienna - 
i 5.05L Venezia S.L. (soppres- Monaco (via Udine - 
so nei giorni festivi) |’ Tarvisio) 
(2.acl.) ‘10.15L Udine(2.acl.) 
|| 5.45IC (*) Svevo Milano C.le 12.20D Tarvisio C.le 
| (via Ve. Mestre) '13.10L Udine(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 14.10D Udine (soppresso nei 
| 6.17L Portogruaro (soppres- giorni festivi) 
| so nei giorni festivi) ‘1435L Udine(2.acl.) 
(2.acl.) 16.40D Udine (soppresso nei 
7.25E VeneziaS.L. giorni festivi) 
8.25D. VeneziaS.L. 17.16L. Udine (2.acl.) 
9:25E VeneziaS.L. 17.50D Udine (soppresso nei 
10.00. . Venezia S.L. (2.acl.) giorni festivi) (2.a cl.) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma 18.25D Udine 
“Termini (via Ve. Me-  19-20D Udine(2.acl.) 
stre) 21.15D  «/talien Osterreich Ex- 
12.25D Venezia S.L. press» - Vienna - Mo- 
13.48L Portogruaro (soppres- naco (via Udine Tarvi- 
so nei giorni festivi) sio) 
(2.a cl.) 23.25L Udine(2.acl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. vara 
16.10.10 il}aLergestoz NED - ARRIVI 
dr (via Venezia .——ATRIESTECENTRALE 
SL. 
17.10D. VeneziaS.L. 0.28L Udine (2.acl.) 
17.25L Venezia S.L. | 6.25L Gorizia (soppresso nei 
18.15E Lecce (via VeneziaS.L. giorni festivi) (2.a cl.) 
- Bologna - Bari); cuc- . 7.05L Udine (2.acl.) 
cette 2.a cl. Trieste - 7.50D Venezia (via Udine); 
Lecce (soppresso nei giorni, 
‘‘19.25L Portogruaro (2.acl.) festivi) 
20.25D VeneziaS.L. 8.40 L/D «Osterreich Italien Ex-. 
20.406. Simplon Express - Pa- press» - Monaco -| 
rigi (via Ve. Mestre - Vienna (via Tarvisio - 
Milano Lambrate - Do- Udine) 
modossola) - cuccette ‘ 9.35L Udine (soppresso nei 
l.a e 2.a cl. Trieste - giorni festivi) 
Parigi; WL Zagabria - 10.50D Udine 
Parigi 14.22 D . Udine (soppresso nei 
21.40D Torino P.N. (via Vene- giorni festivi) 
zia S.L. - Milano C.le- :15.05L Udine(2.acl.) 
; Genova P.P.); WL e ‘15.45D Udine (soppresso nei 
i cuccette 2.a cl. Trieste giorni festivi) (2.a cl.) 
7 - Ventimiglia 16.40D Udine 
23.00E. Roma Termini (via Ve. ‘18.18L Udine (2.acl.) 
Mestre); WL e cuccette 19.07L Udine(2.acl.) 
1.a e 2.a cl. Trieste - '19.42D Tarvisio 
Roma 21.10L Udine(2.acl.) 
(*)Servizio di sola t.a cl. con paga. 22.20D Gondoliere - Monaco - 


mento supplemento IC e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 


Vienna (via Tarvisio - 


(**) Servizio di t.a e 2.a cl.con paga: > — Udine) 
mento supplemento IC. Ù 
TRIESTE C. - VILLA OPICINA -: 
ARRIVI LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
A TRIESTE CENTRALE GRADO - BUDAPEST - VAR- 
i 0.410 Venezia SL. SAVIA - MOSCA - ATENE 
2.12D Venezia SLL. PARTENZE 
6.50L. Portogruaro (soppres- “DA TRIESTE CENTRALE 


‘7150 


7.45D 


8.10E 


8.45E 


9.25L 
10.10 E 


so nei giorni festivi) 
(2.a.Cl.) 

Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 


030€. 


9.15E 


11.05L/DVenezia S.L. 


13.00 D 
14.150 
14.50L 


(15.15D 


16.15D 


Ì 


Villa Opicina - Zaga- 
bria i 
Simplon Express Villa‘ 
Opicina - Zagabria -| 
Belgrado - Budapest -: 
Varsavia - Mosca; WL; 
Roma - Mosca (escluso 
sabato) 


so nei giorni festivi) 13.40E: Villa Opicina - Lubiana 

Roma Termini (via Ve. (2.a cl.) (soppresso la 

Mestre); WL e cuccette domenica e il 15 ago-, 
la e 2.a ci. Roma - sto) È 
Trieste .18.38D Villa Opicina - Lubiana 

Simplon Express - Pa- (2.a cl.) (soppresso la 

rigi (via Domodossola - domenica e il 15 ago- 
Milano Lambrate - Ve. sto) 

Mestre); cuccette i.a e 20.45D Venezia Express -Villa | 
2.a cl. Parigi - Trieste; Opicina - Zagabria - 

WL Parigi - Zagabria Belgrado - Skopje - 

Venezia S.L. (2.a cl.) Atene; WL e cuccette 

Lecce (via Bari - Bolo- 2.a cl. Venezia - Bel- 

gna - Venezia S.L.); grado; cuccette 2.a cl. 

cuccette 2.a cl. Lecce - Venezia - Atene 

Trieste 

Venezia S.L. ARRIVI 

Venezia S.L. A TRIESTE CENTRALE 


Portogruaro (soppres- | 5.10E 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 


7.30 E 


18.10 L/DVenezia S.L. 


19.00 D 
19.501 
20.15 D 


20,401 


22.08 IC 


23.171 
23.25 1C 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.acl.) 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

(**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 

Venezia S.L. n 
(*) Svevo - Milano C.le ‘20.00E 
(via Ve. Mestre) i 


| 9.40D 
| 
il 
I 
i 


116.28D 


(*) Servizio: di 1.a cl. con pagamento | - 
del supplemento IC e prenotazione 


(**) Servizi 


‘obbligatoria del posto (gratuita). 


lo di 1.a e 2.a cl. con paga- 


mento del supplemento IC. 


Zagabria - Villa Opici- 
na 

Venezia Express - Ate- 
ne- Skopje - Belgrado - 
Zagabria - Villa Opici- 
na; WL e cuccette 2.a 
cl. Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Atene - 
Venezia 

Lubiana - Villa Opicina 

(2.a cl.) (soppresso la 

domenica e il 15 ago-. 
sto) 

Lubiana - Villa Opicina, 
(2.a cl.) (soppresso la 

domenica e il 15 ago- 

sto) 

Simplon Express - Mo-. 
sca - Varsavia - Buda- 

pest- Belgrado - Zaga- 

bria - Villa Opicina; WL 

Mosca - Roma (escluso 

giovedì) 


È 


— n 


le 


COMITATO EST-OVEST 


Offrire una «borsa» 
alle regioni deboli 


Dopo quarant’anni di centralismo 


bisogna ricostruire un’economia 


disastrata. E° necessario perciò 


ofrire all’Est una serie di aiuti 


TRIESTE — Si è riunito a Trie- 
ste, per la sua seconda sessio- 
ne di lavoro dopo quella di fine 
maggio a Poznan in Polonia, il 
Comitato di collaborazione 
Est-Ovest dell'Assemblea del- 
le regioni d'Europa. Il gruppo 
di lavoro costituito da una re- 
gione per stato — erano pre- 
senti stamani rappresentanti 
della Catalogna per la Spa- 
gna, del Rhone/Alps per la 
Francia, della Vallonia per il 
Belgio, della Slovenia, della 
Zala per l'Ungheria, del Ba- 
den-Wuerttenberg per la Ger- 
mania, della Wielkopolska per 
la Polonia, dello Jura Svizzero 
e del Friuli-Venezia Giulia per 
l’Italia — e istituito dall’As- 
semblea delle regioni d’Euro- 
pa (Are), ha il compito di va- 
gliare concretamente le esi- 
genze delle regioni Orientali e 
di verificarei possibili contri- 
buti al loro sviluppo da parte 
delle: regioni dell'Occidente 
europeo. Un ruolo questo che 
si inserisce efficacemente nel 
dialogo fra gli stati, superando 
— come ha osservato il presi- 
dente del consiglio regionale 
Paolo Solimbergo intervenuto 
all'apertura dei lavori — le 
possibili «gelosie» nei rapporti 
della grande politica interna- 
zionale. 

Di fronte alle enormi esigenze 
dei Paesi dell'Est per ricostrui- 
re un'economia disastrata e 
per passare a un'economia di 
mercato dopo oltre quaran- 
t'anni di centralismo e assi- 
Stenzialismo, le regioni più 
sviluppate dell'Occidente pos- 
sono offrire una serie di aiuti e 
di consulenze, frutto della loro 
esperienza soprattutto nel set- 
tore dei servizi e della forma- 
zione di quadri. 

Da queste esigenze si è fatto 
interprete con un accorato ap- 
pello il governatore della re- 
gione di Wielkopolska (la più 
grande della Polonia): «Senza 
l'aiuto delle regioni europee 
— ha detto — non abbiamo 
molte probabilità di risolvere i 
nostri problemi; abbiamo biso- 
gno delle vostre esperienze 
per sostenere la nostra nuova 
imprenditorialità e le nostre 
nuove imprese private che 
stanno nascendo ovunque (so- 
lo nell'area di Poznan nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno ne 
sono nate circa ventimila)». 

In questa situazione — ha os- 
servato l'assessore regionale 
ai rapporti esterni, Gianfranco 
Carbone, che rappresenta il 
Friuli-Venezia Giulia nel comi- 
tato — il gruppo Est-Ovest del- 
l'Are deve. operare ‘come 
un'autentica «borsa della col- 


laborazione» nella quale con- 
fluiscono le richieste di aiuto 
delle regioni Orientali e le of- 
ferte di progetti concreti delle 
regioni Occidentali. 

Il Friuli-Venezia Giulia che or- 
mai svolge un ruolo tradizio- 
nale e consolidato di dialogo e 
di contatto con il Centro e l'Est 
Europa — come ha sottolinea- 
to Solimbergo — e che ha vi- 
sto confermata ufficialmente 
questa sua funzione dal gover- 
no italiano nell’ambito della 
collaborazione «Pentagonale» 
— come ha ricordato Carbone 
— ha già presentato e concre- 
tizzato una serie di progetti di 
cooperazione per le regioni 
dell'Est. 

Lo stesso assessore ai rappor- 
ti esterni e alla pianificazione 
ha illustrato due di questi pro- 
getti ormai avviati. Il primo ri- 
guarda il seminario interna- 
zionale sulla gestione di reti di 
computer — che inizierà ai 
primi di dicembre a Trieste — 
organizzato dal Centro inter- 
nazionale di fisica teorica di 
Miramare e dalla Regione e al 
quale parteciperanno alcune 
decine di tecnici dell'Europa 
Orientale. La richiesta è molto 
elevata e si pensa già di pro- 
seguire con questa esperien- 
za richiedendo anche il sup- 
porto finanziario di organismi 
comunitari e internazionali. 

Il secondo progetto riguarda il 
Bic Trieste che sta collaboran- 
do — oltre che con il neocosti- 
tuito Bic di Capodistria e con 
un'analoga istituzione a Le- 
ningrado — anche con la nuo- 
va «incubatrice» di aziende di 
Poznan. 

Nella sua sessione triestina il 
comitato ha pure affrontato 
una serie di temi istituzionali 
di notevole rilievo, come i rap- 
porti dell'Assemblea delle re- 
gioni d'Europa con la Cee, il 
Consiglio d'Europa, la confe- 
renza per la sicurezza e la col- 
laborazione in Europa e la 
Banca europea. degli, investi- 
menti e per la ricostruzione. 
Le regioni europee dell'Est e 
dell'Ovest chiedono un dialo- 
go più puntuale con questi or- 
ganismi europei e chiedono di 
essere ascoltate e consultate 
per tutti gli argomenti di com- 
petenza regionale che sono 
sempre più vasti e soprattutto 
concreti. 

Domani i rappresentanti delle 
nove regioni presenti a Trieste 
(è assente tra i membri del 
gruppo soltanto la categoria 
sovietica per motivi politici in- 
terni) visiteranno il Bic Trieste 
e il Centro di Miramare. 


GABRIA 
Grosso falò 
nel magazzino: 
traffico chiuso 
sul Vallone 


GORIZIA — La statale del Vallone, in località Gabria, è rima- 
sta a lungo chiusa al traffico ieri sera a causa di un violento 
incendio che ha devastato un magazzino di capi d'abbiglia- 
mento. Tutta la zona è stata invasa da dense nubi di fumo. Il 
magazzino, di proprietà di Giovanni Mazzola, conteneva 
merce per un valore di diverse decine di milioni di lire. 


Il vicario della diocesi di Bucarest 
in visita alla Charitas di Udine 


Rientrato temporaneamente in Friuli, terra dei suoi genitori, 
il vicario generale della diocesi di Bucarest (Romania) mon- 
signor Vittorio Blasutti si è recato in visita alla Charitas di 
Udine per ringraziare l'organismo diocesano del sostegno 
ricevuto all'indomani del crollo del regime di Ceausescu. 
«Stiamo organizzando le associazioni cattoliche — ha detto il 


presule — e la conferenza episcopale sta lavorando. Abbia- 


mo anche cominciato a fare le nostre riviste e presto avremo 
una nostra tipografia in cui sarà possibile stampare libri reli- 


giosi». 


Ricercatori sovietici di biologia marina 


al convegno internazionale di maricoltura 


Ricercatori sovietici di biologia dei mari per la prima volta in 
Occidente a un convegno internazionale sulla marioltura. 
Una delegazione dell'istituto di Sevastopoli parteciperà, in- 
fatti, al quarto convegno internazionale «Alpe Adria, Cee, 
Paesi dell'Est con le maricolture verso l’anno 2000», organiz- 
zato dalla federeazione italiana maricoltori con l'adesione 
della federazione italiana acquacoltori e in programma il 29 e 
30 settembre inun albergo di Grignano. 


In riunione a Bratislava i segretari 


dei partiti democristiani europei 


| segretari e gli esponenti politici nazionali e regionali dei 
partiti democratici cristiani dell'Europa centrale si sono riu- 
niti per la prima volta domenica scorsaq a Bratislava. Alla 
manifestazione ha partecipato, per il Friuli-Venezia Giulia, il 
segretario regionale della Dc Bruno Longo. Dopo la caduta 
dei regimi socialcomunisti — rileva Longo — e la cancella- 
zione della cortina di ferro, l'Europa sta vivendo proprio in 
questa vasta regione centro europea la più straordinaria me- 
tamorfosi, inimmaginabile solo qualche tempo fa. E i partiti a 
ispirazione democratico cristiana ne sono un perno portante. 


«Chiuso per mancanza di sacerdoti» 


nuovo allarme nelle vallate cividalesi 


«Chiuso per mancanza di sacerdoti». Un cartello di questo 
genere potrebbe presto venire affisso alle porte di varie chie- 
se del Friuili, soprattutto nelle zone montane e in quelle mar- 
ginali. Un caso: il comune di Pulfero, nelle valli del Natisone; 
è rimasto senza preti. E' scoppiata così'in tutta la sua gravità 
un'altra emergenza nelle vallate cividalesi, questa volta di 
natura spirituale. | 1.500 abitanti del comune montano si tro- 
vano privi di assistenza religiosa. 


DOGANE/TRIESTE 


L’autoporto straripa di Tir 


Ottocento i camion bloccati, pari a due giorni di lavoro senza sciopero 


Anche a Vipiteno c'è il caos: una fila 


lana, creando un blocco stradale. 


DOGANE / GORIZIA | 

mu | uu Il mu En mu 
In crisi gli spedizionieri 
Richieste al governo iniziative per sbloccare la situazione 


Le agitazioni sindacali del personale delle dogane stanno 
interessando pesantemente anche il valico confinario inter- 


DOGANE /TARVISIO È 
Al confine italo-austriaco 
tre chilometri di coda 


AI valico autostradale ita- 
lo austriaco di Tarvisio si 
segnalava ieri mattina 


una colonna di camion 
lunga circa tre chilometri 
che. raggiungeva quasi 
l’ultima galleria dell'A 23. 
Pattuglie della polizia e 


dei. carabinieri . hanno 
provveduto. a_ dirottare. i 
camion sul piazzale predi- 
sposto nei pressi dello 
svinvolo di Pontebba. Nel 
pomeriggio e in serata gli 
automezzi fermi erano un 
centinaio, mentre la coda 
nei pressi della barriera 
doganale raggiungeva il 
chilometro. 

La ricorrente agitazione 
del personale delle doga- 


na ha creato nuovi disagi 
nei traffici internazionali, 
già compromessi per l’a- 
cutizzarsi del contenzioso 
con l'Austria. La Federa- 
zione regioanle degli arti- 
giani, l'Associazione: pic- 
cole industrie eil Comita- 
to regionale della Confe- 
derazione nazionale del- 
l'artigianato in un docu- 
mento congiunto rilevano, 
che nonostante la deciso- 
ne del minsitro Formica di 
utilizzare la Guardia di fi- 
nanza, la situazione rima- 
ne comunque grave e sol- 
lecitano una soluzione de- 
finitiva all’annoso proble- 
ma delle dogane. 


nazionale di Sant'Andrea. Una situazione particolarmente 
difficile che, secondo una fonte della Sdag (la società che 
gestisce i servizi confinari e autoportuali di Sant'Andrea) ieri 
si configurava con 600 autotreni in attesa di espletare le prati 
che doganali. Tale stato di fatto, oltre all'immaginabile danno 
economico e disagio umano, sta mettendo a dura prova an- 
che gli impianti e i servizi della stazione confinaria. 

«Le ripercussioni sui settori dell’autotrasporto via gomma e 
delle spedizioni — afferma una nota della Camera di com- 
mercio di Gorizia — sono estremamente negative e si ag- 
giungono a una situazione già preceria quale quella in cui 


versa l'autotrasporto della provincia di Gorizia..Il presidente: 


dell'ente camerale, Enzo Bevilacqua, ha pertanto inviato un 
telex al presidente del Consiglio dei ministri Andreotti e ai 
ministri delle Finanze, del Commercio con l'estero e dei Tra- 
sporti per segnalare la gravità della situazione e per richie- 
dere iniziative urgenti per sbloccarla». 

Bevilacqua ha inoltre incontrato il presidente degli spedizio- 
nieri, Bisesi, per una valutazione approfondita della situazio- 


ne. 


Telegrammi per sollecitare iniziative atte a superare l’impas- 
se doganale sono stati inviati anche dalla Sdag al prefetto 
Rosa, al presidente della Provincia Crisci, al sindaco Scara- 
no e allo stesso Bevilacqua. La precarietà della situazione è 
data anche dal fatto che in questo periodo sono in corso nu- 
merosi lavori per il completamento delle infrastrutture confi- 


narie. 


COSTITUITA UN’ASSOCIAZIONE DI SPONSOR D'ECCEZIONE 


Nuova linfa per il Collegio di Duino 


| La presidenza a Rita Levi Montalcini - I contributi pubblici non riescono a mantenere l’istituzione 


TRIESTE — Iri, Assicurazioni 
Generali, Associazione indu- 
striali di Trieste e Gruppo Pau- 
luzzi hanno sottoscritto il pro- 
prio appoggio finanziario alle 
attività del Collegio del Mondo, 

unito dell'Adriatico, si è for- 

malmente costituita, infatti, al- 
la presenza di un notaio, l’as- 
sociazione pro collegio, aper- 

ta alla partecipazione di enti e 
sponsor privati per affiancarsi 
al sostegno pubblico, peraltro 

insufficiente, che già viene da- 
to alla prestigiosa istituzione 
didattica internazionale che 

ha sede nella regione. 

Alla presidenza della neoco- 
Stituita associazione è stata 
‘nominata il premio Nobel per 
la medicina Rita Levi Montal- 

cini, che aveva già nei mesi 
;Scorsi accettato di aderire al- 

l'iniziativa, proposta in occa- 
sione della visita del principe 

Carlo d'Inghilterra nella sua 
veste di presidente del movi- 
imento dei Collegi del Mondo 
unito. 

Rita Levi Montalcini non ha po- 
ituto intervenire alla riunione a 
‘causa di un impedimento del- 

l'ultimo minuto. Erano invece 

presenti il presidente dell’Iri, 


Franco Nobili, l'avvocato Gui- 
do Pastori delle Assicurazioni 
Generali, Giorgio Pauluzzi, e il 
presidente degli . industriali 
triestini, Piero Toresella, tutti 
nominati consiglieri dell’asso- 
ciazione. Vicepresidente. è 
stato designato il presidente 
del Collegio di Duino, Corrado 
Belci. 

Soci fondatori risultano il ge- 
nerale lucci, presidente del 
Lloyd triestino, per delega del- 
l'Edindustria del gruppo Iri, 
l'avvocato Pastori delle Gene- 
rali e Giorgio Pauluzzi. E' im- 
minente. anche il coinvolgi- 
mento nell'iniziativa dell’isti- 
tuto Tagliacarne di Roma, un 
centro di formazione di quadri 
emanazione dell'Unioncame- 
re. 

L'ultimo bilancio del Collegio 
di Duino ha superato i 4 miliar- 
di di lire, dei quali oltre 2 mi- 
liardi per gli stipendi del per- 
sonale insegnante a tempo 
pieno (una ventina di docenti 
hanno funzioni tutorie e risie- 
dono stabilmente al collegio). 
Sul miliardo si aggirano poi le 
spese convittuali per i 200 al- 
lievi e gli stessi docenti, fra i 


quali gli insegnanti part-time 
che seguono gli studenti nelle 
quasi trenta lingue materne 
parlate nei'Paesi di provenien- 
za. E ci sono ancora gli oneri 
del personale non insegnante 
addetto ai servizi che questa 
cittadella degli studi richiede, 
nonché i costi delle attività ac- 
cademiche ed extraccademi- 
che, oltre alle spese generali e 
‘amministrative. 

| contributi del nostro ministro 
degli Esteri, delle Regioni (pri- 
ma fra tutte il Friuli-Venezia 
Giulia), delle Commissioni na- 
zionali dei Collegi del Mondo 
unito, coprono, attraverso il 
meccanismo. delle borse di 
studio biennali che permetto- 
no la frequenza gratuita degli 
studenti al Collegio, solo 40 
dei 45 milioni che ogni allievo 
costa nei due anni di siudì, Da 
qui, la necessità di trovare an- 
che degli sponsor a tutti i livelli 
e la nascita dell'associazione 
pro collegio come punto di ri- 
ferimento per quanti vogliono 
nel prossimo futuro poter par- 
tecipare al mantenimento di 
questa istituzione internazio- 
nale. 


Gli autocarri saranno costretti 


a parcheggiare sulla carreggiata. 


Per fortuna tra i «bisonti» risuon 


un tam-tam e gli autisti rallentano | | 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


TRIESTE — A poco meno di 
una settimana dalla procla- 
mazione. della protesta, si 
‘aggrava in tutta la regione la 
situazione dei traffici com- 
merciali in relazione allo 


- sciopero «bianco» del perso- 


nale delle Dogane, in lotta 
per l'autonomia funzionale e 
gestionale del proprio Dipar- 
timento nell'ambito della 
riorganizzazione del Mini- 
stero delle Finanze. A com- 
plicare il quadro è giunta la 
decisione degli organismi di 
rappresentanza degli auto- 
trasportatori (Fita, Fiap, Con- 
fartigianato, Fai e Sna-Casa) 
di «rompere». il protocollo 
sottoscritto in aprile con il 
governo e «riprendere la 
propria libertà’ d’iniziativa 
che potrà portare ad azioni», 
attualmente allo studio. 

A Trieste il rallentamento del 
disbrigo delle pratiche doga- 
nali, conseguente al rifiuto 
dei dipendenti di prestare 
servizio oltre il normale ora- 
rio di lavoro (8-14, sabato in- 
cluso) crea disagi e perdite 
economiche che aumentano 
di giorno in giorno. 

«Le difficoltà - asseriscono 
all'Associazione degli indu- 
striali triestini - sono estre- 
mamente pesanti per chi 
opera in tutti e tre i ‘punti 
franchi’ della città: Porto 
vecchio, Porto nuovo e Scalo 
legnami». 

Le preoccupazioni maggiori 
vengono comunque dall’au- 
toporto di Fernetti. «Tra oggi 
e domani - dichiara il re- 
sponsabile del. consorzio, 
Sergio Squeri - giungeremo 
al caos. Attualmente i ca- 
mion bloccati sono sette, ot- 
tocento, pari a circa due 
giorni di lavoro;:ma senza 


agitazioni. Oggi si dovrebbe- 


ro registrare i primi problemi 
sulla statale: i camion saran- 
no costretti a sostare sulla 
carreggiata, come sabato 
scorso, quando sono dovuti 
intervenire i . carabinieri. 
L'autoporto infatti è pieno, 
anche perchè sono in corso 
lavori di ampliamento e la 
costruzione dell’officina». 

Dichiarazioni più rassicuran- 
ti sorio giunte ieri dal diretto- 


‘re della Circoscrizione, Giu- 


seppe Conforto. «Non c'è - 
afferma - una vera emergen- 
za: Oggi siamo riusciti a far 


A GORIZIA DAL 5 ALL’8 OTTOBRE LA SETTIMA EDIZIONE DI FLASH MODA 


Importante momento per le aziende artigiane 


GORIZIA — Un occhio alle 
esigenze degli imprenditori, 
l’altro allo spettacolo con i 
Suoi divi e i suoi personaggi. 
Flash Moda torna proponen- 
do un «mix» di ormai consoli- 
dato successo, affidandosi a 
un copione da applausi cui 
sono state apportate interes- 
santi novità che renderanno 
l'appuntamento. ancor più 
coinvolgente per tutta Gori- 
zia (e non solo). 

Per la settima edizione della 
manifestazione, in program- 
ma dal 5 all’8 ottobre, l'A- 


zienda fiere della Camera di‘ 


commercio di Gorizia ha tro- 
vato al suo fianco non solo il 
partner ormai tradizionale, 


ovvero l’Ente sviluppo arti- 
gianato, ma anche la Cassa 
di Risparmio di Gorizia, il 
Comune, l'Associazione de- 
gli Industriali, la Scuola re- 
gionale merletti e Il Piccolo. 
Un concorso di forze che ha 
reso possibile un arricchi- 
mento della rassegna che, 
nei giorni di apertura, avrà 
ben pochi momenti morti in 
un affascinante rincorrersi di 
appuntamenti. Ecco quindi 
che l'Azienda fiere ha ripen- 
sato anche la distribuzione 
degli spazi, affiancando al 
padiglione nel quale trove- 
ranno spazio le aziende pro- 
duttrici e le organizzazioni 


commerciali, il Flash Moda 
Tenda, con ottocento posti a 
sedere. Ed ecco quindi che, 
a iniziare dal momento del 
taglio del nastro inaugurale 
che vedrà protagonista Miss 
Italia 1990 Rosangela Bessi 
e fino al momento della chiu- 
sura, il pubblico potrà incon- 
trare numerosi personaggi, 
sia del cinema che dell’arte, 
o del jet set mondano. Un 
esempio? La giuria del pre- 
mio Amidei (da Age a Suso 
Cecchi D'Amico, da Giovan- 
na Ralli a Ettore Scola, Fran- 
co Cristaldi, Mario Monicelli 
e Antonello Trombadori nel- 
l'attesa che confermi la pro- 


pria presenza anche Alberto 
Sordi) che nella serata inau- 
gurale offrirà un incontro tra 


moda e cinema, in un galà in 


onore dei premiati alla ras- 
segna cinematografica, che 
prevede anche alcuni defi- 
lée, presentato. da Luca Bar- 
bareschi. Oppure gli ospiti 
dell’Aperitivo Moda, il salot- 
to nel quale sfileranno Marta 
Marzotto, l'artista. Roberto 
Joos, il giornalista Franco 
Lefevre, il fotografo Franco 
Fontana e la presentatrice 
Maria Teresa Ruta. Moda, ci- 
nema, mondanità: il tutto ac- 
compagnato dagli appunta- 
menti organizzati dagli stili- 


sti acconciatori, dalle pre- 
miazioni del concorso foro- 
grafico «Obiettivo. moda» 
lanciato nella passata - edi- 
zione e dalle opere dedicate 
alla donna dal pittore Rober- 


to Joos, una raccolta di una : 


ventina di dipinti ad olio, 
eseguiti dall'artista gorizia- 
no (anche se da tempo resi- 
dente in Veneto) negli ultimi 
due anni. 

«E' l'edizione di Flash Moda 


più ricca» ha sottolineato’ 


con giusto orgoglio il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Enzo Bevilacqua pre- 
sentando ieri in Castello la 
rassegna. «Un momento im- 


portante per un settore che 
vede impegnati in regione 
diecimila addetti in un arci- 
pelago di aziende artigiane 
chiamate al gran salto verso 
l’imprenditorialità» ha  di- 


chiarato il presidente dell’E-. 


sa Carlo Faleschini. 

L'appuntamento, ora, è per.il 
5 ottobre: la cerimonia inau- 
gurale, presente la più bella 
d'Italia, è in programma alle 
18.30. Poi, primo assaggio di 
mondanità con la serata de- 
dicata al cinema per la pre- 
miazione della rassegna de- 
dicata alla memoria di Ser- 


‘gio Amidei. 


[Guido Barella] 


partire gli automezzi pioccali 
nella pista chiusa che coll 
ga i due valichi. A Prose! SE 
dove transitano animali vi 
e merci deperibi 
anche i pomeriggi, 

non vi sono problemi». 

L’adesione i 
«bianco» è, più che compà (di mr 
ta, totale: anche gli uffici 0 
la direzione, dopo le 1 
mangono «presidiati» dal! 


s 
sola persona, che riceve di 
telefonate. E la decisione! la dl no 2 
ministero di delegare da da, 
Guardia di finanza alc fr 
funzioni svolte normalmettà ARTO 
dai lavoratori delle dogal SR 
sulla falsariga di quanto 8 Q| Mat: 
venuto nel 1984, non cam Già « 
pressochè nulla, speci@.à {| SPec 
Fernetti. Le Fiamme gole Aggi 
infatti possono solo, coni 180 
verbale di controllo chel | Alla, 


qualche modo sostituise@ 
«placet» della Dogana, a 
il via libera ai camion inP! 
sesso di moduli «T1» e «Ti 
che certificano movimenti 
merci nell’ambito della UÈ 
munità economica euroP 
Questi se a Tarvisio son® 
maggioranza, 


toporto locale. N) 
«Fortunatamente - spieg@ 
responsabile degli uffici N 
ganali. della struttura SU 
Carso - i flussi in entrata e! 
uscita dall'Italia non S0 
concomitanti nel corso dellà 
settimana. Nei primi giorni 
traffico è più intenso sul lati 
import; con l'avvicinarsi 99 
week-end aumentano le PIÈ 
tiche d'esportazione». 

Il tam-tam dei «bisonti del 
strada» provvede poi ad £ 
ginare, per quanto possibil® 
la marea di Tir che s'infila 
quelli che si stanno rivel® 
do degli autentici fr; 
Perfino i camionisti ro! ta 
si dice, giungono a «Capi? ma 
re» le voci dî' scioperi e!" 
gorghi e, quando posso 
ritardano la partenza P 
non ritrovarsi imbottigliat! 
un Paese straniero nel ql 
le, oltre tutto, la permane 
risulta più dispendiosa © 
non a casa. Per ora nell'a! 
toporto di Fernetti gli auti: 
rimangono tranquilli, qua5 
rassegnati a quella che 9 
mai considerano una. <P! 
ga» ciclica. Meglio così: a”! 
fa erano sputati revolvef * 
coltelli. 


CIVIDALE 
Confronto dc 


su autonomie a 
Sagan he 
locali slovene i 
e austriache Ì ment 
k 


TRIESTE —A Cividale la PI j 
mocrazia cristiana, su iniZ!S. 
tiva del gruppo consiliare I° 
gionale e del comitato red! 
nale del Friuli-Venezia Gi 

lia, si è interrogata sul nuo" 
ordinamento delle autoll 

mie; locali e ..sull'accorPi 
mento dei piccoli comuni. 

ha fatto anche con un 00 
fronto.con le esperienze 
venute in Carinzia ein SI0! 

nia. A 

Di quelle slovene ha pat! 

il dirigente del Partito deli 3 
cristiano di quella Repub 

ca, Ivo Bevk, di quelle ca! 
ziane Gert Thalhammer, | 
pogruppo del Partito PoP9 6 i 
re di Klagenfurt. E' statale, 
serata proficua — ha 05: è ; 
vato Diego Carpenedo. ché 
‘anche presidente della © i | 
missione per gli Enti Jocall vo 
che ha permesso «di melSè || 
a fuoco un argomento ce 
per noi di grandissima & op 
lità a livello nazionale, 495 | 
la legge n. 142, ma lo è all 

ra più nella nostre red 
che si è dato la legge !. 
sul decentramento». «ADI, ta | 
mo avuto in sostanza Il 
forto degli amici carinzZi-pe 
sloveni che la strada 
stiano imboccando rist 
all'argomento è quella 
sta, Se. intendessimo 
semplicemente accorpà 
comuni delle località di fl 
tagna — ha continuato si? 
penedo — sarebbe Ci 
spalancare le già inf 
voragini dello spopola” 
to, come testimonial, 
esperienze; se vol n) 
costringere la gente Soa 
ciare a proprie identil: 
cosamente costruite 
servate nel tempo, l@ 


luoghi che sono sei 
te. integrante delle 
identità». VSLLLTI 
Nel.corso dell'incontitic O 
il'saluto di Giuseppe el 
ni, sindaco della ch'e di 
tervenuto il. preside tion? 
gruppo consiliare. ‘o 
De Roberto Dominiet: 


Esteri 


90 Venerdì 21 settembre 1990 


5; NUOVO GIRO DI VITE ALL’EMBARGO E NUOVA SFIDA TELEVISIVA DI SADDAM 


(N Gli Usa sprofondano nella sabbia 


| DEMICHELISEROGNONI 


ROMA — Gli otto «Torna- 
9» che l’Italia si accinge 
| &inviare nel Golfo faranno 
ase negli Emirati arabi 
iti, a El Dafra, una qua- 
Ntina di chilometri da 
"bu (Dabi. L'operazione 
|Rinvolgera 14 equipaggi, 
Mm 28 piloti e altre 250 
sone di supporto. Il co- 
‘0 sarà di una sessantina 
miliardi. Per la nuova 
| legata che si ‘aggiungerà 
@lle due già presenti, la 
Spesa prevista è di 10.0 15 
Miliardi. A bordo ci saran- 
No 200 uomini: sul piede di 
Partenza sono dunque in 
Utto altri 500 italiani. La 
Spesa complessiva, som- 
Mata allo stanziamento 
| Sià effettuato per la prima 
| SPedizione, si dovrebbe 
@ggirare intorno ai 125, 
130 miliardi. Questo, fino 
| alla fine del '90. Inoltre per 
|! sostegno ai Paesi mag- 
Biormente danneggiati 
Call'embargo (Giordania, 
Aitto, Turchia) il governo 
\® orientato a contribuire, 
l'ell’ambito Cee, con 150 
Milioni di dollari, circa 165 
iliardi. 
llfinanziamento delle mis- 
Sioni nel Golfo sarà ogget- 
di dibattito. mercoledì 
a Camera. leri se ne è 
Uto un piccolo anticipo 
NG commissioni Esteri e 
pesa riunite, dove sono 
Mervenuti Gianni De Mi- 
i elis e Virginio Rognoni. 
l ministro della Difesa ha 
i SScluso un ruolo di attac- 
i ©0 per i nostri cacciabom- 
| bardieri. «Avranno una 
funzione di protezione, in- 
| formazione e. dissuasio- 
ll Ne», ha detto. E ha spiega- 
to che i Tornado sono stati 
{scelti per la loro poliva- 
lenza, in vista della deci- 
ne Onu di estendere 


mbargo.anche allo,spa-, 


aereo. l caccia potran- 

_| 9 intercettare i trasgres- 
dri e soprattutto proteg- 
| Sere le nostre navi. Forni- 
‘ànno loro informazioni, 
Ennorioro così il baci- 


È 


> hanno molto apprezza- 
110 la nostra. decisione, 
“Che s'iscrive pienamente 
| Nella linea politica del go- 
| ‘erno, alla quale il Parla- 
ento ha dato un ampio 

| Consenso». 


{DAL Mmonpo 


{| Polonia: voto 
aAnovembre 


VARSAVIA — Il parla- 
Mento polacco ha avvia- 
ib da discussione sui 
| Tempi e i modi delle ele- 
2loni presidenziali e par- 
Mentari, che probabil- 
i nSute si terranno alla fi- 
1° di novembre. Alla 
fssima carica dello: 
| Tato si è già candidato il 
“àder di Solidarnose 
iSch Walesa, mentre per 
| ‘® schieramento che ap- 
Oggia il governo si pre- 
Senterà. Mazowiecki. Il 
residente: Wojciech Ja- 
qreiski ha già informato 
ll parlamento della sua 
tenzione di lasciare 
‘carico prima. della 
Stadenza del mandato. 


lla striscia di Gaza ha 
dato e poi bruciato 
Nella sua auto un 
La israeliano, accu- 
ke di aver ferito due 
 bini. Lo rendono no- 
fonti dell'esercito 

| Seliano e palestinese. 


atriv: A — Nel 2020 si 
Mona a dieci milioni di 
mo, È All’anno per il fu- 
i Sag allarme è stato lan- 
Du bresigeri a Londra dal 


a ‘ente di 
dona di una nuova 


la per Ja lotta al fu- 
— Avid Simpson. 


Impossibile» ogni dialogo 


Una risposta alle critiche 
della sinistra che vede 
scavalcato il Parlamento. 
Ma, mentre Capanna an- 
che ieri in proposito è sta- 
to molto duro, il Pci ha mo- 
strato di non volerne fare 
un caso, quando merco- 
ledì se ne discuterà in au- 
la. «Decisione avventata», 
si è limitato a definirla 
Cervetti, annunciando che 
il suo gruppo presenterà 
una propria risoluzione in 
aula. 

Anche De Michelis ha ri- 
petuto che l'invio della ter- 
za fregata e dei Tornado 
va inquadrato nella deci- 
sione di estendere l’em- 
bargo allo spazio aereo, 
che vetrà presa a giorni 
dall’Onu e su cui c'è già 
una bozza di risoluzione. 
«Bisogna storcere il brac- 
cio a Saddam», dice il mi- 
nistro degli Esteri. «C'è bi- 
sogno di un'azione forte, 
per fargli sentire che è ve- 
ramente isolato». Finora, 
ammette, quest'azione 
non c'è stata. «Sullo stret- 
to di Hormuz — aggiunge 
Rognoni — l'embargo dà 
risultati soddisfacenti, ma 
l'anello debole è la Gior- 
dania». Oltre all'Iran, per 
il quale non a caso l’altro 
ieri Andreotti, ha solleci- 
tato uno sforzo della Cee. 

Molto scettico sulle possi- 
bilità di successo delle 
mediazioni arabe, De Mi- 
chelis. insiste sull’isola- 
mento sempre più serrato 
di Saddam per farlo torna- 
re suoi suoi passi. Da qui 
la necessità di un'azione 
presuasiva forte nei con- 
fronti dei Paesi arabi che 
sull’embargo danno segni 
d'incertezza. E di una ri- 
presa del dialogo da parte 
dell'Europa con gli stessi 
per mostrare che nei loro 
confronti si vogliono «fi- 
nalmente prendere impe- 
gni: seri». ‘Inquesta’dire- 
zione va! l'iniziativa del 
Vertice euroarabo, convo- 
cato a Venezia il 7 e 8 otto- 
bre, fra i ministri degli 
Esteri Cee e quelli della 
Lega araba. De Michelis 
annuncia soddisfatto che 
Vi. parteciperà anche lla 
Tunisia, Paese che ha det 
to. no all'embargo contro 
Saddam. E si augura che 
«I'Olp colga l'occasione 
per uscire dall'angolo in 
cui si è cacciata». 


BONN — | Parlamenti delle 
due Germanie si sono riuniti 
ieri per ratificare il trattato che 
a partire dal 3 ottobre porrà fi- 
ne alla divisione della nazione 
tedesca. L'assemblea legisla- 
tiva della Repubblica demo- 
cratica si è trasferita nell'edifi- 


‘ cio in cui fino a qualche mese 


fa si riuniva il comitato centra- 
le del Partito comunista, in 
quanto nella sede del Parla- 
mento è stato di recente ri- 
scontrato un allarmante livello 
di amianto. 

L'approvazione del trattato 
‘era scontata in entrambi i Pae- 
si anche se molti deputati del- 
la Germania Est avrebbero vo- 
luto apportare delle modifiche 
al testo in modo da garantire 
che gli schedari della disciolta 
polizia segreta rimangano in 
Germania Est. La questione è 
di particolare importanza in 
quanto gli ambienti politici del- 
la Repubblica democratica so- 
No divisi sui modi di elimina- 
zione delle ultime vestigia del- 
lo stalinismo e in particolare 


BOGOTA’ — Improvvisa offen- 
siva del braccio armato della 


- mafia della droga in Colombia. 


Sicari dei baroni della cocaina 
hanno ‘rapito il. giornalista 
Francisco Santos Calderon, fi- 
glio del direttore del quotidia- 
no «El' Tiempo» di Bogotà, e 
Marina Montoya de Perez, an- 
che'essa giornalista, sorella 


dell'ex. segretario generale . 


della presidenza della Repub- 
blica German Montoya. 

Nell'aggressione contro San- 
tos i criminali hanno ucciso il 
suo autista, Romancio Ibanez, 
che:aveva opposto resistenza. 
| due fatti criminosi si sono ve- 
rificati nella zona Nord della 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nuovo giro 
di vite all'embargo anti-lraq 
e nuova sfida televisiva di 
Saddam Hussein. 

All’Onu è ormai pronto il te- 
sto dell'ottava risoluzione di 
condanna. Sarà votato oggi 
o, al più tardi, lunedì. Gom- 
porta l'estensione del blocco 
commerciale: dopo le vie di 
terra e di mare, anche quelle 
del cielo saranno sottoposte 
ai controlli della coalizione 
armata anti-irachena. Chiusi 
gli spazi aerei. Gli aerei po- 
tranno essere perquisiti, non 
abbattuti. Eccezioni sono 
previste per gli aiuti umani- 
tari. Saranno sequestrate le 
navi irachene, ancorate nei 
porti stranieri. 

Su queste previsioni, dalla 
portata pressoché simbolica 
(le rotte navali e aeree sono 
di fatto interrotte), si sono 
messi d'accordo i cinque 
membri permanenti del Con- 
siglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite. Ha detto Vladimir 
F. Petrowski, vice ministro 
degli Esteri sovietico: «Man- 
teniamo l'approccio gradua- 
le, un passo dopo l’altro. Se 
non fosse sufficiente, ne 
adotteremo altri». Nella boz- 
za si legge: se l'Iraq rifiuterà 
ancora di ritirarsi dal Kuwait 
«il Consiglio prenderà altre 
misure previste dalla Carta 
delle Nazioni Unite, compre- 
se nel capitolo VII, con po- 
tenziali serie conseguenze». 
Le eventuali misure supple- 
mentari riguardano: 1) bloc- 
co dei collegamenti telefoni- 
ci e postali, 2) intervento mi- 
litare, che il Consiglio di si- 
curezza potrebbe ordinare 
contro uno dei suoi membri 
resistente alle risoluzioni. 

Di risoluzione in risoluzione 
passano le settimane, pas- 
sano i mesi e Saddam Hus- 
sein rafforza la permanenza 
in Kuwait. L'embargo funzio- 
na ma ci vorranno altri mesi 
prima che faccia sentire i 
suoi effetti. Saddam intanto 
insiste nella propaganda. 
Cerca di allargare le frizioni 
all'interno e all’esterno degli 
Stati Uniti, il suo principale 
nemico. leri ha spedito a 
Washington un video-tap. di 
circa una decina di ‘minuti. 
Ha chiesto al governo ameri- 
cano di consentirne la tra- 
smissione da parte dei prin- 
cipali networks. Cosa conter- 
rà il messaggio? Lo ha anti- 
cipato lo stesso dittatore in 
un'intervista a un giornale 
turco: «Siamo pronti a com- 
battere per anni...taglieremo 
la testa ai nostri nemici». 
Nessuna concessione. sulle 
condizioni poste da Bush per 
aprire negoziati: preventivo, 
totale ritiro dal Kuwait, rein- 
sediamento  dell’emiro AI 


Sui provvedimenti da prende- 
re nei confronti degli ex agenti 
della Stasi, i cui dossier con- 
tengono informazioni su sei 
milioni di persone. Nelle scor- 
se settimane le polemiche si 
sono fatte sempre più aspre e 
hanno investito alcuni espo- 
nenti dell'attuale governo so- 
spettati di aver collaborato 
con la polizia segreta del regi- 
me comunista. E, infatti, la se- 
duta del Parlamento tedesco 
Orientale è stata interrotta in 
seguito all'ingresso in aula di 
un gruppo di persone che pro- 
testavano contro i punti del 
trattato relativi agli archivi del- 
la Stasi. Proprio quando il ne- 
goziatore della Germania Est 
Guenther Krause aveva ulti- 
mato il suo intervento racco- 
mandando all'assemblea l’ap- 
provazione del documento, i 
manifestanti hanno raggiunto 
il banco della presidenza con 
uno striscione su cui era scrit- 
to «Sciopero della fame». Uno 
di loroaveva quasi preso il mi- 
crofono, ma la presidenza era 


capitale a poche ore di distan- 
za l'uno dall'altro. 

Nelle due azioni, hanno riferito 
testimoni oculari, i sequestra- 
tori, in numero imprecisato, 
hanno sparato raffiche di armi 
automatiche. 

ll Presidente colombiano Ce- 
sar Gaviria ha duramente con- 
dannato il sequestro dei due 
giornalisti e ha espresso la 
propria solidarietà alle fami- 
glie dei due sequestrati. | ‘due 
sequestri si aggiungono alla 
scomparsa, fin dal 30 agosto 
scorso, di quattro giornalisti e. 
due cameramen della televi- 
sione. Tra loro ci sono Diana 
Turbay, figlia dell’ex presiden- 


Sabah a Kuwait City, rilascio 
degli ostaggi. 

Tanta irriducibilità ha lo sco- 
po evidente di minare la 
compattezza della pubblica 
opinione americana, sempre 
meno incline a una soluzio- 
he armata. Si propone anche 
di esasperare le critiche del- 
l'a maggioranza democratica 
al Congresso. Sotto accusa 
non è solo l'aggressione ira- 
chena, ma anche l'errore di- 
plomatico dell’amministra- 
zione che ha fatto credere a 
Saddam di poter invadere il 
Kuwait impunemente. 

La crisi rimane a un.punto 
morto, come si vede. Da 
Baghdad risuonano accenti 
bellicosi: se ci attaccherete, 
faremo saltare i pozzi petro- 
liferi nell’intera regione. Da 
San Francisco, dove ieri si 
trovava intournée elettorale, 
George Bush replica: «Inten- 
sificheremo l'isolamento 
dell'Iraq. Se, alla fine, politi- 
ca e diplomazia non funzio- 
nassero, ricorreremo ad altri 
mezzi...» 

Ma appare improbabile che 
questi altri mezzi (militari) 
vengano adottati a breve 
scadenza. leri voci non con- 
fermate parlavano di un 
Viaggio in Arabia Saudita al- 
la fine di novembre. Il presi- 
dente Bush intende trascor- 
rere con i suoi marines la fe- 
sta del Thanksgiving (ringra- 
ziamento), mangiare con lo- 
ro il rituale tacchino, raffor- 
zarne il morale. La visita av- 
verrebbe dopo i primi tre 
giorni della Conferenza sulla 
sicurezza e cooperazione in 
Europa (Parigi, dal 19 no- 
vembre). Altre tappe sareb- 
bero Il Cairo e Ankara, le ca- 


‘pitali dei due Paesi che più 


hanno contribuito alla cro- 
ciata anti-Saddam. La Casa 
Bianca non conferma. Ma il 
Viaggio è probabile. Saddam 
ne ricaverà una preziosa in- 
dicazione: Bush non ha in- 
tenzione di premere il grillet- 
to sino alla fine di novembre. 
Dopo di che arriverà Natale. 
Nessun presidente (e tanto 
meno Bush) vuole passare 
alla storia come colui che ha 
scatenato un conilitto sotto 
Natale. 

| carri americani sprofonda- 
no sempre più nella sabbia 
del deserto e. il-:barile di pe- 
trolio s’innalza sempre più 
nelle quotazioni internazio- 
nali. Come andrà a finire? 
L'amministrazione america- 
na spera ancora nella forza 
delle sanzioni. Intanto cede 
alle pressioni del Congresso 
e ridimensiona il pacchetto 
di forniture militari all’Arabia 
Saudita: non più 22 miliardi 
di dollari, ma inizialmente 


solo un paio di miliardi. Sul . 


Congresso si era fatta attiva- 
mente sentire la lobby ebrai- 
ca. 


riuscita ad anticiparlo e ad an- 
nunciare la sospensione della 
seduta. 

La protesta è stata organizza- 
ta dai gruppi che da più di due 
settimane occupano l’ex sede 
della Stasi per esigere garan- 
zie sulla destinazione dei dos- 
sier della polizia segreta. Gli 
attivisti vogliono che i docu- 
menti non cadano nelle mani 
dei servizi segreti e che le 
schede personali sui cittadini 
siano consegnate ai diretti in- 
teressati. 

Più pacata la seduta al Bunde- 
stag, durante la quale il mini- 
stro degli Esteri Genscher ha 
ricordato gli eventi che porta- 
rono all'ascesa del nazismo e 
alla Seconda guerra mondiale 
ponendo l’accento  sull’Olo- 
causto, tema sul quale era tor- 
nato anche il cancelliere Kohl. 
Il ministro degli Esteri ha ri- 
Chiamato i fatti del 1933, che 
portarono al potere Adolf Hit- 
ler e posero le basi per la divi- 
sione della Germania. «Prima 
perdemmo. la nostra libertà, 


te colombiano Julio Cesar Tur- 
bay Ayala, direttrice della rivi- 
sta «Hoy x Hoy», Juan Vitta, re- 
dattore dello stesso settima- 
nale, Azucena Lievano, capo- 
redattore: della televisione 
«Cripton», e il tedesco Hero 
Buss, corrispondente dalla 
Colombia di vari giornali euro- 
pei. 

Questo gruppo doveva incon- 
trarsi con'i capi della guerri- 
glia di sinistra, ma ilmovimen- 
to guerrigliero ha fatto sapere 
di non avere mai visto i giorna- 
listi, i quali, secondo le autori- 
tà di polizia, sarebbero stati 
sequestrati dalla mafia del: 
cartello di Medellin. ; 


Due dei 1500 soldati siriani inviati in Arabia SAaudita provano le maschere 


anti-gas. 


LE NAVI FRANCESI NEL GOLFO 


I sindacalisti contro Mitterrand 
La «SGT» (filocomunista) voleva bloccare i porti 


PARIGI — «Far partire le navi francesi per 
il Mar Rosso? Non se ne parla neanche». 
Le cose sembravano essersi messe male 
per l'operazione Cerbiatto, nome in codi- 
ce assegnato al nuovo dispositivo militare 
che Mitterrand ha deciso di spedire nel 
Golfo (4.200 uomini dei corpi di élite, fra 
cui la Legione. Straniera). leri infatti i ma- 
rittimi aderenti ‘al sindacato comunista 
CGT avevano minacciato un immediato e 
rigidissimo sciopero. Obiettivo: bloccare 
nei porti le otto navi mercantili requisite 
dal ministro della difesa per il trasporto 
delle truppe e dei mezzi in Arabia Saudita. 
Soltanto dopo diverse ore di consultazioni 
e di pressioni hanno rinunciato a mettere 
in atto il piano; e hanno consentito ai primi 
bastimenti di.levare le ancore. 

Come mai questa improvvisa agitazione? 
Semplice: la CGT.non approva la logica 
«guerrafondaia» di Mitterrand, e voleva 
far qualcosa per sabotarla. «Noi siamo pa- 
cifisti da lunghissima data, e certo non 
cambieremo regola perchè così piace al- 
l’Eliseo. Con Saddam Hussein bisogna ne- 
goziare, non fare la guerra», aveva spie- 
gato ieri mattina Bernard Lacombe, segre- 
tario confederale del potente sindacato le- 


gato a Georges Marchais, 


Alla CGT si era prontamente unito il sinda- 
cato autonomo dei marittimi corsì, che, a : 
differenza dalla CGT, non erano animati 


na e basta; per la precisione, reclamavano 
una ‘indennità di rischio! di 1.224 franchi 
(circa 270 mila lire) a testa, al giorno, per 
navigare finoaYambu. - 

Di fronte al can-can delle critiche subito 
piovute da ogni parte, e consapevoli che 
comunque:le otto navi mercantili sarebbe- 
ro partite perchè le autorità ne avrebbero 
disposto la precettazione, la GGT e gli au- 
tonomi hanno fatto marcia indietro: «Non 
ci opponiamo alla partenza. Teniamo co- 
munque ad esprimere la nostra vigorosa 
protesta. Il presidente della Repubblica e 
il governo spingono per la guerra. Noi 
spingiamo per la pace», hanno dichiarato i 
rappresentanti sindacali. 

L'episodio ha creato scalpore. Da quando 
in qua' — hanno chiesto numerosi com- 
mentatori radiofonici e.televisivi—la CGT 
può prendere decisioni in materia di dife- 
sa nazionale? Qualcuno ha osservato: 
«Facciano pure sciopero i militanti della 
CGT. Ma questa volta non avranno a che 
fare coh semplici turisti. Ci penseranno i 
soldati della Legione Straniera a fargli 
cambiare idea». E ieri pomeriggio, accom- 
pagnate da salve di cannone e saluti mili- 
tari, sono salpate da Tolone (con qualche 


ora di ritardo sulla tabella di marcia) le 


cese, 


da contenziosi ideologici: volevano la gra- 


I PARLAMENTI APPROVANO IL TRATTATO DI UNIFICAZIONE 


Germanie, «si» definitivo 


Il cancelliere Kohl promette lotta senza quartiere all’antisemitismo 


poi la pace. Molti tedeschi per- 
sero la vita, la salute, i loro be- 
ni materiali. Tutti noi perdem- 
moiil rispetto e l'amicizia degli 
altri popoli. E tutto questo co- 
minciò il 30 gennaio 1933»; ha 
affermato Genscher, che' poi 
ha rivolto un pensiero a tutte le 
vittime della Seconda guerra 
mondiale e della tirannia. Par- 
te del discorso di Genscher è 
stata dedicata all'Olocausto. 
La Germania unita sarà con- 
sapevole della sua particolare 
responsabilità di fronte al po- 
polo ebraico, ha detto il capo 
della diplomazia di Bonn. Sul- 
lo stesso tema il cancelliere 
Kohl ha affermato: «Il genoci- 
dio degli ebrei europei, che 
non ha precedenti nella storia, 
non deve mai essere dimenti- 
cato, noi dobbiamo condurre 
una lotta senza compromessi 
contro. coloro che. scoperta- 
mente o velatamente diffondo- 
no pregiudizi antisemitici o dif- 
famano la religione o le usan- 
ze ebraiche». 


prime tre navi-traghetto che porteranno a 
Yambu gli avamposti del contingente fran- 


[Giovanni Serafini] 


‘I segnali contro l'intervento armato si fanno sempre più numerosi mentre l'Iraq si rafforza in Kuwait 


TESTIMONIANZE 
Kuwait, il regno del terrore 
con l’aiuto dei palestinesi 


‘Dall’inviato 


Lorenzo Bianchi 


di Saddam Hussein». 


KHAFJI — lcarri armati iracheni e gli orrori del Kuwait 
occupato, sono dietro la curva, un po' oltre le dune in- 
fuocate del deserto. Nel padiglione della dogana saudi- 
ta i pochi fortunati che hanno vinto il terno al lotto della 
fuga si guardano attorno ancora increduli. La frontiera è 
di nuovo aperta. Attraversarla ieri è stato semplice co- 
me bere una tazza di caffé. Gli invasori hanno alzato le 
sbarre senza colpo ferire. Si sono limitati a farsi conse- 
gnare passaporti, carte d'identità e patenti. Gli iracheni 
offrono di nuovo ponti d’oro ai kuwaitiani in fuga. Svuo- 
tanoscientificamente un paese, lo spogliano e spingono 
i suoi abitanti alla fuga in massa. Sui mezzi per raggiun- 
gere lo scopo stanno dimostrando un’inesauribile fanta- 
sia medica. «Vuol sapere perché sono fuggita? — chie- 
de Fatmeh Muhammed, una dona che ha appena passa- 
to la frontiera — è facile rispondere». Indica un ragazzi- 
no ricciuto e tranquillo: «A mio figlio in ospedale hanno 
negato l'ossigeno. Soffre d'asma. Fatica a respirare nel- 
la stagione dei venti forti che trascinano la sabbia del 
deserto. Ma i medici mi hanno detto che non potevano 
farci nulla, che dovevano assistere solo i soldati irache- 
ni. Salem era quasi cianotico quando l'ho portato a ca- 
sa. Fortunatamente ho trovato in un cassetto un vecchio 
fiascone per le inalazioni e l'ho salvato». 

La polizia armeggia furiosamente attorno alla sua pic- 
cola Ronda. Un cane ha annusato a lungo lo schienale 
del sedile di guida. Due meccanici stanno smontando 
l'abitacolo pezzo dopo pezzo. Due giorni fa la guardia di 
frontiera ha pizzicato un'auto piena di armi. E ora è an- 
cora più guardinga del solito. L'Arabia e le truppe dei 
Paesi alleati sono un obiettivo fin troppo appettibile peri 
professionisti del terrorismo che Saddam Hussein ospi- 
ta a Baghdad. Fatmeh non si lamenta dell’occhiuta.at- 
tenzione. Anzi ci conferma candidamente di aver «por- 
tato qualche kalasnikov a gente della resistenza». «For- 
se ilcane ha sentito l'odore» spiega. 

Parla della lotta contro gli invasori con rimpianto, come 
se fose una creatura in agonia: «Ogni notte sparano su- 
gli iracheni. Le detonazioni ti svegliano di soprassalto. 
Ma che cosa possono fare con i loro piccoli kalashnikov 
contro i bozooka dei soldati?». Freme e si indigna quan- 
do ricorda il prezzo di sangue che sta pagando anche la 
gente normale, gli inconsapevoli cittadini del Kuwait 
travolti dalle armate di Baghdad: «Ho visto i corpi di 
cinque giovani buttati in un cassonetto dei rifiuti. Unmio 
parente è stato ammazato con tre colpi alla testa solo 
perché era un poliziotto. Si sentiva braccato e quasi 
ogni sera andava a dormire in un posto diverso. Lo han- 
no pescato a casa dei genitori. Hanno fatto uscire tutti 
all'aperto e gli hanno sparato sotto gli occhi del padre e 
della madre. Sono bene informati. Secondo me hanno 
avuto una soffiata. L'80 per cento dei palestinesi aiuta 
gli iracheni, girano con i kalashnikov a tracolla sulla 
T-shirt. Anche molti giordani si sono uniti ai soldati di 
Saddam Hussein. In città ci sono rampe lanciasassi a tre 
bocche di fuoco dappertutto. E nei posti di polizia ha 
visto molte, moltissime donne. Il minimo che possa ca- 
pitargli è di essere violentate». 

Molti profughi parlano del loro;Paese al passato, come 
se ormai non esistesse più. Un'appaltatore di costruzio- 
ni petrolifere che non vuole rivelare il.suo nome scende 
dalla luossuosa Mercedes 300 nera e ‘mi squaderna il 
portafoglio vuoto: «Si sono presi tutte le mie carte di 
credito, senza capire che non potranno mai usarle. Han- 
no inventato il saccheggio scientifico gli iracheni. In due 
salgono sul tetto della casa con il bazooka spianando e - 
controllano i dintorni; quattro ripuliscono il primo piano © 
e altri quattro il secondo. Prima di andarsene si sparti- 
scono il bottino. Gli ufficiali si prendonoi pezzi di valore. 
Fanno anche firmare una dichiarazione liberatoria, nel- 
la quale si attesta che non ti hanno portato via nulla». Il 
costruttore, con un piede sulla Mercedes si congeda: 
«Lei è italiano? Quindi conosce la mafia. Provi a imma- 
ginarla rafforzata da un potere assoluto. Ecco il ritratto 


Corsica: «spaccature» nella guerriglia 


AJACCIO - Mascherati e armati i membri del Fronte nazionale di liberazione della Corsica hanno tenuto 
mercoledì notte nei dintorni della città una conferenza stampa clandestina nella quale hanno ammesso 


l'esistenza di «spaccature» all’interno del movimento. 
agli attentati dinamitardi rivendicati dai nazionalisti corsi che durante l’estate hanno creato notevoli 
disagi ai turisti in vacanza nell’isola. In uno di essi erano stati coinvolti anche una decina di italiani. 


Una parte dei componenti si è dichiarata estranea 


Col ombi a, giorn al i sti sequestrati | IL PARLAMENTO DELLA REPUBBLICA RUSSA CHIEDE LE DIMISSIONI DEL PREMIER 
da sicari del cartello di Medellin 


Il cerchio si stringe intorno a Ryzhkov 


MOSCA — Con un voto an- 
cor più plebiscitario di quello 
di mercoledì, il parlamento 
della Federazione russa ha 
formalizzato la richiesta di li- 
‘quidazione del governo so- 
Vietico guidato da Ryzhkov, 
‘approvando una risoluzione 
con la quale si chiede al So- 
viet supremo dell’Urss di «ri- 
solvere la questione delle di- 
missioni dell'intero gover- 
no» accusato di politica falli- 
mentare in campo economi- 


-COs 

Il cerchio si stringe sempre 
‘di più intorno a Nikolai Ryzh- 
{Kov, che ha visto le sue scel- 
ite economiche sconfessate 
‘anche da Mikhail Gorbacev 


ma non ha dato finora nes- 
sun segno di disponibilità a 
tirarsi in disparte spontanea- 
mente, ingaggiando invece 
un vero e proprio braccio di 
ferro ai vertici del Cremlino. 
Nonostante l'opposizione 


‘esplicita di Gorbacev, Ryzh- 


kov ha presentato al Soviet 
supremo il suo piano di rifor- 
ma economica, contrappo- 
nendolo a quello più radicale 
caldeggiato dal numero uno 
del Gremlino, che sulla que- 
stione ha preferito schierarsi 
con Boris Eltsin, il leader dei 
riformisti radicali ‘e presi- 
dente della Federazione rus- 
sa. Il Soviet supremo del- 


l'Urss è convocato per lunedì 
e non potrà certo ignorare 
l'esplicita richiesta fatta dal 
parlamento della più impor- 
tante delle 15 repubbliche 
che formano l'Unione Sovie- 
tica. 

Secondo quanto stabilisce la 
legge, il Soviet':supremo può 
chiedere una seduta straor- 
dinaria del congresso dei 
deputati del popolo, compe- 
tente per votare la sfiducia al 
governo, che è costretto a di- 
mettersi se ha contro una, 
maggioranza qualificata di 
due terzi. La risoluzione con 
la quale il parlamento russo 
invita il Soviet supremo del- 


l'Urss a prendere in mano il 
problema. delle dimissioni 
del‘governo Ryzhkov è stata 
approvata con 164 voti a fa- 
vore, uno solo contrario e 16 
astenuti. Mercoledì una riso- 
luzione che addebitava a 
Ryzhkov la massima respon- 
sabilità per il collasso eco- 
nomico del Paese era stata 
approvata con 154 voti favo- 
revoli, 4 contrari e 18 astenu- 
ti. 

«La gente vive ogni anno 
peggio», ha denunciato Ilya 
Konstantinov, deputato di 
Leningrado, nel corso del di- 
battito. «E' chiaro che il go- 
Verno Ryzhkov non è stato e 


non è in grado di trovare il 
rimedio. E' altrettanto chiaro 
che il governo Ryzhkov è 
contrario all'adozione del 
programma radicale di rifor- 
ma economica». Il parlamen- 
to russo ha limitato la richie- 
sta di dimissioni a Ryzhkov e 
al suo gabinetto, senza toc- 
care Gorbacev, vertice del- 
l'esecutivo. Ma nella grande 
dimostrazione di Mosca con 
la quale decine di migliaia dî 
partecipanti domenica han- 
no chiesto la testa di Ryzh- 
kov, è risuonato spesso an- 
che il nome di Gorbacev, uni- 
to a quello del suo primo mi- 
nistro. 


WEEK END 


Tempo di relax 


«Musica e Amicizia». 


La manifestazione si svolgerà stasera all’«Ausonia» di Trieste 


Trieste 
«Dyalma Stultus» 


® Da domani alle 19 nello stu- 
dio Tommaseo si può visitare 
la mostra di disegni Maurizio 
Pellegrin. Resterà aperta fino 
al 20 ottobre. 

@ Sarà inaugurata domani al- 
le 18 nella Galleria Rettori 
Tribbio 2 di via delle Becche- 
rie 7/1 la mostra del pittore 
triestino Dyalma Stultus. Chiu- 
derà il 12 ottobre. 

® Oggi alle 22 sulla Terrazza 
a mare del bagno Ausonia si 
terrà la finale di «Musica & 
Amicizia, la rassegna di valo- 
rizzazione giovanile alla quale 
parteciperanno cantanti, can- 
tautori e complessi. 

@® .Miela Reina: opere dal 
1956 al 1961»: è il titolo di una 
mostra che si aprirà domani e 
che’*rimarrà aperta fino al 31 
ottobre alle scuderie del Parco 
di Miramare (opere su tela) e 
alla Galleria  Torbandena 
(opere su carta). Al teatro Mie- 
la invece design e progetti 
scenografici. 

® Nelle sale del Bastione Fio- 
rito si possono visitare due 
rassegne: l’antologica del pit- 
tore Santo Tomaino e la collet- 
tiva «Fante cavallo e re». Chiu- 
deranno il 15 ottobre. Orari: fe- 
riali-festivi 10-13 e 15-19. 

® «Trieste e dintorni»: è que- 
sto il titolo della mostra del pît- 
tore Giovanni Duiz che espone 
alla galleria d’arte «Carte- 


sius». Rimarrà aperta fino al 3 
ottobre. 

@® Le mostre della rassegna 
«Neoclassico-Attualità e storia 
di Trieste» rimarranno aperte 
al pubblico fino al primo di- 
cembre con i seguenti orari; 
Villa Sartorio «Neoclassico: 
arte, architettura e cultura a 
Trieste» e Civico museo Re- 
voltella «Attualità del Neoclas- 
sico: arti visive, architettura, 
design» tutti i giorni 10-19, gio- 
vedì e venerdì 10-22, domeni- 
ca 10-13 e 17-20; ex tempio an- 
glicano «Il viaggio, i viaggiato- 
ri, il Neoclassico» tutti i giorni, 
10-13 e 17-19; Sala comunale 
di piazza dell'Unità «Progetti 
per l'Imperatore: Andrea Sal- 
vini ingegnere a l'Arsenal 
1802-1817». Tutti i giorni, 10-13 
e 17-19. 


——— 
Isontino 
Rassegna foto 


® Nelle sale del castello di 
Gorizia, fino al 14 ottobre si 
può visitare la grande mostra 
«Trionfo  Barocco-Capolavori 
del Museo nazionale di Varsa- 
via e delle collezioni del Friuli- 
Venezia Giulia». Orario: 9.30- 
13 e 15-20; domenica e festivi 
9.30-20. 

®@ Nell'ambito della rassegna 
d'arti figurative «Incontriamo- 
ci alla stazione» è stata inau- 
gurata a Gorizia, alla stazione 
ferroviaria, una mostra del pit- 


— L’OROSCOPO 


tore naif Aldo Bigot. Chiuderà 
il 25 settembre. 

® AI museo provinciale di 
Borgo Castello, a Gorizia, è 
prorogata fino al 30 settembre 
la mostra «Il ciclo della vita. 
Demografia, documenti e altre 
memorie del Firuli-Venezia 
Giulia». Orario: da martedì a 
domenica, 10-20. 

® Domani aprirà i battenti a 
Gorizia, nella sala dell’Audito- 
rium, alle 18.30, la mostra re- 
trospettiva di fotografia e do- 
cumenti in occasione del ven- 
tesimo anniversario di fonda- 
zione del Circolo fotografico 
isontino. Chiuderà il 6 ottobre. 
@ Alla galleria d’arte «il Se- 
gno» di Cormons si può visita- 
re la personale di Paolo Figar 
fino al 28 settembre. 

® AI Museo del vino di S. Flo- 
riano del Collio (Gorizia) è 
aperta una mostra internazio- 
nale di etichette, che com- 
prende oltre 1.400 esemplari 
provenienti da tuito il mondo. 
La rassegna potrà essere visi- 
tata fino ad ottobre. 


Friuli 
Mostra di Guidi 


@ Alla galleria del Centro friu- 
lano arti plastiche di Udine 
prosegue la mostra di Orlando 
Fasano che rimarrà aperta fi- 
no al 29 settembre. 

@ Sempre a Udine alla galle- 
ria d'arte Colussa ha aperto i 


battenti la rassegna di Virgilio 
Guidi. 

® Nella palazzina Barbacane 
di Spilimbergo è aperta fino al 
30 settembre la mostra «Kalei- 
doskope, Franco Fontana Fo- 
tografie 1960-1990». 

@ A Spilimbergo, nella chiesa 


dei Ss. Giuseppe e Pantaleo- 


ne, fino al 30 settembre è aper- 
ta la mostra «I mosaici di Gior- 
dania del VI secolo d. C.». Ora- 
rio: 9-13 e 15-22, sabato e do- 
menica 9-22. 

® Nelle due aree espositive 
allestite al museo archeologi- 
co nazionale di Cividale e a 
Villa Manin di Passarijano è 
aperta fino all'11 novembre la 
grande rassegna dedicata ai 
Longobardi. Orario: tutti i gior- 
ni dalle 9 alle 19. 

©@ A Villa Varda di Brugnera 
continua la grande mostra an- 
tologica dedicata a Toffolo An- 
zil. Fino al 30 settembre. 


Veneto 
Antiquariato 


Le mostre di Venezia. 

® A Palazzo Vendramin Ca- 
lergi è aperta la Biennale in- 
ternazionale dell’antiquariato. 
Si può visitare dalle 10 alle 20 
fino a domenica. 

® A San Silvestro, in palazzo 
Barbizza, ha aperto i battenti 
la mostra dello scultore berli- 
nese Karsten Klingbeil. 

® Nello spazio espositivo del- 


\ 


di P. VANWOOD 


Ariete 
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Cancro 
21/6 207 


Q 
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Bilancia 
23/9 22/10 


Capricorno 


[ad 22/12 20/1 


La prima parte della giornata vi ve- 
drà tesi e nervosi, decisamente me- 
glio il pomeriggio e laserata! Gli astri 
faccomandano un po’ di diplomazia, 
specie nel trattare con persone di 


jUna certa età. In famiglia possono es- 


‘serci delle piacevoli novità, siate di- 


;Sponibili ad ascoltare proposte origi- 
I nali... 


Toro 


do 21/4 20/5 


Il vostro stato d'animo odierno sarà 
molto influenzato dalle persone con 
cui verrete a contatto, gli astri infatti 
indicano ricettività estrema. Dunque 


‘cercate di circondarvi di persone po- 


sitive! Verso sera la Luna in'opposi- 
zione potrà provocare delle discus- 
sioni in famiglia. Attenzione: alla die- 
ta! 


[ AR Gemelli 
21/5 20/6 


Sarete poco soddisfatti delle persone 
che vi circondano, e desiderosi di 
qualche cambiamento. Tuttavia non 
è ancora il momento di innescare 
una trasformazione, meglio attende- 
re pazientemente tempi più propizi. 
Qualcuno a voi vicino vi dimostrerà 
dell'interesse... Tocca a voi decidere 


1 inmerito! 


Le cose per il vostro segno potrebbe- 
ro migliorare. Date ascolto alia vo- 
stra intuizione, oggi ampliata dall'in- 
flusso della Luna, e procedete con 
tranquillo ottimismo. Potreste fare un 
incontro piacevole su un mezzo di 
trasporto... Venere favorisce gli in- 
contri casuali e gli imprevisti piace- 
voli! 


2217 23/8 


Situazione astrale piuttosto neutra. 
Tutto scorre nel modo più naturale, 
senza troppi sforzi da parte vostra, e 
non si prevedono novità di rilievo. 
Nel corso della serata potrà esserci 
qualche tensione, specie nell’ambito 
familiare. Non reagite impulsivamen- 
te, e optate per un dignitoso ritiro! 


| Bi 22/9 


Vergine 
24/8 


Meglio la mattina del resto del giorno 
@ della serata. Dubbi, incertezze, ri-. 
pensamenti, vanno combattuti ener- 
gicamente: è per voi il momento di 
agire percorrendo strade dritte e 
chiare! In amore la situazione: sarà 
chiara se la guarderete con occhi di- 
sincantati, nel bene e nel male: siate 


La serata favorisce una possibile ri- 
conciliazione con'la persona amata, 
© in generale una situazione di reci- 
proca intesa. Nel corso della giorna- 
ta saranno invece da evitare contatti 
troppo ravvicinati con colleghi che. 
già in passato si sono dimostrati in- 
vadenti e poco sensibili nei vostri ri- 
guardi. 


razionali. 
csi Scorpione 
23/10 22/11 
La Luna entra nel vostro segno alle 
19: vi si prospetta una serata alla 
grande, se vi organizzerete in antici- 
po. Stato di generale armonia con 
l'ambiente, dipenderà molto dal vo- 
stro atteggiamento, oggi più cari- 
smatico, instaurare un clima a Voi 
promettente! La giornata sarà invece 
nella normalità. 5 


#6 | Sagittario 
29/11 


21/12 


Oggi siete piuttosto favoriti dalle stel- 
le, e.i vostri progetti più azzardati po- 
trebbero trovare degli sbocchi per 
realizzarsi. Non temete di esprimervi 
liberamente, specie in settori creativi 
o rappresentativi, potreste ottenere 
interessanti risultati. Siate invece 
molto prudenti nello sport. 


Le stellé oggi indicano buon umore e 
serenità d'animo. Potrete contare 
sulle energie intellettuali, più che su 
quelle fisiche, saranno favorite tutte 
le attività concettuali, e il lavoro di 
équipe. Giove favorisce in particola- 
re i nati nella prima decade, che po- 
trebbero avere un colpo di fortuna. 


gamma radio che musica! 


p ‘. Acquario 
[e&] 24/4 » 19/2 


La giornata sarà costruttiva: sarà co- 
me seminare piante con la certezza 
di ottenere ottimi frutti... Non esitate 
a gettare dunque le basi per il vostro 
futuro, il momento vi è molto propi- 
zio! Nel corso della serata potranno. 
esserci discussioni o incomprensioni 
con la persona del cuore e in fami- 
glia. 


Jato Pesci 
SR | 20/2 20/3 


Dovrete pazientare un po' prima di 
realizzare i vostri desideri, nell’atte- 
satrascorrete il vostro tempo nel mo- 
do più piacevole che potete! La sera- 
ta sarà migliore della giornata, se- 
gnata da un forte stress lavorativo, e 
potrà portare un decisivo chiarimen- 
‘to alla vostra situazione. Bene la sa- 
lute. 


la Venice Art Gallery (calle 
Vallaresso) si può visitare una 
mostra con alcuni capolavori 
di Afro. Orario: 9.30-19.30, tutti 
i giorni compresa la domeni- 
ca. 
® «Il merletto nel folclore ita- 
liano» è il titolo della rassegna 
ospitata al Museo della scuola 
del merletto nell'isola di Bura- 
no. Chiuderà il 7 ottobre. 
@ A Palazzo Ducale è aperta 
fino al 7 ottobre la mostra de- 
dicata a Tiziano Vecellio. Per 
informazioni telefonare ai nu- 
meri 041/5287125 - 5287159. 
@® Proseguono fino al 30 set- 
tembre le mostre della XLIV 
Biennale d'arte. Giardini di 
Castello, orario: 10-18, lunedì 
chiuso; Ca' Pesaro (San Stae), 
Omaggio a Eduardo Chillida, 
orario 10-18, lunedì chiuso; 
Corderie dell'Arsenale, 
«Aperto 90», orario 10-18, lu- 
nediì chiuso; Collezione Peggy 
Guggenheim . (Barchessa), 
«Presenze francesi alla Bien- 
nale», tutti i giorni dalle 11 alle 
18; Prigioni vecchie, sette gio- 
vani artisti francesi, orario 10- 
18, lunedì chiuso. 
@ Continua nella chiesa di 
San Bartolomeo la mostra di 
Buci Sopelsa. Fino al 30 set- 
tembre. 
@ Fino ad ottobre nello spazio 
dell'Hotel Cipriani alla Giu- 
decca bronzetti si può visitare 
la mostra di disegni e incisioni 
di Henry Moore. 

[m.c.] 


TOTOCALCIO 
La nostra 
schedina 


Atalanta-Cagliari: 1X 
Cesena-Juventus.X2 
Lecce-Lazio DO 


Milan-Fiorentina 1 
Parma-Napoli x2 
Pisa-Genoa 1 


| Roma-Bari 1 
Sampdoria-Bologna1X 
Torino-Inter 1X2 


Reggina-Cremone- 

se X 
Triestina-Padova.X 
Piacenza-Gomo — 1X2 
Casertana-Perugia 1 


Anche domenica scorsa 
non sono mancate le grosse 
sorprese all'interno della 
schedina Totocalcio e così 
l'interesse sembra destina 
to ad aumentare. Il Milan, Ja 
capolista Pisa e la Roma 
appaiono le squadre più ap- 
poggiabili . per domenica 
prossima, mentre Cagliari, 
Cesena, Bologna e Perugia 
potrebbero essere quelle in 
grado di fornire le sorprese 
più clamorose. 

[lm] 


ORIZZONTALI: 1 Si inne- 
sta in automobile - 10 Fi- 
glio maledetto da Noè - 13 
Canta la guerra di Troia - 
14 Colui che - 15 E’ dura, 
ma può essere caustica - 
16 Forellini - 18 Porto da- 
vanti a Calais - 19 Aspra - 
20 Racconto a fondo mo- 
rale - 23 Coda di paglia - 
24 Grosso naso ... nell'or- 
to - 25 Ente Autonomo - 26 
Ivi - 27 Pieno di perfidia - 
28 Terni - 29 Strappare - 
30 Un brigantino - 32 Co- 
lor nocciola chiaro - 34 La 
notte che si augura - 35 
Ispido - 36 Parità su ricet- 
ta - 38 Saranno rane - 39 
Fanno vivere’ comoda- 
mente - 40 Apprezza l’otti- 
ma cucina. 


VERTICALI: 1 Il dottore la 
fa con amore - 2 Un com- 
ponimento politico - 3 Co- 
pricapo unico al mondo - 
4 Con l'ultima si salda - 5 
Poesie impegnate - 6 Pro- 
nome - 7 Reggio Calabria 
- 8 Luce non intensa - 9 
Due romani - 10 Alberto, 
asso dell’atletica - 11 Il re- 
gno dei morti - 12 Può es- 


sere da bollo - 13 Se piove 
non si vede - 14 Perso- 
naggio .disneyano - 118 
Presente - 20 Il calciatore 
Do Nascimiento ‘ 21 Di- 
stesa in riva al mare - 22 


PROIETTATEVI NEL ’92 


CON LA TECNOLOGIA TEDESCA 


DETA 


LA BATTERIA DI ALTISSIMA QUALITÀ 
CHE ACCENDE LE STRADE DEL FUTURO 
(Batteria a spunto esplosivo per auto-moto-nautica e 


mezzi industriali, nei migliori negozi ed elettrauto 
del Friuli-Venezia Giulia A PREZZI IMBATTIBILI.) 


Miguel, cantante - 24 Un 
esempio di nero - 25 Le 
Furie nate dal sangue di 
Urano - 26 Stato mediter- 
raneo - 27 Generico - 28 
Subì untungo assedio - 29 
Alterchi - 30 Nome dell’at- 


ra. 


tore Lancaster - 31 Amico 
di Tizio - 33 Lo sponsor 
della Sampdoria - 34 Ri- 
petizione - 36 L'oro - 37 
Ancona - 88 Inizio di guer- 


FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798829,.FAX (0481) 798828 ® UDI- 
NE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @® PORDENONE -Corso 
Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 
522026/520137, FAX (0434) 520138 


REBUS: (4, 2,7, 6,) 


| (SerBù) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sa 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367598, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 


Venerdì 21 settembre 1990 | Ve; 


_ILTEMPO IN ITALIA 


so con possibilità di 
qualche breve precip 
tazione isolata. Venti 
.| deboli o moderati pre- 
:| valentemente occiden- 
tali. Mare da poco mos- 
so a temporaneamente 
mosso. Temperatura 


. Renee VENERDI’ 21 SETTEMBRE 1990 S. MATTEO 

. - 

. SOLARI, Ilsole sorge alle 6.50 Lalunasorgealle 9,29 
volcso a molto nusolo: Ml etramontaalle 19.06  ecalaalle 1997 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE. 18,2 218 PORDENONE 16 28 
GORIZIA 13,1 21,5. UDINE 15,6 Lul 


| senza notevoli varia- 


zioni. Bolzano 7 25 Catania 20 
Venezia 1522. Trieste 16 
Torino 12. 21 Milano 15 
Firenze 13 27 Genova 17 
Falconara 15 25: Pisa 13 
Pescara 14 23 Perugia 15 
L’Aquila 10. 24 Campobasso 12, 
Roma 17. 25. Napoli 17 
Bari 18 23 Palermo 24 
Reggio C. 22 29 Cagliari 18 


AI nord, al centro e sulla Campania nuvolosità irregolare anche intens& fl 
con piogge e temporali sparsi. | fenomeni tenderanno a localizzarsi sU 
Versante orientale della penisola, mentre ampie schiarite si propagh& | 
ranno dal settore nord.- occidentale all'alto e medio versante tirrenic9: 
Sulle restanti regioni nuvolosità variabile, con addensamenti tempor& 
nei associati a rovesci e isolati temporali, più probabili sui rilievi appene 
ninici. La temperatura tenderà a diminuire, specie nei valori minimk | 

sulle regioni centro - settentrionali e sulla Sardegna. Il 


Amsterdam nuvoloso 10 16 Manila nuvoloso 
Bahrein sereno 28 36 LaMecca variabile 
Bangkok sereno 26 33 C.del Messico nuvoloso 
Barbados sereno 25 31 Miami nuvoloso 
Beirut sereno 21 28. Montevideo nuvoloso 
Bermuda sereno 22 27 Montreal sereno 
Bogotà nuvoloso 13 19° Nairobi sereno 
Brisbane sereno 11.34 Nassau nuvoloso 
Buenos Aires. nuvoloso 8 15 . NuovaDelhi. pioggia 
Il Cairo sereno 20 31. NewYork sereno 
Calgary nuvoloso 12 16 Nicosia sereno 
Caracas nuvoloso 19 29 Parigi nuvoloso 
Chicago pioggia 13 16 Perih sereno 
Feenk pioggia 9 10 RiodeJaneiro sereno 
vana Variabile 25 31 SanFrancisco sereno 
RESET DENEOALE NECA Hong Kong pioggia 26 29 SanJuan sereno! 
Honolulu nuvoloso. 25 32 Santiago nuvoloso 
Islamabad sereno ., 21 29 SanPaolo nuvoloso 
Istanbul sereno 10 22° Seul nuvoloso 
sì ‘Giacarta, sereno 24 32. Singapore nuvoloso 
13 RARA Gerusalemme. sereno 15 27. TelAviv sereno 
IVARAZR PRE] GEoa 6 16. Tokyo sereno 
VENTOSO SOLEGGI iev variabile 7 16. Toronto pioggia 
SR nin (GROSSO SUA, Lima © nuvoloso ‘14 19. Vancouver nuvoloso 


REGIONE 


‘(a cura di Gianfranco Badina) 


———"DOMANI 


Sulla nostra regione so- 
no previste condizioni di 
cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazio- 
ni sparse localmente a 
‘carattere  temporalesco 
sulle zone alpine: Venti 
deboli .0 moderati. da 
Sud-Ovest. Temperatura 
in leggero aumento, Ma- 
re da poco mosso a mos» 
so. Tendenza a tempora» 
nee schiarite. 


Condizioni di variabilità con cielo da nuvoloso a poco nuvoloso nella prima 
parte della giornata ma con tendenza ad un nuovo aumento della nuvolosi= | 


tà. Venti deboli; moderati occidentali tendenti a divenire settentrionali. — 
Temperatura in leggera” diminuzione igndenica co 0, i 


L'Europa è interessata in quota dall'afflusso di correnti temperate e umide 
‘occidentali. Entro tali correnti si muovono. le pertubazioni atlantiche che 
vengono ad interessare anche la nostra regione apportando condizioni di 
tempo moderatamente perturbato. , 


Nei primi giorni della prossima settimana dovrebbero perdurare condizio- 
i di variabilità con alternanza di schiarite e annuvolamenti. Le schiarite 
‘ampie sono previste per mercoledì mentre tra lunedì e martedì si atten- 

de una temporanea diminuzione della temperatura. 
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SITUAZIONE: 
una perturba- 
zione atlantica, $ 
a ridosso del- 
l'arco alpino, si 
muove verso 
sud - sud est, 
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TEMPERATURE 


Berlino 
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10 18 Copsuaghori 10/16: Atene 
Lisbona 18 27 Oslo 4.14. Ginevra 12 26 =—VAL 
Madrid 17 30 Stoccolma 8-14 Belgrado 719 
Francoforte. 9,22 Bonn 110,19. Vienna 11 18 ® 
Londra 6 18 Varsavia ‘11 15 Bucarest 617 arco, 
Parigi 9 22 Amsterdam 1117 Zurigo 1123 Fran 
Bruxelles 716 Mosca 810 Helsinki 12 13 E 
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CONCESSIONARIO 


con deposito per TS-GO-PN-UD e province: 
Via del Bosco 6-18 Trieste. Tel. (040) 772336. Fax (040) 77233 


RIVENDITORI AUTORIZZATI 
AUTOFORNITURE ZANGHI - Via Coroneo 4 Trieste 
AUTORICAMBI 


WALMI MAGOR - Via Battisti 7 Muggia (Trieste) 
INTERPELLATECI!!! 
DETA vi attende forte della sua qualità d'avanguardia. 


— Perfabbriche, enti e compagnie offerte straordinarie e particolari poss, 
bilità di pagamento: un nostro tecnico è a vostra disposizione semP!f 


SI ——sorsa_ [e 


BORSA DI TRIESTE 


19/9 20/9 LEE) 
ira Sì i È î Bastogi Irbs 250 245 
; i La lira si è nuovamente rafforzata nello Sme anche per effetto del Mercato ufficiale 
ii i data di 169,55 Harecuperato ampio terreno, cedendo però qualcosa rispetto ai mas- 745,65 ritorno della speculazione sul dollaro. La Banca d'Italia non è interve- 'Gerelaie 36270 35075 Comau 2850 2800 
uovo minimo dell'anno con scambi in crescita. La nuova ondata 1 hi cal ee ‘oledì pomeriggio. Sul biglietto verde hanno 5 È le2.200lìre. n n 
Aln n simi americani, di merc pomeriggi 0,36%) ita. La sterlina è poi tornata sotto Fidi 5900 5830 
0 vendite ha penalizzato in particolar modo Montedison, Fiat, Olivetti e (+0,63%) continuato influire le aspettative di un rialzo dei tassi Usa. (10; me Lloyd Ad. 191502492501 FidiSt3. 10501 
" (-2,00%) numerosi warrant. Più contenute le perdite degli assicurativi. i) Lloyd Ad. risp. 11400 10410 Gerolimich&G. w n 
îì 20100 Gerolimich risp. 
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Economia 
MERCATI / APPELLO AI GOVERNI DEL FONDO MONETARIO 


Caro-petrolio? Paghi il consumatore 


È 


«Imparate dagli scorsi shock, non accollate alle finanze pubbliche gli aumenti 


WASHINGTON —. Mentre i 


di prezzo del greggio» 


aiuto di diciannove paesi po- 


MERCATI / COMMENTO Dei do patrol continuano Se si farà così si eviterà il grave pericolo CA: Soto iodue ter- Uus, 
a a salire (anche:se ieri si sono e x zi del loro debiti ufficiali. 
Effetto Golfo e deficit Usa: fermati sui 36 dollari, ma il ' della stagflazione, anche perchè a parere | prezzi del petrolio sono risa- NA 
ct È greggio scarseggia e vi saran- 9 è RO * liti subito dopo il regresso di | Ma 
arriva la nuova «austerity» no altri aumenti sicuri), i go- dell’Emi la CI del Golfo ha finora innescato mercoledì, ma sono rimasti, dor 
; verni non RD rergore: la. soltanto un «qmini-shock», nulla di paragonabile . comesiè detto sotto i massimi [fi ° 
; ; II° «stangata» petrolifera per la si S A 82 toccati martedì mattina. Il PRIA 
SETE di CIO] si A EEE crisi del Golfo va rigirata ai agli anni Settanta, quando il prezzo del greggio. Brentè stato quotato attorno ai prc 
io Casari Alina i Ionî e DS Pasdri i i i i | Amp 
s + to in corso a Bruxelles sul Space. 7a secezioni  quadruplicò. Di vero è proprio shock si può Sl ao Rio 
‘on il passare delle setti- com. . La di si Ù ° n ECG na 
E posizione americana. è Un Aepello el dere inticerno parlare soltanto per i paesi dell'Est europeo Vigilia e un dollaro e un de del 
mostra tutta la consisten- particolarmente rigida per NO LammoroiCIssARo in pato ae sopra i minimi. A New York Ne fir 
È È > anto attiene ai prodotti del caro-petrolio sui loro mer- on l’altra sera il West Texas ha si 
za dei suoi effetti sulle d £ pi ii iiparte!d A st n S È Sone 
economie industrializza- agricoli (la Cee è accusata cati interni parte da Washing- biennio 1979-1980). — Gamdessus non ha offerto chiuso a 33,30 dollari al barile. dipi 
‘te, e in particolare su quel-. di concedere agli agricol- ton, dove il Fondo monetario Per il direttore del Fondo di au- oggi ricette. particolari, se si Delle tensioni è sempre causa Abog 
la Usa. E' però soprattutto -tori sussidi troppo alti e internazionale e la Banca tenticoshock petrolifero sipuò | esclude il pressante invito ad la crisi del Golfo Persico: gli delia 
quest’ultima che interessa premi troppo pingui alla mondiale hanno avviato ieri parlare soprattutto per l'Euro- | andare avanti con gli «aggiu- . ultimi eventi sono il preannun- Bot 
per individuare il possibi-. esportazione delle sue ec- riunioni preparatorie in vista pa dell'Est in travaglio da pe- stamenti strutturali» (con rifor- cio della sospensione dei voli ion 
le impatto sull'economia cedenze)e ai prodotti tes- della sessione congiunta an- restroika: «Per loro — ha af- me cioè di segno efficientista). americani di evacuazione a ch 
italiana delle vicende che. sili. nuale. ‘fermato Camdessus— iltrau-. «Stiamo esaminando la possi- partire da sabato e il nuovo | Edel 
quella crisi sembra desti-  E' questa chiaramente Ad una COMereiE Sena il ma è stato triplo. 1) Non hanno | bilità di uno schema in base al monito di Bush, che ha antici- îNo e 
nata ‘a innescare. Gli un'importante area di im- direttore dell mi, il francese più petrolio sovietico sottoco- quale i paesi che beneficiano pato ulteriori passi statuniten- | pi f 
eventi iracheni hanno, in- patto per i nostri scambi ‘ Michel Cam, ai ha insisti- sto. 2) Devono pagare in mo- in modo particolare del caro- si nel caso che le iniziative di- ìam 
fatti, messo allo scoperto con gli Stati Uniti, dove to culanecessi cheligoverni | neta forte. 3) | prezzi stanno petrolio.  concedano. prestiti  plomatiche non abbiano suc- Mente 
e anticipato problemi e vendiamo prodotti quasi scarichino di SHANE SUi CON- salendo». i agevolati a paesi colpiti dalla cesso. Gli esperti petroliferi Va inf 
tendenze che già andava- — tutti di consumo e di quali- _ sumatori e î e ‘che per i. Camdessus ha però escluso il | crisi del Golfo», ha rivelato il | internazionali, comunque, no- a Nicors 
no affiorando. In particola- tà, che difficilmente reste- SVIZZERA 50.2 paesi più co! A Gi contrac- © varo di uno speciale pacchetto direttore dell'Fmi, ma ha subi-  nostante la gravità della situa- lssim 
re la fine di un boom in ranno immuni dagli effetti i ) colpi SOGNA ella crisi nel gi prestiti per i paesi dell'ex- to aggiunto che si tratterebbe zione, restano relativamente lè dell 
gran parte «drogato» e gli  dell’austerità che in diver- Golfo Persico ioona POnsa” blocco sovietico, in aggiunta ai di un fondo costituito con con- ottimisti, nel senso che non Peri, 
effetti devastanti a lungo se forme sta prendendo re a una «miscela appropria- programmi con cui Fondo e . tributi volontari «da parte di danno credito alle possibilità È dell 
andare di quella che è sta- corpo oltre Atlantico: un ta» di SOI nazionali» © Banca già assistono il passag- paesi produttori di petrolio che © di un nuovo shock. Ùlteni; 
ta chiamata l'economia po’ per scelta dell’ammi- PREZZO ASIA iI STNAZIONaleo, gio al capitalismo: «I program- si considerano in buona for- Il. relativo ottimismo degli Va str 
del debito. Negli Stati Uniti. nistrazione, un po' effetto INDUSTRIALE iente Su DE N90 RESSUII mi ci sono, bisogna raddoppia- | ma». esperti si fonda su alcune con- Sorret 
essa è fatta di debito pub- indiretto delle misure che prestilo Cho, De Lea anche fi- re gli sforzi per realizzarli». . . Camdessusha avuto paroleidi | siderazioni:1) prezzi non do- Zio 
blico, debito dei consuma- . quest’ultima dovrà presto IMPOSTE da Z01o Cau Fei mmi di risa- per attutire il «grave impatto» | apprezzamento per la propo  vrebbero restare a lungo sui li- 
tori, delle banche e delle ' adottare per contenere le Re REGNI pae vi la della crisi del Golfo sulle eco- sta lanciata dal Cancelliere _ velli attuali, dal momento che 
imprese, debito estero e spese federali o aumenta- PRI SRROE ERRO © Per ‘a nomie del terzo mondo — che dello Scacchiere inglese John . il rialzo è arrivato in seguito ad 
con l'estero. Come le Bor- re le-imposte, un po’, infi- RESSNAENL. SIAE nel 1991 dovrebbe vedere il Mayor, che a Trinidad ha illu- acquisti cautelativi e specula- 
se non da oggi segnalano, ne, come risultato diretto De RE di incontri te Sa suo enorme carico debitorio strato un piano inbase al qua- tivi, senza che ci siano difficol- 
la crisi del Golfo sta co- e indiretto del minor pote- tor tra nistri RIESI di Salire ancora, del 9 per cento le i paesi ricchi verrebbero in tà di approvvigionamento: gli 
stringendo gli Stati Unitia re d'acquisto dei consu- Tonio Hove pi ti stock, infatti — afferma Pierre 
tirare ora i remi in barca MAIco in seguito al rinca- IO Sh SIE . Terzian, della rivisa «Petro- 
con più decisione e rapidi. ro del greggio. er i SR RILA TE strategie» — sono ampi e arri- 
tà. Quest'ultimo costituisce parino i governi lawlezioni de: | | MIERGATI / BORSE FI SET 
E' singolare constatare un altro grosso impatto 7 È Imi Sa im te a 99 giorni di consumi (90 in 
che la fine del «confronto» . delle SEL Usa a Tee sui crac chia ato dida Italia, 110 in Francia, 180 in 
con l'Est si sta rivelando conomia italiana: quali ef- i PI DI Giappone), il che significa che 
un'aggravante' delle diffi- i st SRo io Po n "i E dia spirale perversa si potrebbero consumare 2,3 
coltà. La spesa pubblica in lire del petrolio? Pur 19801985 1990 iù x milioni di barili al giorno per 
I d i Lia consumatore MIL. = di , infatti, Ù È hi P 
Aer armamenti appia SSicOnsiderando realistela RESI tassi di aa E e Si vee, ate AREE sei mesi senza intaccare le ri- 
sentava, infatti, negli Stati medio termine gli attuali Si andrebbe a impennate infla. te dell E int E i L. lî, inflazionistica destabili serve strategiche obbligatorie 
Uniti un elemento impor- prezzi, anche l'Italia dovrà I ani rei I al ‘e infla- le delle Borse lernazionali, Inflazioni SHCAR esta! zzan- (eo iorni) 
A e zionistiche, a Gravi «turbative che hanno accumulato ribas- te che aveva bisogno soltanto. 9 di î { 
tante di sostegno, che pagare un bolletta ener- n E Tian iaaifinizio del E 2) | prezzi del greggio sono an- i 
aveva effetti indotti anche getica più cara. E poiché, i mercato». i È sitanto pesanti dall’inizio del- di un innesco. Il rallentamen- Ù 1 A 
; È n «Sovvenzionare il consumo in- la crisi del Golfo da poterli or- to della crescita in tutto 'Oc- cora relativamente bassi se si 
sulla domanda di altri be- almeno per quanto riguar- tetro! dii petrolio eSNavvena Tali paraganare aollietioni id h io li confrontano con quelli dei due 
ni. La crisi del Golfo non da il petrolio, la paghiamo ITALIA 69,5 fi A geni fi hi P 5 Re Mii St cidente e in particolare negli shock precedenti (1973/74. e 
compensa il venir meno di -. in buona parte in dollari, : i Chile iranze pubbli pe fia o ; ot 1,59% "Me RIGO UnA E eran Bielagha, 1979/90): in conseguenza una ‘| 
quel sostegno ma non di una discesa del cambio li- : . si sulle: GORE RA pio Sa I Hat Sa Sr doni dove si temeva e si teme ad- SEDI IZZAZIONeta PSSOTIOIAN 
meno ha un elevato costo ra-dollaro potrebbe forni- ; SICIADSISE IHeRtima Pi dirittura una recessione im- : È 
Li > - AUSTRIA 564 872 patto di costi energetici più alti internazionali ha nuovamen-.. minente, le nuove tensioni al barile non dovrebbe avere 
perle finanze federali, co- re un parziale compenso i ; TETI Sia 1 5 i È AS i 
i A si E con controlli sui prezzi interni te fatto registrare pesanti ri- dei prezzi al consumo in Ger- gli effetti delle crisi passate, Ì 
Storche rischia di'annulla--. af rincaro deli gieggio.iLa T__T_T<—<lt]epppnx defi lerebbero il funziona bassi. Giornata nera. per ia, i i anzi potrebbe risultare benefi- 
re gli sforzi per ridurre un domanda diventa. allora Io more i Francoforie (202% mania» In Svizzera, In italia è $ A 
i i i ; BELGIO 56,9 789 mento dei mercati e portereb- rancoforte (-2,02%), pesan- in Gran Bretagna (sia pure a ca come incentivo per esplora- 
disavanzo pubblico che ri- cosa farà il dollaro. Ma la } Hera une esse enza te a Londra (-2,37%). Perdite | ritmi molto diltera, RO zioni, diversificazioni e.consu: 
mane intorno al 4percen- risposta è tutt'altro che ———————— S RENdLio eso diffuse’ anche ‘a Parigi eno pae RO IRFONSu ‘ . 
< 4 1 hi n precedenti dimostrano che al- 9! — pressioni rialziste sui tassi di mi e permetterebbe ai Paesi î è 
fo del prodotto nazionale. agevole. Essa dipende, in- chi udallepaliichiaime: )-1,89%) e Tokio (-0,52%). Inifresacii duce idunilPazsi produttori di fiannziare l’ay- ho 
Neppure l'altro grosso de- fatti, da numerosi fattori, 8 h AREE ‘ bh pi DISSI IE Ma la crisi in atto non è anco- | (con LEGNO dell'Italia) mento della capacità produtti: 12, 
ficit, quello commerciale, > non ultimi i tassi di inte- VE di fasi E ioni di: ra finita. Tutte le Borse inter hanno costituito i presupposti vaediraffinazione. | ‘© Ù mieti 
mostra segni di riduzione. resse, un cui rialzo negli A UMENIAIO ARE: RIESaI vi nazionali sono regredite a {ondamentalideltibasso, 3) Il primo shock è arrivato în “alo 
L'ultimo dato di agosto, Stati Uniti potrebbe accre- prezzi e il mercato si aspette- grandi passi, ritornando in: 0, a i di usa pieno periodo di crescita del- Mao 
malgrado. l'indebolimento scere l’appetitività e quin- rebbe una trasformazione di dira in Rimordianimes ra le prospettive, col forte 5 C È Sardi 
i il i te pressioni in impennate È rialzo dei prezzi petroliferi, i l'economia occidentale, quan- LOTO 
del dollaro che avrebbe . di il cambio della moneta queste pres nimp si e mezzo per la piazza tede- 200 dose la dormanidadie A MINE 
dovuto favorire le esporta- americana. Quest'ultimo inflazionistiche di crescente sca (8 novembre 1989) a un costi della crisi e la possibili o ci con n Ù nergia Tate 
zioni, conferma che gli fatto dipende però anche gravità». È massimo di 30 mesi e mezzo ‘è Persistente di una guerra, era In particolarmente ampia, tiro 
Stati Uniti sono ancora lar- dall'aumento dei nostri Paghi, dunque, il consumatore | per quella giapponese (3 feb-  ’aggravamento della preca- mentre attualmente tutte le Lite de 
gamente al di sopra dei prezzi, cioè dall'inflazione se vuole scongiurare il rischio braio 1988), La Borsa di Mila- | rîetà economica e inflazioni- economie sono in rallenta Lt De 
100 miliardi di dollari an- comparata in Italia e negli della stagilazione, anche per-. | no,dal canto suo,è alla quin: stica, si sono ulteriormente mento. Lo scenario prospetta- Tasciu 
nui di eccesso di importa- — Stati Uniti: il dollaro si può ché a giudizio di Camdessus | ta seduta consecutiva in ros- . deteriorate, avviando una to dagli esperti, comunque, si ltardi 
zioni sulle esportazioni. rafforzare in Italia e la no- la cris del Golfo. ha finora inne- so e perde dall’inizio di ago- Spirale perversa che potreb- basa sul presupposto che non i 
IC ROTIZIO] ine Pi gi ì ne due. 
Che l’amministrazione in- . stra bolletta petrolifera di- scato solo un «mini-shock», sto il 21% nel crac del 1987 be essere spezzata, probabil- scoppi la guerra, perché inca- du fror 
tenda impegnarsi in que-  ventare più cara anche se nulla di paragonabile agli anni aveva perso il 30,4%. mente, solo dal ritorno nel so di conflitto le previsioni mu- ES 
sta materia lo dimostra è la lira a indebolirsi per Settanta quando il prezzo del L'effetto Golfo ha trovato un: , Golfo Persico alle condizioni terebbero, soprattutto se ve- bi Hu) 
l'atteggiamento della de-. ragioni interne. greggio quadruplicò (nel bien- terreno relativamente fertile.  pre-invasione. nissero investiti i pozzi saudi- de; 14 
nio 1973-1974) e triplicò (nel ti. i - _ med | Prin 
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e Continental, la ritiene 
l indispensabile rafforza- 
MENto per ‘potere rimanere 
“Mpetitivi in campo inter- 
*2ionale, e pur seguendo 
i tn attenzione le varie fasi 
(ella trattativa in atto, espri- 
8 fin d'ora la propria ade- 
le all'operato dei vertici 
Piazza Cadorna. 
Kochi giorni dall’annuncio 
sia prospettiva di accordo 
tedesco, la Fulc (Fede- 
me unitaria dei lavora- 
Chimici) ha scelto la stra- 
Sdel consenso dopo un at- 
to esame dei possibili svi- 
Ppi futuri. 
lamo stati tenuti costante- 
te informati, sia pure in 
Informale, della iniziativa 
Corso — dice Romano Bel- 
Ma, segretario naziona- 
della Fulc e responsabile 
ti comparti della gomma 
delle materie plastiche - 
iamo che il punto di vi- 
trategico della Pirelli sia 
retto e che questa opera- 
Ne sia inevitabile, neces- 
fia e utile». 
tempo, del resto, era cre- 
Uta proprio all'interno del- 
Organizzazioni dei lavora- 
Î della Pirelli il timore che, 
fronte alla crescita di di- 


si 


NEZIA — Risultati seme- 
ù li in linea con il particolare 
mento del mercato assicu- 
ip Vo per le Generali che han- 
fl !Unito ieri, a Venezia, il 
(UNsiglio di amministrazione. 
\è raccolta di premi lorda del-. 
Î ‘apogruppo (Italia ed este- 
| (19) ha registrato un incremen- 
° del 7,2%, passando da 2.727 
liardi del’ primo semestre 
a 2.923 miliardi. 
talia i premi sono cresciuti 
8%, mentre quelli rac- 
ll'estero hanno accusato 
lo dell'1,9%. Il ramo vita 
iccolto premi per 1109 mi- 
con una crescita 
9,3%. Il totale delle en- 
è stato di 37.775 miliardi, 
to i 3415 del primo seme- 
lello scorso anno. Il red- 
O netto da investimenti è 
iuto da 557 miliardi a 733 
'&rdi (con riferimento ai pri- 
Ue semestri'89 e 90). 
fronte delle uscite, i sinistri 
Competenza hanno raggiun- 
t{! 1744 miliardi, entro i 1568 
Primi sei mesi '89. Il totale 


tlinea con lo scorso anno 


mensione delle concorrenti 
Michelin, Goodyear e Brid- 
gestone, il gruppo milanese 
rischiasse di restare distan- 
ziato al punto da perdere de- 
finitivamente in competitivi 
tà. La sconfitta ‘nella batta- 
glia per la conquista della Fi- 
restone (finita tra gli artigli 
della Bridgestone al termine 
di una onerosa e rapidissima 
contromossa a danno del 
tentativo di acquisizione 
messo in atto dalla Pirelli) 
aveva ancora più rafforzato 
questa. preoccupazione. 
«L'operazione con la Conti- 
nental — dice ora Bellissima 
— è molto opportuna perchè 
consente un adeguamento 
della nostra massa critica 
complessiva. L'arrivo della 
società tedesca, che è un po' 
più grande della Pirelli pneu- 
matici ma ha al proprio inter- 
no anche un 20% di fatturato 
realizzato da prodotti diver- 
sificati, significa un raddop- 
pio di dimensione che non 
può che essere salutare». 

Tanto entusiasmo, natural- 
mente, ha una motivazione 


precisa. La somma delle due | 


società, infatti, non porterà a 
nessuna di quelle razionaliz- 
zazioni che, in genere, si tra- 
mutano.in cali occupazionali 
e chiusura’ di impianti. Un 
motivo in più perchè questa 
operazione venga. adesso 
giudicata dai sindacati «mi- 
gliore» di quella imbastita a 


Iltotale 
dei premi esteri 
è calato 
dell’1,9% 


delle uscite è stato di 3426 mi- 
liardi (3068 nel primo seme- 
stre '89). 

Il «Cda» della compagnia trie- 
stina, presieduto dal vicepre- 
sidente Eugenio Coppola di 
Canzano per l'assenza di Enri- 
co Randone, ha giudicato le ci- 
fre semestrali in sintonia con 
Quanto si sta verificando nel- 
l'intero settore, ma comunque 
Migliori di quelle registrate 
dalle altre grandi compagnie 
italiane ed estere. 

Per la fine dell’anno i vertici 


ACCORDO CON LA CONTINENTAL | 
LL’affare Pirelli piace alla Fulc: [Fabbriche ferme a Geriova 
Ma la ricerca resti in Italia» 


suo tempo per Firestone. 
«Anche se su questa vicenda 
non ci sono stati ancora col- 
loqui ufficiali con l'azienda 
— dicono i vertici della Fulc 
— appare chiaro che non 
esiste sovrapposizione di 
mercato tra Pirelli e Conti- 
nental. L'una è presente do- 
Ve l'altra non c'è, e quindi 
non esiste necessità di tagli. 
Perfino sul mercato tedesco, 
dove entrambe le società 
operano in parallelo, non ci 
sarà conflitto perchè mentre 
la Pirelli Deutsche copre la 
fascia medio-alta del merca- 
to, la Continental si interessa 
da sempre del mercato di 
massa», 

Tutto questo non esclude na- 
turalmente l’esistenza di 
qualche preoccupazione. 
Leopoldo Pirelli, nel suo in- 
contro di martedì con i vertici 
del governo della Bassa 
Sassonia, ha garantito che la 
«testa» della nuova società 
sarà posta ad Hannover. Su 
questo la Fulc non è natural- 
mente d'accordo. «I centri 
decisionali e di ricerca della 
Pirelli — dice Bellissima — 
devono restare in Italia, co- 
me è logico che sia visto che 
alla fine sarà il gruppo Pirelli 
a possedere il controllo della 
Continental». A costo di 
scontrarsi con i colleghi del 
sindacato dei chimici tede- 
schi. 


delle» Generali prevedono un 
risultato in linea con quello 
dell’89. Il «Cda» ha esaminato 
anche l'avvio operativo delle 
due holding costituite con il 
gruppo francese Axa per la ge- 
stione della Midi (Gm expan- 
sion finalizzata all'acquisto di 
altre partecipazioni congiunte 
@ Spag che custodisce i due 
pacchetti che Generali e. Axa 
detengono nella Midi rispetti- 
vamente 16,37 e 33,26%). 

| ‘consiglieri, inoltre, hanno 
preso atto del perfezionamen- 
to, in luglio, dell’aquisto della 
compagnia americana Bma un 
rappresentante della quale 
entrerà nel consiglio generale 
della compagnia triestina. 

Dibattuto, infine, l’emenda- 
mento al ddl Rca che potrebbe 
fissare l'annualità dei contratti 
assicurativi (oggi decennali): 
alle Generali la misura sareb- 
be vista con tranquillità, es- 
sendo già annuali gran parte 
dei contratti assicurativi stipu- 
lati con le grandi imprese. 


- 


Economia 
LA PROTESTA ALL’ANSALDO 


COST GIANNI AGNELLI 
«E’ un’operazione positiva 
Dovrebbe piacere a tutti» 


TORINO— «E' un'operazio-. 


ne: positiva che dovrebbe 
piacere a tutti». Così Gianni 
Agnelli presidente della 
Fiat, ha commentato la pro- 
posta del gruppo Pirelli di 
assumere il controllo della. 
tedesca Continental inte- 


grando le attività pneumati- 
ci dei due gruppi. 

Interpellato a margine della 
inaugurazione dellamostra 
«Cività delle macchine» al 
Lingotti di Torino Agnelli ha 


detto che operazioni di que- 
sto tipo sono opportune dal 
momento «che l'industria 
dei penumatici sta attraver- 
sando un momento difficile 
e contano sempre di più i 
Volumi». 
Sulla eventuale partecipa- 
zione di altri gruppi italiani 
nell'operazione continental 
a sostegno della Pirelli, 
Agnelli ha dichiarato: «Co- 
me Fiat siamo sempre stati 
resenti nella storia della 
irelli, così come la Pirelli 
lo è stata nella Fiat. Parteci- 
piamo alla vita della Pirelli, 
anche se devo dire che in 
questa operazione il nostro 
appoggio è più emblemati- 
co che sostanziale». Due 


PRESENTATO A VENEZIA IL BILANCIO SEMESTRALE 


enerali, conti soddisfacenti 


, migliori delle altre grandi compagnie - Assente Randone 


LI 


riori regolabili, 


giorni fa il gruppo Fiat ave- 
va smentito ufficialmente di 
avere acquistato azioni 
Continental, e così aveva 
fatto il gruppo Ifi. 
Interpellato sull'andamento 
delle Borse internazionali, 
Gianni Agnelli ha detto: «AI 
centro di tutto.c'è il petrolio: 
influenza Wall Street e quin- 
di tutte le altre Borse. E' il 
petrolio è una variabile 
matta». sa 
L'amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti ha 
sottolineato che anche inun 
momento di crisi dei merca- 
ti finanziari come quello at- 
tuale, «quello che conta di 
più sono i risultati delle 
aziende». 

A Romiti è stato chiesto se 
la Fiat è intervenuta recen- 
temente sul mercato com- 
prando ancora azioni pro- 
prie (nel giugno scorso i 
mille miliardi del buy-back 
non erano ancora stati inte- 
ramente utilizzati); l'ammi- 
nistratore.. delegato del 
gruppo torinese ha detto 
che i dati saranno resi noti 
la settimana prossima con 
la relazione semestrale del 
gruppo. 


Monfalcone nodo rovente 


GENOVA — Si estende la 
protesta dei metalmeccanici. 
Sciopero generale della ca- 
tegoria, ieri, a Genova per 
protestare contro la situazio- 
ne di crisi che travaglia l’in- 
dustria pubblica nel capoluo- 
goligure e culinata nei giorni 
scorsi con il provvedimento 
di cassa integrazione per 
710 dipendenti dell’Ansaldo 
e la collocazione in cassa in- 
tegrazione per la quasi tota- 
lità dei 700 lavoratori in or- 
ganico. alle officine ripara» 
zioni navali Oarn della Fin- 
cantieri. 

L'agitazione interessa anche 
la nostra regione. A Monfal- 
cone la situazione si sta ar- 
roventando. Sono trascorsi 
14 giorni dalla messa in li- 
bertà da parte dell’Ansaldo 
di 50 lavoratori dello stabili- 
mento di Monfalcone, ma a 
tutt'oggi la vertenza non 
sembra avviata a una rapida 
soluzione. Le organizzazioni 
sindacali di categoria si 
stanno muovendo in due di- 
rezioni. Sul piano nazionale 
dopo la sospensione dell’in- 
contro. all'Intersind, Fim, 
Fiom e Uilm attendono ilver- 
tice convocato lunedì pome- 
riggio a Roma al ministero 
delle Partecipazioni statali. 
In quella sede, oltre a defini- 
re la concessione della cas- 
sa integrazine (l'’Ansaldo ha 
assicurato la corresponsio- 
ne degli stipendi di settem: 
bre) si parlerà del futuro as- 
setto del gruppo elettromec- 
canico. 

Sempre lunedì, in mattinata, 
è in programma il coordina- 
mento nazionale di Fim, 
Fiom e Uilm per individuare 
iniziative di lotta comuni. Per 
quanto riguarda gli aspetti 
locali della vertenza, le se- 
greterie territoriali di Fim, 
Fiom e Uilm hanno incontra-. 
to ieri mattina il prefetto di 
Gorizia al quale hanno riba- 
dito la richiesta all'azienda 
di effettuare subito la rota- 
zione del personale messo 
in libertà. L'Ansaldo sull'ar- 
gomento ha rimandato la di- 
scussione a metà ottobre. 
Frattanto continuano i presi- 
di dei lavoratori ai cancelli 
dello stabilimento. Tale ini- 
ziativa comporta il. progres- 
sivo esaurimento delle ma- 
terie prime. L'azienda ha co- 
municato che il mancato ap- 
provvigionamento, potrebbe 
causare il blocco dellà pro- 
duzione dello stabilimento 
monfalconese e la conse- 
guente messa in libertà di al- 
tre decine di lavoratori. Di 
questo è stato discusso ieri 
nelle assemblee di reparto 
accompagnate da un'ora di 
sciopero per ogni turno. 
Intanto le segreterie provin- 
ciali Fim-Gisl, Fiom-Cgil e 


Il nuovo sciopero generale nel centro ligure 

è stato indetto dopo il provvedimento di cassa 
integrazione per 710 dipendenti. Continuano 
anche nella città dei cantieri i presidi 

dei lavoratori ai cancelli. Si attende P’esito 
della riunione del coordinamento nazionale 
di Fim-Fiom e Uilm che avrà luogo lunedì. 


Uilm di Trieste hanno procla- 
mato per oggi uno sciopero 
di quattro ore delle aziende 
metalmeccaniche pubbliche 
e private. Astensione dal la- 
voro, oggi, anche alla Fin- 
cantieri di Monfalcone nel 
quadro dello sciopero di due 
ore proclamato dai sindacati 
e che interessa numerose 
aziende metalmeccaniche 
della zona. 


Si rischia la spaccatura nelle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici 
fra Unoinmeccanica-Confapi 
e fim-Fiom-Uilm. «L'atteg- 
giamento di rigida chiusura 
rispetto alle nostre proposte, 
ribadito anche nei giorni 
scorsi dalle organizzazioni 
sindacali di categoria, ci ob- 
bliga — osserva Mario Jaco- 
ber, presidente. dell'Unio- 
meccanica — a prender atto 


La protesta degli operai dell’Ansaldo di Genova. 


della mancanza di condizio- 
ni politiche per procedere 
nelle trattative per il rinnovo 
del Ccnl del settore metal- 
meccanico», 
La Confapi ha quindi infor- 
mato il ministro del Lavoro, 
Carlo Donat Cattin, e gli ha 
chiesto un incontro. Intanto, 
confermando il blocco degli 
straordinari, le segreterie 
nazinali Fin-Fiom-Uilm han- 
‘ no invitato le segreterie rei- 
gnali a promuovere attivi dei 
delegati delle aziende ade- 
renti all’Unionmeccanica e 
hanno dichiarato, oltre alle 6 
ore già proclamate, altre 5 
ore di sciopero da effettuarsi 
entro il 28 settembre. 
In un comunicato i metal- 
meccanici, dopo aver ricor- 
dato il loro interesse a man- 
tenere «la specificità contrat- 
tuale della minor impresa» 
affermano che «il negoziato 
si è trascinato per mesi, con 
una lunga fase di verifica in 
sede tecnica e ristretta regi- 
strando una crescente incer- 
tezza ‘ dell’'Unionmeccnica 
sulle sue effettive disponibi- 
lità negoziali e volontà politi- 
che». 
Allo stato dei fatti — aggiun- 
gono Fim-Fiom-Uilm — I'U- 
nionmeccnica anziché for- 
mulare una «chiara proposta 
dimerito sulle nostre richie- 
ste pone condizioni allo svi- 
luppo di un vero negoziato. 
Nei fatti l'Unionmeccnica 
sembra aver deciso di atten- 
dere gli esiti degli altri tavo- 
li». Quanto alle trattative di 
Fim-Fiom-Uilm con la Feder- 
meccanica si è registrata ieri 
una presa di posizione con- 
giunta delle segreteria Uil e 
Uilm che esprimono «un du- 
ro giudizio negativo» sull’at- 
teggiamento di chiusur4a 
della Federmeccnica, e sulla 
«effettiva volonta negoziale 
dell’organizzazione impren- 
ditoriale». 
Uil e Uilm denunciano anche 
«le inadempienze relative al 
dovere di rinnovare il con- 
tratto scaduto da 9 mesi, agli 
impegni assunti dal padro- 
nato con l'intesa triangolare 
di palazzo Chigi del 6 luglio 
scorso, e alle decisioni dello 
stesso governo di.rendere 
disponibile una significativa 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali». 
«Se la prossima settimana le 
trattative proseguiranno con 
lo stesso andazzo, uno scio- 
pero generale, forse, non so- 
lo dei metalmeccanici, sarà 
inevitabile». Lo ha detto ilse- 
gretario nazinale della Fiom- 
Cgil Carlo Festucci, sociali- 
sta, da sempre cauto a parla- 
re di scioperi ma ora convin- 
to che serva una forte spalla- 
ta alla trattativa. 


rovarla non vi sarà difficile, Opel Kadett Station Wagon è sempre sulla cresta dell’onda. Il suo profilo unico vi guiderà come 


una stella polare. È lei, l'auto che meglio ha saputo interpretare l’esigenza di libertà di chi spesso va controcorrente. Per questo 


fari alogeni, tergilunotto, vetri atermici, struttura portapacchi integrata. E sa adattarsi ad ogni habitat: 1.2, 1.4, 


1.4i Cat, 1.61 Cat., 1.8i, 1.7D e 1.STD. Per arrivare a Kadett Station Wagon prendete la rotta migliore, gettate l'ancora dal vostro Conces- 


\ 
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ì 


sionario Opel: vi aspetta un eccezionale finanziamento senza interessi di 30 mesi per le versioni diesel e turbodiesel intercooler.** 


Ogni vettura Opel-General Motors è il risultato del grande 
impegno tecnologico garanzito da un'azienda leader nelmon= 
do. Dispositivo antibloccaggio ABS, sistema di sospensioni 
DSA, trazione integrale, testate multivalvole, sono solo alcu- 
nedelle soluzioni ffertesn unagamma di prodotti sempre più 
ampia e completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


Oggi Opel offrein alternativa la marmitta catalitica senza 
sovraprezzo su Omega, Vectra, Kadett e Corsa iniezione. 
Respirare a pieni polmoni tutta l'emozione e il diverti- 
mento di guida, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


Vel *Prezzo di listino suggerito del modello 
smo SW. 1.2 LS. **L'offerta non cumulabile 
con altre iniziative în corso'è valida per le vetture 
disponibili presso Concessionari Opel parteci- 
panti ed è riservata a clienti con requisiti di affi- 
dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A: 


OPEL 
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Lapo 


Spettacoli 


TEATRO / GUBBIO 


Senza maschera 


«Elettra» riproposta in ricordo di Coppola e Prati 


Servizio di 
Roberto Canziani 


GUBBIO — Auspice l’isti- 
tuenda Fondazione Coppola- 
Prati, nel teatro di Gubbio è 
stata riproposta «Elettra o La 
caduta delle maschere», un 
testo scritto da Marguerite 
Yourcenar nel 1944. Quattro 


anni fa questa stessa «Elet-- 


tra» aveva segnato l'esordio 
registico del  ventinovenne 
Luca Coppola, aprendo con- 
temporaneamente la strada 
alla scoperta italiana del tea- 
tro della Yourcenar, di cui 
Coppola e Giancarlo Prati 
erano.i traduttori. 

Per ricordare il giovane regi- 
sta e l'attore, uccisi due anni 
fa sulla spiaggia di Mazara 
del Vallo in circostanze non 
ancora chiarite, la Compa- 
gnia del Minotauro ha.voluto 


\riprendere lo spettacolo, che 


dopo le repliche alle «Ore- 
stiadi» di Gibellina, è stato 
presentato a Gubbio, con lo 
stesso cast d'interpreti del- 
l'edizione iniziale e sotto 
l'affettuosa responsabilità di 
Mauro Avogadro. 

Un piccolo teatro di pietra 
d'epoca imperiale, il teatro 
di Nora, a pochi chilometri 
da Cagliari, aveva ospitato 
nell’86 quel debutto. Nell'in- 
timità di un luogo di memorie 
mai diventate storia, Coppo- 


la aveva fatto appello a un 
nuovo «ascolto» del mito 
giunto a noi attraverso le vo- 
ci di Omero, dei tragediogra- 
fi classici, e via via di Hof- 
mannstahi, di O'Neill, di Sar- 
tre. Era una parola teatrale, 
quella della Yourcenar, cui 
sarebbe stato facile :rimpro- 
verare l'eco troppo lettera- 
ria, e dalla quale invece Cop- 
pola era riuscito a strappare 
una cruda verosimiglianza, 
una coloritura reale appog- 
giata alla durezza maschile 
dell’Elettra di Benedetta 
Buccellato, alla svelta con- 
cretezza del Pilade di Remo 
Girone, alla Clitennestra 
esteriore di Victoria Zinny, 
fasciata nella «haute coutu- 
re» nera delle madri cattive, 
e al ripiegato invecchiare 
dell’Egisto di Pietro Di lorio. 

Ancora più incisiva appare, 
nella ripresa di quest'anno, 
quella tentazione realistica 
(cui partecipano anche Pao- 
lo Bernardi e Leonardo Tre- 
Viglio). Tanto che finalmente 
ci si domanda se le vicende 
degli Atridi non siano che il 
ricalco di tanta cronaca quo- 
tidiana e odierna, se Oreste 
o Elettra non siano nomi fitti- 
zi, per desideri e rancori che 
covano oggi in piccole e me- 
diterranee città di provincia. 

E' così chiaro che non il desi- 


derio di giustizia consuma 
Elettra, ma la sorda attesa 
della vendetta. Che su Ore- 
ste pesa la sconsideratezza 
dell'uomo immaturo. Che Pi- 
lade non è mosso da nobile 
solidarietà, ma dal desiderio 
un po' torbido per i due fra- 
telli. Dietro alle loro posizio- 
ni la Yourcenar ha acceso 
una nuova luce, che discre- 
dita la paternità di Agamen- 
none facendo Oreste figlio 
d'Egisto, e Pilade complice 
ambiguo. Nell’antico dise- 
gno assassino di Clitenne- 
stra ed Egisto la stessa luce 
svela l'inevitabile epilogo di 
un matrimonio senza scam- 
po, una cruenta necessaria 
‘amputazione familiare. 

Le maschere della tragedia 
— com'è detto nel titolo — 
sono cadute. Si mostrano 
soltanto i volti. Eppure non è 
la vendetta — anche se ini- 
zialmente potrebbe sembra- 
re— il tema di questa riscrit- 
tura del mito greco. E la chia- 
ve non sta nell'indagine psi- 
coanalitica tanto spesso in- 
vocata nel Novecento a chia- 
rimento e giustificazione del- 
l’agire di questi eroi. Un sen- 
timento forte come la ven- 
detta e una chiave come la 
psicanalisi sono solo com- 
plementari all’affetto che la 
Yourcenar mostra di nutrire 
per i materiali classici. Quel- 


l'affetto ha il nome dell’ine- 
luttabilità. Le maschere pos- 
sono ben cadere. Conniven- 
ze e negoziazioni possono 
macchiare la fama degli 
eroi. Ma non un accento può 
essere modificato nell’esito 
tragico. E anche se Egisto e 
Clitennestra mostreranno, 
inaspettata e patetica, l'uma- 
nità di pedine vinte, anche se 
in Elettra e Oreste vedranno 
cancellate le ragioni dell’o- 
dio, la macchina tragica fun- 
zionerà ugualmente, metten- 
do a morte gli adulteri e con- 
dannando i fratelli all'esilio. 
Tanto ineluttabile è la rivisi- 
tazione del mito, quanto lo è 
la riscrittura della storia. 
Frugati e psicanalizzati nei 
propri sentimenti e nelle mo- 
tivazioni, i personaggi delle 
tragedie non hanno più liber- 
tà di un Adriano Imperatore 
costretto dentro le proprie 
memorie. 7 

In occasione dello spettacolo 
è stato per la prima volta as- 
segnato il Premio Coppola- 
Prati. Offerto a «nuovo» arti- 
sta della scena, il premio è 
‘andato quest'anno all'autore 
siciliano Franco Scaldati, 
«voce di estrema marginali- 
tà sociale ed esistenziale, di 
opposizione a quella del po- 
tere e dei suoi condiziona- 
menti», 


Remo Girone e Paolo Bernardi in una scena di «Elettra 
o La caduta delle maschere» della Yourcenar, 
riproposta della Compagnia del Minotauro 
nell’edizione diretta da Luca Coppola, morto 


tragicamente due anni fa. 


TEATRO 

Si presenta 
la stagione 
di prosa 
dello Stabile 


TRIESTE — Oggi nel foyer 
del Politeama Rossetti sarà 
presentata alla stampa la 
trentasettesima stagione di 
prosa del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, che sa- 
rà inaugurata ufficialmente il 
6 novembre con l’«Enrico IV» 
di Luigi Pirandello interpre- 
tato da Giulio Bosetti. 

Il cartellone 1990/91 sarà il- 
lustrato dal responsabile ar- 
tistico dello Stabile, Furio 
Bordon. Accanto a lui, alcuni 
ospiti: da Claudio Magris, 
autore di «Stadelmann», che 
lo Stabile metterà in scena 
nel gennaio del '91, a Nanni 
Loy, regista di un altro spet- 
tacolo prodotto in casa, quel-. 
lo «Scacco pazzo» con il qua- 
le Vittorio Franceschi (che 
ne sarà interprete assieme a 
Alessandro Haber) ha vinto il 
Premio Idi 1990. E sarà pre- 
sente anche Massimo. De 
Francovich, protagonista del 
terzo allestimento dello Sta- 
bile, ovvero «Caro bonbon» 
uno spettacolo tratto dall’E- 
pisotlario di Italo Svevo. 
Dopo l’incontro. di questa 
mattina con la stampa, il car- 
tellone sarà presentato alle 
18.45, sempre nel foyer del 
Politeama, anche ai respon- 
sabili di aziende, scuole, uni- 
versità, circoli culturali e sin- 
dacati. 


CINEMA / PARIGI 


MUSICA / TRIESTE 


Tornatore? Va bene Sempre nuove alchimie 


Applausi all’anteprima del film con Mastroianni 


PARIGI — Parigi ha portato 
fortuna a Giuseppe Tornatore: 
«Nuovo Cinema Paradiso» ha 
trovato in Francia quel succes- 
so che l’Italia gli ha negato, al- 
meno all'inizio, prima della 
consacrazione con l'Oscar di 
Hollywood. E’ quindi forse per 
questo — oltre che per proble- 
mi di distribuzione — che il 
suo ultimo film «Stanno tutti 
bene», presentato in concorso 
all'ultimo Festival di Cannes, è 
uscito prima a Parigi che in Ita- 
lia. «Chissà — ci dice Tornato- 
te — magari mi porterà fortu- 
na ancora una volta. Sa, quan- 
do si fa un film dopo uno di 
successo, stanno tutti con il fu- 
cile spianato, a fare paragoni 
con quello precedente, a psi- 
canalizzare ogni immagine!». 
In attesa delle critiche ufficiali, 
quelle raccolte a caldo tra gli 
invitati che la sera dell'ante- 
prima hanno applaudito a iun- 
go il regista e gli interpreti, 
Marcello Mastroianni e Michè- 
le Morgan, sono state entusia- 
stiche. «E' un film splendido, 
con alcune trovate indimenti- 
cabili», ci ha sussurrato Philip- 
pe Noiret, mentre. Tornatore 
Minimizzava dicendo che si 
trattava di «un parere di par- 
te», dettato dall'amicizia pro- 
fonda che è nata tra loro du- 
rante le riprese di «Nuovo Gi- 
nema Paradiso». 

Noiret non nasconde il suo af- 
fetto per il regista, con il quale 
nei prossimi giorni si ritroverà 
a Rimini per le riprese di uno 
dei 4 episodi di «La domenica 


specialmente» tratto dal poe- 
ma in romagnolo di Tonino 
Guerra. 

Tornatore sorride, l’aria da 
studente che ha superato un 
esame, anche agli applausi 
degli invitati alla mostra orga- 
nizzata dall'Istituto italiano di 
cultura delle foto da lui scatta- 
te, per lo più a Bagheria, il suo 
paese, tra i 10 ei 18 anni. 

Non sembra così solitario, co- 
me ama definirsi. «Sono un so- 
litario allegro — sostiene — 
stile Pavese, che diceva: pren- 
di un solitario, mettilo in com- 
pagnia e vedrai quanto fa ride- 
re». Ed è un solitario anche 
Matteo Scuro, l'anziano prota- 
gonista di «Stanno tutti bene», 
che lascia la.Sicilia per andare 
a trovare i 5 figli, «per vedere 
le loro case, il loro modo di vi- 
vere, il loro successo». 

«Se "Cinema Paradiso” era 
un film sulla vittoria della no- 
stalgia, questo è un film sulla 
sua sconfitta — dice Tornatore 
— e sulla solitudine della vita 
moderna. Al momento della 
verifica, i sogni e le utopie di 
Matteo Scuro crollano, come 
crollano quelli di molti italiani 
che hanno creduto nella rico- 
struzione e nel mito del benes- 
sere», 

«E' proprio dalla solitudine di 
un uomo anziano, dignitoso, 
che sedeva da solo al tavolino 
di un ristorante dove 4 anni fa 
mi trovavo, anch'io solo, a ce- 
na — racconta Tornatore — 
che è nato ”’Stanno tutti bene'”. 


Il regista Giuseppe Tornatore (a sinistra) con Marcello Mastroianni sul set di 


Uscito dal ristorante ho conti- 
nuato per mesi a pensarci, a 
chiedermi dove potesse anda- 
re, con la sua valigia e la sua 
cesta di vimini (come quelle di 
Matteo Scuro), finché ho scrit- 
to la storia». 
Ma perché questa predilezio- 
ne per i personaggi anziani? 
«Certo non per intenti autobio- 
grafici; mio padre è totalmente 
diverso da Matteo Scuro... Pe- 
rò i vecchi mi hanno sempre 
affascinato, forse perché mi 
incuriosisce il fatto che hanno 
Vissuto più a lungo, hanno 
avuto forse più pazienza e co- 
raggio, e anche più occasioni 
di soffrire ed essere felici... 
hanno sognato di più. Mi piace 
tentare di scoprire cosa c'è 
dietro la loro apparente sere- 
nità, così come mi piace im- 
maginare quali sono le batta- 
glie che i bambini perderanno 
o vinceranno». 
E i personaggi di mezzo, quelli 
più o meno della sua età, co- 
me i figli di Matteo Scuro? 
«Sono per me i meno affasci- 
nanti, perché meno misteriosi. 
Sono persone normali, nel:pie- 
No delia battaglia, che forse 
non riusciranno mai a fare sto- 
ria. Mediocri che vivono in 
un'epoca in cui solo chi fa noti- 
zia o spettacolo è importante. 
Un'epoca in cui viviamo l’e- 
splosione dei mezzi di comu- 
nicazione, mentre è sempre 
più difficile comunicare nel 
privato». 

[Antonella Tarquini] 


CINEMA /TRIESTE 


La Settimana al Miela 


TRIESTE — Subito dopo la 
Mostra del. cinema di Vene- 
zia e in contemporanea con 
Milano, la Cappella Under- 
ground, in apertura della sua 
stagione cinematografica 
1990/91 e in collaborazione 
con .la cooperativa Bona- 
wentura, propone anche a 
Trieste — da domani al 26 
settembre al Teatro Miela, 
alle 20 e alle 22 — la rasse- 
gna «VII Settimana interna- 
zionale della critica», opere 
prime e un'opera seconda di 
giovani registi scelti da 
un'apposita giuria di critici 
italiani nell’ambito della Mo- 
stra internazionale d'arte ci- 
nematografica di Venezia. 


Dai Paesi dell'Est ci arrivano 
due film drammatici: «Sotto il 
cielo azzurro» di Vitalj Dudin 
ricostruisce impietosamente 
i giorni di alcuni giovani tos- 
sicodipendenti in una Minsk 
livida e desolata; «I clande- 
stini» dell’ungherese Sandor 
Soth segue il viaggio di due 
ragazzi nella loro smaniosa 
ricerca di arrivare al mare. 

«Winckellmanns Reisen» 
dell’amburghese Jan Schut- 
te analizza la vita abulica, 
senza desideri di un medio- 
cre rappresentante di pro- 
dotti di bellezza. «La discre- 
ta» del francese Christian 
Vincent, che si è rivelato co- 
me il miglior film della rasse- 


gna, è un'opera in qualche 
modo «sentimentale», così 
come «Lui è ancora là» del- 
l'americano Halfdan Hussie. 
L'italiano Antonio Monda 
con «Dicembre» guarda il 
mondo con gli occhi e i pen- 
sieri di un bambino infatua- 
tosi della zia durante le va- 
canze di Natale. 

La presenza femminile nella 
rassegna veneziana è guida- 
ta dalla spagnola Rosa Ver- 
ges con il suo.«Boom, boom» 
commedia di equivoci ed ec- 
centricità, mentre l'inglese 


Fhiona Louise in «La fredda. 


luce del giorno» ricostruisce 
un terribile fatto di cronaca 
dei primi anni '80. ‘ 


Ritorna fra gli applausi il duo vincitore del Concorso Lorenzi ’89 


TRIESTE — Martedì scorso è ripresa l'attività 
del Teatro Verdi con il concerto del giovane 
due formato dal violoncellista Clive Green- 
smith e dalla pianista carole Presland, che 
nell'89 ha vinto il primo premio del concorso 
internazionale per l’interpretazione di musi- 
ca da camera con pianoforte «Sergio Loren- 


zi». 


A un anno di distanza, i due artisti sono ritor- 
nati per offrire al pubblico del Ridotto, per la 
verità non molto numeroso, un'ulteriore con- 
ferma di quelle qualità che li rendono eccel- 
lente esempio di un'arte tanto sottile e deli- 
cata qual è quella del suonare insieme: un'i- 
nesausta ricerca della Musica condotta sul 
filo di un dialogo attento e costante, che esi- 
ge non solo la più lucida chiarezza intellet- 
tuale, ma anche la più totale disponibilità a 
lasciarsi coinvolgere in una sempre rinnova- 
.la ricerca di equilibri e alchimie sonore. 

Una ricerca che il duo, costituitosi nell'87, in- 
scrive all'interno di un'intensa e varia attivi- 
tà: la Prelsand, vincitrice di numerose borse 
di studio, si esibisce infatti spesso in diverse 
formazioni cameristiche, oltre che in veste di 
solista. Il già denso curriculum concertistico 
di Greensmith nasce, invece, da un lungo pe- 
riodo di studi. E oggi, a 24 anni, il violoncelli- 
sta si accosta alla pagina musicale in quella 
più alta dimensione interpretativa che nasce 


bera ormai di esprimersi al di sopra di qua- 
lunque imaccio tecnico. Colpisce, infatti, la 
maturità del suo pensiero, che si traduce nel- 
l'accuratezza del fraseggio e nel rispetto del- 
la logica formale, sempre sorretti da un'arca- 
ta pulitas, generosa e sollecita alle più lievi 
sfumature dinamiche: quella di Greensmith è 


Una personalità spiccatamente lirica, che sa 


da una natura spontaneamente artistica e li- 


MUSICA /STRESA 


La Scala ha dato emozioni 


Diretto da Carlo Maria Giulini il concerto conclusivo del festival 


MUSICA /LUTTO 


Si è spenta Rosa Balistreri 
«voce» della Sicilia antica 


PALERMO — La cantante di musica popolare siciliana 
Rosa Balistreri è morta ieri all’alba nel reparto di riani- 
mazione dell’ospedale Villa Sofia di Palermo, dove era 
stata ricoverata in coma per un icius cerebrale. Aveva 
62 anni. | funerali si svolgeranno, per espressa volontà 
della cantante, in forma strettamente privata e non reli- 
giosa, oggi a Firenze, dove sono tumulati anche i suoi 


familiari. 


Era la «folk-singer» della Sicilia. La voce di una Sicilia 
contadina antica e autentica, buona per le sale d'incisio- 
ne come per le piazze e i palcoscenici. Con Rosa Bali- 
streri scompare un altro pezzo dell'ormai sparuto drap- 
pello formato da «pupari» e «cuntastorie», custodi di un 
patrimonio artistico che odora di vicoli e di borgate, di . 
radici lontane, di nenie e storie antiche, che sembra 
destinato a trovare presto il suo capolinea. 

Originaria di Licata in provincia di Agrigento, Rosa Bali- 
streri, era fra le voci più conosciute fuori della Sicilia. La 
sua attività, incominciata nei primi anni '60, si è divisa 
tra le incisioni di dischi, la partecipazione a spettacoli 
teatrali (in particolare a Palermo), dove spesso inter- 
pretava il ruolo della corifea solista, e i recital, meglio 


se popolari. 


Ricorda Salvo Licata (autore e regista di testi teatrali, 
che per i suoi spettacoli ottenne spesso la collaborazio- 
ne della cantante) che le prime notizie ufficiali» di Rosa 
risalgono alla metà degli anni '60, con un «83 giri» della 
Fonit-Cetra per la collana dedicata ai canti popolari ita- 
liani. L'ultimo disco è datato 1984, in collaborazione con 
il musicista catanese Pippo Russo, dal titolo «Concerto 


di Natale». 


Nella formazione artistica della Balistreri ha inciso un 
periodo vissuto a Firenze, a fianco di un pittore, il cui 
studio era frequentato da Renato Guttuso e Leonardo 
Sciascia. Intorno al 1975 Rosa incontrò Dario Fo: con lui 
e con Ciccio Busacca, l’ultimo cantastorie siciliano, por- 
tò in giro lo spettacolo «Ci ragiono e canto», che inten- 
deva dare voce a un'Italia progressista e insofferente ai 
soprusi. Nel ’78 Salvo Licata scrisse per lei la «Ballata 
del sale» messa in scena da Maurizio Scaparro, nella 
quale la Balistreri interpretava la parte di «Rais Rosa», 
la capociurma di una «barca persa» come si legge nelle 


didascalie dello spettacolo. 


Nella «Ballata», una fra le prime produzioni del Teatro 
stabile «Biondo» di Palermo con la direzione artistica di 
Pietro Carriglio, Rosa interpretò i canti tratti dal «cor- 

us» di Alberto Favara, musicati da Mario Modestini. 

leghli anni Ottanta prese parte a una «Lupa» di Verga 
con Anna Proclemer e a una «Medea» di Corrado Alvaro 
per il Teatro di Calabria, insieme con Piera Degli Espo- 


sti. 


dare il meglio di sè nelle pagine di maggiore 
Cantabilità, grazie anche, a un’ammirevole 
capacità di far cantare lo strumento nella più 
estrema rarefazione sonora. 

Temperamento più energico e grintoso, la 
Presland porta il contributo di un pianismo di 
sicura professionalità, privo di incertezze nel 
delineare le situazioni musicali e finanche 
troppo pesante, in qualche momento, a fron- 
te del delicato suono del violoncello. 
Complementari nella loro diversità, i due ca- 
ratteri si fondono in un insieme omogeneo 
frutto di una dialettica impegnata e intelli- 
gente. Così è stato anche l’altra sera, in un 
programma che vedeva al centro della sera- 
ta la Sonata op. 69 di Beethoven, poi la Sona- 
ta di Samuel Barber e, in chiusura, l'op. 38 di 
Brahms, impreziosita anch'essa dall'ammi- 
revole accordo nei respiri e nelle nuances 
che rendono unica ogni interpretazione. Ap- 
plausi calorosissimi, ricambiati da due pagi- 
ne fuori programma. 


[Paola Bolis] 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


STRESA — Riprendendo l’a- 
spetto caotico consueto, le 
grandi città si riaprono alle 
stagioni musicali e il Festival 
di Stresa chiude i battenti di 
un'edizione particolarmente 
felice e soleggiata. A termi- 
nare. in bellezza sono inter- 
venuti Carlo Maria Giulini e 
la Filarmonica della Scala, 
un'orchestra considerata di 
casa. i S 

Portata per civiltà e tempera- 


mento a indulgere a metà ‘ 


strada tra il virtuosismo e la 
compostezza, la compagine 
milanese trova nella tensio- 
ne del maestro Giulini l’ar- 
ricchimento e la valorizza- 
zione più completi. Quello 
che lui offre non è mai gratui- 
to, frutto di approssimazione 
o finalizzato all’assenso faci- 
le; ogni esecuzione è frutto 
di pensiero, vigile e costan- 
te. C'è il senso saldo della 
costruzione, ma anche la tra- 
smissione di quanto c'è di 
magico:nella musica. z 

Il programma della serata; 
che riproponeva pagine col- 
laudate con successo alla 
Scala. e altrove, appariva 
inedito per Giulini. Passi per 
la terza Sinfonia di Schu- 
mann, un'opera volta alla 
rievocazione degli aspetti 
amati della propria terra (la 
Renana), serena, piena di 
giubilo ma ricca di fermenti, 
passi ancora per la Suite ra- 
veliana «Ma mére l'oye», ma 
certamente «L'uccello di fuo- 
co» di Stravinski non pareva 
rientrare nel novero delle 
partiture a lui congeniali. 

Di qui la sorpresa e la rivela- 
zione di un Giulini dominato- 
re assoluto della massa in- 
candescente, senza violenza 
ma con impeto e fremito in- 
cessanti. Imprimere ai ritmi 
danzanti un'andatura mossa 
e sbrigativa non è poi impre- 
sa impossibile quando si 
possiede uno strumento in 
grado di sostenerla. Quanta 


MUSICA 

I primi sei 
aDuino . 
TRIESTE — La giuria del 


concorso «Castello di 
Duino», presieduta da 


Francesco Mander, ha 
scelto i primi sei classifi- 
cati tra i 42 violoncellisti 
che. hanno. partecipato 


alla terza edizione del 
concorso internazionale 
di musica. Si tratta di 
Zsolt Kovacs e Tamas 
Varga (Ungheria), Jens 
Peter (Germania), Pjotr 
Mezwinskiy (Urss), Al- 
fredo Persichilli (Italia) e 
Raphael Perraud (Fran- 
cia). 

Oggi la giuria sceglierà | 
primi tre, che si esibiran- 
no domani alle 15. 


musica rimanga poi fuori da 
siffatte. scorribande  aileti- 
che, lo si misura imbattendo- 
si in interpretazioni come 
questa di Giulini. Allora sì 
che i colori orchestrali si fan- 
no lussureggianti, che l’o- 
rientalismo di certi temi spri- 
giona nitidezza e calore as- 
sieme. Il giubilante «Finale» 
scatenava gli entusiasmi in 
sala, ma non minore ammi- 
razione aveva provocato la 
delicata visione di «Ma mere 
l'oye» con le prime parti, in 
un organico minuto, in grado 
di rispondere al gesto diret- 
toriale come da uno stato di 
grazia. 

Che l'atmosfera del Festival 
lacustre induca gli artisti mi- 
gliori a prodursi con un 
«Quid» inconsueto e spesso 
irripetibile, lo testimoniava il 
penultimo concerto della 
rassegna: i componenti del 
Trio Amati (Paul Ostrovski 
pianoforte, Oleg Krysa. violi- 
no, Karine Georgian violon- 
cello) con il celebre Shlomo 
Mintz. autorelegatosi alla 
viola, offrivano una prova su- 
perba nel Quartetto di Fauré 
ederano costretti a bissare a 
furor di popolo l'ultimo movi- 
mento («Alla zingaresca») 
del Quartetto di Brahms. 
Nonostante gli applausi an- 
cor più calorosi, Scaligeri e 
Giulini, visibilmente’ soddi- 
sfatti, non concedevano re- 
pliche, nella consapevolez- 
za che, finché durerà la buo- 
na musica sulle sponde del 
Lago Maggiore, continuerà 
un sodalizio senza incrinatu- 
re. L'Orchestra della Scala 
inaugurò il primo Festival 
nel 1962 e ha sempre regala- 
to emozioni indimenticabili 
agli appassionati. Nel suo 
segno passa agli archivi 
questa ventinovesima edi- 
zione, ma già si profilano gli 
appuntamenti più prestigiosi 
della prossima rassegna: 
Mozart su tutti e'la Filarmo- 
nica di Vienna con Lorin 
Maazel. 


2 


[Oggi alle ore 21 si apre uffi- 
cialmente © la stagione 
{1990/91 al Nuovo Cinema Al- 
‘cione in via Madonizza 4 con 
lla proiezione di «House par- 
De di Reginald Hudlin. 


Festival dei Festival 
«L’africana» 


Debutta oggi alla Sala Azzur- 
ra, nell’ambito del «Festival 
dei Festival», il nuovo film di 
Margarethe von Trotta «L'a- 
fricana», con Stefania San- 
Urelli e Barbara Sukowa. 

La difezione del FestFest in- 
forma che, nel corso della 
stagione, verranno presen- 
tati all’Ariston e all'Azzurra i 
seguenti film premiati alla 
47.ma Mostra di Venezia: 
«Rosencrantz e Guilden- 
stern sono morti» di Tom 
Stoppard (Leone d’oro), 
«Quei bravi ragazzi» di Mar- 
tin Scorsese (Leone d'argen- 
to), «Un angelo alla mia tavo- 
la» di Jane Campion (Gran 
premio della Giuria) e «La 
stagione», di Sergio Rubini 
(Premio Fipresci). 


Concerto al Miela 
Oboista 


Oggi alle 20.30 al Teatro Mie- 
la, nell’ambito della stagione 
organizzata dall’Associazio- 
ne Musicisti Giuliani, si terrà 
il concerto dell’oboista Mal- 
‘colm Andrew, vincitore del 
Concorso internazionale 
«Castello di Duino» 1989, ac- 
‘compagnato al pianoforte da 
Michael Baumann. 

In programma musiche di 
Mozart, Milhaud, Britten, Be- 
rio e Kalivoda. 


Opera Maria Basiliadis. © 
Flauto e arpa 


Lunedì 24 settembre alle 18 
all'Opera Maria Basiliadis in 
via Palestrina 6 il duo di fiau- 
to e arpa Giuliana krizman e 
Nicoletta Sanzin terrà il con- 
certo d’aperiura della sta- 
gione culturale e artistica 
1990/91. 


Terrazza dell’Ausonia 
Musica & Amicizia 


Oggi alle 22.sulla terrazza a’ 


mare dell’Ausonia si terrà la 
finale di «Musica & Amici- 
zia», la rassegna di valoriz- 
zazione giovanile alla quale 
partecipano cantanti, can- 
tautori e complessi di Trieste. 
e della regione. 

La manifestazione è a carat- 
tere benefico a favore degli 
enti per la cura e la protezio- 
ne degli animali abbandona- 
ti e si svolge con l'adesione 
della Cassa di'Risparmio di 
Trieste. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Abbo- 
namenti Stagione Lirica 
1990/91: prenotazioni alla bi- 
glietteria del Teatro. Orario 9- 
13; 16-19 (lunedì chiuso). In di- 
stribuzione turni di apbonamen- 
to A, B, DI 

TEATRO, GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 20 se- 
conda (turni B) di Ballets de 
Monte-Carlo, coreografie di J. 
Neumeier, J. Kylian, G. Balan- 
chine. Musiche di Mahler, 
Schoenberg, Stravinski. Diretio- 
re David Garforth, pianista Nata- 
scia Kersevan, orchestra del 
Teatro Verdi. Biglietteria del 
Teatro. Domani alle 17 terza 
(turno:S). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi nel foyer del 
Politeama ore 11.30 conferenza 
stampa; ore 18.45 presentazio- 
ne cartellone della Stagione 
1990/'91 (si accede con invito). 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti. Stagione 1990/'91: sotto- 
scrizioni presso aziende; asso- 
ciazioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 7 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA, Domani inaugurazio- 
ne stagione. 1990/'91 con la Set- 
timana internazionale della cri-. 
tica di Venezia: ore 20: «La di- 
screta» di C. Vincent (Francia); 
ore 22: «Lui è ancora li» di H, 
Hussie (Usa). Sottotitoli italiani. 
Programmi e informazioni pres- 
so il Teatro Miela, p.za Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119, 
ore 11-13, 

CIRCO NANDO ORFEI. P.le Pal, 
dello Sport presenta «La pista 
dei sogni» con Ambra Gioia e 
Paride Or fei. Oggi 2 spettacoli: 
ore 16.30-21.30. Prenotazioni e 
vendite biglietti presso le casse 
del circo tel. 766726 e.la bigliet- 
teria Centrale-Galleria. Protti, 
Tel. 68311-65700. : 

ARISTON. 11.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17.45, 20, 22.15: Premio 
Pasinetti e «Ciak d'oro» per il 
miglior film della Mostra di Ve- 
nezia al nuovo capolavoro di Ja- 
mes Ivory: «Mr & Mrs. Bridge», 
con Paul Newman, Joanne 
Woodward, Robert Sean Leo- 
nard, Kyra Sedgwich. Un diver- 
tente, intelligente e raffinato «ri- 
tratto di famiglia»: tipi e caratteri 
della borghesia americana tra 
gli anni Trenta'e Quaranta... ge- 
nitori e figli... moglie e mariti... 
conservatori e anticonformisti. 
3.a settimana di successo. Ulti 
mi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18,20, 22.15. 
Lei piombò nella sua vita e lui 
cadde nella sua rete. «Pretty 
woman»: di Garry Marshall, con 
Richard Gere, Julia Roberts. 

«SALA AZZURRA, 11.0 Festival dei 


Festival. Ore 16,45, 18.30, 20,15, 


22. Dalla mostra internazionale 


EATRIE CINEMA —[Mb$ 


AT 
__ delle e» di SICA 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530): 1140 


apre oggi 
la stagione 
all’Alcione 


Teatro Stabile 
Nuova stagione 


Oggi alle 11.30 nel foyer ® 
Politeama Rossetti sarà più. 
sentata alla stampa la n 
gione di prosa 1990/91 di 
Teatro Stabile del Friuli:V@ 
nezia Giulia, che si aprirà 
novembre. con «Enrico IV» 
Pirandello: interpretato 
Giulio Bosetti. 


Cinema Lumiere 
Film di Almodovar 


Al cinema Lumiere di via Fl 
via 9 si proietta il film di PÈ 
dro Almodovar «Pepi, Luo: 
Bom e le altre ragazze 00 
gruppo» (Spagna, '80) 08 
Carmen Maura e Julitta si 
rano. 4 


Teatro di via Ananian 


Concerto corale |, 


Domani, alle 20.30, nel teatl? - 
di via Ananian si terrà U 
concerto corale straordif& 
rio del Coro maschile di 
renhausen (Austria), diret 
da: Wolfgang Puchiler, edi 
Coro universitario di Stettil! 
(Polonia), diretto da E 
niusz Kus. 

| due complessi ospiti sarti 
no presentati dai cori Polli? 
nico Triestino, Giovan 
«Claret» e Montasio. 


‘Concorso musicale 
«Castello di Duino» 


17 
Domani alle 15.30 al Castell | 


di Duino avrà luogo il co 
certo dei premiati della ter? © 
edizione del concorso intel” 
nazionale di musica «Castel 
lo di Duino», riservato qU® 
st'anno al violoncello. 

l primi sei classificati riceV@ 
ranno premi in danaro dal 
500 mila lire ai sei milioni 
servati al vincitore. 


La Cappella Underground. 
Film da Venezia 


Da domani a mercoledì 
settembre, alle ore 20 e alle 
22, al Teatro Miela (tel 
365119) s'inaugura la xXIll 
stagione | cinematografieà 
della Cappella Undergroui@ 
che presenta a Trieste; 
coffaborazione con la 0000 
rativa‘'Bonawentura, diretta”. 
mente dalla Mostra di Vene® 
zia otto film della «Settima 
della Critica». Sh 


ANalaso ao 28 
Organo positivo dA 


Domani alle 21 nel Duomodi 
Valvasone (Pordenone) 4 | 
terrà un concerto dell'org# 
nista Jean-Claude Zehnd® | 
sul tema «l'organo posi 
nelle feste e nelle cerim0}1 
nie». 


del cinema di Venezia, il nuo? 
capolavoro di Margarethe 
Trotta: «L'africana», con ste 
nia Sandrelli, Barbara Sukowo: 
Sami Frey. Un film sull'amoli i 
partendo dal classico triang0,. 
per arrivare a una nuova solil! A 
tietà tra donne, Program, 
completo della stagione, infor 
mazioni e abbonamenti alla 02% 


sa. ll 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Scontri DEI { 
stiali in Italia». La nuova poro | 
inchiesta che vi svelerà le v£ 
glie più animalesche, più deP!® 
vate, più eccitanti delle signo 
bene. V. 18. Domani: «Tutti i 
di mia moglie». 190 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 204 
22.15. Eddie Murphy interpl?à 
«Ancora 48 ore» il suo ulti 
film e il suo più divertente @ 
venturoso, 


MIGNON. #7 ult. 22.15: «L'all 


del male». Dal regista dell 
sorcista» un altro terrifi 
film, 491 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 204%j 
22.15: «Sotto shock». Un fill: 
Wee Craven il regista di' «NI 
mare». V.m. 14. Dolby stereo fi 

NAZIONALE 2. 16.20 ult. (or 
«Marina un vulcano di piac@'ij 
La Marina nazionale nel sU0 fe 
timo super-hard.con novità So 
sazionali! V.m. 18. Domani:# 
liziotti a due zampe». 4h 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 0: 
22.15: «Cattive compagnie”, sl 
Rob Lowe e James Spadefi "je | 
per thriller premiato com9) me 
glior film al Mystfest ‘90: 


14, 

NAZIONALE:4. 16.15, 18.15; 
22.15: «Ragazzi fuori». 
no i protagonisti di 
sempre» nel nuovo indi 
film di Marco Risi. V.m. 14: 
by stereo. i 

CAPITOL. 17, 18.40, 20,20; 2° 
mo giorno di programmazi ta 
Trieste di «Senti chi pal 
successo più strepitoso * ea fi 
no. Domani: «Non aprite 
cancello 2». 

ALCIONE - SERATA SPES, | 
«House party» di Reginald Pap Pi 
Ingresso con invito. Domani i 
la stagione 1990/*91 «Chi ha 


Di 


delli he» di Nicolas: RS 


118.45, 20.20,, 22.15: «Hal 
Bom e le altre ragazze @£ 
chio». di Pedro Almodi 
Carmen Maura, Julietta îi 
«Commedia di costume». 
nita Pedro Almodovar, «ei 
Bom...» è soprattutto ni cell 
scatenato periodo punk 04% 3 
drid post franchista. V.M- è pi! 
mani: «Senti chi parla»: 
LUMIERE «SPECIALE 0 
“Domenica ore 10 e 11: bi 
successo di Walt Disney. 
Company» cartoni animi 
RADIO. 15.30, 21.30: «NI 
zatrici erotiche». Il PO! 
perdere! V. m. 18. 


I 
id 


Senta 
anch' 
im 

Gu 
della 
Estate 


ù 


| TELEQUIZ? GRANDI FILM? VARIETÀ? | 
| Ogni mercoledì chiedi a MAGAZINE ITALIANO TV. 


$ 


90 i = 
__ \(Merdì 21 settembre 1990 


Radio e Televisione. 


7.00 Uno mattina. Presentano Livia Azzaritie 7.00 La famiglia bionica. Cartoni animati. 12.00 Invito a teatro. «Medea» di Euripide. 
Puccio Corona. 8.15 «Lassie», Telefilm. 14.00. Rai regione. Telegiornale regionale. 
8.00 Tg1 mattina. 8.40 «Ho sposato tutta la famiglia» (13.0 epi- 14.30 Dse Conoscere «Millennio della Russia’ 
9.40 Santa Barbara (282) Serie tv. sodio). di Kiev», storia e liturgia. 
10.30 T91 mattina. 9.30 Inglese e francese per bambini. 15.30 Sport, Milano, campionati italiani sci 
i 10.40 «FACCIA DA SCHIAFFI» (1969). Film 10.00 «LA SIGNORA DELLE UNDICI» (1947). nautico. 
î commedia. Regia di Armando Crispino. Film drammatico poliziesco. 16.10 Sport, Salice Terme, equitazione (diret- 
112.00 Tg1 flash. 11.30 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. ; ta). E 
12.05 «FACCIA DA SCHIAFFI». Film (2.0 tem- 11.55 Capitol (381) Serie Tv. 16.50 Sport, Imola, biliardo, campionati inter- 
f po). 13.00 Tg2. Ore tredici. Meteo 2. nazionali di boccetta. s 
12.30 «Provaci ancora Harry». Telefilm. 13.30 Tg2 Economia. 17.50 Sport, ciclismo, rubrica. 
4.00 «Ciao fortuna». Africa: un ecosistema in 13.45 «Beautiful» (104) Serie Tv. 18.10 «L'estate di Magazine 3». Il meglio di 
pericolo. 14.30 Saranno famosi. Telefilm. Raitre. 
15.00 Regioni allo specchio. Speciale Puglia. 15.15 Ghibli. | piaceri della vita. 18.45 Tg93 Derby. 
16.00 Aspettando Big! 16,25 Mr. Belvedere. Telefilm. 19.00 T93. 
8.00 Tg1 Flash. 16.50 Lo schermo in casa 1945-1965. «SOPRA 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
18.05 In diretta da Riva del Garda, «Aspetta e DI NOI IL MARE» (1956) Film di guerra. 19.45 Schegge. 
ved...Rai». Anticipazioni sul programma 18.30 Tg2 sportsera. PAT: 20.00 «Prove tecniche ore 20». 
«Uno, due, tre... Rai». 18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. Me- 20.30 «I professional». Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. teo.2, Previsioni del tempo. 21.25 «DUEL» (1971). Film. 
| 19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 22.55 Tg3 Sera. ‘ 
| 20.00 Telegiornale. hi ERO 20.15 Tg2Lo sport. 23.00 Lo spettacolo in confidenza: Laura Mo- 
1:90 Tone (283) Rimcommeda: 20.30 Garinei e Giovannini presentano Om- nE TRUE, ti 
55” ; 6 bretta Colli in «A cosa servono gli uomi- 0-05 Tg3 Notte. 
22.45 Da coano TermexsIop10». sport espet- ni». Commedia musicale in due tempi 
| 24.00 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 22.55 Tg2 Stasera. salva pezioni O no 
si po fa. 23.05 «Verdi e la sua gente». Viaggio nel paese dipendono esclusivamente olezentt 
| 0.10 Dse poesia. Il «Canzoniere» di France- del melodramma. tenti, che ron sempre le comunicano in tempo 
sco Petrarca, rime scelte. È 23.55 Cinema di notte «SPYS» (1975) Film com- utile per consentirci di effettuare le correzioni. 
0.35 «IL MIO SOCIO» (1979) Film commedia. media. Regia di Irvin Kershuner, 
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Giornali radio, Meteo: 6,7, 8,710, 12, 13, 
17,19, 21,23. È 
8: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
Via; 6.32: Pack, settimanale della terza 
Età; 6.40: Cinque minuti insieme, «Un 
libro, un pensiero...»; 7.30: Quotidiano 
Gr1; 9: M.P. Fusco atalano pre- 
Sentano Radio anch'io; 10.30: Radio 
anch'io '90 presenta: Da Venezia, cine- 
al; 11: «La valigia di pelle nera» di 
| Buglielmo Morandi (1); 11.25: I grandi 
ella rivista; 12.04: Via Asiago Tenda 
| Sstate; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 
la diligenza; 15: Gri Business; 15.03: 
“Il balen del suo sorriso» di Vittorio 
Emiliani; 16: Il paginone estate; 17.30: 
adiouno jazz ’90; 17.55: Ondaverde 
Camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Prima di sognare te; 19.15: Gri. 
sport presenta: Mondo motori; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Gr1 mercati; 
19.35: Audiobox, spazio multicodice; 
20.20: Mi racconti una fiaba? Favole di 
ogni Paese; 20.30: Concerto sinfonico 
da Strasburgo; nell'intervallo (21.30) 
Interviste e commenti; al termine 
(22.30) Fogli d'album;:23.06:.La telefo- 
lata di Angelo Sabatini, 23.28: Chiusu- 
a. 


(ISTEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
Ve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri\sera, 
Meteo; 19.15: Grt sport - Mondo moto- 
Ti; 21.30: Gri in breve; 21.32, 23.59: Ste- 
leodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 23: 
| Gr1 ultima edizione. Meteo. 
| 


RIALOITATE 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs News, edizione origina- ! 
le. 
8.30 Getsmart, telefilm. 
9.00 Petrocelli, telefilm. 
10.00 Condo, telefilm. 
0.30 Terre sconfinate, telenove- 
d la. 
11.15 Potere, telenovela. 
112.00 A pranzo con Wilma. 
112.30 Segreti e misteri. 
13.00 Sport News. Tg sportivo. 
13.16 Oggi News. Telegiornale. 
113.30 Tv Donna. 
115.00 Film: «ILLUSIONE», giallo. 
l6.30 Tv Donna, (2.a parte). 
18.00 Autostop per il cielo, tele- 
i film. 
|)9.15 Tele Antenna Notizie. 
19.40 Rta sport: «Caleidoscopio 
alabardato». 
120.00 Tmc News. Telegiornale. 
| 20.30 Banane, la Tv da ridere. 
| 21.30 Matlock, telefilm. 
| 22.30 Mondocalcio. 
| 24.00 «Il Piccolo» domani. Tele 
È Antenna Notizie. 
| 0.20 Cinema Montecarlo: «UN 
È LETTO IN SOCIETA'», com- 
media. 


Radiodue 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta un attore, poesia 
dell'amor sacro e dell'amor profano; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: «Il ri- 
sveglio» di Kate Chopin (4); al termine 
(9.10 circa) Taglio di Terza; 9.33: Italian 
magazzino S.r.l., organo sottufficiale 
di Radiodue; 10: Speciale Gr2 estate; 
10.30: Pronto estate; 12.46: Alta defini- 
zione; 14.15: Programmi regionali; 15: 
Memorie d'estate (1.a parte) «La luna e 
i falò» di C. Pavese, lettura integrale a 
più voci; 15.30: Gr2 Economia, Media 
delle valute, Bolmare; 15.45: Memorie 
d'estate (2.a parte); 16.40: Non è mai 
troppo F.o.f.; 17.40: «Il valzer di D. Par- 
ker; 18: Sound track; 18.35: Grandi ro- 
manzi, grandi sceneggiati: «Le due cit- 
tà» di Charles Dickens; 19.50: Colloqui 
anno 3.0; 22.46: Felice ‘incontro, parole 
@ musiche nella notte in compagnia di 
F. Andreasi; 23.25: Bolmare; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade c.d.; 19.25: On- 
daverde; 19.30: Gr2 Radiosera - meteo; 
19.50: Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02, 23.50: F.m. 


musica notizie e dischi di successo; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27; 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Radionotte, 
meteo. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e cemmentati; 8.30: Concerto 
del mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del mat- 
tino (2.a parte); 11.50: Antologia operi- 
stica; 14: Compact club, dedicato a 
Maurizio Pollini; 15: Itinerario musica- 
le; 15.45: Concerto jazz; 17.30: | nuovi 
protagonisti: una. mano dai giovani; 
17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19: 
Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte) 21: «Il suono e l'anima» (4.a 
puntata); 22: «Il carteggio di Aspern»; 
22.30: Blue note; 23.25: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il'sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte, ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Vai col liscio; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- ' 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


gamma radio che musica! © : 


E 


8.30. Telefilm: Simon Templar. 

9.00 Telefilm: Hitchcock. 

9.30 Telefilm: Diamonds. 

10.30 Film: «MOLLY». Con Gertru- 
de Berg, Philip Leub. Regia 
di Walter Hart. (Usa 1950). 
Commedia. 

12.30 Telefilm: Due come noi. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Il gioco delle coppie, 


15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 


niale. 

15.30 Rubrica: Ti amo, parliamo- 
ne. 

16.00 Rubrica; Cerco e otfro, 


16.30 Attualità: «Cara Tv, visti da - 


vicino». 

16.55 Quiz: Doppio slalom. 

17.25 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: O.K. il prezzo è giusto, 

19.00 Il gioco dei 9. 

19.45 Tra moglie e marito. Condu- 
ce Marco Columbro. 

20.30 Show: «Vota la voce». Pre- 
sentano Maria Teresa Ruta 
e Red Ronnie. 

23.15 Maurizio Costanzo Show. 

1.00 Telefilm: Marcus Welby. 


D 


10.00 Telefilm: Amore insottitta. 

10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 

11.00 Telefilm: Strega per amore: 

11.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

12.30 Telefilm: Benson. 

13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

14.00 Telefilm: Happy days. 

14.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
la. 

15.00 Telefilm: Supercar. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 

_ mati. 

18.00 Telefilm: Batman. 

18.30 Telefilm: Tarzan. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. 

20.30 Film: «BAT 21», Con Gene 
Hackman, Danny Glover. 
Regia di Peter Markle. (Usa 
1988). Guerra. 

22.35 Sport: Calciomania. 

23.40 Show: Play boy (terza pun- 
tata). 

0.40 Telefilm: Chips. 
1.40 Telefilm: Benson. 


rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia 
- Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 
5.93. 

=—-Tùìin ————— 

Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale rar- 
dio; 15.515: Allegro vivacissimo; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Appuntamento 
con la musica. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Itinerari della regione (repli- 
ca); 9.10: L'angolino dei ragazzi: «La 
luna rubata», di Ludvik Askenazy; 9.35: 
Solisti strumentali; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Revival; 12: Film videomonitor 
Gorizia 1990; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Melodie a 
voi care; 13.40: Il cielo tinto di rosso 
(replica); 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Mosaico estivo; 16: Nel- 
la bellé epoque (replica); 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Album clas- 
sico; 18: Avvenimenti culturali; 19: Se- 
gnare orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


11.00 Teleromanzo: «Così gira il 


mondo». 

11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

12.30 «Ciao ciao». (Cartoni ani- 
mati). 


13.35 Teleromanzo: «Sentieri», 

15.40 Telefilm: Falcon crest. 

16.45 Teleromanzo: «La valle dei 

ini». 

17.20 eno «General Ho- 
spital». 

17.55 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: 
amati, 

19.30 Telefilm: Dinasty. 

20.30 Omaggio a Sophia Loren. 
Film. «LA DONNA DEL FIU- 
ME». Con Sophia Loren, Li- 
se Bourdine. Regia di Mario 
Soldari (Italia 1954). Dram- 
matico. 

22.30 Film: «MATRIMONIO ALL’I- 
TALIANA». Con Sophia Lo- 
ren, Marcello Mastroianni. 
Regia di Vittorio De Sica. 
(Italia 1964). Commedia. 

0.25 Telefilm: Mannix. 


C'eravamo, tanto 


> || ITALIA 7-TELEPADOVA 
e ____ 


TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE 
11.30 Brothers, telefilm. 10.00 Telenovela, Un uomo 12.30 Anteprime cinematogra- 8.00 Voltron, cartoni. 
72.00 Giudice di notte, situa- due donne. fiche. to 8.30 Mask, cartoni. 
i tion comedy. 11.00 Le grandi mostre: Scuo- 13.00 Bull Winkle, cartoni. 10.00 Gigi la trottola, cartoni. 
2.30 Samba d'amore, teleno- laromana. 15.00 Telefilm, Capitan FONSE 10.30 Sam il ragazzo del West, 
vela. 11.30 Telenovela, Vite rubate. 15.30 Film: —«ACQUASANTA cartoni. 
| Î8.0 Hi \aniliB.arioì 13.00 Salotto rosa. JOE», con Lincoln Tate, 14.00 Uomo tigre, cartoni. 
00 Fa regina dei mi NI 1305 Telenovela, Capriccio e Ty Hardin, Silvia Monel- 14,30 Ape Magà, cartoni. 


lì.30 Rambo, cartoni. 


‘4.00 Amore proibito, teleno- 
vela. 


8.30 Peyton place, telero- 
| manzo. 
j | Roo Samba d'amore, teleno- 
P vela. 


i; +30 Moby Dick, cartoni. 


i ki Eco Capitan Dick, cartoni. 
4 +30 Il campione, cartoni. 
:00 Tommy la stella ‘dei 
gianis, cartoni. 
| 920 Baretta, telefilm. 


| 330 «PIERINO | | cONTRO 
È TUTTI», film con Alvaro 
È Vitali e Cristina Moffa. 


Colpo grosso, gioco a 
Quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 
aludice di notte, tele- | 
film. 
“SERGENTE FLEP IN- 
DIANO RIBELLE», film, 
Son Shelley Winters e 
1.50 ANthony Quinn. 

Olpo grosso, replica. 


passione (5.1 puntata). 
13.35 Salotto rosa. 
13.40 Telenovela, Fra l'amore 
eil potere. 
14.10 Salotto rosa. 
14.20 Telenovela, 
due donne. 
15.20 Salòtto rosa. 
15.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. | 
16.00 Cartoni, Julie rosa di bo- 
SCO. 

‘16.30 Cartoni, La piccola Nell. 
17.00 Cartoni, Le avventure di 
Huckleberry Finn. 

17.30 Cartoni, Ulisse 31. 
18.00 Telenovela, Vite rubate. 

19.00 Telefilm, Si è giovani so- 
lo due volte. 

19.30 Telefriuli sera. 

20,30 Sceneggiato: «Un reietto 
delle isole», con Maria 
Carta, Sergio Fantoni, 
regia di Giorgio Moser 


Un uomo 


1). 
22.00 DE Julia. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Howkins (1). 
0.30 Telefriuli notte. 


li. 

17.00 Telefilm: Zuffal. 

18.00 Telefilm: Galactica. 

19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Supertedì, cartoni. 

20.00 Telefilm, Flash Gordon. 

20.30 Film: «A FACCIA NU- 
DA», con Roger Moore, 
Rod — Steiger, Elliot 
Gould, regia Bryan For- 
bes. 

22.30 Blu News, settimanale 
dedicato agli sport d’ac- 


qua. 
23.00 Film: «COLUMBIA CON- 
NEGTION». 


TVM 

rr 

19,30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «CADAVERE IN SOFFIT-' 
TA», film. 

22.00 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 Documentario. 

24.00 «Angoscia», telefil. 


. 23.45 Sprint, 


15.00 Voltron, cartoni. 

15.30 Mask, cartoni. 

16.00 Don Chuk, cartoni. 

17.00 Gigi la trottola, cartoni. 

17.30 Sam il ragazzo del West, 
cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

18.45 Taxi, telefilm, 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 


20.30 «ORE DI TERRORE», 
film. 

22.30 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 


23.00 Tpn Cronache, seconda 

‘edizione, Telegiornale. 
speciale  cicli- 
smo. 


RETEA 


118.30 Tv magazine, Taxi. 
19.00 TgA, prima edizione. 
19.30 TgA, seconda edizione. 
20.00 TgA, terza edizione. 
20.25 Teleromanzo, Yesenia. 


21.15 Teleromanzo,  L'indo- 
> mabile. 
22.00 Teleromanzo, Nozze 


d'odio. 


TELECAPODISTRIA 


13.00 Calcio, «Gol d'Europa». 

14.00 «Il grande tennis», storie 
a filo di rete. - 

15.45 Boxe, «Bordo ring», sto- 
rie di pugni e pugili. 

16.45 «Wrestling spotlight», le 
sfide dei giganti dello 
spettacolo. 

* 17.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo: Real Madrid-Ma- 
jorca. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Tutto calcio. 

20.30 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga, quar- 
ta giornata, in differita: 
Wattenscheid-Amburgo. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Assist, rotocalco di bas- 
ket. 

23.30 «Il meglio di Koper», le 
immagini più intriganti 
della settimana di Tele-, 
capodistria (replica). 


CANALE 55 


13.00 Il film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Canale 


19.20 Ch 55 News. 

20.15 Calcio fans. 

21.00 Marissima, spettacolo in 
diretta. 

24.00 Ch 55 News. 


—= TZ 


TV/CANALES 


Voci da Telegatti 


Hanno vinto Ramazzotti, Mietta, Geldof e Masini 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Un «Telegatto» non si nega 
mai a nessuno. Ed è quasi 
° sempre ben accetto, come ci 
ha insegnato nelle sue incur- 
sioni domenicali Piero 
Chiambretti. Stasera ne van- 
no via un'altra mezza dozzi- 
na. Sentite qua. Eros Ramaz- 
zotti miglior interprete ma- 
schile, Mietta prima fra le 
femminucce, Bob Geldof nu- 
mero uno fra gli stranieri, 
Marco Masini rivelazione 
dell'anno. E poi ancora «Te- 
legatto» a Vasco Rossi per i 
suoi trionfi live di quest'esta- 
te e ai Pooh, per i quali è ad- 
dirittura il decimo della car- 
riera. 
Sono questi i trionfatori della 
diciottesima edizione di «Vo- 
ta la voce», il referendum or- 
ganizzato dal settimanale 
Sorrisi e Canzoni, la cui se- 
rata finale va in onda questa 
sera alle 20.30 su Canale 5, 
presentata da Red Ronnie e 
Maria Teresa Ruta. Per quat- 
tordici anni la finale si è svol- 
ta a Bologna, dall'anno scor- 
so è traslocata al Teatro ro- 
mano di Fiesole, sulle colline 
che circondano Firenze. 
Nel panorama dei festival e 
delle rassegne che popolano 
il mondo della musica italia- 


no, questa manifestazione 
— nata piuttosto in sordina 
nel 1973 e poi esplosa man 
mano che è aumentato il pe- 
so del settimanale che la or- 
ganizza e delle emittenti ber- 
lusconiane che la trasmetto- 
no — si è ormai ritagliata 
uno spazio notevole, perchè 
riesce a fotografare con suf- 
ficiente esattezza, alla fine di 
ogni stagione estiva, il ’ter- 
mometro’ di popolarità dei 
beniamini canori del pubbli- 
co di casa nostra. 

Basta dare un'occhiata al- 
l'albo d'oro, per rendersi 
conto che di qui sono passati 
quasi tutti i grandi della mu- 
sica italiana e molte star 
straniere. Esempi: nel ‘73 
vinsero nelle rispettive cate- 
gorie Massimo Ranieri, Mi- 
na, i Camaleonti ed Elton 
John; Drupi prevalse nel ’74; 
Claudio Baglioni trionfò nel 
‘75, nell’81, nell'82 e nell'85;; 
Sandro Giacobbe vinse nel 
‘76; la Bertè nel '77, nel ‘79, 
nell'82, nell’85 e nell'86; Um- 
berto Tozzi nel '77 e nel '78; 
Alan Sorrenti nel ’79 e 
nell’80; Lucio Dalla nell’83; 
Gianna Nannini nell'84 e 
nell'88; Vasco Rossi nell’84 e 
nell’87. 

Lo scorso anno avevano vin- 
to Zucchero, Anna Oxa e i 
Pooh. (primi anche nel ‘74, 


nel ‘75, nel. ‘79, nell’80, 
nell'81, nell’82, nell’85, 
nell’86); rivelazione i Ladri di 
biciclette, premi speciali a 
Gino Paoli e Tina Turner. 
Eros Ramazzotti, che stase- 
ra canterà «Amarti è l’im- 
menso», prima di quest'anno 
aveva già vinto nell'86 e 
nell'88, e con questa affer- 
mazione bissa quella ottenu- 
ta due settimane fa alla fina- 
le del «Festivalbar» all’Are- 
na di Verona. 

Stasera è annunciata anche 
la presenza di Dave Stewart, 
chitarrista degli Eurythmics, 
con il suo nuovo gruppo: gli 
Spiritual Cowboys. Ma so- 
prattutto dei Duran Duran, in 
ltalia per presentare il loro 
nuovo album «Violence of 
summer», con il quale tenta- 
no disperatamente di rici- 
clarsi a beneficio (?) di un 
pubblico meno adolescen- 
ziale. 

Fra gli ospiti, anche Edoardo 
Bennato, Gino Paoli, Tullio 
De Piscopo. E ancora Gigi 
Sabani, Antonio Ricci, Mara 
Venier, Massimo Boldi, Teo 
Teocoli, Ezio Greggio, Gigi e 
Andrea e la nazionale di cal- 
cio dei cantanti, di cui fanno 
parte fra gli altri Gianni Mo- 
randi, Enrico Ruggeri e Luca 
Barbarossa. 


Eros Ramazzotti, miglior 
interprete maschile. 


TV /RAITRE 


Caccia all'uomo, si riparte 


Dal 7 ottobre Raitre propone la terza edizione di «Chi l’ha visto» 


TV 
Uno «stop» 
per Minà 


VIAREGGIO — Gianni 
Minà se l'è vista brutta. 
Alla vigilia del «numero 
zero» dello show televi- 
sivo «Quelli della Busso- 
la», realizzato sotto il 
Teatro Tenda:«Bussola- 


domani», è stato blocca- 
to da un esposto di Ghe- 
rardo Guidi, attuale pro- 
prietario della «Capanni- 
na» di Forte dei Marmi, 


che. diceva di vantare 
un'esclusiva sul marchio 
della «Bussola». Il preto- 
re di Viareggio Alberto 
Giusti, però, gli ha dato 
torto, dando il via libera 
alla trasmissione e a 
ogni iniziativa futura. 


ROMA — Dal 7 ottobre torna, 
per 30 puntate, la terza edizio- 
ne di «Chi l'ha visto»?, il pro- 
gramma di Raitre rivelazione 
della scorsa stagione televisi- 
va. Quella che è stata chiama- 
ta la «caccia agli scomparsi» 
riprende nella consueta collo- 
cazione della domenica e del 
venerdì (per gli aggiornamen- 
ti) alle 20.30, ancora condotta 
da Donatella Raffai'e Luigi Di 
Majo. 

Gli annunciati cambiamenti al 
programma, seguito l'altro ‘an= 
no da una media superiore ai 
sei milioni di telespettatori, 
non ci saranno. «Dopo aver 
concordato con il direttore An- 
gelo Guglielmi numerose mo- 
difiche pur lasciando lo stesso 
titolo, l'ideatore di ‘Chi l'ha vi- 
sto?', Lio Beghin — ha detto 
Donatella Raffai —, se ne è an- 
dato. Così è stato deciso di ri- 
prendere il programma con la 
medesima formula dell’anno 
scorso». 

Le dimissioni di Lio Beghin, 
uscito dalla Rai per lavorare in 
proprio, hanno provocato un 


piccolo terremoto all'interno 
della redazione del program- 
ma: il direttore di Raitre, Ange- 
lo Guglielmi, se ne occuperà 
— a quanto si apprende negli 
ambienti di Raitre — in prima 
persona, insieme al curatore 
di sempre Adriano Catani. Ma 
per la scaletta del programma 
e le ricostruzioni filmate sono 
stati assunti due sceneggiato- 
ri. 

«Avrei preferito — ha aggiunto 
Donatella Raffai — continuare 
a lavorare con Beghin al pro- 
gramma che lui aveva pensa- 
to, anche se le differenze con 
'Ghi l’ha visto?’ non erano poi 
così radicali. Ma sono ugual- 
mente felice di tornare a con- 
durre il programma». 


' Secondo la Raffai, è cambiato 


il contesto sociale in cui si 
muove la trasmissione: «E' di- 
Verso l'umore del Paese. Da 
una parte si è verificato un 
preoccupante aumento del fe- 
nomeno della scomparsa di 
bambini, dall’altra episodi di 
sparizioni oltre che di violenze 


sui bambini vengono denun- 
ciati con maggiore facilità ri- 
spetto a quanto accadeva pri- 
ma. In questo, probabilmente 
'Chi l'ha visto?’ ha agito, in- 
fluenzando . la. responsabilità 
di comportamenti del singolo 
visto che le scomparse sono in 
aumento». 

La terza edizione di «Chi l'ha 
visto?» non si occuperà, co- 
munque, solo della scomparsa 
di bambini, «ma come sempre 
daremo maggiore spazio alle 
scomparse di minori e anziani 
— ha spiegato la Raffai —, che 
rappresentano categorie so- 
ciali 'indifese’». 

Alla domanda se le piace ri- 
prendere il programma nono- 
stante le critiche che le sono 
State mosse di curiosare nella 
vita deglì altri, scatenando in 
qualche caso pubbliche cacce 
all'uomo, la Raffai ha risposto: 
«Sono convinta che accanto al 
diritto di sparire, c'è il diritto di 
cercare. Allora perché non ri- 
proporre un programma che 
può essere di aiuto». 


ELEVISIONE ) 


MONTECARLO 


«Banane» da ridere 


ra 


E’ la serata di Maria Teresa Ruta. Su Canale 5, alle 
20.30, presenta «Vota la voce». Su Raiuno, alle 22.45, 


appare in «Top ’90». 


. Ritornail programma che si fa beffe delle notizie 


Torna da oggi, per sedici settimane, «Banane», il varietà sati- 
rico di Telemontecarlo in onda alle 20.30 tutti i venerdì. Alcu- 
ni dei più noti comici italiani proporranno in ogni puntata 


' parodie non solo sul mondo della televisione, ma anche sul- 


l’attualità, tentando di far diventare «Banane» un giornale 
che affronta i temi più scottanti sia a livello nazionale che 


internazionale. 


La prima puntata di questa nuova serie sarà dedicata intera- 
mente a quanto sta accadendo nel Partito comunista italiano. 
Tra i protagonisti di «Banane» Paolo Hendel, Fabio Fazio, 
Maria Amelia Monti, Paolo Rossi e Angela Finocchiaro. 


Retequattro, ore 20.30 


Un doppio omaggio a Sophia Loren 


Retequattro trasmetterà due film con protagonista Sophia Lo-' 


ren: alle 20.30 «La donna del fiume» e alle 22.30 «Matrimonio 


all'italiana». 


Nel primo diretto nel '55 da Mario Soldati, la Loren affronta il 


primo ruolo drammatico della sua carriera interpretando Ni- 
ves, una stupenda ragazza che lavora alla marinatura delle 
anguille nelle Valli di Comacchio. E' sedotta da Gino (Rik 
Battaglia), ma la storia avrà un tragico epilogo. 

Campione d'incassi nella stagione '64-'65, vincitore di un na- 
stro d'argento, «Matrimonio all’italiana», il secondo dei film 
proposti da Retequattro, fu tratto dalla celebre commedia di 
Eduardo «Filomena Marturano». Protagonisti sono una delle 
coppie più note del cinema italiano: Sophia Loren e Marcello 
Mastroianni. 


Raitre, ore 21.25 
L’angoscioso «Duel» firmato Spielberg 


Su Raitre alle 21.34 l'esordio nella regia di Steven Spielberg: 
«Duel», una drammatica rincorsa tra un'auto guidata da un 
commesso viaggiatore e un'autocisterna «pirata». Girato nel 
‘71, il film è un'allegoria dell’uomo comune alle prese con 
l’irrazionale e l'inatteso del quotidiano. 


Montecarlo, ore 22.30 
Il ritorno di «Mondocalcio» 


Torna da oggi, alle 22.30, su Telemontecarlo «Mondocalcio» 
la rubrica settimanale di calcio internazionale. Anche que- 4 
st'anno saranno in studio per condurre il programma Luigi 
Colombo e Marina Sbardella, con la partecipazione di Giaco- 
mo Bulgarelli. 

Nuove rubriche, e la partecipazione diretta del pubblico, co- 
stituiscono le novità di quest'anno. Nella prima puntata, 
«Mondocalcio» presenterà in apertura i gol delle partite di 
andata del primo turno delle Coppe europee. Per il campio- 
nato di serie A, Bulgarelli commenterà in studio la situazione 
con il presidente del Pisa Romeo Anconetani e l'allenatore» 
Mircea Lucescu. Con loro ci saranno Giovanni Galeone, ex 
allenatore del Pescara e ospite del programma anche nelle 
prossime puntate e, in collegamento da Torino, ci sarà l’alle- 
natore della aJuventus Gigi Maifredi. 


pacino 


Ù 
È 


O, rr \FFICA DI GOL NEL PRIMO TURNO DELLE COMPETIZIONI EUROPEE 


Maradona è sempre un re di coppe 


Quattro vittorie (Napoli, Juve, Roma e Bologna) in sette incontri il bottino delle squadre italiane 


go 
HI 


ROL TOAE 


Con la doppietta contro l’Ujpest Diego Maradona ha raggiunto quota 108 nella classifica dei cannonieri del 


Napoli di tutti i tempi, spodestando dal trono dei marcatori il mitico Attila Sallustro. Nella foto la prima prodezza 
di Maradona nella partita con gli ungheresi. 


DOPO GLI INCIDENTI DI VIENNA 


Un teppismo che preoccupa 


MILANO — Nelle sue trava- 
gliate trasferte di Coppe in- 
ternazionali, oltre agli avver- 
sari di turno, ora l'Inter deve 
temere i misfatti di certi suoi 
sostenitori. Già protagonisti 
in Italia di atti di teppismo 
gravissimi, arrivando perfino 
all'omicidio (due anni fa ad 
Ascoli Piceno), ora hanno co- 
minciato a seguire la squa- 
dra anche all’estero. Fra i 
fermati dalla polizia l'altra 
sera a Vienna per gli inciden- 
ti avvenuti prima dell'inizio 
della partita con il Rapid figu- 
ra Paolo Coliva, 26 anni, mi- 
lanese, conosciuto con il so- 
prannome «l’armiere». E* già 
stato fermato diverse volte 
per incidenti dentro e fuori 
agli stadi ed è diffidato dalla 
questura di Milano a interve- 
nire alle manifestazioni spor- 
tive di questa provincia (i po- 
teri di un questore non pos- 
sono andare oltre). Fra l’altro 
Coliva, secondo quanto risul- 
ta dalla Digos, aveva guidato 
una squadraccia in un assal- 
to contro i tifosi avversari a 
Como il 20 settembre 1987 ed 
era stato anche ripreso dalle 
telecamere che tengono sot- 


to controllo gli spalti di San 
Siro mentre partecipava a 
zuffe. 

Paolo Coliva alcuni mesi fa 
era stato fermato a Varese 
per un pestaggio di immigrati 
di colore, a conferma dell’i- 
deologia che anima certe 
frange del tifo neroazzurro 
dimostrata anche da striscio- 
ni dal contenuto antiebraico 
e inneggianti a Hitler com- 
parsi a San Siro. 

Gli altri quattro fermati a 
Vienna sono Giuseppe Arioli, 
19 anni, milanese, che è stato 
trattenuto per il ferimento di 
un agente austriaco; lvan Be- 
rardi, 29 anni, di Milano; Sil- 
vano Laguado, 21 anni, nato 
a Como ma residente a Mila- 
no, e Michele Lasala, 28 anni, 
di Milano,.che sono stati in- 
vece rilasciati insieme a Co- 
liva nel corso della notte do- 
po essere stati multati. 

La Digos milanese sta: ora 
prendendo contatti con.la po- 
lizia austriaca e in futuro ha 
intenzione di inviare propri 
uomini all’estero in occasio- 
ne delle trasferte delle squa- 
dre milanesi per poter colla- 


borare con le polizia locali in 
un’opera di prevenzione di 
incidenti. 

Intanto c’è ora anche il pro- 
blema delle eventuali conse- 
guenze sportive per l'Inter. 
Infatti, se è vero che gli inci- 
denti fuori dallo stadio a 
Vienna sono stati provocati 
da un assalto dei tifosi del- 
l’altra squadra cittadina, 
l’Austria Vienna, che voleva- 
no vendicare  l’accoltella- 
mento del loro compagno 
Gerhard Wanninger, ferito 
gravemente fuori San Siro il 
7 dicembre 1983 in occasione 
di Inter-Austria Vienna di 
Coppa Uefa, quelli avvenuti 
successivamente dentro lo 
stadio Hanappi sono opera 
esclusiva dei tifosi dell'Inter, 
che hanno aggredito con lan- 
cio di sassi, sedili e altri og- 
getti gli agenti che li stavano 
tenendo d'occhio dai bordi 
del campo. Il delegato Uefa, il 
tedesco orientale Wolfgang 
Riedel, a quell’ora era già 
nello stadio. Occorrerà vede- 
re cosa scriverà nel suo rap- 
porto. L'esperienza dice che 
questi rapporti sono sempre 


imprevedibili. Può darsi che 
Riedel consideri che gli inci- 
denti sono avvenuti solo pri- 
ma della partita e che quindi 
non hanno avuto influenza, 
come è stato, sulla gara. Pe- 
rò può anche ritenere che la 
violenza negli stadi vada co- 
munque punita, come del re- 
sto è nelle intenzioni dell’Ue- 
fa, e quindi calchi la mano 
nel suo rapporto. In questo 
caso contro l'Inter potrebbe- 
ro essere prese sanzioni dal- 
la Federazione europea... 

Il direttore generale dell’In- 
ter Paolo Giuliani ha afferma- 
to di avern parlato con Wolf- 
gang Riedel, delegato Uefa a 
Vienna, il quale gli ha detto di 
avere apprezzato l’opera 
compiuta dai dirigenti della 
società nel cercare di calma- 
re i tifosi, di aver visto anche 
le «provocazioni» di cui que- 
sti tifosi erano stati fatti og- 
getto fuori dallo stadio da 
parte dei sostenitori dell’Au- 
stria Vienna e quindi che la 
società milanese «non ha 
motivi di temere interventi 
della Uefa nei suoi confron- 
ti». 


Sport 


ROMA — Euro-gol a raffica, 
gare spettacolari, molte sor- 
prese, tanti protagonisti dei 
recenti mondiali alla ribalta. 
L'andata del primo turno del- 
le coppe segnala l’en plein 
delle austriache e delle in- 
glesi, al ritorno dopo cinque 
anni di squalifica, ilsoddisfa- 
cente cammino di italiane, 
tedesche e scozzesi, la fles- 
sione di portoghesi, spagno- 
le e cecoslovacche. Tra le 
«piccole» ottimo comporta- 
mento delle squadre turche 
e islandesi. Ma questa è una 
verità al 50 per cento, perché 
i conti si faranno il 3 ottobre e 
le coppe europee di calcio 
hanno abituato a capovolgi- 
menti clamorosi. Tra le na- 
zioni più equilibrate, la Sviz- 
zera ha inanellato quattro 
pareggi su quattro incontri. 
Lusinghiero anche il bottino 
dei gol con un parziale di 
155, in attesa dei posticipi 
odierni, con una media di 3,4 
a partita. «Caccia grossa» 
degli attaccanti in Coppa dei 
Campioni con 56 reti. Global- 
mente sono state segnate 
due triplette e otto doppiette, 
otto i rigori, tre le autoreti. 
L'anno scorso furono 170 i 
gol (79 dei quali in Coppa Ue- 
fa) con una tripletta e 19 dop- 
piette. Più numerose rispetto 
alla scorsa stagione le sfide 
di buon livello. Segnali in- 
quietanti per l'ordine pubbli- 
co: ottimo il comportamento 
del pubblico inglese, inci- 
denti a Bergamo, Vienna e 
Broendby. Una bomba è sta- 
ta lanciata vicino allo stadio 
di Londonderry. 

Par 


Coppa dei 

Campioni 

Cinquantasei gol in 15 parti- 
te, media 3,7, cinque vittorie 
in trasferta (Real Madrid, 
Spartak Mosca, Dinamo Dre- 
sda, Rangers, Bayern Mona- 
co), due rigori, un autogol. 
Due triplette: Pacult (Tirol) e 
Papin (Marsiglia). Tre dop- 
piette: Maradona (Napoli), 
Paille (Porto), Johnston 
(Rangers). 

Milan alla finestra, già pro- 
mosso al secondo. turno, 
quale detentore del trofeo. 
Passo sicuro di Porto, Celtic, 
Napoli, Tirol, Real Madrid, 
Spartak Mosca. Il Bayern 
stenta a Nicosia con l’Apoel: 
in svantaggio 1-2 segna due 
gol negli ultimi tre minuti. Ri- 
schiano di più il Malmoe che 
supera 3-2 il Besiktas Istan- 
bul e la Stella Rossa dopo 1- 


1 con il Grasshoppers. Di’ 


prestigio il successo degli 
islandesi dell’Akureyri sul 
Cska Sofia. 

La prima uscita vittoriosa in 
Coppa dei Campioni ha mes- 
so in chiaro, se ancora ve ne 
fosse stato bisogno, che esi- 
stono oggi due Napoli: quello 
con Maradona e quello sen- 


za il suo capitano. Ed è que- 
st'ultimo quello che piace, 
che diverte, e che vince di 
più. Adesso che ha raggiunto 
quota 108 gol, superando an- 
che il record di Attila Sallu- 
stro nella classifica dei go- 
leador del Napoli di tutti i 
tempi e che il suo nome è 
stato scolpito a caratteri an- 
cor più indelebili sulla lapide 
dei ricordi di casa, Diego 
Maradona ha definitivamen- 
te stretto illegame di sangue 
con la sua città. 


Coppa 
delle Coppe 


Trentatré gol in 15 incontri, 
media 2,2, cinque vittorie in 
trasferta (Dukla Praga, Liegi, 
Juventus, Austria, Aber- 
deen), due rigori. Tre dop- 
piette: Pisz (Legia), Anastou- 
polos. (Olympiakos), Ra- 
gnarsson (Fram). 

Sconfitta non imprevista per 
i campioni in carica della 
Sampdoria che, opposta al 
forte Kaiserslautern, deve 
recuperare un gol. Marcia si- 
cura invece della Juventus, 
magistrale come l’anno 
scorso nelle trasferte di Cop- 
pa: a Sliven ha colpito con il 
redivivo Schillaci e con l’or- 
mai solito rigore di Baggio. 
Le sorprese vengono da Tre- 
bisonda e Reykjavik per le 
sconfitte di Barcellona e de- 
gli svedesi del Djugarden. 
Buon avvio di Manchester, 
Liegi e Aberdeen. Senza 
strafare, Dinamo Kiev e 
Steaua guadagnano un pa- 
reggio con gol intrasferta. , 


Coppa 
Uefa 


Sessantasei gol in 31 partite, 
media 2,1, sette vittorie in 
trasferta (Dundee, Monaco, 
Arnhem, Bologna, Admira, 
Graiova, Partizan), quattro 
rigori, due autoreti. Sei 0-0. 
Quattro doppiette: Christen- 
sen (Broendby), Tishkiv (Tor- 
pedo), Djurdjevic (Partizan), 
Krahem (Avenir). 
«Andamento lento» di molte 
attese protagoniste. L'Ein- 
tracht subisce un tracollo (5- 
0) con i danesi del Broendby, 
come i portoghesi del Vitoria 
Guimaraes che dovranno re- 
cuperare tre gol con il Fener- 
bahce Istanbul. Lezione an- 
che per l'Atletico Madrid in 
Romania mentre recupera- 
bile . sembra. la sconfitta 
esterna di Malines e Inter. 
Umile, a tratti rassegnata al 
peggio, la Roma «operaia». 
di Ottavio Bianchi ha condot- 
to in porto una lusinghiera 
affermazine contro il Benfica 
vice campione d'Europa del- 
l'ex tecnico giallorosso, il 
placido Sven Eriksson. 


SERIEB/LA TRIESTINA S'APPRESTA A TORNARE AL GREZAR PER LA TERZA DI CAMPIONATO 


I gol ? Arriveranno promette Nic Salerno 


SERIE B / UDINESE 


Bianconeri, malasorte continua 
Razziato dai ladri il MARRA - A Salerno senza Oddi 


UDINE — Penalizzata in 
classifica dal giudice spor- 
tivo, senza un vertice so- 
cietario definito, con un 
gioco tutto da verificare e 
comunque inconcludente 
in queste prime due gior- 
nate. Non solo: da ieri l'U- 
dinese è anche senza pal- 
loni, tute; magliette, scarpe 
e borse. Gli spogliatoi del 
vecchio stadio Moretti han- 
no infatti ricevuto, nella 
notte tra mercoledì e ieri, 
la visita dei ladri che, dopo 
aver fatto saltare i lucchetti 
del portone, hanno razzia- 
to tutto il razziabile. Il furto 
è stato scoperto dalla ma- 
gazziniera che ha poi av- 
vertito la società: nel po- 
meriggio il segretario Sig- 
frido Marcatti era ancora 
impegnatissimo — nell’in- 
ventario e quindi appare 
difficile quantificare i dan- 
ni. Danni materiali certo (a 
proposito: 
sportiva della società. è 
davvero: bella, evidente- 
mente ha fatto gola ai ladri) 
ma anche un certo disagio 
alla squadra. Ci penserà 
ora l'Adidas a rimpiazzare 
il maltolto con materiale 
nuovo di zecca. 

Con qualche problema di 
troppo (e nemmeno, come 
si è visto, tutti di ordine tec- 
nico) l'Udinese aspetta la 
trasferta di Salerno, enne- 
simo ostacolo per niente 
simpatico sulla strada che 
conduce a quota zero in 
classifica. La squadra 


la nuova linea . ; 


campana è partita con il 
piede giusto, aiutata dalla 
gran grinta che sempre 
aiuta le neo promosse. Un 
pareggio in casa e una vit- 
toria a Brescia spiccano 
sul ruolino di marcia e l’ar- 
rivo dei bianconeri è atteso 
per lanciare ancor più in 
alto l'entusiasmo di quei ti- 
fosi. Insomma, un compito 
per nulla agevole per un 
Marchesi (già deferito do- 
po le dichiarazioni dell’im- 


mediato dopo partita di do- 
menica e che qualcuno 
parrebbe mettere già in di- 
scussione. dopo appena 
due giornate di campiona- 
to) che si trova anche sen- 
za Oddi, già appiedato per 
due giornate. dal giudice 
sportivo: un provvedimen- 
to largamente prevedibile 
per certi versi ma che co- 
munque priva la squadra di 
un «roccioso» punto di rife- 
rimento in difesa. 

Un mare in tempesta si 
scatena attorno all’Udine- 
se, mentre sempre meno 
chiara appare la vicenda 
legata al passaggio di pro- 
prietà del pacchetto azio- 
nario. Da una parte si era 
infatti sparsa la voce che 
Teofilo Sanson avrebbe ri- 
nunciato al ruolo di «ban- 
diera» del gruppo capeg- 
giato da Paolo Sinigaglia 
della Simod di Padova e 
che ha quale proprio rap- 
presentante Franco Dal 
Cin: lo stesso Dal Cin non 
ha perso affatto però le 
speranze di coinvolgere 
ancora l'industriale del'ge- 


* lato nell'avventura bianco- 


nera. Ma soprattutto si at- 
tende ora il rapporto della 
Finanza relativamente a 
una mega multa che po- 
trebbe abbattersi sulla so- 
cietà la prossima settima- 
na in merito a una serie di 
irregolarità fiscali degli an- 
ni passati. 

[g.b.] 


TRIESTE — E'arrivato il nu- 
bifragio, ieri pomeriggio, a 
interrompere l'allenamento 
a Rupingrande della Triesti- 
na. Si prosegue comunque 
questo pomeriggio e si con- 
cluderà il lavoro domattina 
al Grezar, alle 11 prima del 
consueto ritiro muggesano. 
Archiviata dunque Messina 
la settimana è trascorsa con 
il pensiero al Padova, prossi- 
mo ospite del Grezar per la 
terza di campionato (dome- 
nica ore 16). 

Si arriva al cosiddetto derby 
con un po'd’amaro in bocca, 
con tante recriminazioni, ma 
soprattutto con la voglia di ri 
cuperare il prima possibile il 
punto, se non i punti, lasciati 
in Sicilia. A disposizione di 
Giacomini c'è la rosa al com- 
pleto: fortunatamente l’infer- 
mieria è vuota e non è anco- 
ra cominciato lo stillicidio 
della giustizia sportiva. Per 
cui il mister ha il delicato 
onere di scegliere gli undici 
più in forma da mandare in 
campo senza condiziona- 
menti di alcun tipo. 
Ipotizzare già oggi le scelte 
di Giacomini è abbastanza 
‘avventato, già sapendo che 
neanche domattina al termi- 
ne della rifinitura si riuscirà 
ad avere qualche informa- 
zione supplementare. Ci so. 
no. molte probabilità che i 
convocati siano gli stessi già 
visti contro la Cremonese e 
poi nel primo tempo di Mes- 
sina, apparendo quella for- 
mazione la più vicina allo 
schema Giacomini. 


A meno che Massimo non' 


pensi di far giocare anche 
Cerone, visto che ormai la 
sua convalescenza post ope- 
ratoria è ormai dimenticata, 
e le sue condizioni appaiono 
eccezionali. Il suo inseri- 
mento si spiegherebbe an- 
che con la necessità di mar- 
care un certo Pradella, attac- 
cante noto per la sua altezza 


e la sua potenza nei colpi di 


testa. In questo caso chi po- 
trebbe venir richiamato in 
panchina tenendo conto che 
qualcuno dovrà attaccarsi 
anche a Galderisi e sempre 
auspicando che Di Livio non 
sia della partita ? 

L'eventuale presenza di Ce- 
rone potrebbe costare il po- 
sto a Di Rosa o Picci, consi- 
derando al momento. intoc- 
cabili Costantini e Gorino. Un 
marcatore in più in certe oc- 
casioni non fa male ed inol- 
tre Ersilio è sempre perico- 
loso in avanti con la sua te- 
sta a intercettare calci da fer- 


mo. 
Poi c'è da chiedersi di Roma- 
no: il ragazzo domenica ha 
ravvivato non poco l'attacco 
alabardato, ed ancor di più la 
Triestina è stata pericolosa 
quando è entrato anche 
Trombetta. D'altra parte non 
si può chiudere la strada a 
Soda, l'uomo con.le caratte- 
ristiche giuste per funziona- 
re da solitaria punta avanza- 
ta. Un bel rebus, non vi pare 
? E'meglio lasciar a Giaco- 
mini la soluzione. ; 
leri, intanto, abbiamo chie- 
sto al direttore sportivo ilsuo 
pensiero sulla mancanza di 
gol. 
"Per favore non cominciamo 
già alla seconda domenica a 
creare un caso - ha detto Nic 
Salerno - perché non abbia- 
mo segnato nelle prime due 
domeniche. Prima abbiamo 
avuto di fronte la Cremone- 
se, e non abbiamo sfigurato 
poi a Messina abbiamo do- 
minato il campo; ci siamo 
creati almeno quattro palle 
gol e non son finite dentro. 
Ma l'importante che le occa- 
sioni si costruiscano. Guar- 
da, a Messina mi sembrava 
di rivedere la nostra partita 
con il Cagliari lo scorso an- 
no: noi abbiamo segnato di 
fortuna poi loro ci hanno do- 
minato e non sono riusciti a 
pareggiare. Ebbene a Messi- 
na abbiamo dominato noi 
pur senza essere il Cagliari 
dello scorso campionato”. 
Nessnu problema dunque e 
nessuna angoscia, almeno 
per momento: ha ragione Sa- 
lerno, e lo ha detto anche 
Giacomnini in un'intervista, 
quando sostienen che conti- 
nuando su questa strada i 
gol non possono non arriva- 
re e probabilmente prima o 
poi arriveranno a compensa- 
zione dei punti malamente 
persi alcuni punti immerita- 
tamente guadagnati. 

[g.n.] 


INTER 


no tre partite». 


Zenga. 


ta. 


Quanto a Brehme, a sua volta acciaccato 
nella dura sfida di Vienna, non dovrebbero 
esserci problemi: il tedesco ha assicurato 
la sua presenza in campo contro i grana- 


Vene 


Venerdì 21 settembre 1990 — 


Matthaeus, un grave infortunio 
Il tedesco dovrà saltare almeno tre co 


MILANO — E' più grave del previsto l’in- 
fortunio rimediato da Lothar Matthaeus a 
Vienna. leri, dopo i primi accertamenti, il 
medico dottor Bergamo ha rilevato una di- 
storsione al ginocchio sinistro con interes- 
samento del legamento mediale. «Per for- 
tuna — ha detto — non ci sono lesioni. A 
ogni modo il giocatore dovrà saltare alme- 
Dopodiché Matthaeus è 
partito per la Germania, destinazione Mo- 
naco, dove si farà visitare e curare dal suo 
specialista personale. Una grossa botta 
per l'Inter, anche perché non è l’unica: pu- 
re Zenga fischia di saltare l'appuntamento 
di domenica prossima in campionato. Il 
portiere, già sotto accusa per la scarsa 
prestazione di Vienna, ha riportato una su- 
blussazione al dito medio della mano de- 
stra. La sua presenza allo stadio delle Alpi 
è in dubbio. Probabile l'esordio del nuovo 
nerazzurro Bodini, l'ex portiere della Ju- 
ventus, oppure la conferma fra i pali come 
dodicesimo di Malgioglio. Oggi si avrà una 
risposta a questo nuovo interrogativo che 
potrebbe creare nuovi problemi alla dife- 
sa nerazzurra. Infortunati Fontolan e Strin- 
gara, si sono aggiunti dunque Matthaeus e 


BA 


Lo sport in TV 


PADOVA — Derby all’inse- 
gna della riscossa per il 
Padova di Mario Colautti 
nell'incontro al Grezar con 
la Triestina. Dopo la delu- 
dente prestazione casalin- 
ga con l'Ancona che ha vi- 
sto i biancoscudati uscire 
dal campo sconfitti per due 
reti a una, gli uomini di mi- 
ster Colautti sono chiamati 
alla prova d'appello per di- 
mostrare che il passo falso 
di domenica all'Appiani è 
stato solo un incidente di 
percorso. 

Ottoni e compagni intanto 
proseguono la preparazio- 
ne su rettangolo di allena- 
mento della Guizza. Tutto 
procede come da copione 
ma non sono da escludere 
delle novità per quanto ri- 
guarda il collettivo che 
scenderà in campo contro 
la formazione alabardata. 
Innanzitutto dovrebbe rien- 
trare in campionato Guido 
Bistazzoni, numero 1 della 
formazione biancoscudata 
ed ex di turno, che manca- 
va dal rettangolo di gioco 
già da alcune settimane, 
Colautti inoltre dovrebbe 
recuperare anche France- 
sco Zanoncelli. 

Un grosso punto interroga- 
tivo invece è rappresentato 
da Di Livio, infortunato do- 
menica alla caviglia e che 
in questi giorni non ha pre- 
so parte agli allenamenti. 
Adesso il gonfiore è scom- 
parso ma il dolore all’arti- 
colazione persiste e, an- 
che se ci sono ancora tre 
giorni di tempo, il giocato- 


Capodistria 


13.00. Montecarlo 
14.00 Capodistria 
15.30 Rai3 
15.45 Capodistria 
16.10 Rai3 
16.50. Rai3 
16.45 Capodistria 
17.30. Capodistria 
17.50 Rai3 
18.30 Rai2 
18.45 Rai3 
19.40 . Teleantenna 
20.00 Capodistria. 
20.15 Rai2 
20.30 Capodistria 
22.30 Montecarlo 
22.30 Capodistria 
22.35 Italia 1 

0.30 Capodistria 


SERIE B/PADOVA 
Colautti, un pari andrebbe forte 


I bianchi con Bistazzoni ma senza il pericoloso Di Livio 


re probabilmente non po- 
trà certo essere nelle con- 
dizioni ideali per affrontare 
un impegno così importan- 
te come quello di Trieste. 
Un'assenza che certamen- 
te si farà sentire nello 
schieramento biancoscu- 
dato tenuto conto che Di Li- 
vio è la punta più vivace 
del reparto offensivo. 

Altro dubbio, sulla scorta 
anche della modesta pre- 
stazione fornita con la ca- 
polista Ancona, riguarda 
Loris Pradella. Nell’esor- 
dio casalingo la «torre» si è 
vista davvero poco, anche 
se avrebbe dovuto vedersi 
per la sua statura. Guerini, 
il mister dei. marchigiani, 


ha azzeccato la marcatura 


e Maccoppi ha saputo dav- 
vero chiudere in ogni spa- 
zio il giocatore padovano. 
Si parla quindi della giova- 
ne promessa locale Filippo 
Maniero, vent'anni, già im- 
piegato domenica nel se- 
condo tempo al posto del 
‘centrocampista Longhi che 
nel primo tempo aveva 
speso molto, quasi tutto. 
Ma non è tutto 

altro motivo di apprensio- 
ne per Mario Colautti è 
l’ammonizione beccata dal 
centravanti 
terza complessivamente, 
che gli è valsa la diffida e 
quindi al prossimo cartelli- 
no giallo per Nanu scatterà 
la squalifica. Nella città di 
San Giusto dunque, Galde- 


risi dovrà essere più mor- 


bido, esattamente non in- 


Galderisi, la . 


Calcio: «Gol d'Europa» 
Sport news 

Il grande tennis i 
Da Milano: sci nautico 
campionati assoluti 
Boxe: Bordo ring 

Da Salice Terme, 
equitazione i; 

Da Imola campionati 
nazionali di boccette di 
biliardo 

Wrestling spotlight 
Calcio: campionato 
spagnolo 

Rubrica di ciclismo 
Sportsera 


Derby 

Caleidoscopio alabardato: 
Tuttocalcio 

Tg2Lo sport 

Calcio campionato 
Mondocalcio 

Assist, rotocalco di basket 
Calciomania 

Calcio campionato | 
tedesco 


correre in simulazioni e | 
guardacaso per il derby di 
due vecchie blasonate co- 
me Triestina e Padova è4 
stato designato un arbitro” 
di spessore internazionale. 
quale Pierluigi Pairetto di | 
Torino. Per la cronaca è la 
‘ prima designazione di un | 
arbitro internazionale per 
una partita della serie ca-. 
detta per il campionato iN. 
corso. 

Il derby cade quindi in un 
momento delicato per la 
squadra. biancoscudata;. 
dopo tanto parlare di squa” 
dra forte e di collettivo IM | 
possesso di tutte le carte 
per puntare alla grandé | 
scalata, insomma 
compagine che secondo l@ | 
previsioni non dovrebbe fl | 
gurare già nella zona della | 
bassa classifica dopo s010| 
due giornate di ostilità. / 
Per il Padova, dunque, un4. 
prova d'appello molto im 
portante contro una squa 
dra, la Triestina, che a 
dere dalla classifica non ì 
molto in salute. A volte, A 
proprio il clima del derby? si: 
dare la carica ad una squ#” 0a 
dra e chissà che proe”, 
dal rettangolo del. Grez CA li 
possa uscire un risultato” il 
sorpresa. E’ chiaro tuttavil i 
che Colautti punterà 2% 
divisione della posta e © 1) 
visto l'assenza di Di LIV 
rafforzerà il centrocaMi, 
per rendere più difficile" 
manovra dell’undici di 
comini. $ 
[Tullio Trivellat 


Venerdì 241 settembre 1990 


BASKET /STEFANEL 


0 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Le quattro gior- 
nate di Tanjevic per mettere 
assieme quei brandelli di 
squadra che camminavano 
martedì per Chiarbola, per 


BASKET /PRESENTAZIONE UFFICIALE 


MonteShell: un anno importante 
Sulle maglie il nome della Lega per la lotta ai tumori 


questa «band» italo-slavo- 
‘americana che è la Stefanel. 
Due sono già trascorsi, ne 
mancano altrettanti: baste- 
ranno per preparare la barri- 
cata che dovrà reggere l’im- 
menso urto che verrà portato 
dopodomani dagli uomini 
della capitale? «Messaggero 
non porta pena», dice il pro- 
verbio, ma. farlo rispettare 
sarà un’impresa. 

La società di Gardini ha spe- 
so quest'estate per rinforza- 
re la prima squadra quanto 
una normale società di Af 
spende indieci anni, e paga i 
due suoi stranieri, l’america- 
no Cooper e lo jugoslavo 
Radja (che però per i primi 
mesi di campionato viene 
sostituito da Nimphius), otto 
volte di più di quanto prendo- 
no Gray e Middleton. Ha ra- 
strellato quanto di meglio 
era possibile trovare sul 
mercato italiano (Niccolai, 
Avenia, Ragazzi, Attruia, De 
Piccoli, Croce), ha preso una 
stella yankee e una europea, 
ha tenuto Premier e Loren- 
zon. Due i triestini a bordo di 
questa corazzata: Attruia, 
che è l’unico play di ruolo e 
potrebbe avere un buon mi- 
nutaggio, e Volpis, ceduto 
pochi mesi fa dalla Stefanel, 
e che però è solo il dodicesi- 
mo giocatore della formazio- 


Mario Steffè, neo allenatore 
dela MonteShell è soddisfat- 
to della scelta muggesana e 
si è detto contento della for- 
mazione messa a sua dispo- 
sizione, verso cui nutre fidu- 
cia. Proprio in questi giorni 
la società sta cercando di 
completare la squadra in 
ogni reparto. Dopo il fresco 
arrivo della guardia monfal- 
conese Roberta Pangon (che 
ha giocato fra l’altro nel re- 
cente torneo Alpe Adria, a 
Padova, vinto dalla stessa 
formazione muggesana) re- 
stano ancora da definire le 
trattative per l'acquisto di 
quell'agognata lunga, che 
dovrebbe rendere finalmen- 
te completo così l’organico 
muggesano. 

Il primo appuntamento sta- 
gionale è per domenica 30, a 
Ferrara. La settimana dopo, 
esordio di fronte al pubblico 
amico, contro il Lissone, alla 
«Pacco». A. proposito, la 
MonteShell si è augurata 
che questa sia l’ultima sta- 
gione nella vecchiapalestra 
muggesana. Il nuovo pala- 


TRIESTE — In un noto hotel 
Muggesano è stata tenuta a 
battesimo, ieri sera, la nuo- 
Ya MonteShell, versione 90- 
. Con un tocco «speciale», 
\ lina sorpresa. Accanto alla 
Presentazione della squa- 
\Ufa, che per il terzo anno 
Sonsecutivo prenderà parte 
fl torneo di A2, era attesa 
l'ufficializzazione del'secon- 


Nel corso del campionato 
partiranno varie iniziative 
per la raccolta dei fondi in 
aiuto alla ricerca contro il 
male del secolo. È un anno 
importante per certi versi 
decisivo, quello che ci ap- 
presta a vivere in casa mug- 
gesana, un'ulteriore sfida 
per. voler dimostrare che 
Muggia può e deve mante- 
| 0 marchio. Ed è una novità nere la propria dimensione 
Nassoluto incampo cestisti- nel basket che conta. 
0. Sul | presupposti per ben figura- 
Nici ri re certo non mancano. Pri- 
tti, il nome della Lega ita- mo fra tutti, il riscatto della 
a per la lotta contro i tu- squadra dopo una stagione 
Nori nerissima, come quella la- 
ì non si tratta di un ulterio- sciata alla spalle. «Bisogna 
sponsor, comehatenutoa perdonare una stagione 
‘ecisare la società. Si tratt ?*no"’, unico neo della nostra 


Îiuttosto di «un messaggio breve ma gloriosa storia» ha 
ì affermato a proposito il pre- 


Ociale», una disponibilità, a € 
N rapporto di stretta colla- sidente giallorosso Nevio 
Bessi. | dirigenti rivieraschi 


mi 7 
azione fra le due parti. I. g 
Presenti numerose ANGRI hanno sottolineato con orgo- 

glio lo sforzo societario per 


locali, politiche e religiose, e r 
Personalità sportive, sono mantenere la squadra ai 
INtervenuti anche il capoa- vertici della pallacanestro 
Tea della MonteShell di Trie- . nazionale, e hanno chiesto 
Ste e ‘Gorizia, Fachin, e il per tanto l'appoggio di tutti, 
(presidente triestino (è uno della gente, affinchè accom- 
{Kei fondatori) della Lega per — pagni le ragazze nel difficile 5 E È 
lotta contro i tumori, Lo- cammino della A2, e le atten-  sportè più che un'esigenza. pia e tormento. | giocatori so- 
inzo Fogher. je ide. - [Luca Loredan] gnano di calcarlo negli alle- 


namenti,.ma i lavori di ade- 
fe aL sel I AEON 
ÙLLAMANO / COPPA DEI CAMPIONI 


lividin, comincia contro la Philippos 
h terra greca) lPavventura europea 


; TRIESTE — Un viaggio in 
p Grecia in questa stagione 
dovrebbe significare vacan- 
ze, sole, mare e tanto caldo: 
per la Cividin invece l'ap- 
puntamento a Varias, locali- 
tà nelle vicinanze di Salonic- 
co, costituisce il battesimo 
ufficiale della stagione 1990- 
'91, quella durante la quale 
la formazione verdeblù si 
potrà fregiare del tricolore 
sulle magliette. 
Il primo turno della Coppa 
dei Campioni di pallamano, 
il torneo più prestigioso a li- 
Vello continentale, si svolge- 
rà infatti domenica e il sor- 
teggio ha opposto i triestini 
allenati da Lo Duca ai greci 
del Philippos. 
Gara di andata in trasferta 
dunque per la Cividin e subi- 
to una gran brutta gatta da 
pelare: alle difficoltà naturali 
rappresentate dalla forza dei 
greci, che appartengono a 
una scuola di rilievo in cam- 
po internazionale, ci sarà da 
superare un impatto ambien- 
tale particolarmente difficile, 
in quanto i tifosi del Philip- 
pos sono numerosi e molto 
caldi nel loro incitamento e ij 
giocatori in casa si sentono 
legittimati a sfoderare una 
‘grinta che rasenta i limiti del 
regolamento. 
A tutto questo va aggiunta 
una problematica tutta trie- 
stina che ha costretto la Cidi- 
vin ad allenarsi a singhiozzo 
con frequenti viaggi: «Il Pala- 
sport di Chiarbola — è il tec- 
nico Lo Duca a spiegare le 
avventure della sua squadra 
in questa fase di precampio- 
nato — era indisponibile fino 
al 20 settembre; in sostanza 
tutta la preparazione in que- 
sta fase abbiamo dovuto 
svolgerla su campi jugosla- 
vi, grazie ai legami di amici- 
zia e di collaborazione che ci 
legano a società di oltre con- 
fine, e nella palestra della 
scuola Caprin, assolutamen- 
fe inadatta in quanto di di- 
mensioni ridotte. 
Abbiamo dovuto fare i giro- 
vaghi e cogliere le occasioni 
che a mano a mano si pre- ci si attende una prestazione: 
sentavano. Inoltre — prose- . degna dello scudetto appena 
gue il «prof» — non hanno: conquistato e che da sabato 
potuto prepararsi con co- 6 ottobre bisognerà difende- 
stanza alcuni titolari fra i più re in campionato. 
importanti come Massotti, [Ugo Salvini]. 


ne. 
A Trieste, che dopo cinque 
“anni torna a riveder le stelle 
del basket, le grane non 
mancano e stanno oscuran- 
do notevolmente la faccia di 
«Boscia». | quattro «avieri- 
ni», Cantarello, Pilutti, Sarto- 
ri e Bianchi, tornati soltanto 
lunedì con il titolo mondiale 
militare conquistato in Fran- 
cia, lunedì prossimo dovran- 
no rientrare, si spera per po- 
che ore, in caserma, a Vigna 
di Valle, perchè arriva il nuo- 
vo colonnello. 

Il palasport di Chiarbola è di- 
ventato al tempo stesso uto- 


| 


che sta ancora lavorando a 
Roma in attesa del trasferi- 
mento, Maestrutti alle prese 
con la parte conclusiva del 
servizio militare e Limoncel- 
li, il nuovo arrivato, che si è 
lussato a un dito,della mano. 
«Posso perciò definire diffici- 
lissima questa trasferta in 
Grecia perché non sarà la 
migliore Cividin a scendere 
‘in campo. Andremo un po’ 
allo sbaraglio; in ogni caso 
— conclude l’allenatore trie- 
stino — daremo battaglia fi- 
no in fondo contando sul ca- 
rattere e sull’indubbio van- 
taggio psicologico di sapere 
che giocheremo il ritorno in 
casa domenica 30 a Chiarbo- 
la»; 

Non nasce in altre parole 
sotto i migliori auspici que- 
sta prima trasferta stagiona- 
le per la Cividin, che ha sì 
vinto tutte le partite di pre- 
campionato ma stavolta l’av- 
versario si chiama Philippos, 
è campione di Grecia e cer- 
cherà di sfruttare tutte le 
manchevolezze di una Civi- 
din, costretta a vivere la pre- 
parazione di inizio stagione 
con la valigia costantemente 
in mano. 

AI di là di tutte queste consi- 
derazioni però le possibilità 
di superare il'turno vanno di- 
Vise equamente fra greci e 
triestini: la Cividin ha sem- 
pre saputo dimostrare, an- 
che nelle situazioni più diffi- 
cili grande grinta e determi- 
nazione. Una prova gagliar- 
da quanto a impegno e con- 
centrazione, potrebbe ga- 
rantire a Piero Sivini e com- 
pagni la tranquillità di una 
gara di ritorno a Trieste nella 
quale. ribaltare l'eventuale 
passivo di Varias, dove la Ci- 
vidin ha le possibilità di ben 
figurare perché rispetto al- 
l'anno scorso è cambiato 
ben poco, e la mentalità di 
squadra vincente, la classe e 
lo stimolo di partecipare alla 
Coppa dei Campioni potreb- 
bero supplire alle carenze di 
preparazione. Dalla Grecia 


MOTO /AUSTRALIA 
Sydney: Gardner inaugura 


Inuovo circuito stradale 
NDNEY — Il corridore motociclista Wayne Gardner, due 
i Re Vincitore del grand prix australiano e campione mon- 
Us Nella categoria 500 ce nel 1987, ha dato il suo «ok» con 
Ì alche riserva al nuovo Circuito «Eastern Creek Raceway» 
8 Ydney, dove l’anno prossimo ad aprile si disputerà il 
and Prix d'Australia (in sostituzione dell'Isola Phillip 
sso Melbourne che giorni fa ha ospitato l'edizione '90). 
leme ad altri campioni australiani e internazionali, 
Tdner ha «battezzato» i tortuosi 3,9 km del percorso in 
ù prova generale delle cilindrate 125, 250 e 500 davanti a 
| folla di 25 mila persone, rappresentanti del governo 
nale e ispettori della federazione motociclistica inter- 
nale occupatissimi a completare il rapporto sugli im- 
a e sulla sicurezza della pista; da cui dipenderà l'ok 


Mit, che ha vinto i due ultimi Grand Prix d'Australia sul 
ta, 
daptit 


Per | 
Vo], 


‘daique adattare le macchine. 
So 


ito pe 
RiUnto | 
Ci Il 
diale. 
tari, 


rel massima di 285 chilometri orari sul 
ettilineo in discesa, seguiti dal nuovo campione 
» lo statunitense Wayne Rainey, che ha toccato i 


fare un gruppo compatto di: 


guamento alle norme di sicu- 
rezza sembrano infiniti per 
cui lasquadra, anche in que- 
sti giorni, è in esilio nella pa- 
lestra di Altura. I tifosi invece 
hanno già preannunciato per 
dopodomani una protesta 
perchè le protezioni in plexi- 
glass sopra le panchine im- 
pediscono la visuale. E men- 
tre gli abbonamenti hanno 
girato la boa di quota tremi- 
la, non è giunta ancora alla 


Più «band» che squadra 


Trieste con il Messaggero Roma vuol festeggiare il ritorno fra le grandi 


società la lettera che porta la 
capienza ufficiale dai 3.900 
posti per cui è già stata con- 
cessa l'agibilità, ai 4.164 de- 
finitivi, che comunque non 
impediranno a Trieste di 
avere uno dei tre più piccoli 


»palazzetti della A1. 


La lunga mutilazione nei 
ranghi (sono stati lontano 
dalla squadra anche Canta- 
rello, Fucka e De Pol), l’ap- 
prossimarsi di uno scenario 
prestigioso, la A1, al quale 
tutti tranne Meneghin, si af- 
facciano da debuttanti, l’o- 
stracismo. continuato da 
Chiarbola, hanno creato una 
piccola miscela che è forse 
una fortuna sia esplosa in 
Coppa Italia anzichè in cam- 
pionato. Martedì contro il Fa- 
briano la Stefanel ha giocato 
una delle sue più brutte par- 
tite da due anni a questa par- 
te. 

Far crescere decisamente il 
tasso di aggressività, inten- 
sità e pressione della difesa 
individuale è il minimo per 
sperare di combattere ad ar- 
mi pari con il Messaggero, 
mentre va affinata anche l’in- 
teressante difesa zona-uo- 
mo vista nel corso del qua- 
drangolare dello scorso 
week-end. | soli ventotto tiri 
segnati su ben settanta ten- 
tativi e le 17 palle perse di 
martedì tratteggiano l’imma- 
gine sperabilmente falsa, di 
una squadra sprecona e im- 
precisa. La Stefanel dello 
scorso anno aveva saputo 
sopperire alla mediocre pre- 
cisione di tiro con una ge- 
stione della palla che coniu- 
gava perfettamente intelli- 
genza e velocità. 

In questo senso diventano 
fondamentali i ruoli di Dino e 
Sly, che contro. Fabriano 
hanno fornito prestazioni in- 
sufficienti. Meneghin deve 
essere il collante della squa- 
dra, l'uomo di ordine, di 
esperienza e di alcune gran- 
di responsabilità, come e più 
di Tyler l'anno scorso. Gray, 
allegro andante martedì in 
difesa e anarchico in attac- 
co, va disciplinato. Trieste 
può essere per lui un tram- 
polino per tornare nell’Nba: 
gli incentivi non dovrebbero 
mancargli, ma devono esse- 
re inseriti in un contesto di 
squadra. ; 


«Asiatici», 
iraq fuori 


TENNIS. Sui campi del Tceta 
Padriciano è in corso di 
svolgimento il Trofeo «Robe 
di Kappa», torneo riservato 
ai non classificati. Ai quarti 
di finale il tabellone preve- 
de per oggi — tempo per- 
mettendo — l’incontro più 


GIOCHI. Il consiglio olimpi- 
co d'Asia ha deliberato l'e- 
spulsione dell'Iraq dai Gio- 
chi asiatici e lasospensione 
della sua appartenenza al 
consiglio stesso. La deci- 
sione è giunta alla vigilia 
dei Giochi asiatici, il più 
grande evento sportivo del 
continente, che prende. il 
via domani a Pechino. 

CIO. Il presidente del Cio, 
Juan Antonio Samaranch, 
ha detto a Tokyo che nel 
prossimo futuro intende 
proporre alla Grecia «qual- 
che evento speciale e im- 
portante» nel 1966, in paral- 
lelo con i Giochi olimpici del 
centenario la cui sede è sta- 
ta assgnata due giorni fa ad 
Atalanta (Usa). Richieste di 
un parere, fonti della dele- 
gazione greca . hanno 
espresso a caldo reazioni 
negative all'idea ricordan- 
do che Atene «desiderava i 
Giochi del centenario come 
culla delle Olimpiadi mo- 
derne e non accetterà pal- 
liativi di consolazione». 
CECCHINI. Sandra Cecchi- 
ni, testa di serie n. 2, si è 
qualificata per il terzo turno 
del torneo femminile di Pa- 
rigi, sconfiggendo la france- 
se Alexia Dechaume per 6- 
4, 7-5. E' andata male inve- 
ce a Francesca Romano, 
costretta alla capitolazione 
dall'argentina Patricia Ta- 
rabini per 6-4, 6-4. 


re del Santos e l'ha supera- 
ta. Non è ancora titolare, 
ma comincerà ad allenarsi 
con la prima squadra. A 
Edinho è stato dato, negli 
spogliatoi, lo stesso arma- 
dietto usato dà suo padre 
È quando deliziava i tifosi del 
Sis. uelo URERZRAE Santos, armadietto che è ri- 
I, » masto chiuso edici an- 
vincitore dell'ultimo torneo nj. ; PRCSRO, 
al Circolo ufficiali. Oltre al CICLISMO. Gianni Bugno, 
cneo maschio TE Maurizio SontAice Moreno 
de È Argentin, Claudio Chiap- 
nei mare pucci, lo squadrone france- 
pio misto È P-. se della Toshiba, con 
RALLY. La prima tappa del . BeYnard, la Sviezera Helve: 
rally d'Australia si è conclu- tia; con. Delion, Richard. € 
sa con la Mitsubishi di Ken- Leci î Li 7EI 
neth Eriksson al comman- DE HO, Giai Pa 
do. Alle sue spalle la Lancia ei SS TIA PR 
Delta Martini del finlandese 8 So Marti 2 
Kankkurien vincitore della  ©ON Gonzalez e Martinez, i 
prima prova speciale del sovietici dell'Alfa Lum con 
‘rally. In terza posizione lo Onichev saranno la via 
spagnolo Carlos Sainz, at- | Sella 73.a edizione del Giro 
ivale leader del mondiale dell'Emilia in programma 
piloti, con la Toyota Celica Sabato 6 ottobre con parten- 
Pirelli, mentre al quarto po- Za da Casalecchio di Reno e 
sto si trova il giovane tori- Epi ve a Bologna dopo 207,4 
nese Alex Fiorio, in coppia L LALIRE 
con il padovano Gigi Pirol-  RITMICA. Si svolgerà al pa- 
RITO 9 lasport di Chiarbola, sabato 


lo, in questo rally in gara la, S 
con una Lancia Delta Marti- 29 settembre con inizio alle 
17, un incontro internazio- 


ni al posto della solita Lan- .Ince î nazi 
nale di ginnastica ritmica 


cia Delta Fine del Jolly i 

Club, sportiva tra le nazionali d’l- 
PELE’. Edinho, alsecolo Ed- talia e d'Ungheria con la 
son Cholbi de Nascimento, partecipazione fuori gara di 
il ventenne figlio di Pelè, ha Uun'atleta del Principato di 
fatto una prova come portie- Monaco. 


Quello del denaro non è 
un argomento da prendere 
alla leggera. 

Allora parliamo di auto- 
mobili Volkswagen. 

Ottime, come tutti sanno. 
In più, da qualche anno; i ri- 
tocchiai prezzidi listino sono 
ampiamente al di sotto del 
tasso d'inflazione. 

Questo vuol dire che il 
vostro denaro vale di più. 

Le Volkswagen sono ap- 
prezzate ovunque per le loro 
grandi qualità: sono affi- 
dabili, durano a lungo, e 
quindi sono un ottimo inve- i 
stimento. | 


Anche per questo hanno 


E poi un'auto Volkswa- 
gen può contare su una rete ; 
di servizi capillare, efficace e i 
puntuale. 

Insomma, da ogni punto 
di vista, il denaro investito in 
una Volkswagen è denaro 
speso bene. 


‘ Potete parlarne anche 
con i nostri concessionari: 
grazie a Volkswagen, la lira è 
diventata davvero pesante. 


(Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


un alto valore dell'usato. ì 


(RI 
È 


Scienze 


ASTRONAUTICA /L IMPRESSIONANTE SERIE DI INSUCCESSI GETTA OMBRE SUL FUTURO 


Lo spazio? E’ pieno di fiaschi 


Tra gli esempi clamorosi il telescopio spaziale Hubble, un fallimento da due miliardi di dollari 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


Esplorare i confini dell'univer- 
so e l'inizio del tempo? Rinvia- 
to. Misurare con precisione 
assoluta la posizione di 120 
mila stelle dando vita a una 
nuova mappa del cielo? Ridi- 
mensionato. Portare in orbita 
satelliti? Sempre più difficile. 
«| recenti insuccessi che han- 
no frustrato i nostri sforzi — 
scherza John Pike, responsa- 
bile del settore spazio della 
Federazione degli scienziati 
americani — confermano la 
‘validità anche in orbita della 
Legge di Murphy, quella che 
recita: se qualcosa può andar 
‘male lo farà». Ma appellarsi 
alla fatalistica «legge di Murp- 
hy» non aiuta certo a compren- 
dere il difficile momento del- 
l'astronautica, che. uno dopo 
l'altro ha inanellato una serie 
impressionante di insuccessi, 
dal satellite ad infrarosso Hip- 
parcos al telescopio spaziale 
‘Hubble, dalla navicella sovie- 
tica Soyuz al razzo europeo 
Ariane, dalla navetta america- 
na Shuttle a quella sovietica 
Buran, comprendendo anche 
il vecchio razzo americano Ti- 
tane lasonda Magellano in or- 
bita attorno a Venere. 
L'esempio più clamoroso è 
quello del telescopio spaziale, 
lo strumento orbitale del costo 
di quasi due miliardi di dollari 
che avrebbe dovuto fornire im- 
magini di eccezionale nitidez- 
za delle più remote regioni del 
nostro universo, e che tutti gli 
addetti ai lavori considerava- 
no in grado di rivoluzionare la 
scienza astronomica. La mis- 
sione di Hubble è invece cla- 
morosamente fallita a causa di 
una errata lavorazione dello 
specchio principale che ha 
prodotto una notevole aberra- 
zione sferica che impedisce di 
mettere correttamente a fuoco 
lo strumento. Nel progetto era 
previsto che il 70 per cento 
della luce incidente si concen- 
trasse in un cerchio dal diame- 
tro di 0,1 secondi d'arco, men- 
tre ciò avvenne in realtà solo 
per il 15 per cento della luce: 
questo starebbe a significare 
che i bordi dello specchio pri- 
.mario sarebbero di due micro- 
metri più bassi di quanto do- 
vrebbero. Un errore minusco- 
lo per un profano ma enorme 
per uno strumento del genere, 
che avrebbe dovuto avere una 
precisione di 0,01 micrometri. 
Tre commissioni d'inchiesta, 
una nominata dalla Nasa e due 
dal Congresso degli Stati'Uniti 
sono già al lavoro, e secondo 
le prime indiscrezioni sembre- 
rebbe che il difetto sia da ri- 
condurre ad una errata impo- 
stazione delle apparecchiatu- 


9 °° 


Un modellino del telescopio Hubble, un simbolo dei 
più recenti fallimenti spaziali statunitensi 


re utilizzate dalla Perkin - El- 
mer, la ditta che fra il ‘78 e l'81 
ha costruito lo specchio. In so- 
stanza, forse per un errore di 
trascrizione di qualche tastie- 
rista del computer di controllo, 
alle. apparecchiature della 
Perkin - Elmer sarebbero state 
fornite indicazioni sbagliato, 
con il-risultato che lo specchio 
è stato lavorato sì con la mas- 
sima precisione, ma dandogli 


la forma sbagliata. 

A questo punto sarebbe anco- 
ra stato possibile rilevare l'er- 
rore, se solo si fosse effettuata 
una verifica dello strumento. 
Ma la verifica non c'è'stata. 
Per le misurazioni più costose 
(almeno 200 mila dollari) non 
c'erano i fondi, mentre quelle 
più semplici non sono state ef- 
fettuate perchè avrebbero rile- 
vato solo errori molto grosso- 


ASTRONAUTICA /STATI UNITI 
Nuova sfida su Marte 
Ma Bush avrà via libera? 


Una nuova frontiera, è 
questo il viatico migliore 
per una Nasa con l’acqua 
alla gola dopo tanti, troppi 
insuccessi? ll presidente 
Bush, spinto dalle lobby 
dell’industria aerospazia- 
le (General. Dynamics, 
Lockeed e Mc Donnel 
Douglas in testa) se ne è 
convinto ed ha lanciato 
|°11 maggio da Kingsville, 
Texas, l'annuncio che tan- 
ti gli volevano sentir fare: 
gli Usa manderanno un 
uomo su Marte entro il 
2.020. 9 

Per centrare questo obiet- 
tivo, senz'altro tecnica- 
mente possibile, esistono 
però notevoli preoccupa- 
zioni di tipo economico. 
La conquista di Marte pre- 
suppone infatti una base 


stabile sulla Luna, dove . 


assemblare la navicella 
spaziale, e questa a sua 
volta necessita di una sta- 
zione in orbita. Il costo 
complessivo dovrebbe su- 
perare i 400 mila miliardi 
di lire, una cifra notevolis- 


L'elicottero della nuova generazione, PMD 530 N (in basso), a confronto con un 


sima se si considera che il 
bilancio della Nasa per il 
'91, nonostante un aumen- 
to del24% rispetto a quel- 
lo del ’90, è di «soli» 18 mi- 
la miliardi di lire. 
L'incognita più grossa è 
l'atteggiamento del Con- 
gresso, da sempre il 
«grande frenatore» della 
politica spaziale america- 
na: allargherà i cordoni 
della borsa oppure, scot- 
tato dai recenti insuccessi 
si rifiuterà di varare pro- 
grammi più ambiziosi? 
«Prima di tutto — ha di- 
chiarato il senatore demo- 
cratico Albert Gore jr. — 
abbiamo il dovere verso i 
contribuenti di scoprire 
cosa ha provocato il falli- 
mento della missione 
Hubble e i ritardi degli 
Shuttle, quindi dobbiamo 


\ porvi rimedio e fare in mo- 


do che non possa succe- 
dere di nuovo. Solo allora 
potremo pensare a nuovi 
progetti». Come dire, Mar- 
te può attendere. 


[a.farr.] 


modello tradizionale. Il nuovo velivolo prodotto dalla Mc Donnell Douglas si 
differenzia per l’assenza del rotore di coda 


Un super anfibio contro gli incendi 


E' proprio vero che anche l’in- 
dustria più’ avanzata, quella 
aeronautica, ogni tanto si fa 
prendere la mano dalla nostal- 
gia per il passato, e ripropone 
idee che ‘parevano definitiva- 
mente abbandonate tra le re- 
miniscenze degli anni eroici 
dell'aviazione. E' stato il caso 
dei dirigibili, riproposti in chia- 
ve moderna, per compiti di 
controllo . dell’inquinamento 
marino, o per lanciare mes- 
saggi visibili a grande distan- 
za utilizzando lettere colorate 
che si accendono sull’involu- 
cro esterno. Ora è la volta del- 
l'anfibio, che sembra avviato a 
nuovi successi dopo aver do- 
minato il trasporto aereo sulle 
medie e lunghe distanze (negli 


anni '20 e ’30), fino all'entrata 
in servizio dei grossi plurimo- 
tori terrestri. In Italia aereo an- 
fibio è sostanzialmente sinoni- 
mo di servizio antincendio, 
grazie a quella sagoma ormai 
familiare dipinta di giallo e 
rosso che appartiene ai «Ca- 
nadair» della Protezione Civi- 
le anche se il grosso del lavo- 
ro viene svolto dai C-130.e G- 
222. Ma in ambito europeo, nel 
massimo consesso della tec- 
nologia avanzata che porta il 
nome di Eureka, l'anfibio è 
Stato ritenuto non solo degno 
di attenzione, ma anche pro- 
mosso e sponsorizzato con il 
finanziamento della prima fa- 
se di definizione tecnologica 
che si è conclusa a giugno. Il 


progetto per l'’Aereo Anfibio 
Avanzato (AAA) è stato inizia- 
to nel 1988 da parte dell’Aeri- 
talia, capocommessa, e della 
Dornier tedesca, che vantava 
alcuni studi interessanti in 
questa materia. Che si tratti di 
un programma innovativo, in- 
teressante, di concreta appli- 
cazione, ma anche relativa- 
mente — e ciò non guasta — 
non molto oneroso, proprio in 
un settore in cui anche la sem- 
plice vite costa di più, perchè è 
destinata a lavorazioni aero- 
nautiche, lo dimostra il fatto, 
che altri paesi europei hanno 
aderito all'iniziativa. AI pro- 
gramma AAA sono infatti as- 
sociati la greca Hai, la danese 


lani e si dava per scontato che 
gli specchi fossero stati lavo- 
rati correttamente. Il problema 
non è però esclusivamente 
economico. Nel Dipartimento 
della Difesa erano infatti di- 
sponibili degli strumenti (uti- 


lizzati per controllare l’efficen- * 


za dei satelliti spia) che avreb- 
bero potuto facilmente rileva- 
re il difetto ottico. Ma da un la- 
to il Pentagono non li ha offerti, 
mentre dall'altro la Nasa si è 
ben guardata dal chiederli, te- 
mendo un eccessivo coinvol- 
gimento del Pentagono. nel 
proprio programma spaziale. 
Se Hubble è il più clamoroso 
esempio di fallimento spaziale 
non meno deludente è stato il 
caso di Hipparcos, il satellite a 
infrarossi dell'Agenzia spazia- 
le europea costato 300 miliar- 
di, e che avrebbe dovuto, fra i 
tanti esperimenti in agenda, 
mettere a punto una nuova 
precisissima carta del cielo. 
Hipparcos però è stato immes- 
so in un'orbita sbagliata e solo 
grazie a mesi di sforzi e acro- 
bazie tecniche si è riusciti a 
recuperare in parte la sua fun- 
zionalità, con la quale sì conta 
di portare a termine una parte 
degli esperimenti previsti, an- 
che se, naturalmente, il super- 
catalogo stellare è stato archi- 
viato. 

Se i satelliti e i razzi come 
Ariane e Titan piangono insuc- 
cessi cocenti anche le navette 
riutilizzabili come l'americana 
Shuttle e la russa Buran non 
passano un buon momento. 
Superato lo choc - Challenger 
la Nasa ha ripreso i lanci con 
lo Shuttle, ma l'attuale flotta 
denota una serie di incidenti 
tecnici che ha obbligato a so- 
stituire già il 50% delle parti e 
a sconvolgere più volte il ca- 
lendario dei voli. Ci sono stati 
problemi sia per l’Atlantis che 
per il Columbia, che hanno de- 
nunciato problemi di perdita di 
combustibile, ma i tecnici sono 
preoccupati anche per i motori 
e la turbopompa. Problemi del 
resto li ha avuti anche la na- 
Vetta sovietica Buran, che ha 
rischiato la catastrofe per il 
cattivo funzionamento della 
piattaforma di lancio. Se a 
questo, si aggiungono l’odis- 
sea a lieto fine dei due astro- 
nauti della Soyuz tm-5, blocca- 
ti a 300 chilometri d'altezza 
dalle bizze di un computer, e il 
funzionamento intermittente 
della sonda Magellano in orbi- 
ta attorno a Venere il quadro 
della situazione è sconsolante 
‘anche se non disperato. «Nuo- 
ve missioni — osserva John 
Pike — sono dietro l'angolo. E 
poi la sfortuna dovrà finire pri- 
ma o poi. O perlomeno, noi lo 
speriamo con tutto il cuore». 


Servizio di 
Marco Tavasani 


FARNBOROUGH (Londra) 


.. 


Il direttore del progetto Shuttle della Nasa, Robert Crippen, a 
modellino dei veicolo spaziale 


spaziale Kennedy 


L'equipaggio dello Shuttle Discovery che ha messo in orbita il telescopio Hubble 


‘dalla base della Florida 


Una navicella Shuttle pronta per essere trasportata da un Boeing 747 nel centro 


La piccola e pericolosa elica 


Qualcuno tra gli spettatori 
che per una settimana ha af- 
follato il salone aeronautico 
di Farnborough deve aver 
strabuzzato gli occhi, veden- 
do le esibizioni in volo di un 
piccolo elicottero. L'Md530 
di cui parliamo aveva qual- 
cosa di particolare; o, me- 
glio, mancava di qualcosa di 
fondamentale per un elicot- 
tero. Insomma, era privo del 
rotore di coda, quell’elichet- 
ta posta all'estremità della 
fusoliera (tecnicamente tra- 
ve di coda) che assolve a 
una funzione importantissi- 
ma: evitare che la macchina 
giri su se stessa a causa del- 
la coppia provocata dal roto- 


re. principale. E per questo” 


motivo il rotore in coda si 
chiama appunto «anticop- 
pia». Gli unici elicotteri che 
non hanno bisogno di questo 
sistema sono i grossi biroto- 
re (come il Ch-47, molto dif- 


Per Udsen e la iugoslava So- 
ko. Il velivolo dovrà risponde- 
re a una serie di compiti come 
sorveglianza marittima, ricer- 
ca e soccorso in mare, lotta 
agli incendi boschivi, controllo 
dell'ambiente, monitoraggio 
dell'inquinamento e trasporto. 
Ma a differenza degli anfibi 
tradizionali (della passata ge- 
nerazione ed esistenti) il nuo- 
vo progetto Eureka si differen- 
zia per la effettiva capacità 
multiruolo, l’esteso ricorso di 
tecnologie e materiali avanza- 
ti (il 50 per cento della struttu- 
ra sarà in composito) .e un rap- 
porto di costo - efficacia netta- 
mente migliore. La seconda 
fase della ricerca (per la quale 
è stato assegnato un contribu- 


sostituita da getti d’aria 


opportunamente diretti dal pilota 


Manutenzione quasi inesistente 


fuso anche tra le forze arma- 
te italiane) in quanto il se- 
condo complesso di pale gi- 
ra in direzione opposta ri- 
spetto all'altro, compensan- 
do in tal modo la «coppia» 
dell'elica, che viene così an- 
nullata. AI salone inglese, 
tra le novità tecniche di rilie- 
vo, la Me Donnell Douglas 
Helicopter di Mesa (Arizo- 
na), la stessa casa che co- 
struisce l’«Apache» da com- 
battimento, ha presentato il 
prototipo dell’elicottero mo- 
norotore senza elica anti- 


to pari a 12,7 milioni di Ecu) 
verterà in particolare all’aero- 
dinamica e idrodinamica, nuo- 
ve tecniche di protezione e 
corrosione, e soprattutto alla 
realizzazione di una rivoluzio- 
naria. configurazione dello 
scafo (la parte flottante) che 
permetterà decolli e amma- 
raggi in condizioni di mare 
molto agitato. Questa è una 
caratteristica decisamente in- 
novativa, che svincolerà l'in- 
tervento del nuovo aereo an- 
tincendio dalle condizioni del 
mare — e quindi molto spesso 
del vento— per il rifornimento 
di acqua. 

L'anfibio avrà un carico massi- 
mo lanciabile di 8000 chilo- 
grammi (un C-130 ne porta cin- 


coppia in coda, partendo da 
un ingegnoso sistema mes- 
so a punto dai tecnici e speri- 
mentato sulla fusoliera di un 
Mds30. Il sistema si chiama 
Notar (dalle iniziali di No Tail 
Rotor) e si basa fondamen- 
talmente su due. principi: 
controllo della circolazione 
del flusso d'aria lungo la su- 
perficie della trave di coda, e 
una serie di aperture lamel- 
lari da cui fuoriesce un getto 
d’aria direzionale, prelevato 
dalla turbina del motore. L'a- 
zione combinata di questo 


que tonnellate e mezzo), e sa- 
ranno sufficienti appena 1200 
metri di distanza per «risuc- 
chiare» l'acqua dal mare o da 
un lago. Particolarmente velo- 
ce (oltre 480 chilometri orari) 
grazie a due motori da 2700 
cavalli, l'aereo potrà lanciare 
ben 132 tonnellate di acqua tra 
un rifornimento di carburante 
e quello successivo, con una 
produttività di 29 tonnellate + 
ora. Nella. versione antinqui- 
namento, sarà attrezzato con 
sistemi di visione ‘all’infraros- 
so. Il primo volo avverrà nel 
1995 e il programma verrà 
quasi certamente allargato ad 
altre nazioni europee. 

[Marco Tavasani] 


fluido — mediante opportuni 
comandi da parte del pilota 
— consente all’elicottero di 
mantenere il volo con l’as- 
setto voluto, senza che la 
«Coppia» innescata dal roto- 
re principale possa fare gira- 
re la macchina su se stessa. 
Inoltre, variando opportuna- 
mente i getti d’aria, si ottiene 
l’effetto di dirigere l’elicotte- 
ro. 

Qual è la novità racchiusa 
nel sistema Notar, che verrà 
progressivamente estesa ai 
nuovi programmi della Dou- 
glas Helicopter? Prima di tut- 


L’anfibio «avanzato» verrà utilizzato per i soccorsi in mare e per spe' 


incendi nei boschi 


LIBRI /LABORIT 
Tra le quinte 
della scienza 


Questo libro, uno dei tanti 
della nutrita produzione del 
medico, biologo e psicologo 
‘Henri Laborit, appartiene al 
genere oggi molto di moda 
della «autobiografia scienti- 
fica». Tutti i grandi della 
scienza, prima o poi, non re- 
sistono alla tentazione di 
raccontare le proprie avven- 
ture per dimostrare, magari 
con quel pizzico di narcisi- 
smo che non guasta, che lo- 
ro, in fondo, sono persone 
normalissime. E così il pub- 
blico che legge apprende 
dalla viva voce dei protago- 
nisti la genesi di certe inven- 
zioni e scoperte di cui ha 
sentito parlare e delle quali 
ha una nozione assai vaga. 
Laborit è personaggio che 
ha moltissime cose da rac- 
contare, tanto più che il suo 
nome, come si dice, è scritto 
nell'albo d'oro della medici- 
na per avere inventato, in 
chirurgia; la tecnica dell’i- 
bernazione artificiale, ma 
anche per aver messo a pun- 
.to il primo tranquillante usa- 
to in medicina. 

Partendo dalle esperienze di 
medico militare della marina 
francese, Laborit racconta 
passo su passo la propria 
carriera. La narrazione, pe- 
rò, non è qui una semplice 
sequenza di avvenimenti, 
ma fa da supporto a riflessio- 
ni e considerazioni sui gran- 


RICERCA 
Uno Shuttle 


al risparmio 


L'inglese British Aero- 
space e il ministero so-. 
vietico dell'Aviazione 
stanno studiando una 
navetta spaziale senza 
equipaggio per collo- 
care in orbita bassa sa- 
telliti fino a sette ton- 
nellate di peso. 

La novità è nel sistema 
di lancio: la navetta sa- 
rà portata in quota, a 
9.000 metri, in groppa 
all'aereo più grande 
del mondo, il sovietico 
Antonov 225 «Mria». 
Questo shuttle «econo- 
mico» anglo - sovietico 
avrà il vantaggio di po- 
ter partire da qualun- 
que aeroporto e di con- 
tenere molto i costi per 
la messa inorbita di sa- 
telliti, utilizzando solo 
un motore a razzo ad 
alto rendimento, dato 
che la prima parte del 
viaggio sarà compiuta 
sulla groppa dell’An- 
225. 


AERONAUTICA /IL RIVOLUZIONARIO MD 530 ELIMINA IL ROTORE IN FONDO ALLA FUSOLIERA | 


E l'elicottero perse la coda 


to la soppressione dell'elica 
anticoppia toglie di mezzo 
un serio pericolo per le per- 
sone (tecnici e passeggeri) 
che a terra si trovano attorno 
alla macchina. Spesso l’eli- 
ca è scarsamente visibile (in 
particolare al buio) e anche 
un urto accidentale provoca 
gravi ferite. Inoltre, elimi- 
nando il sistema, azionato 
da complessi ingranaggi e 
alberi riduttori in acciaio, si 
risparmia peso prezioso, e si 
riduce la necessaria manu- 
tenzione alle parti meccani- 


di.temi dell'esistenza; 
cari a Laborit, che per Wl?!È 
vita ha studiato a fond 
comportamenti delli o 
cercando giustificazioni? 
cologiche. . 

Grande divulgatore, quest 
sua arte di comunicaltu, 
grande pubblico le cosedill: 
cili ha avuto la sua pote? 
in un film uscito nel po 
«Mon oncle d’Amirique» 9 
regista Alain Resnais; 
film nel quale lo stesso Labo 
rit, come voce fuori cambi. 
commentava i compol. 
menti degli attori. 
Leggendo le pagine di do 
sta autobiografia (Laborit!!*. 
oggi settantasei anni) Cl 
accorge che il suo autoresi 
imbarcato in mille imp 
compresa anche una seri? 
lezioni di «bio - psico - si 
logia applicata all’urban!* 
ca» che sfocieranno in «LO 
mo e la città» pubblicato! 
Italia nel 1973. A benefici! 
quanti intendano approfo! 
re il suo pensiero, il libî0 
corredato di una ricchiss 
bibliografia dei suoi 50 
(soprattutto articoli) che il (la 
sforma questa «autobiogltt fit 
fia» anche in uno strumelt® 

di studio. 

Henri Laborit, La vita al 
riore. Mondadori. p. 2769 
30.000. vi 
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[Franco Galli 


per bimbi 


Arriva dalla Corea del 
Sud. l’ultimo persona | 
computer per bambini i? 
età. pre-scolastica. L@ 
Daewoo Electronics Nd 
infatti progettato un S| 
stema che si avvale 
animazioni a colofl 
istruzioni parlate, mus! 
ca ed una tastiera con fl” 
gure anzichè lettere, pel 
consentire ai bambini di 
imparare a leggere ® 
scrivere oltre che a fami 
liarizzarsi con il compu* 
ter. Il personal si chiam@ 
«Kobo» (da «Korea LS 
boy», ragazzo coreall pi 
ed è stato realizzato | 
collaborazione col | 
centro di ricerche ed 20° 
plicazioni tecnologieh® 
dell'università di Seli 
dopo due anni di riceft] 
che di un gruppo di ci 
quanta esperti. MI 
«Kobo» sta per essel?| 
commercializzato — @Uf 
prezzo di circa un mili0 
ne di lire, mentre i 250dì 
versi programmi cost? 
rannotra le 25 e le 36m" 
la lire. 


che. Il nuovo sistema a cilù 
lazione d'aria Notar, ri 
de un meccanismo asse! 
semplice, con. scarsis® 
manutenzione e la are 


cessità di una precisa ta! 
ra iniziale delle turbine ho 
ne e oltretutto non è esp 
agli sbalzi di temper4.g 
(l’aria non gela) ed è prii 
lubrificazione. Si pens! 
l'elica. tradizionale di 
essere, smontata e ri 
brata anche per un I 


Sui 
d 


roblelt fi: 

nes ori 
pi Nina, 
della sicurezza per I'U9ichai | dd 
per le parti mecca"! 
complesse e pesanti. 
Nella foto un 
dell’Md530. 
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Venerdì 21 settembre 1990 


all'inviato 
Pe Boni 
MG 
F (Canada) — Il furgo- 


L’immenso patrimonio faunistico 


ipora arranca sicuro e po- 
Come uno «sherpa» su 
(A sentiero sollevando 
le e sassi. Le ossa dei 
Mrsgeri vangono messe 
î [SS prova per una buona 
If Ora poi, all'improvvi- 
n Uchiamo in una grande 
E circondata da pini e 
fille. «Ok, the blach bear 
"the trap (bene, l’orso 
ln è in trappola)»; avvisa 
aa sorriso che sbuca dai 
RUN stile vecchio pioniere 
N Kunelius, senior war- 
Mpfel parco di Banff, a 
lp0vest di Calgary. Ed in- 
meno splendido esempla- 
©rso bruno delle Monta- 
'Occiose canadesi se ne 
DA Poco rassegnato, rin- 
linn° in una trappola co- 
ila appositamente dal- 
Rainistrazione del' parco 
Ionale di Banff, Stato del- 
ij eta, per catturare que- 
Nimali senza ferirli. Con 
fk-° il suo braccio destro 
\ Labbe, entrambi guar- 
Nago siamo andati a 
lag di lupi e di orsi. E' una 
i la esclusiva e un po’ 
{Sale che periodicamente 
Mn i «warden» dei parchi 
‘Adesi, 
iflsimento. Nonsi spara e 
ig Uccide ma si catturano 
| Narcotizzano gli animali 
QnsiTIi, per applicare ad 
\NNi di essi i radiocollari e 
n tenerne sotto control- 
Sa Spostamenti e i movi- 
ii Censire gli animali è 
| apettività di.ricerca intensa 
Remanente eseguita spal- 
WPalla con una équipe di 
| ps tori universitari che 
! Panino insieme ai guardia- 
în, Fa parte di quella che 
lla ada chiamano «wildli- 
Min Dagement», cioè l’am- 
{{jstrazione e la gestione 
Mg Mbiente naturale che 
i Sani Sacro come per gli in- 
! delle Montagne Roc- 


f fe Sono la terra edilcielo. 


WParchi canadesi le am- 
Istrazioni provinciali e 
la statale non lesinano 
Uomini, né mezzi né de- 
per gestire il patrimo- 
finaturale e faunistico. 
Mast force che in.Italia è 
i da fantascienza, A di: 
Rintione del.personale:deli 
la canadesi ci sono vet- 
&à,luoristrada, elicotteri, 
n li, barche, sedi con 
taguters e sofisticate at- 
Mure per le analisi cli- 
I°: laboratori veterinari. 
aostro compito. è anche 
NO di controllare l’afflus- 
WC! turisti e degli escur- 
Mn! l'assetto del.parco in 
ale — spiega Rick .Ku- 
e alzandosi con due di- 
La Visiera dell’inseparabi- 
i RRPello da cow boy con lo 
Ma — ma per alcuni di 


canadese è affidato a un esercito 


di guardie che possono contare 


anche sulle tecnologie avanzate 


È = - . À 
L’orso bruno è uno d 
canadesi. 5 


noi si tratta soprattutto di se- 
guire attentamente la. vita 
degli animali protetti, i loro 
spostamenti» all’interno . di 
una certa area, il loro rap- 
porto con l'uomo, la loro ri- 
produzione. E' un lavoro dif- 
| ficile e.continuo che non va 
! mai. allentato. . All'osserva- 
zione degli animali c'è poi da 
affiancare un complesso la- 
voro di laboratorio, di analisi 
dei dati raccolti, di compara- 
zione e di elaborazione». 
Il «grizzly». Nel quartier ge- 
nerale dei wardens di Banff, 
una cittadina gioiello delle 
Rockies' che ‘assomiglia co- 
me clima umano a: Cortina, 
infatti, si lavora da' questo 
punto di vista come in un or- 
ganismo universitario, dove 
tutto è tenuto sotto stretto 
controllo da una équipe im- 


la nuova miniera 
dì chiama lattina 


Ì 
oa — Nel 1989 sono state 
RisSlte in Italia 1976 tonnel- 
voti lattine. Cifra conside- 
ibgg® se si pensa che dal 
Rag Ne sono state contate 
iva pOnnellate e che l’obiet- 
dara NT ll 1990 è di raggiun- 
‘O pap tto delle 2,500. Il tut- 
Uiojp UN totale complessivo. 
lumi 8.000 tonnellate di al- 
ls 19 riciclate e di circa 
late glioni di lattine recupe- 
Ri Questo il bilancio del 
|bim{Aecupero alluminio in 
dei d di lattine), il consorzio. 
Mimiodotti di contenitori in 
Nel gggi0 che si è costituito 


È er il riciclo delle latti- 
Ma co 'Unemente Usate co- 
MbazzSnitori per le.bevan- 
e. Y 
Ro Parte di questo con- 
lìlp°. secondo i.dati. forniti 
Vibijgh alcune tra le società 
| Won lici di alluminio più 
pet del mondo pre- 
Ma Italia con stabilimen- 
Neo \ecessitano di un or- 
3 pizzica alle 5.000 
ty, Che raggiungono un 
n pato globale di 
lì Miliardi l’anno. Ricicla- 
ugiMinio non solo è uti- 
lp ‘onviene: il materiale 
top lGier la produzione di 
du fatti, grazie alla sua 
WGS riciclabilità» non 
mato 'Sre considerato un 
ne tale È un rottame. E co- 
dk Sy] a una sua quotazio- 
DIS Inercato che attual- 
SO Scilla intorno. alle 
pie). > al chilo (circa 50 
Tela va: 
sum dio delle lattine, il 
intorn elle quali si aggi- 
NO, pae ai 100 miliardi 
Tiara Mette inoltre di ri- 
ani !l 95 per cento del- 
Il Utre alleSessaria per 
si ate Minio partendo 
Rai “Sonde, la prima. Infatti 
xi Pe ! dati diffusi dal 
tectte un! ricavare. dalla 


n ilo di 
Mentone, Chilo di alluminio 


Te 
ly Per ri 
Iiminigrio 


il chilovattori 
‘AVare un chilo 


Nuovo da quello 


circa. 


Ru 
nno artt 


usato ne servono 0,7. Senza 
contare poi che in Italia non 
esistono importanti miniere 
e che l'energia elettrica na- 
zionale è la più cara d'Euro- 
pa. In tutto il mondo infatti, 
circa il 61 per cento dell'e- 
Nergia impiegata per la pro- 
duzione di questo materiale 
proviene dalle «non inqui- 
nanti ed inesauribili» centra- 
li idriche. L'Italia, sempre se- 
corido il Rail, sarebbe dopo 
la Germania la maggiore 
produttrice di alluminio se- 
condario (proveniente cioè 
da attività di riciclo ma del 
tutto identico per qualità a 
quello ricavato dalla materia 
prima). La produzione nazio- 
nale di alluminio secondario 
raggiunge ormai le 400.000 
tonnellate . l’anno, mentre 
quella del primario supera di 
‘ poco le 220.000. Se tutti i pro- 
dotti. di alluminio potessero 
essere riciclati si arrivereb- 
be.secondo il Rail a ridurre 
sensibilmente le importazio- 
ni dei rottami dall'estero che 
attualmente ammontano al 
30 per cento. ; 
Su tutto il territorio nazionale 


sono presenti oltre 40.000 | 


contenitori specializzati e 
circa 4.600 macchine mangia 
- lattine. Oltre 215 commer- 
cianti recuperano questi 
contenitori di alluminio per 
venderli come rottame e 23 
province italiane ospitano le 
fonderie per riciclarli. Per 
promuovere. il riciclaggio 
dell'alluminio è stato istituito 
il consorzio alluminio am- 
biente (Coala) di cui devono 
far parte per legge i principa- 
li produttori. È 4 
Che l’opinione pubblica sia 
sempre più sensibilizzata al 
problema del recupero e del 
riciclo di questo materiale lo 
dimostra anche una curiosa 
statistica elaborata attraver- 
so la. stampa: dai 700 articoli 
di giornale che nel 1986 par- 
lavano di lattine, si è passati 
ai 1849 dell'anno scorso e ai 
1206 del primo trimestre di 
quest'anno. 


- 
randi protagonisti dei parchi. 


pegnata solo sulla ricerca. E 
pensare che nello stonfinato 
territorio canadese che va 
dalla Nuova Scozia. alla 
splendida British Columbia il 


parco. nazionale di Banff, 
non è nemmeno'uno dei più 
grandi. «Abbiamo comunque 
una popolazine di un centi- 
naio di grizzly (il terribile e 
gigantesco orso americano, 
ndr), una ottantina di orsi 
bruni (simili a quelli italiani, 
ndr) — spiega Kunelius—a 
cui vanno aggiunti 2500, cer- 
vi, altrettante capre dalle 
lunghe corna, un migliaio di 
capre di montagna, castori 
centinaia e centinaia di dai- 
hi, alci, caribou, coyote e lupi 
grigi e neri». 

Amore per la natura. Un pa- 
trimonio di animali inestima- 
bile che in tu parchi del 


Ecolo 
CANADA / UNA TASK FORCE PROTEGGE DAI BRACCONIERI GLI ANIMALI DEI PARCHI 


Segui il «bip» e trovi un orso 


lerizzly vengono narcotizzati ed equipaggiati con radiocollari che ne svelano gli spostamenti 


Le guardie forestali, dopo aver narcotizzato l’orso, applicano lo speciale collare 
che serve per localizzare l’animale inogni momento 


l parchi canadesi non sono soltanto un Paradiso per 
incrociano infatti cervi e caprioli 


Canada, da Jasper a Wood 
Buffalo, allo Yoho park a tan- 
ti altri stupendi e soprattutto 
immensi, viene seguito e 
studiato ma in special modo 
preservato anche attraverso 
una martellante campagna 
di educazione alla frequen- 
tazione dell'ambiente verso 
turisti che peraltro rispondo- 
no in modo egregio. | danni 
all'ambiente, a cominciare 
dai banali rifiuti del pic nic 
gettati per terra per finire 
‘agli incendi, sono per fortu- 
na minimi. Questo -perché 
l'esercito ‘di. guardiaparco 
funziona e lavora sodo in tut- 
ti gli Stati — dall’Ontario, al 
Manitoba, all’Alberta — ma 
‘anche perché i canadesi fuo- 
ri dalle città che sanno di 
hamburger e patatine fritte 
nutrono e coltivano un amo- 


re sconfinato per la super 
natura che caratterizza la lo- 
ro terra, Sulle rive degli 
splendidi laghi color smeral- 
do o verde intenso incorni- 
ciati di altissimi alberi, intor- 
no ai fiumi, sui sentieri delle 
foreste, anche nell'angolo 
più sperduto trovi sempre un 
piccolo edificio in legno con i 
servizi igienici, un cassonet- 
to per i rifiuti esspesso un te- 
lefono che può sempre servi- 
‘Te per avvisare immediata- 
mente i guardiaparco che un 
orso spaventa i turisti ai mar- 
gini di un bosco o che c'è un 
principio di incendio. 
Bracconieri in elicottero. «E' 
vero: la gente ci dà una ma- 
no, insomma collabora — ci 
spiega Rick Kunelius, attor- 
cigliando le punte dei suoi 
baffoni alla Buffalo Bill—an- 
che per segnalarci quando ci 


i orsi bruni: non di rado si 


sono. in giro. bracconieri. | 
nostri parchi sono immensi e 
noi purtroppo non possiamo 
. essere dappertutto a control- 


lare, anche. se abbiamo 
squadre di warden che fanno 
servizio in jeep, in elicottero 
a cavallo nelle zone più im- 
pervie». Già, il bracconag- 


gio: uno sport perverso e af-‘ 


fascinante che quassù in Ca- 
nada qualcuno pratica senza 
badare ‘a spese. Racconta 
uno: dei warden più anziani 
che non è leggenda il fatto 


che ogni tanto qualche milio- * 


nario eccentrico si. faccia 
portare in elicottero nelle zo- 
ne più nascoste per sparare 
ad un maschio di Big horn (le 
capre delle lunghe corna at- 
torcigliate), tagliargli la testa 
sul posto per portarsi a casa 
il trofeo e abbandonare il re- 


sto. della carcassa. «Certo 


questi sono ‘casi limite —- 


spiega Kunelius — ma pos- 
sono accadere. In ogni caso 
riusciamo a limitare abba- 
stanza bene il bracconaggio 
che a volte è diretto anche ai 
lupi». Già i lupi, animali fieri 
e ammantati di leggenda che 
da queste parti sono consi- 
derati un po’ isovrani dei bo- 
schi. 

I lupi grigi. Ce ne sono bran- 
chi dallo stupendo manto gri- 
gio, oppure nero come la 
notte. Osservarli è difficile 
perché sono scaltri e schivi e 
al contrario di quanto si pen- 
sa se ne stanno ben lontano 
dagli uomini che non attac- 
cano se non vengono mole- 
stati. Per vederli e localiz- 
zarli nelle zone dove domi- 
nano i singoli branchi siamo 
andati «a caccia» in elicotte- 
ro sulle montagne con Paul 
Paquet, insegnante universi- 
tario del Montana (Usa), ri- 


, cercatore scientifico e consi- 


derato uno dei. massimi 
esperti al mondo dei lupi e 
Franco Mari, ricercatore ita- 
liano impegnato in uno stage 
in Canada. Sul guscio di ve- 
troresina in servizio perma- 
nente effettivo al Banff park 
un pilota trentenne con 5 mi- 


‘ la ore di volo sulle spalle ci 


ha portato su e giù per le im- 
mense vallate coperte da 
una vegetazione impenetra- 
bile. Ai due lati dell’elicotte- 
ro.sono applicate due anten- 
ne collegate all’interno con 
una apparecchiatura portati- 


: le. Con questa si seguono gli 


spostamenti dei lupi, di soli- 
to maschi e capibranco, a cui 
in precedenza è stato appli- 
cato il radiocollare. L’elicot- 
tero galleggia in aria, le an- 
tenne captano un segnale, 
allora il pilota vira e punta 
verso le cime degli alberi fi- 
no a pochi metri da esse. Il 
bip - bip della radio si fa in- 
tenso, segno che individua i 
lupi. 

Studiare il branco. sEccoli 
laggiù — avverte Paquet at- 
traverso le cuffie — si stanno 
spostando a nord verso Lake 
Louise. E' un branco molto 
nutrito di esemplari grigi, ci 
sono almeno tre femmine 
con i piccoli. Si tratta di un 
gruppo che teniamo sotto 
controllo da molti mesi e da 
cui abbiamo tratto elmenti 
interessanti per i nostri stu- 
di». Più tardi il radar capta 
un altro esemplare’ di black 
wolfe (lupo nero) e poi anco- 
ra un grizzly «di passaggio» 
sulla banda radio. Dopo 
un'ora e mezzo di virate e ar- 
diti passaggi ravvicinati fra 
laghi, foreste, dirupi nascosti 
in un paesaggio da fiaba si 
torna alla base. Paul Paquet 
scrive, prende appunti, regi- 
stra dati e si accorda per il 
prossimo volo. 


Danni record 


Spetta alla nave Exxon Valdez il record 
mondiale della somma più alta che sia mai 
stata pagata per il disinquinamento e peri 
danni provocati a terzi. La cifra che si è resa 
necessaria per «risarcire» i guasti ambientali 
provocati dalla marea nera della Exxon Valdez 
‘ammmonta a circa mille e duecento miliardi di 
lire. In ambito europeo invece, il record spetta 
alla Iemesa di Seveso: per il disastro provocato 
dalla diossina furono pagati circa duecento 
miliardi, di cui più di cento per il solo 
indennizzo alle vittime dell’incidente.9 


DEPURATORI / SEMPRE PIU’ DIFFUSI E DIVERSIFICATI GLI APPARECCHI CASALINGHI PER TRATTARE L'ACQUA 


Nel rubinetto c’è un poliziotto 


£ 


ACQUA /I RISULTATI DI UNA RICERCA SVEDESE 
I mondo rischia di morire di sete 


Gli esperti raccomand: 


Servizio di 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — gii svedesi 
sono convinti che se in avve- 
nire il mondo farà ancora 
guerre, dopo quella per il 
petrolio combatterà quella 
per l'acqua potabile, un. be- 
ne che sta divenendo sem- 
pre più raro e che può mette- 
re in forse l’esistenza dell'u- 
manità; un'recente rapporto 
dell'Istituto politico di Stoe- 
colma precisa poi che l’ac- 
qua diventerà cara come lo 
stesso petrolio e che le na- 
zioni che ne disporranno in 
‘abbondanza finiranno per ri- 
cattare economicamente e 
politicamente quelle che di 
acqua ne avranno poca. 
Sembra chie le quantità di 
acqua che cade in, un eterno 
cerchio di evaporazione, 
pioggia e rifornimento di 
mari e di laghi siano state 
più o meno. costanti nei se- 
coli, ma nel contempo è au- 
mentato enormemente il nu- 
mero degli abitanti della ter- 
ra, lo sfruttamento delle ri- 
sorse idriche si è intensifica- 
to e l'erosione — opera del- 
l'uomo — ha portato sempre 
più alla dispersione della 
pioggia invece che all'infil- 
trazione dell’acqua caduta 
verso Je aree di impluvio. 

Tutto questo ha sbilanciato 
notevolmente il rapporto tra 
gli abitanti di una determina- 
ta zona e le cosiddette unità 
di disponibilità di acqua nel- 
la zona stessa (un milione di 
metri cubi di acqua per an- 
no): nell'Europa del Nord ad 
esempio, l'attuale rapporto è 
di 45 persone per unità, nel- 
l'Europa centrale 600, nel- 
l'Africa del nord: 1000, in 
quella centrale 1750. Sicco- 


n 


me nelle zone già in crisi il 
peggioramento è costante, 
si ha ragiohe di ritenere che 
due terzi dell'intero conti- 
nente africano saranno, at- 
forno al 2025; completamen- 
te senz'acqua potabile e per 
non far morire di sete la gen- 
te occorrerà che quegli Stati 
si procurino almeno il ne- 
cessario per bere e far da 
mangiare e nelimentre rifor- 
nire gli eventuali cicli pro- 
duttivi sarà decisamente im- 
pensabile. Il problema non 
investe in ogni caso solo l’A- 
frica: Arizona e California 
del Sud denunciano già oggi 
scarsità di acqua fresca e lo 
stesso fanno Messico e parti 
dell'India e.il peggio è che il 
campo industriale richiede 
sempre più acqua per conti 
nuare a svilupparsi, toglien- 
do quest'acqua alle necessi- 
tà dell'individuo, con risvolti 
tendenti a sfociare in neces- 
sità di imporre soluzioni po- 
litiche con grosso rischio di 
sconfinare in quelle militari. 


ano di evitare fin da ora gli sprechi. 


Il. rapporto informa anche 
che i costi di trasporto del- 
l'acqua diventeranno di cer- 
to astronomici e ipotizza uno 
scenario ‘di minacce, ricatti, 
conflitti, prese di ostaggi, in- 
terventi di superpotenze e di 
organi mondiali inuna conti- 
nua escalation per.dimostra- 
re chi è il. più forte, e cioè il 
più ricco di acqua potabile. 
Da notare che il rapporto 
stesso, pronto assai prima 
dell'attuale crisi irachena, 
ne'è in pratica una anticipa- 
zione, anche se il prodotto in 
contestazione è un altro. Co- 
sa si può fare per evitare le 
guerre per l’acqua? Ricicla- 
re pare sia un metodo sem- 
plice da seguire, e l'esempio 
viene da Israele che sta oggi 
riciclando il 25 per cento del- 
le sue acque di scarico, rifor- 
nendone poî coltivazioni e 
produzioni industriali. Altri- 
menti viene indicata la sosti- 
tuzione di vegetazione che 
beve troppo con altra che 
beve meno, il razionamento 
a cicli dell'acqua potabile, in 
modo da rinforzare le falde 
acquifere e, come ha propo- 
sto di recente la signora Gro 
Harlem. Bruntland, ex pre- 
mier ‘norvegese ‘e attuale 
consigliere. delle. Nazioni 
Unite, studiare «nuove tecni- 
che che in ogni campo per- 
mettano di risparmiare più 
acqua possibile», esatta- 
mente come il mondo sta og- 
gi studiando come diminuire 
il consumo di petrolio. 
Purtroppo — informa il rap- 
porto svedese — le guerre 
per l'acqua potrebbero’ es- 
sere le più brutali:mai verifi 
catesi sul pianeta: infatti, 
quando c'è di mezzo la sete, 
l'uomo diventa decisamente 
‘peggiore delle bestie. 


Piombo, alluminio, mercurio. 
Un po' di atrazina, clorofor- 
mio, trielina e nitrati a volontà. 
Ecco pronto un cocktail 
«esplosivo». E per ottenerlo è 
sufficiente aprire il rubinetto. 
Ogni giorno infatti rischiamo di 
bere ciò che le tubature di 
piombo o di ferro rilasciano; 
oppure di trovare nel bicchie- 


re tracce di diserbanti e ferti-. 


lizzanti o di sostanze nocive 
che si infiltrano nel terreno 
tramite gli scarichi di industrie 
e ospedali. 

L'acqua potabile è da tempo 
sotto accusa: ci sono stati i 
terventi da parte delle ammi 
strazioni pubbliche per ade- 
guare le acque degli acque- 
dotti agli indici di potabilità in- 
dicati dal Decreto legge che 
recepisce la direttiva Cee, ma 
i consumatori «non si fidano 
più» e cercano di difendersi 
come possono. Chi ricorre alla 
bottiglia di minerale «Doc» @ 
chi si illude che la bollitura 
possa limitare i danni. E sono 
molti coloro che scelgono i de- 
puratori domestici, convinti di 
aver risolto. il problema una 
volta per tutte. Ma non sempre 
è così: le apparecchiature con 
filtri a carboni attivi hanno.in- 
fatti una durata limitata, gli io- 
nizzatori ‘modificano l'acidità 
dell'acqua. (operazione. peri- 
colosa se non è eseguita alla 
presenza di un esperto), i de- 
puratori, elettronici ed elettro- 
magnetici sono stati accusati 
di.scarsa affidabilità da nume- 
rose associazioni europee di 
consumatori. 

Il governo era intervenuto nel 
settore già lo.scorso anno, con 
una circolare del ministero 
della Sanità che regolava l’im- 
piego casalingo delle appa- 
recchiature in.grado di miglio 
rare le caratteristiche dell'ac- 
qua. Proibito quindi .il nome 
«depuratore» a favore della di- 
zione «apparecchiatura a uso 
domestico per il trattamento di 
acqua potabile». La circolare è 
però stata sospesa dopo un ri- 
corso al Tar presentato da al- 
cuni produttori. Entro que- 


st'anno dovrebbe essere final- 
mente varata una legge: im- 
porrà a tutti i depuratori dome- 
stici di ottenere l’autorizzazi- 
ne del ministero eil supera- 
mento di test di laboratorio pri- 
ma della loro commercializza- 
zione. Come orientarsi, quin- 
di? Per ora scegliendo con 
oculatezza. Anche L'Unione 
nazionale dei Consumatori 
raccomanda cautela. «Sul 
mercato si trovano spesso ap- 
parecchiature chiamate im- 
propriamente depuratori, co- 
struiti o forniti-da ditte che ope- 


Presto in vigore 


una nuova legge 


che regolerà 


l’intero settore 


rano al limite della truffa. Alcu- 
ne lasciano addirittura inten- 
dere che i propri depuratori 
possono rendere potabile 
un'acqua che non lo è, altri 
propongono a prezzi esorbi- 
tanti apparecchi di valore tra- 
scurabile». C'è necessità di far 
chiarezza, sottolinea l'Unione 
Consumatori, perché ci sono 
davvero . «trattamenti consi- 
gliabili che consentono rispar- 
mi nell'economia domestica e 
contribuiscono a preservare 
l'ambiente all'inquinamento». 
Vediamo quindi cosa offre il 
mercato. 


DEPURATORI / ANTICALCARE 
Gli addolcitori servono 
solo agli elettrodomestici 


Quando i sali di calcio e magnesio (quelli che formano il 
calcare) superano i 20 gradi francesi (un grado - OF è indice 
di 10 milligrammi di carbonato di calcio in un litro), l'acqua 
si definisce «dura». Ed ecco le ombre bianche sui rubinetti, 
i danni a serpentine e resistenze di scaldabagni, lavatrici, 
lavastoviglie: di conseguenza la necessità di utilizzare una 
maggiore quantità di detersivo e di ammorbidente per il 
bucato, la pelle e i capelli diventare secchi, una continua 
manutenzione per le tubature delle caldaie. Oltre i 80 OF il 
calcare può disturbare la salute (la legge indica come limi- 
te 50 OF), favorendo la formazione di calcoli renali. Qui 
entrano in scena gli addolcitori: sostituiscono i sali di ma- 
gnesio e calcio con il sodio. Se l'acqua troppo «dura» pro- 
voca i calcoli, quella eccessivamente addolcita può invece 
causare malattie cardiovascolari e problemi allo scheletro 
(osteoporosi). Non è consigliabile quindi berla o utilizzarla 
per scopi alimentari, ma è sicuramente efficace per il buon 
funzionamento degli elettrodomestici e delle caldaie. 


| filtri a carbone attivo (carbo- 
ne vegetale o minerale) sono 
tra i più diffusi: non hanno un 
prezzo alto e cancellano dal- 
l'acqua odori e sapori sgrade- 
voli, soprattutto quelli del clo- 
ro. Eliminano anche presticidi, 
solventi clorurati come cloro- 
formio o trielina, insetticidi. 
Sono però tra quelli maggior- 
mente a rischio a causa della 
saturazione del. filtro che, 
esaurito, inizia a rilasciare le 
sostanze nocive che, fino a 
quel momento, aveva trattenu- 
to. E' quindi importantissimo 
sostituire le cartucce secondo 
le scadenze indicate dalle nor- 
me di manutenzione, tenendo 
ben presente che le condizioni 
del filtro dipendono dalle con- 
dizioni dell'acqua (che varia- 
no da zona a zona) e dai con- 
sumi individuali. Un consiglio 
utile.è quello di far. scorrere 
lentamente l’acqua, in modo 
che essa possa stare a contat- 
to più a lungo con il carbong 
attivo. 
Attenzione ai periodi di inuti- 
lizzo di acqua (quando si va in 
Vacanza, ad esempio) perché 
una lunga «pausa» favorisce 
la proliferazione di ‘batteri nel 
filtro. 
Costano di più (fino a superare 
il milione) ma sono anche più 
efficaci gli osmotizzatori, in 
grado di bloccare i metalli pe- 
santi, i nitrati e i solventi. Il lo- 
ro punto debole è rappresen- 
tato dalle membrane impiega: 
re che bloccano anche i sali 
minerali e rendono l’acqua ec- 
cessivamente povera, facen- 
dola scendere sotto il livello di 
durezza minimo (15 gradi fran- 
cesi). Questo tipo di inconve- 
niente. non si verifica invece 
con quei tipi di depuratori che, 
tramite una cella elettrolitica, 
bloccano metalli e solventi, 
«bruciano».i batteri, ma lascia- 
no passare i sali minerali. Lo 
stesso vale per le apparec- 
chiature che‘abbinano ai filtri 
a carboni attivi i sali d'argento 
per lo scorrimento dell'acqua. 
[m..tr.] 


La sete profonda. 


Nessuno conosce la sete 
meglio di chi pratica una. 
attività sportiva. 


Ma la sete che si prova 


dopo uno sforzo fisico è solo 


il sintomo di una sete più 
profonda: la sete di un 
corpo affaticato, disidratato 
e accaldato. 


Sete di liquidi, di sal 
minerali, di tutte quelle 
sostanze preziose che durante 
uno sforzo intenso vanno 
inevitabilmente perdute. 


TESA st 


| 
S 


Quando il tuo corpo ha sete. 


Il dissetante intelligente. 
Durante e dopo lo 
sforzo tutte queste sostanze 
vanno prontamente reintegrate, 
per prevenire inconvenienti 
come crampi e colpi di calore. 
. Gatorade, bevanda 
non gassata, è stato formulato. 
appositamente per questo: 
grazie ai sali minerali che 


Vince la sete. 0 riparti 


Gatorade” è 


sotto sforzo. I risultati 


possibilità. 


> e distribuito dalla QUAKER CHIARI: FORTI 


ST IRON A 


contiene, favorisce una 
rapida reidratazione, ristabilisce 
il giusto equilibrio idrosalino e 
ridà tono muscolare. | 

I test dimostrativi. 


Autorevoli studiosi 
americani hanno messo alla | 
prova l’efficacia di Gatorade ll 
effettuando esperimenti su atledì 
GATORADE/Effetto sulle prestazioni. 
e 


Confronto Je i tempi impiegati assumendo rispettivamente Gatorade ed acqua. 
ONTE: Murray, R, et al. Med. Sci. Sports Exerc., 1987. 


450 


Tempo impiegato (in secondi) 


Gatorade Acqua 


*La prestazione con assunzione di Gatorade è significativamente più veloce. 


dimostrano come Gatorade 
aumenti la resistenza e 
l'efficienza dell’atleta, 
consentendogli di esprimersi . 
al meglio delle proprie 


I VANTAGGI DI GATORADE 


